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Prefazione  

 

Lucia Chiappetta Cajolaa 

 

aUniversità degli Studi Roma Tre, lucia.chiappettacajola@uniroma3.it 

 

I contributi di questo libro guardano al mondo della scuola con l’intento 

di prospettare una concreta via d’uscita da un problema cruciale quale 

è quello del basso livello di comprensione del testo1 degli allievi delle 

nostre classi, che da tempo desta una preoccupazione crescente confi-

gurandosi come una delle maggiori criticità del sistema di istruzione 

(Commissione europea, 2016; Invalsi, 2019; OECD, 2016a). 

Mi accingo, quindi, con grande piacere a scriverne la prefazione, con-

vinta che si tratti di un punto ragguardevole raggiunto nel panorama 

scientifico nazionale grazie all’impegno di alcuni docenti di otto univer-

sità del nord, del centro e del sud Italia, coordinatori di altrettante unità 

di ricerca che si sono assunte l’onere di indicare agli insegnanti, speci-

ficamente della scuola Primaria, risposte affidabili e praticabili a un pro-

blema così complesso. 

A conclusione di una sperimentazione, sufficientemente ampia e certa-

mente accurata, condotta in collaborazione con scuole del territorio vi-

ciniore alle università coinvolte, appaiono interessanti e nello stesso 

                                                        
1 La comprensione del testo si correla con la “reading literacy” (OECD, 2016a) e, dun-

que, con la “competenza alfabetica funzionale”, fondante per lo sviluppo di interazioni 

linguistiche dell’individuo, di relazioni efficaci e dell’interesse a interagire con gli altri 

(Consiglio dell’Unione europea, 2018). 

mailto:lucia.chiappettacajola@uniroma3.it
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tempo orientativi gli esiti complessivi della ricerca RC-RT Reading Com-

prehension – Reciprocal Teaching. Come si rileverà dai diversi contri-

buti, RC-RT rappresenta una risposta specifica messa a punto dall’As-

sociazione SApIE nell’ambito di programmi di miglioramento rivolti alla 

scuola, che agisce su due assi di intervento: 

1. piani per il potenziamento cognitivo, linguistico e socio-relazio-

nale;  

2. piani integrati per il miglioramento degli apprendimenti e valu-

tazione dell’impatto2. 

Il progetto di ricerca è stato fortemente sostenuto da Antonio Calvani, 

presidente di SApIE, straordinaria guida di un gruppo di lavoro molto 

ampio che, con la chiarezza delle idee e il rigore scientifico dei processi 

da attuare, ha animato il dibattito sulla necessità di motivare gli inse-

gnanti nei confronti di quelle strategie didattiche che i risultati prove-

nienti dalla ricerca sull’istruzione basata su evidenze scientifiche, evi-

dence base education (EBE), hanno individuato come più efficaci di al-

tre.  

Il progetto e i suoi esiti, presentati nel volume, si inseriscono nel primo 

dei due assi di intervento sopra citati, incentrandolo nel confronto tra 

insegnanti delle scuole e docenti universitari che, nel corso di convegni 

e seminari appositamente promossi da SApIE3, si sono reciprocamente 

riconosciuti nell’esigenza di individuare soluzioni didattiche efficaci ai 

problemi presentati dagli allievi nella comprensione del testo.  

L’idea di raccogliere gli esiti dell’attività di ricerca subito dopo la sua 

conclusione, è essa stessa una risposta che sottolinea l’urgenza di dif-

                                                        
2 Per una descrizione, si veda il sito http://sapie.it/images/Documenti_perscuole/Pro-

grammi-SApIE-2019-2023.pdf . 
3 Si veda l’archivio degli eventi dell’Associazione su http://www.sapie.it . 

http://sapie.it/images/Documenti_perscuole/Programmi-SApIE-2019-2023.pdf
http://sapie.it/images/Documenti_perscuole/Programmi-SApIE-2019-2023.pdf
http://www.sapie.it/
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fonderli e soprattutto di renderli spendibili fin dall’inizio dell’anno sco-

lastico, momento di alto valore anche simbolico, caratterizzato da in-

tensa decisionalità progettuale, dalla rilevazione della situazione di in-

gresso degli allievi, dalla individuazione e rimozione tempestiva delle 

barriere, materiali e immateriali, che si frappongono all’apprendi-

mento e alla partecipazione piena di ciascun allievo alla vita scolastica. 

Secondo accreditati studi e ricerche nazionali e internazionali di settore 

(Booth & Ainscow, 2014; Unesco, 2009; 2017) alla rimozione tempe-

stiva delle barriere deve corrispondere l’introduzione e il potenzia-

mento dei cosiddetti fattori facilitatori (WHO, 2001; 2017; Chiappetta 

Cajola, 2008; 2013; 2018; 2019) didattici, organizzativi, relazionali, 

strutturali, etc., che concorrono in modo rilevante alla determinazione 

dell’adeguatezza dell’ambiente di apprendimento. 

Da questo punto di vista, alla carente capacità di comprensione del te-

sto, determinata da barriere di vario tipo che vanno dalle problemati-

che individuali alla discontinuità di insegnamento e di apprendimento, 

all’impiego di metodologie didattiche infruttuose, è necessario con-

trapporre una strategia didattica efficace, intesa quale fattore ambien-

tale risolutivo per sviluppare tale fondamentale capacità.  

Il modello didattico del RC-RT, in base alle metanalisi condotte sui fat-

tori che influenzano l’apprendimento scolastico (Hattie, 2012; Mitchell, 

2014) è stato individuato per la sua netta vantaggiosità, rispetto ad altri 

modelli, ed è per questo che la ricerca SApIE lo ha proposto alle scuole, 

controllandone l’efficacia su un ampio campione di circa 800 allievi di 

classe quarta della scuola Primaria. 

Gli insegnanti hanno potuto così rendersi conto che la ricerca EBE offre 

risposte valide che sono in grado di agevolare, migliorandola, la loro 

pratica didattica, che è notoriamente la variabile più decisiva per l’ac-
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cesso sia all’apprendimento da parte di tutti gli allievi sia all’acquisi-

zione di ogni futura conoscenza in prospettiva di lifelong learning for all 

(OECD, 2001; 2016b).  

Coniugare, dunque, il piano della ricerca con quello della prassi, e av-

valersene, riduce in modo considerevole il rischio che corrono talvolta 

gli insegnanti di aderire a mode estemporanee, non validate empirica-

mente. Pur avendo il pregio di mostrare il tentativo ingenuo di risolvere 

problemi di apprendimento dei loro allievi, l’adesione inconsapevole di 

fatto mette in luce l’inadeguatezza a discernere, tra le varie proposte, 

quelle veramente efficaci, indicate dalla ricerca sull’istruzione basata 

sulle evidenze.  

Si tratterebbe, allora, di sviluppare una mentalità tra i docenti che 

possa superare queste forme di inadeguatezza, indotte talvolta da ca-

renti esperienze di formazione, che incidono negativamente sul pro-

cesso di lettura e di comprensione del testo già dalla scuola dell’infan-

zia, dove infatti l’approccio ad “un’ampia gamma di testi appartenenti 

ai vari tipi e forme testuali impiegati per scopi diversi e con strategie 

funzionali al compito” (MIUR, 2012, p. 29) è invece essenziale per l’av-

vio di tale processo mediante iniziative efficaci e tempestive al riguardo 

(Lumbelli & Salvadori, 1977).  

Basti pensare, ad esempio, alla rilevanza, in questo segmento scola-

stico, delle sollecitazioni iconiche dei testi utili a “costruire cornici di 

senso su oggetti, narrazioni, temi che riguardano il significato delle 

cose” (Barsotti, 2015, p. 209) e delle grandi potenzialità degli albi illu-

strati che sono veri e propri “ponti sospesi fra immagini e parole, […], 

spesso un metalibro che racconta di libri, l’opportunità di debuttare 

nell’avventura della scoperta della parola, della conquista dei simboli 

che, etimologicamente, mettono insieme cose e suoni, oggetti e figure, 

voce e segno” (Terrusi, 2012, p. 104).  
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Da tali esperienze di apprendimento in poi, si ampliano le abilità sotto-

stanti alla comprensione del testo, solitamente definite nella scuola 

“pre-requisiti” in termini di lateralizzazione, focalizzazione visiva, orien-

tamento visuo-temporale e visuo-spaziale, che divengono indispensa-

bili per leggere, per il piacere di leggere (Detti, 1987) e per la compren-

sione di ciò che si legge. 

Il vero confronto con il codice linguistico scritto e l’apprendimento della 

“strumentalità del leggere” (MIUR, 2012, p. 31) avviene nella classe 

prima della scuola Primaria quando l’allievo è in grado di passare dalla 

decodifica delle singole lettere a quella delle parole e delle frasi, fino 

alla decodifica e alla comprensione di frasi sempre più articolate e poi 

di testi veri e propri. 

Nelle classi successive, l’insegnante utilizza il libro di lettura per andare 

oltre quella strumentalità di base, affinando decifrazione, velocità e 

correttezza, e indirizzando gli allievi verso abilità di comprensione dei 

contenuti di testi progressivamente più complessi e di varia tipologia 

(narrativi, descrittivi, informativi) cogliendone l’argomento di cui si 

parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni (ibi-

dem).  

Si arriva, così, alla classe quarta, contesto della ricerca di cui si tratta in 

questo volume, in cui avviene il confronto anche con testi disciplinari 

(storia, geografia, scienze, etc.) per il quale sono richieste strategie di 

lettura e comprensione adeguate ad analizzare il contenuto e porsi do-

mande su di esso, a cogliere indizi utili a risolvere i nodi della compren-

sione e ad avvalersi delle informazioni tratte dalla titolazione, dalle im-

magini e dalle didascalie (ibidem).  

Risulta palese la trasversalità della comprensione del testo in tutte le 

sue tipologie, da quella narrativa a quella descrittiva, da quella infor-

mativo-espositiva a quella argomentativa, che rappresentano il reper-

torio di materiali utilizzati dagli insegnanti durante le lezioni, sia in 
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forma orale sia in forma scritta, e i riferimenti per lo studio da parte 

degli allievi, coinvolti insieme ai propri insegnanti nella costruzione del 

metodo di studio individuale (Chiappetta Cajola & Traversetti, 2016; 

2017). 

È più che auspicabile, a questo punto, che gli allievi abbiano raggiunto 

quel livello di padronanza nella comprensione del testo, essenziale ad 

affrontare con successo anche lo studio delle diverse discipline del cur-

ricolo dei vari anni scolastici.  

Quando ciò non accade, occorre rinforzare il processo di identificazione 

visiva delle lettere e delle parole, e soprattutto diviene imprescindibile 

promuovere o ripromuovere il processo che conduce alla compren-

sione attraverso la sollecitazione di operazioni cognitive e metacogni-

tive. Le prime, infatti, “coinvolgono la rappresentazione fonologica, 

grammaticale e semantica delle parole, fino alla loro concordanza sin-

tattica e alla plausibilità semantica nel contesto di una frase” (Pado-

vani, 2006, p. 369); le seconde sono necessarie per conoscere e auto-

regolare le proprie strategie mentali di approccio al testo e di compren-

sione (De Beni & Pazzaglia, 1993).  

Sono, infatti, i presupposti cognitivi e metacognitivi alla base della com-

prensione del testo che fondano anche lo sviluppo graduale delle abi-

lità funzionali allo studio, quali l’individuazione di informazioni utili per 

l’apprendimento di un determinato argomento, di relazioni tra queste 

stesse, nonché di sintesi in funzione anche dell’esposizione orale. Tanto 

è vero che tali abilità, unitamente a quelle organizzative ed emotivo-

motivazionali, sono state individuate componenti basilari di un ade-

guato metodo di studio individuale (Chiappetta Cajola & Traversetti, 

2017) per il quale, oltre alle attività di studio prettamente attinenti al 

testo, sono necessari anche processi che sollecitano un comporta-

mento attivo su di esso (Ottone, 2014; Pellerey, 1996; 2013; 2014; 

2015) e regolano quelli di organizzazione e pianificazione dell’attività, 
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dei suoi contenuti, dei suoi tempi, delle sue modalità e procedure, e dei 

suoi strumenti.  

Si evince facilmente, allora, che il mancato possesso di un’adeguata 

comprensione del testo in classe quarta, rappresenta per l’allievo un 

gap che potrà essere a fatica colmato negli anni successivi, tanto da 

esporlo a forme di possibile esclusione scolastica e sociale (Associa-

zione Treellle 2019; Associazione Treellle, Caritas Italiana, & Fonda-

zione Giovanni Agnelli, 2011), che sono in gran parte evitabili mediante 

una correlazione profonda tra la qualità dell’inclusione scolastica e la 

qualità della didattica (Unesco, 2009).  

La proposta di SApIE di fare ricorso al RC-RT, adattato per compensare 

prontamente tale gap, si inserisce in questa correlazione contribuendo 

specificatamente allo sviluppo della comprensione del testo e, più in 

generale, dello studio. Infatti l’esercizio sistematico di modalità dialo-

giche con l’insegnante o un compagno, con l’alta frequenza del feed-

back, e la disposizione ad interrogarsi traendone anche gratificazione 

per la padronanza acquisita nella lettura e nella comprensione, tipiche 

del modello RC-RT, ha mostrato una ricaduta molto positiva sulla con-

sapevolezza delle proprie strategie mentali di comprensione e, ancora 

di più, sulla capacità di sintesi.  

Basterebbe allora anche solo la conferma di tale efficacia per rendere 

ragione della validità della ricerca condotta e descritta in questo vo-

lume che, vale sottolineare, è la prima sperimentazione sul territorio 

nazionale. 

Resta il forte impegno di SApIE, dei suoi componenti attuali e futuri, a 

diffondere negli opportuni contesti, in primo luogo scolastici, la proce-

dura didattico-valutativa e i relativi materiali appositamente strutturati 

in kit funzionali al loro impiego, anche tenendo conto della composi-

zione eterogenea delle classi. L’impegno porterà, peraltro, all’affina-

mento di alcuni aspetti organizzativi e metodologici, come emerso dai 
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risultati stessi di ricerca, nonché alla messa a punto di ulteriori kit indi-

rizzati ad altre classi anche dei successivi ordini di scuola che potranno 

giovarsi di questa sperimentazione. 

Anche in questa visione prospettica, si tenderà a valorizzare il fatto che 

l’intervento sperimentale abbia dato risultati positivi anche nelle classi 

con allievi con bisogni educativi speciali, sebbene quest’ultimi abbiano 

rappresentato poco più dell’8% dell’intero campione. E’ appena il caso 

di esprimere qualche perplessità nei confronti di una percentuale così 

esigua rispetto ai dati nazionali (Istat, 2019; MIUR, 2018a, 2018b), per-

plessità che sicuramente può essere sciolta in considerazione della 

complessa articolazione e realizzazione delle varie fasi della ricerca. At-

tualmente, anche stante i noti dati nazionali sul numero degli allievi con 

disabilità, con DSA e con svantaggio di vario tipo, si può solo auspicare 

che il reciprocal teaching, com’è noto creato appositamente per sog-

getti che presentano difficoltà di comprensione del testo (Palincsar & 

Brown, 1984), possa trovare applicazione più ampia con gli allievi con 

BES, nella convinzione che ciò potrà arricchire la proposta di spessore 

scientifico e di elementi di originalità e innovazione. 

Descrizione della ricerca 

La ricerca ha preso avvio dalla condivisione delle domande di ricerca e 

dall’individuazione del reciprocal teaching quale metodo per svilup-

pare la comprensione del testo, avvenuta in una occasione significativa 

per SApIE, quella del Consiglio Direttivo, svoltosi a Milano il 30 novem-

bre 2016. Mi piace qui richiamare questa data perché ha rappresentato 

un momento decisionale che ha segnato una svolta nelle attività che 

l’Associazione ha intrapreso da quel momento in poi, ponendo anche 

le basi per quello che è il Manifesto dell’Associazione. 
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Già dal titolo Orizzonti della ricerca scientifica in educazione. Come rac-

cordare ricerca e decisione didattica, il Manifesto esorta i giovani ricer-

catori, ricordandolo in realtà a tutti noi, a “intravedere orizzonti nuovi 

per una futura professionalità, scientificamente fondata, nell’ambito 

della educazione” (SApIE, 2017, p. 3), capitalizzando “i risultati della ri-

cerca e aggiornando lo stato delle conoscenze, distinguendo quelle 

consolidate, quelle che richiedono ulteriore verifica, quelle promet-

tenti” (ibidem, p. 4). 

La dialettica critica che si è generata a partire da quel 30 novembre 

2016, ha condotto alla strutturazione del modello didattico per il mi-

glioramento della comprensione del testo e di un coerente progetto di 

ricerca per l’applicazione del modello stesso. 

Per la realizzazione del progetto ha operato un gruppo di ricerca, costi-

tuito dalle citate otto unità universitarie, ciascuna delle quali rappre-

sentata da almeno un docente di area pedagogico-didattica, da alcuni 

ricercatori, collaboratori e studenti universitari. 

Dopo aver realizzato la ricognizione della letteratura nazionale e inter-

nazionale sulla diffusione, efficacia e applicabilità del reciprocal tea-

ching e l’approfondimento di linee teoriche coerenti con la didattica 

metacognitiva, l’apprendistato cognitivo e il modellamento guidato, si 

è provveduto alla messa a punto di un progetto che ha coinvolto 51 

classi quarte di scuola Primaria (Calvani, 2018; Calvani & Menichetti, 

2019; Menichetti, 2018; Rizzo & Traversetti, 2019) distribuite in varie 

regioni italiane, per un totale di 1043 allievi (590 facenti parte del 

gruppo sperimentale e 453 del gruppo di controllo) che hanno com-

plessivamente partecipato. Il programma ha previsto la preparazione 
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dei materiali, degli strumenti di rilevazione nel loro complesso4 e della 

formazione per gli insegnanti e per i collaboratori universitari.  

In ciascuna sede, nella fase iniziale, si è provveduto ad organizzare le 

giornate per la formazione dei docenti delle scuole coinvolte, a fare at-

tività di modeling per esemplificare l’applicazione del modello e a som-

ministrare le prove di verifica di ingresso nelle classi sperimentali e di 

controllo del campione. Nella fase finale, al termine delle attività didat-

tiche svolte dagli insegnanti nelle loro classi utilizzando il materiale 

strutturato fornito da SApIE, si è provveduto a somministrare le prove 

di verifica in uscita e all’inserimento elettronico dei dati.  

Per la presentazione delle finalità del programma didattico e la sua con-

divisione, è stato organizzato il convegno Leggere, comprendere, stu-

diare, il 22 febbraio 2017 presso l’Università Roma Tre, Dipartimento 

di Scienze della Formazione, che è stata la sede anche per gli incontri 

successivi, coordinati dalla scrivente. Nel corso del convegno, rivolto a 

studiosi del settore, a dirigenti scolastici e agli insegnanti delle scuole 

di ogni ordine e grado del territorio laziale, sono stati illustrati il quadro 

teorico e i riferimenti applicativi del reciprocal teaching, anche sulla 

base di esperienze concrete ed esempi di lavoro in classe. 

L’anno successivo, in occasione del Convegno Nazionale SApIE del 20 

aprile 2018 Come la ricerca basata su evidenze può aiutare la didattica. 

Cosa chiedono gli insegnanti? Cosa risponde la ricerca?, è stato presen-

tato ai partecipanti (dirigenti scolastici, insegnanti e universitari di di-

verse regioni italiane), oltre il reciprocal teaching, anche l’altro pro-

gramma SApIE per la scuola, ovvero il potenziamento cognitivo in am-

bito logico-matematico. Con le scuole del territorio laziale, è stato poi 

realizzato, il 4 maggio 2018, il Seminario che ha affrontato il tema della 

sperimentazione sul RC-RT per l’anno scolastico 2018-2019. In questa 

                                                        
4 Sulle prove utilizzate in fase di pre e post test e sugli strumenti complessivi di ricerca, 

si veda la terza sezione del volume. 
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occasione sono state rese note le finalità e le procedure organizzative 

della sperimentazione nelle classi quarte e illustrati i materiali struttu-

rati ad hoc. Nel frattempo sono stati definiti gli otto sottogruppi, in cui 

è stato articolato il gruppo di ricerca originario, ciascuno dei quali coor-

dinato da un docente universitario.  

Il lavoro dei gruppi di ricerca si è avvalso proficuamente anche dell’uso 

delle tecnologie della comunicazione, tra le quali, in particolare, Skype, 

Zoom.us, Google Drive, che hanno consentito la condivisione costante 

dei vari materiali anche ai fini della revisione in progress fino alla loro 

definitiva messa a punto.  

Sono stati in questo modo realizzati i programmi didattico-valutativi, 

ovvero i Quaderni per gli alunni e gli strumenti di rilevazione dei dati 

(rivolti alla classe, agli allievi con DSA e con disabilità intellettiva media), 

ed è stato definito il piano empirico della ricerca durante l’incontro del 

5 ottobre 2019, come si evince dalla sezione sperimentale del presente 

volume. L’incontro è stato utilizzato anche per fornire le indicazioni 

operative per i collaboratori presso le università, cioè insegnanti indivi-

duati all’interno di alcune delle scuole partecipanti che, per spiccato 

interesse professionale, si sono resi disponibili a svolgere le funzioni di 

referenti del progetto di ricerca. Tale funzione ha costituito l’interfaccia 

tra i docenti e le diverse scuole.  

A ben vedere, l’impostazione del progetto delinea un indirizzo metodo-

logico di ricerca che è apparso utile e sostenibile, quindi da confermare 

e replicare in situazioni analoghe.  

Più nel dettaglio, si è provveduto nell’ordine alle seguenti azioni: 

 a dicembre 2018, definizione delle scuole coinvolte in ogni re-

gione; scelta delle classi sperimentali e di controllo; formazione 

dei collaboratori universitari e degli insegnanti delle classi speri-

mentali; 
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 a gennaio 2019, applicazione delle prove d’ingresso per gli allievi 

in formato cartaceo5; compilazione, da parte degli insegnanti 

delle classi sperimentali e di controllo, di un apposito questiona-

rio in formato elettronico; immissione dei dati tratti dalle prove 

degli allievi nel form elettronico di Google; 

 al termine delle azioni sopra elencate, è stato dato avvio alle at-

tività in classe a metà febbraio 2019, concluse nella seconda set-

timana del mese di aprile, a cui hanno fatto seguito la sommini-

strazione delle prove in uscita degli allievi, in formato cartaceo, e 

di un apposito questionario, in formato elettronico, per gli inse-

gnanti delle classi sperimentali e di controllo; 

 l’ultima fase è stata dedicata all’immissione dei dati tratti dalle 

prove degli allievi nel form elettronico (aprile 2019), poi analiz-

zati nel mese di maggio, in vista della pubblicazione del report di 

ricerca.  

Questo libro si consegna ora a coloro che ne hanno reso possibile la 

realizzazione: docenti delle università, ricercatori, assegnisti di ricerca, 

dirigenti scolastici, insegnanti. A ciascuno va la gratitudine per il contri-

buto dato ad un progetto inedito e innovativo, guidato dal senso di fi-

ducia e di responsabilità nei confronti dello sviluppo individuale e so-

ciale delle nostre allieve e dei nostri allievi.  

Da parte mia, lasciatemi esprimere la soddisfazione di aver potuto par-

tecipare come coordinatrice di uno dei gruppi di ricerca e come com-

ponente del comitato direttivo di SApIE, di cui sono stata tra i soci fon-

datori; ma anche il piacere per aver accolto tante iniziative SApIE 

presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, a Roma Tre, che 

hanno in parte coinciso con il mio ruolo di Direttore di quel Diparti-

mento.  

                                                        
5 La scelta di utilizzare il formato cartaceo è stata determinata dalla difficoltà di nume-

rose scuole di gestire le prove con modalità computer based. 
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Quale migliore occasione della pubblicazione di questo primo libro SA-

pIE, che ho l’opportunità di curare insieme al collega Antonio Calvani, 

per riandare con il pensiero al momento della nascita di SApIE, ricco di 

stimoli fenomenali che lasciavano prefigurare la realizzazione di un rap-

porto autentico, tanto auspicato quanto necessario, tra scuola e uni-

versità, finalmente costruito. 

A coloro che hanno buone ragioni per rafforzare questo rapporto vitale, 

si mette a disposizione questo libro augurando buona lettura! 
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Se la ricerca educativa vuol ottenere credibilità e rilevanza sociale deve 

fornire risposte concrete a problemi significativi che si presentano nella 

scuola, indicando con chiarezza gli interventi didattici più adatti per af-

frontarli: non può limitarsi ad osservare e descrivere la realtà, deve an-

che indicare come questa possa essere cambiata, adducendo prove ed 

argomentazioni fondate, rendendo visibili i risultati, esplicito e trasfe-

ribile il processo effettuato per modificarla. 

Se ci si chiede se essa sia attualmente in grado di far questo, un primo 

sguardo, pur sommario, alla situazione esistente in Italia non fornisce 

una risposta incoraggiante; è facilmente constatabile come in grande 

maggioranza le ricerche nell’area didattica (11/D2, in ambito accade-

mico) rimangano di natura descrittiva, compiute su modesti campioni 

(survey su cosa l’insegnante fa, pensa, le prassi diffuse nella scuola e 

cose simili), deboli sul piano della propositività; laddove poi questa sus-

sista, si presenta per lo più guidata da assunzioni ideologiche, poco 

preoccupata di corredarsi di un adeguato apparato dimostrativo e 

tanto più di confrontarsi con le risultanze sperimentali. 

Non possiamo altresì non valutare criticamente lo spreco di energie 

umane e finanziarie che si è consumato dagli anni Settanta all’insegna 

dei vari modelli orientati al cambiamento della scuola, contrassegnabili 

attraverso termini emblematici, quello della sperimentazione, ridotta 

mailto:antonio@calvani.it


Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

32 
 

poi ad un generico cambiamento di contenuti disciplinari al di fuori di 

ogni controllo, quello della progettazione, che ha prevalso con il nuovo 

millennio e che ha portato alla proliferazione di un’enormità di dichia-

razioni di buone intenzioni generiche sugli obiettivi e sui criteri di valu-

tazione, ed infine quello più recente, e per certi aspetti inquietante, di 

innovazione, che implicitamente abbandona lo stesso impegno ad un 

processo razionale di miglioramento a favore di una sorta di mitica pa-

lingenesi che si compirebbe all’insegna della tecnologia.  

Anche sul piano delle modalità in cui si attua la collaborazione tra ri-

cerca e scuola si avverte ormai l’inadeguatezza dei modelli prevalenti. 

Consideriamo ad esempio quello, tuttora dominante, della ricerca-

azione, un approccio qualitativo in cui, come noto, ricercatore ed at-

tore negoziano le decisioni in un contesto di obiettivi aperti che dovreb-

bero precisarsi durante l’azione stessa: nel pur vasto numero di lavori 

che negli ultimi decenni hanno seguito questa metodologia sono so-

stanzialmente nulli i risultati di qualche rilevanza e trasferibilità scien-

tifica. 

Eppure interessanti elementi di novità si stanno facendo strada: questi 

coinvolgono sia i metodi propri della ricerca sia strade alternative per 

la collaborazione tra teoria e pratica didattica. Due in particolare meri-

tano di essere segnalati. Il primo concerne le politiche nazionali, uni-

versitarie e scolastiche dove, nel contesto dei più ampi movimenti per 

il New Public Management e per l’Assicurazione della Qualità, si stanno 

diffondendo modelli fondati sul circolo virtuoso orientato al migliora-

mento (Decataldo & Fiore, 2019). È degna di rilievo la svolta attuata dal 

Ministero (D.P.R. n. 80/2013, art. 6) che chiede alle scuole di attivare 

due strumenti interdipendenti: il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e 

il Piano di Miglioramento (PdM). 

Non dovrebbe sfuggire come nei sistemi di Assicurazione della Qualità 

il Piano di Miglioramento abbia un significato assai diverso rispetto a 
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termini come sperimentazione e progettazione a cui la scuola è abi-

tuata; con esso si intende un programma di intervento chiaramente 

strutturato e mirato al conseguimento di risultati misurabili, definiti 

sulla base della rilevazione di precise criticità che si intende rimuovere: 

la individuazione degli obiettivi, con criteri non ambigui di valutazione, 

è prerequisito indispensabile di un PdM. Essenziale è anche la consa-

pevolezza dei soggetti coinvolti (dirigenti, docenti, alunni, famiglie) 

sulla necessaria congruità e integrazione delle singole azioni effettuate 

per raggiungerli. Un PdM ha dunque poco o nulla a che fare con attività 

sperimentali o tanto più con la ricerca-azione: esso non ha lo scopo di 

verificare ipotesi né quindi tanto meno di avviare esplorazioni in campi 

poco noti; presuppone semmai che sperimentazioni e conoscenze 

siano state, almeno in buona parte, già acquisite e possano essere 

adesso messe a frutto; l’attenzione deve essere concentrata su come 

integrare e ottimizzare tutte le risorse disponibili (conoscenze, espe-

rienze possedute, sapienza pratica, etc.) per risolvere quel particolare 

problema e conseguire il traguardo indicato.  

Non si può non pensare, alla luce di quanto accaduto in passato, al ri-

schio, già sottolineato da Robasto (2017) a cui anche questo nuovo di-

spositivo viene ad essere sottoposto, cioè quello di rimanere esauto-

rato delle sue intrinseche potenzialità, vuoi per la gracilità delle cono-

scenze sul piano dei fondamenti docimologici e didattici, vuoi per le na-

turali reazioni difensive che le scuole, sovraccariche di incombenze, 

mettono in atto rigettando ogni richiesta aggiuntiva di compiti formali, 

percepiti come puro aggravio burocratico. 

Se ci chiediamo tuttavia come questo pericolo possa essere contra-

stato, un contributo nuovo può oggi venire dal versante della ricerca 

(ed è questo il secondo elemento da considerare). Negli ultimi dieci 

anni cambiamenti significativi si sono fatti strada, consentendo un ar-

ricchimento rilevante delle conoscenze. Oggi si sa molto di più sui pro-

grammi, sui metodi e sulle specifiche azioni didattiche che possono più 
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o meno ben funzionare nei diversi contesti e soprattutto sappiamo 

come procedere nella strada che può portare a capitalizzare progressi-

vamente, pur con tutte le cautele necessarie, acquisizioni in questo am-

bito. Si tratta di un processo non semplice né lineare, che richiede trian-

golazioni e ricerca di convergenze tra campi diversi (sintesi di ricerca 

basate su evidenze sperimentali conseguite con grandi quantità di dati, 

studi sugli insegnanti esperti compiuti attraverso osservazioni sul 

campo, modelli provenienti dall’Instructional Design e dalle scienze co-

gnitive, apporti delle neuroscienze) ma decisamente fruttuoso; attra-

verso questa strada si stanno affermando aree di progressivo consenso 

come quello sui principi più importanti che stanno alla base di una di-

dattica efficace (emerging consensus, Bell, 2018): azioni quali l’indica-

zione esplicita degli obiettivi, l’attivazione delle preconoscenze, il mo-

dellamento guidato, la riflessione ad alta voce (thinking aloud), la pra-

tica in passi di difficoltà progressiva, il controllo del carico cognitivo, la 

revisione costante di quanto già appreso, il feedback frequente, la va-

lorizzazione dell’autoefficacia, rappresentano le componenti fonda-

mentali che ripetutamente balzano in primo piano in queste compara-

zioni (Calvani, Trinchero, & Vivanet, 2018; SApIE, 2017). 

Tutto ciò comporta anche conseguenze rilevanti nel modo di concepire 

la ricerca, la sua funzione, il modo di impiegarla e di stabilire rapporti 

con la scuola. 

È necessario che chi fa ricerca scelga di raccordarsi con il processo di 

capitalizzazione in corso superando gli spazi autoreferenziali degli orti-

celli accademici e confrontandosi con quello che è il nodo fondamen-

tale per un salto di qualità, una valutazione critica dell’affidabilità dei 

risultati che la ricerca rende disponibili.  

Tutto ciò deve avvalersi anche di regole e protocolli comuni per ren-

dere comparabili le valutazioni. È importante assumere una visione ar-

ticolata del concetto di evidenza, di cui si fa attualmente un uso troppo 
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generico, adottando un sistema di soglie e gradi condivisibili per l’attri-

buzione del suo livello di qualità. Sul piano delle metodologie capaci di 

garantirla c’è ormai ragionevole accordo , cioè che occorra in primo 

luogo rivolgersi a programmi che sono stati oggetto di sintesi di ricerca 

(meta-analisi, Best evidence Synthesis, Systematic Review), pur con 

tutte le avvertenze con cui è necessario trattarle (Pellegrini & Vivanet, 

2017), passando poi a considerare ricerche sperimentali, quasi speri-

mentali, correlazionali ed anche studi qualitativi (qualora questi soddi-

sfino criteri che ne garantiscono l’affidabilità). All’interno di studi spe-

cifici significative differenze dipendono dalla dimensione del campione, 

dal fatto che si usino o no strumentazioni di verifica costruite diretta-

mente dai ricercatori, dalla durata del programma (Pellegrini, Vivanet, 

& Trinchero, 2018). 

Sul piano delle decisioni operative, cioè a supporto della scelta di pro-

grammi didattici, saranno necessarie altre convenzioni, che pur po-

tranno essere diverse da Paese a Paese sulla base del proprio retroterra 

culturale, del tipo di quelle indicate dalla legge sull’istruzione statuni-

tense Every Student Succeeds Act (Pellegrini, 2017) che considerano le 

evidenze articolate in tre livelli: forte (almeno uno studio sperimentale 

randomizzato), moderata (almeno uno studio quasi sperimentale), pro-

mettente (almeno uno studio correlazionale con controlli per i bias di 

selezione).  

In questo contesto va sottolineata anche l’utilità di un aspetto tecnico 

che rivela interessanti implicazioni didattiche, quello relativo alla misu-

razione dell'efficacia di un intervento educativo, tipicamente espresso 

attraverso un indice detto Effect Size (ES, in italiano ampiezza dell'ef-

fetto), ormai di comune uso nella letteratura scientifica evidence-ba-

sed. 

Come noto nella ricerca sperimentale si usano gli indici di significatività 

statistica che servono ad indicare le probabilità che una differenza sia 

dovuta oppure no al caso (così ad es. p<0.01 vuol dire che ci sono meno 
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di 1 probabilità su 100 che il risultato sia dovuto al caso e dunque più 

del 99% che non lo sia), ma che nulla ci dicono sull’ampiezza dell’ef-

fetto: un risultato significativo a livello p<0.01 può implicare risultati di 

efficacia di dimensione molto diversa. 

Gli indici di ES, per quanto forniscano indicazioni approssimative, es-

sendo espressi in termini di deviazione standard, consentono una valu-

tazione parametrizzata e dunque un confronto tra misurazioni otte-

nute da strumenti diversi. Non sono utilizzabili solo ai livelli alti della 

ricerca (meta-analisi, ricerche sperimentali) ma anche dal singolo inse-

gnante attraverso il confronto tra i punteggi in ingresso e in uscita, con 

un guadagno traducibile in mesi di vantaggio, attraverso una compara-

zione con l’andamento medio di un ipotetico gruppo di controllo (Me-

nichetti, 2019). Su un piano più generale essi vengono a giocare un 

ruolo rilevante per rendere visibile agli occhi stessi degli insegnanti l’im-

patto esercitato dal loro intervento e dunque valorizzarne l’attività 

(Hattie, 2016). 

Un confronto con le evidenze già acquisite nella letteratura internazio-

nale, normalmente molto più ampie di quanto immaginabile, consente 

di individuare la cornice di riferimento più promettente, di eliminare 

altre possibilità che si sono mostrate irrilevanti, di mettere a confronto 

rischi e possibilità, eventualmente anche di indicare il modello che si 

propone come il più efficace per le consolidate evidenze dimostrate 

sperimentalmente. Tuttavia questo rappresenta solo un primo passo. 

È poco ragionevole pensare che un trasferimento diretto di tale riferi-

mento in un contesto diverso possa consentire le stesse risultanze. 

Molteplici possono essere i fattori e le condizioni contestuali che pos-

sono inficiarne l’esito nella sua riproposizione. Rimane dunque utile ag-

giungere un ulteriore passaggio, una sperimentazione nel contesto lo-

cale o nazionale, per valutare l’influenza delle caratteristiche relative 

all’ambiente socioculturale, alle aspettative della scuola, al livello di ex-

pertise e di coinvolgimento possibile dei docenti. 
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In questo caso il concetto stesso di sperimentazione muta così il suo 

ruolo rispetto al modo in cui cui si è presentato nella ricerca educativa; 

si tratta di una sperimentazione che si attua in fase avanzata, all’interno 

di una cornice di conoscenze già condivise, non tanto volta a sapere se 

il modello applicato funziona o no quanto piuttosto per una sua più 

chiara messa a punto nel contesto locale. 

Diverso è allora anche il rapporto che si genera tra ricercatore e inse-

gnante; la saggezza della pratica non viene sacrificata ma trova il suo 

spazio all’interno di un impianto prestrutturato (essendo già predefiniti 

il modello complessivo, gli obiettivi, i metodi, la strumentazione e la 

metrica di valutazione dell’efficacia dell’intervento); è nei punti di con-

tatto (e di conflitto) tra il modello e la realtà locale che è opportuno 

mettere in azione un’attività di confronto critico tra ricercatori e inse-

gnanti per ridurre al massimo le difficoltà residue e valorizzare le po-

tenzialità specifiche. 

Al termine di questa sperimentazione, integrando le evidenze interna-

zionali e i risultati locali si dovrebbe pervenire ad una sintesi di cono-

scenza contestualizzata sul problema affrontato, tradotta in un mo-

dello di intervento esplicitato, di cui si possano facilmente riconoscere 

la meccanica interna, le componenti fondamentali e le possibili va-

rianti, corredato anche degli avvertimenti necessari per un suo utilizzo 

su vasta scala (modello benchmark). 

Con questo lavoro abbiamo voluto fornire un esempio di come la ri-

cerca possa operare in questa nuova direzione, affrontando un pro-

blema rilevante, selezionando la pista ritenuta preferibile sulla base 

delle evidenze disponibili, adattandola e sperimentandola poi nel con-

testo nazionale, per indicare un modello didattico efficace, trasparente 

e riproponibile in tutte le scuole interessate.  
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La risposta viene presentata al termine di questo percorso, come la so-

luzione ipoteticamente ottimale, sulla base di quanto ci è dato attual-

mente sapere, fatta salva l’acquisizione di altre evidenze e argomenta-

zioni più solide che possano essere in futuro addotte a favore di altre 

alternative. 

La prima domanda a cui il lavoro intende dare una risposta è la se-

guente: “Quale può essere considerato il miglior dispositivo didattico 

(programma, strategia, modello didattico – prescindiamo a questo li-

vello dalla questione terminologica –) che nella scuola Primaria offre le 

maggiori probabilità di portare gli alunni a sviluppare miglioramenti 

consistenti nella loro capacità di comprensione del testo?”. Il problema 

da affrontare si colloca al livello del secondo ciclo della scuola Primaria 

e si rivolge dunque ad allievi che hanno acquisito la prima alfabetizza-

zione alla lettura.  

La seconda domanda è: “Possiamo offrire un modello didattico vali-

dato, replicabile, che consenta a tutti gli insegnanti che desiderino 

compiere miglioramenti in questo ambito, di riavvalersene?”, “Qual è 

il livello medio di efficacia (ES) conseguibile da tale modello applicato 

nel contesto italiano?”. Sono domande che richiedono riflessioni arti-

colate, in modo da evitare il rischio di soluzioni semplicistiche. Il valore 

di questo lavoro vuol essere duplice: da un lato risiede nel risultato con-

seguito, cioè nella risposta data al problema specifico, dall’altro nel me-

todo che la ricerca dovrebbe seguire più in generale, affrontando altre 

questioni rilevanti in modalità analoga. 

Il percorso che ha portato a individuare il modello didattico preferibile 

e ad attuare l’esperimento di messa a punto per il contesto italiano 

(programma RC-RT) offre infatti anche la possibilità di tratteggiare una 

diversa metodologia di ricerca e sviluppo progettuale in linea con 

istanze già avanzate nella letteratura internazionale, orientate ad ap-

procci che vengano progressivamente migliorati nel passaggio dalla 

teoria alla pratica (Design Experiments): è interessante osservare che 
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alla base dell’uno e dell’altro aspetto esistano apporti che vengono da-

gli anni Ottanta e Novanta, in particolare da autori come Ann Brown e 

Allan Collins, a cui si devono contributi che rimangono fondamentali 

per una scienza dell’apprendimento applicata nei contesti scolastici 

reali. 

Lo scopo di questo volume è quello di consentire in primo luogo alla 

comunità stessa di ricerca che ha preso parte al progetto, e alla comu-

nità scientifica più estesa che si vorrà aprire in questa direzione, una 

prima ricognizione sia sull’esperimento con il suo risultato, sia sul mo-

dello di ricerca prospettato, che abbiamo chiamato Progettazione 

orientata al miglioramento visibile, per valutare criticità e punti di forza 

che si presentano nei due versanti. Per circoscrivere questo territorio 

abbiamo chiesto ai collaboratori del progetto di presentare un contri-

buto personale, in alcuni casi teorico, in cui sintetizzassero la tematica 

di propria competenza, a loro giudizio significativa nella definizione del 

background culturale, in alcuni casi sperimentale, in cui presentassero 

i risultati dell’esperimento di messa a punto attuato nel contesto ita-

liano, a livello nazionale o locale. 

Data la sua natura accademica il lavoro comporta anche una lettura che 

può non essere sempre agevole al di fuori di una comunità di ricerca 

nell’ambito dell’istruzione; altre pubblicazioni più specificatamente ri-

volte a insegnanti e studenti universitari seguiranno per favorire una 

adeguata divulgazione dei suoi contenuti. 

Nel volume manca un esame dei diversi modelli formulati nel tempo in 

ambito psicolinguistico. Questa carenza è dovuta però al fatto che, a 

fronte di una esuberante produzione teorica ed applicativa in questo 

settore, le evidenze in termini di miglioramento degli apprendimenti, 

derivate direttamente da tali modelli, si sono alla fine rivelate inconsi-

stenti, a differenza di quanto, all’opposto, è accaduto laddove, pur uti-

lizzando anche qualche suggerimento da esso pervenuto, si siano messi 
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al centro dell’attenzione i modi e processi cognitivi reali dei lettori e le 

possibili strategie metacognitive da essi adottabili. 

Presentazione della struttura del volume 

Il lavoro è il prodotto di un team di ricerca che ha impegnato per oltre 

due anni una trentina di soggetti (docenti, collaboratori universitari, 

studenti universitari) intorno ai quesiti sopra indicati, che ha portato a 

individuare il modello didattico di maggiore efficacia nel Reciprocal 

Teaching (RT) e ad attuare un programma di convalida sperimentale nel 

contesto italiano di 25 ore, articolato in circa 3 mesi (denominato Rea-

ding Comprehension – Reciprocal Teaching, RC-RT) coinvolgendo 29 

classi sperimentali e 22 di controllo in diverse regioni italiane. 

Il volume presenta la sintesi di questo percorso ed include una parte 

teorica ed una applicativa. Riporta anche la presentazione degli stru-

menti che sono stati impiegati per la valutazione dei risultati in termini 

di Effect Size (ES). Il modello e il materiale didattico impiegati nel pro-

gramma per le scuole che vogliano riapplicarlo, non sono inclusi in que-

sto lavoro ma sono accessibili su Internet (Calvani, 2018; Rizzo & Tra-

versetti, 2019). Il modello benchmark, che ingloba anche le modifiche 

e le avvertenze ricavate dalla sperimentazione, sarà oggetto di una 

prossima pubblicazione da parte di questa casa editrice. 

La Sezione Teorica comprende quattro contributi. 

Nel primo, La comprensione del testo nella scuola italiana: un bilancio 

storico e critico, Roberta Cardarello e Andrea Pintus ripercorrono il per-

corso storico della Reading Literacy nel contesto italiano individuando 

le tematiche e le criticità principali che lo hanno caratterizzato. Si sot-

tolinea come le carenze relative alla comprensione del testo rappre-

sentino una criticità che accompagna da tempo il cammino della scuola 
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italiana, e come queste si riconfermino nelle indagini più recenti dell’In-

valsi e dell’OCSE-PISA, anche se nel nostro Paese non sono mancate at-

tività sia teoriche che applicative per affrontarle. 

Nel secondo, L’efficacia delle strategie didattiche per la comprensione 

del testo, Marta Pellegrini si chiede quali siano, alla luce della lettera-

tura evidence-based, le strategie cognitive che risultano essere le più 

efficaci. Si è basata solo su studi di secondo livello, quali meta-analisi 

condotte da importanti centri di ricerca internazionali e systematic re-

view a cui si accede con query finalizzate con Google Scholar, esclu-

dendo dunque singole ricerche sperimentali. Distingue strategie sin-

gole e multiple. Fra le strategie multiple, il Reciprocal Teaching mostra 

il più alto livello di efficacia con ES compresi fra 0.32 e 0.88. 

Nel terzo, Metacognizione e comprensione del testo: quale rapporto?, 

Alessandra La Marca, Valeria Di Martino e Elif Gülbay, presentano l’am-

bito delle ricerche metacognitive che impiegano pensiero ad alta voce 

(thinking aloud) sottolineando come in questa direzione vadano ricer-

cate le azioni didattiche più rilevanti per la comprensione della lettura, 

confermate ormai da un denso tessuto di ricerche sperimentali. 

Nel quarto, Formazione per il cambiamento della scuola. Piani di mi-

glioramento, azione e riflessione: un circolo teorico-pratico da ricom-

porre, Antonio Marzano cerca un trait d’union tra i modelli didattici ef-

ficaci e la necessità di intervenire attraverso nuovi modelli formativi in-

seriti in modo più integrale nei processi sperimentali. L’applicazione del 

programma RC-RT offre infatti lo spunto per prospettare un rapporto 

più stretto tra formazione, progettazione e piani di miglioramento 

orientati alla visibilità dell’impatto.  

Nella Sezione Sperimentale si distinguono contributi sul campione na-

zionale e sui campioni locali. 

La Sezione Sperimentale comprende cinque contributi relativi alla ri-

cerca nazionale. 
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In Presentazione della ricerca, Antonio Calvani sintetizza la riflessione 

che ha portato alla selezione del modello didattico del Reciprocal Tea-

ching ed alla progettazione ed attuazione del programma RC-RT, nato 

per verificare il livello di efficacia conseguibile nelle scuole italiane e 

migliorare la sua messa in fase nel contesto nazionale. 

Laura Menichetti, in Reading Comprehension – Reciprocal Teaching, di-

segno progettuale e attuazione e in Comprendere e riassumere testi: 

l’efficacia del programma Reading Comprehension – Reciprocal Tea-

ching, illustra l’impianto organizzativo, le modalità attuative della ri-

cerca in ambito nazionale e presenta i risultati ottenuti nel campione 

nazionale in termini di Effect Size e di analisi dei questionari. 

Amalia Rizzo e Marianna Traversetti, in La sperimentazione del Recipro-

cal Teaching per gli allievi con bisogni educativi speciali: un focus sulla 

disabilità intellettiva media, presentano l’adattamento da esse com-

piuto sui materiali e sulla metodologia del Programma RC-RT in fun-

zione di disabilità cognitive o linguistiche. 

Antonio Calvani, in Considerazioni conclusive e prospettive, fa la sintesi 

dei risultati sottolineando i significativi livelli di efficacia (ES) conseguiti 

nell’applicazione nazionale, di cui si individuano però anche alcuni li-

miti e si sofferma sulle piste future sia per quanto riguarda la ricerca 

specifica che il modello di progettazione impiegato, che nel quadro dei 

Design Experiments si presenta orientato al miglioramento visibile, con 

lo scopo di favorirne la trasferibilità ad altre situazioni analoghe.  

Approfondimenti nei contesti locali: i contributi di Lorena Montesano, 

Pamela Iazzolino e Antonella Valenti – La comprensione del testo e la 

capacità di trarre inferenze: il programma RC-RT – e quello di Pintus, 

Bertolini, Cardarello e Vezzani – Riassumere e comprendere a confronto 

– approfondiscono in specifici contesti applicativi l’efficacia del pro-

gramma e le correlazioni degli strumenti usati nella ricerca con stru-

menti standard per la comprensione del testo, mentre Emilio Lastrucci 
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– Il Programma RC-RT: approfondimenti qualitativi nel campione lu-

cano – e Chiara Bertolini, Andrea Pintus, e Agnese Vezzani – Dentro alle 

classi: un approfondimento sulla implementazione del programma RC-

RT – confrontano le risultanze nazionali con osservazioni qualitative 

tratte dai rispettivi campioni locali sulle difficoltà, sulla percezione del 

metodo e sulle motivazioni nel primo caso, sulla gestione dei tempi e 

sui criteri di raggruppamento delle coppie nel secondo. 

La Sezione Strumenti presenta le prove che sono state costruite ed uti-

lizzate per la valutazione dell’efficacia del programma RC-RT, spie-

gando come sono state costruite e come vadano applicate: le due 

prove di sintesi, quella a struttura chiusa (ST) di Antonio Calvani e Laura 

Menichetti, quella a struttura aperta (SQA) di Laura Menichetti e Chiara 

Bertolini, la prova di vocabolario di Lorena Montesano e quella meta-

cognitiva di Alessandra La Marca, Valeria Di Martino e Elif Gülbay.  
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1. La comprensione del testo nella scuola italiana: 

un bilancio storico e critico 

 

Roberta Cardarelloa, Andrea Pintusb,1  

 

aUniversità di Modena e Reggio Emilia, roberta.cardarello@unimore.it 

bUniversità di Modena e Reggio Emilia, andrea.pintus@unimore.it  

 

Sintesi  

La competenza nella lettura è considerata una competenza chiave per 

l’apprendimento permanente, tuttavia presenta ancora elementi di cri-

ticità tra gli studenti italiani (Invalsi, 2018; OECD, 2018). Questo contri-

buto presenta una rassegna storica e critica della riflessione pedago-

gica e della ricerca didattica condotta in Italia sul tema dell’accerta-

mento e dello sviluppo della capacità di comprensione dei testi.  

Title and abstract  

Comprehending the text in the Italian school: a historical and critical 

balance. 

Reading literacy is a key competence for lifelong learning, nevertheless 

it is still critical for Italian students (Invalsi, 2018; OECD, 2018). This pa-

                                                        
1 Il presente contributo è frutto della ricerca congiunta di tutti gli autori. Cardarello è 

autrice dei paragrafi 1, 2, 3, 5, 6; Pintus è autore del paragrafo 4. 

mailto:roberta.cardarello@unimore.it
mailto:andrea.pintus@unimore.it
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per presents an historical and critical review of theoretical and empiri-

cal educational and didactic research in Italy on assessing and fostering 

reading comprehension competences. 

 

1. Premessa 

Oggi si parla spesso dei processi di inclusione, ovvero di esclusione, so-

ciale, intendendo che gli scopi di una società democratica e di un si-

stema scolastico funzionale sono prima di tutto quelli di consentire a 

ciascuno il pieno accesso alle risorse materiali e immateriali di cui una 

società gode. Tra questi vanno annoverate le capacità immateriali di 

possesso della lingua e di accesso alla cultura in ogni sua forma: la ca-

pacità di leggere e di capire testi scritti è una di queste, e rimane nella 

società della conoscenza un fattore imprescindibile, solo superficial-

mente e apparentemente rimpiazzato da forme nuove di comunica-

zione, come quella della cultura digitale. Se pensiamo alla valenza di 

internet, app, forum, social media, eccetera, sappiamo che essi non vei-

colano in ugual modo gli argomenti e i pensieri, e, a ben vedere, impli-

cano comunque in molti casi il ricorso a quelle medesime fondamentali 

capacità di lettura. 

L’espressione reading literacy, traducibile come competenza di lettura, 

è definita e precisata diversamente in diversi contesti e framework di 

riferimento, anche se nel complesso denota la capacità di capire i testi 

scritti. Si parla, al proposito, di letteratismo (Vertecchi, 2005), ovvero 

di illetteratismo, in negativo, per segnalarne la carenza, per riferirsi alla 

capacità di trattare e capire testi scritti, cioè discorsi caratterizzati da 

coesione e coerenza.  

Più precisamente, per esempio il programma OCSE-PISA (Program for 

International Student Assessment), che indaga comparativamente le 
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capacità di lettura dei quindicenni, definisce la reading literacy sottoli-

neandone alcune peculiari finalità, quali l’acquisizione della cono-

scenza, lo sviluppo personale e la piena partecipazione sociale: “Rea-

ding literacy is understanding, using, evaluating, reflecting on and en-

gaging with texts in order to achieve one’s goals, to develop one’s kno-

wledge and potential and to participate in society” (OECD, 2018, p. 8)2. 

In modo leggermente diverso, più curvato sulla lettura per lo studio ma 

anche per il puro piacere, il programma IEA-Pirls (Progress in Interna-

tional Reading Literacy Study), che guarda alle capacità di lettura al 

quarto anno della scuola Primaria, definisce la reading literacy come 

“the ability to understand and use those written language forms requi-

red by society and/or valued by the individual. Readers can construct 

meaning from texts in a variety of forms. They read to learn, to partici-

pate in communities of readers in school and everyday life, and for en-

joyment” (Mullis, Martin, Foy, & Hooper, 2017, p. 12). 

Di fatto è, tuttavia, implicita in entrambe le definizioni la rilevanza della 

capacità di interazione proficua con i testi per l’esercizio della cittadi-

nanza. L’accesso pieno (e non nominale) ai testi garantisce, infatti, 

quell’esercizio di democrazia che è alla base della nostra Costituzione 

e della nostra convivenza. Va detto peraltro che di tale competenza 

nella comprensione e nel trattare discorsi coesi e coerenti c’è partico-

lare bisogno oggi in Italia, dove un abbassamento impressionante del 

dibattito pubblico e del dibattito politico segnala la carenza di stru-

menti informativi e critici presso ampi strati della popolazione.  

Facendo riferimento alle competenze chiave definite a livello europeo, 

del resto, anche le Indicazioni Nazionali per il nostro Sistema scolastico 

(MIUR, 2012) sottolineano il ruolo centrale del possesso della lingua 

                                                        
2 Literacy di lettura significa comprendere, usare, valutare e riflettere su e impegnarsi 

con testi scritti, al fine di perseguire i propri obiettivi, di sviluppare le proprie cono-

scenze e il proprio potenziale e per partecipare attivamente nella società. 
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per la promozione della cittadinanza: “La lingua italiana costituisce il 

primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. La lingua 

scritta, in particolare, rappresenta un mezzo decisivo per l’esplorazione 

del mondo, l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’espe-

rienza e il sapere dell’umanità” (MIUR, 2017, p. 6). 

Se la capacità di leggere e capire testi scritti continua ad essere un fat-

tore potente di crescita personale e di partecipazione sociale per tutti i 

Paesi, essa è particolarmente critica e cruciale per la scuola italiana e in 

generale per il sistema Italia (Mullis, Martin, Foy, & Hooper, 2017) che 

sconta un certo ritardo storico sia sul piano della diffusione della let-

tura, sia sul piano della capacità di capire testi. Ma, come vedremo, an-

che sul piano della ricerca didattica. 

2. Un paese di “non lettori” 

Non da oggi l’Italia è, tra i Paesi europei, uno di quelli in cui è più scarsa 

la quota percentuale dei lettori, e che oggi manifesta per converso uno 

dei tassi più alti di uso ed impiego degli strumenti digitali (telefonia so-

prattutto). Definendo lettore chi legge almeno un libro all’anno non per 

esigenze di lavoro o di studio, la percentuale dei lettori italiani, tra le 

più basse in Europa già nel 2013, quando era del 43%, è scesa ulterior-

mente arrivando al 40.5% nel 2015 (Istat, 2017, p. 2). E le motivazioni 

addotte sono tra le più deboli possibili: la prima è la dichiarata man-

canza di tempo. Ma i dati recenti confermano una situazione paese che, 

se pure con alti e bassi è fin dal secolo scorso attestata su valori inferiori 

alla media europea (Livolsi, 1986).  

La storia della lettura nell’Italia repubblicana del resto ha fatto i conti 

prima di tutto con il problema dell’analfabetismo diffuso, al punto che 

ancora negli anni Cinquanta la lotta all’analfabetismo occupava i Piani 

ministeriali a proposito dell’istruzione, e forse serve ricordare che il 
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noto programma televisivo Non è mai troppo tardi condotto dal mae-

stro Alberto Manzi risale ai primi anni Sessanta, quando la da poco af-

fermata Televisione viene investita del progetto di contrastare il diffuso 

analfabetismo. 

Solo negli anni Settanta e Ottanta l’attenzione del mondo pedagogico 

riprende con qualche vigore a promuovere e caldeggiare la pratica della 

lettura, dunque andando oltre la mera alfabetizzazione3. Cresce infatti 

l’attenzione al piacere di leggere (Detti, 1987; Faeti, 1983; Genovesi, 

1977; Genovesi & Magri, 1993), molto spesso declinata in connessione 

con la letteratura per l’infanzia (Valeri, 1967). Sul piano istituzionale, 

soltanto nel 1995 lo stesso Ministero dell’istruzione con la circolare 105 

caldeggia la diffusione ed incremento della lettura in tutte le scuole, 

peraltro senza che se ne possano apprezzare esiti tangibili, e comunque 

senza finanziamenti specifici4.  

Il problema del rapporto tra piacere della lettura e comprensione dei 

testi non è mai stato affrontato esplicitamente e il problema della com-

prensione, non solida presso gli studenti italiani, è diventato di dominio 

pubblico solo in anni recenti. È invece evidente che la scarsa sicurezza 

nell’interazione con il testo scritto non può che deprimere l’auspicato 

piacere di leggere, tanto più quanto più aumentano le possibilità di at-

tività ricreative elargite da media diversi. E tali difficoltà ostacolano il 

circolo virtuoso a tutti noto per cui più si legge e più si diventa compe-

tenti nella lettura (Lumbelli, 2009; Stanovich, West, Cunningham, Ci-

pielewski, & Siddiqyui, 1996; Stanovich & Cunningham, 2004). Vice-

                                                        
3 A tal proposito, non è da trascurare l’istituzione nel 1963 della Scuola media unica 

ed obbligatoria. 
4 Solo in anni molto recenti ha ripreso vigore la linea politica di promozione libro e 

lettura attraverso una iniziativa del Ministero per i Beni Culturali, che ha istituito il 

Centro per il Libro e la Lettura (CEPELL) che nel 2014 ha lanciato un Piano nazionale di 

promozione della lettura. 
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versa il potenziamento della capacità di comprensione dei testi, ap-

parso a molti arido e tecnicistico, gioca a favore esattamente della pos-

sibilità di fruire con soddisfazione dei testi ed anche di promuovere 

quel piacere della lettura auspicato unanimemente, e rilevante per la 

formazione della persona e per il suo contributo alla società. 

3. Le indagini sistematiche sulla comprensione della lettura  

All’opinione pubblica di oggi, il tema/problema della comprensione dei 

testi, ovvero della dimensione lettura-comprensione, sembra di esclu-

sivo appannaggio dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 

Educativo (Invalsi), l’Istituto nazionale incaricato dal 1999 della verifica 

degli apprendimenti scolastici. Per la verità, sono state le rilevazioni in-

ternazionali (ad esempio SAL e Pirls), quelle cioè la cui mission è quella 

di comparare i livelli di apprendimento degli studenti nel mondo, ad 

avere cominciato a rendere nota la condizione degli allievi della scuola 

italiana, alimentandone la consapevolezza degli studiosi e articolando 

in modo puntuale e operazionalizzato la competenza nella lettura, e 

segnatamente nella comprensione. 

Prima di tali ricerche, un contributo in questa direzione era venuto uni-

camente dal Centro per la verifica dell’apprendimento scolastico di Fer-

rara che saggiava regolarmente su un vasto e significativo campione di 

studenti della scuola Primaria e Secondaria i livelli di competenza rag-

giunti nella lettura (Magri, 1988a; 1988b; 1990). Tali ricerche, che 

spesso utilizzavano le prove di comprensione MT (Cornoldi & Colpo, 

1981), indagavano i livelli di competenza lessicale e di elabora-

zione/comprensione del testo, le possibili difficoltà o gli errori ricor-

renti rilevati, ampliando di fatto l’orizzonte conoscitivo del fenomeno 

lettura fino ad includere le variabili socio culturali e didattiche che po-

tevano correlarsi ai fenomeni in causa (Magri, 1990). Già da questi studi 

anticipatori emergeva l’esistenza di difficoltà plurime e l’esistenza di 
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studenti deboli, di cui si verificava, in linea con tutta la ricerca interna-

zionale, la correlazione con l’appartenenza ad ambienti socio culturali 

svantaggiati. 

3.1. Abilità di comprensione e variabili didattiche: IEA-Icona/Pirls 

Fatta eccezione, agli inizi degli anni Sessanta, per un’isolata partecipa-

zione ad una rilevazione sugli studenti al termine della scuola Seconda-

ria superiore realizzata da International Association for the Evaluation 

of Educational Achievement (IEA) (Laeng, 1977), le prime indagini inter-

nazionali che hanno incluso gli studenti italiani sono state tra il 1987 ed 

il 1993 lo IEA - Reading Literacy Study, nota nel nostro paese con l’acro-

nimo “SAL”, Studio sull’Alfabetizzazione e la Lettura (rivolta ad alunni 

di 9 e 14 anni), e dal 1992 IEA Pirls (IEA - Progress in International Rea-

ding Literacy Study), ribattezzata in italiano con l’acronimo Icona (Inda-

gine sulla Comprensione della lettura dei bambini di Nove Anni). Si 

deve a questa prima partecipazione italiana a Icona/Pirls il crescere 

dell’interesse della comunità accademica per le prove docimologiche e 

la loro qualità (Lucisano & Piemontese, 1988; Lucisano, 1992; 1994).  

Pirls rileva il livello di reading literacy al quarto anno di scolarità, un 

momento in cui la pratica di decodifica del testo dovrebbe essere suf-

ficientemente appresa e ben consolidata. È tipicamente in questa fase 

del percorso scolastico, infatti, che gli studenti passano dall’ imparare 

a leggere al leggere per imparare, ovvero possono andare oltre la diffi-

coltà del leggere e utilizzare questa capacità per apprendere nuovi con-

cetti. L'enfasi si sposta, pertanto, dalla dimostrazione di fluidità e com-

prensione di base alla dimostrazione della capacità di applicare ciò che 

viene letto a nuove situazioni. Oltre a ciò, va detto che fino dai primis-

simi studi, avviati alla fine degli anni Ottanta, viene esplicitata la varietà 

di testi su cui verificare la competenza: prosa narrativa, prosa esposi-

tiva, e documenti (in seguito definiti testi non continui), nonché ven-

gono incluse nelle analisi le variabili di contesto, quali la lingua parlata 
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in famiglia, le differenze di genere e l’esperienza di lettura volontaria 

(Elley, 1992). 

L’indagine Pirls nel nostro Paese è ripresa nel 2001, attraverso il Centro 

Europeo dell'Educazione (CEDE) che di lì a poco sarebbe diventato In-

valsi, e da quell’anno prosegue con cadenza quinquennale (2001, 2006, 

2011, 2016). Oltre ad indagare scopi, atteggiamenti e pratiche di let-

tura, la rilevazione enfatizza il focus sulla comprensione del testo. In 

particolare, il fattore processi di comprensione viene tradotto in prove 

di verifica, che, in linea con la letteratura internazionale, viene opera-

zionalizzato in quattro processi: 1) ricavare informazioni e concetti 

esplicitamente espressi nel testo; 2) fare inferenze; 3) interpretare e 

integrare informazioni e concetti; 4) analizzare e valutare il contesto, la 

lingua e gli elementi testuali.  

La rilevazione del 2001 ha messo in luce una discreta capacità di com-

prensione degli allievi di 9 anni, ma segnalando altresì una fortissima 

differenza di genere, con le femmine di 8 punti medi superiori ai ma-

schi, nonché una tendenza a capire meglio i testi narrativi di quelli in-

formativi. Tra le variabili di contesto, sono state individuate alcune con-

dizioni didattiche rilevanti, seppur un po’ generiche, come la quantità 

di tempo dedicata alla lettura a scuola, l’organizzazione della classe, le 

risorse di aula destinate all’insegnamento della lettura e le strategie 

impiegate dall’insegnante (Invalsi, 2003). Tra queste ultime, emerge 

come preminente (90% dei casi) la scelta degli insegnanti di privile-

giare, in eguale misura, le attività mirate a riconoscere le idee principali 

contenute nel testo letto e lo spiegare o esporre ciò che gli studenti 

hanno capito della lettura. Segue poi l’attività intesa a risvegliare negli 

studenti l’empatia col testo attraverso una corrispondenza tra quanto 

letto e l’esperienza personale. Pratica meno utilizzata (48%), invece, è 
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risultata l’attività di fare generalizzazioni ed elaborare inferenze a par-

tire dal testo letto5. In riferimento ai tipi di testi si evidenzia come gli 

studenti italiani avessero, al tempo, una esperienza di testi lunghi e 

complessi (ad esempio romanzi e testi teatrali) molto inferiore a quella 

di altri Paesi. Infine la lettura in classe e la lettura ad alta voce, espri-

mono categorie di comportamento molto vaghe e che si prestano ad 

interpretazioni didattiche divergenti (Cardarello, 2012). 

Gli ultimi dati Pirls disponibili, relativi alla rilevazione del 2016, atte-

stano un miglioramento complessivo nel corso del tempo degli studenti 

italiani. In particolare, si evidenzia una riduzione della differenza di pre-

stazione tra testi narrativi e testi informativi, e migliorano anche le abi-

lità critiche: quella di “ricavare inferenze dal testo”, e quella di “valu-

tare, integrare e interpretare i testi”6. Per quanto riguarda le pratiche 

didattiche scolastiche, se in Italia una percentuale di tempo dedicata 

alle attività di insegnamento linguistico, che include “leggere, scrivere, 

parlare, lettura e abilità nelle altre lingue” è allineato a quello degli altri 

Paesi, è però più bassa la percentuale di tempo dedicata propriamente 

alla lettura, inclusiva dell’insegnare a leggere (reading, including rea-

ding instruction across the curriculum). Tra i singoli processi elencati, 

quello del “fare generalizzazioni e inferenze” continua a risultare in Ita-

lia il meno praticato, così come, sul piano dell’organizzazione didattica, 

il lavoro in gruppo, o in raggruppamenti diversi rispetto al gruppo classe 

canonico, è marcatamente carente e minoritario. 

                                                        
5 Il dato italiano si differenzia in modo significativo dalla media internazionale che è 

del 71%. 

6 Questa ultima indagine è stata, inoltre, ampliata da una prova al computer (chiamata 

e-Pirls) nata con l’obiettivo di sondare le capacità dei bambini del leggere, compren-

dere e interpretare le informazioni contenute nei testi digitali.   
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3.2. I quindicenni e la comprensione: OCSE-PISA  

Ogni tre anni, a partire dall’anno 2000, l'Organizzazione per la Coope-

razione e lo Sviluppo Economico (OECD) sviluppa un’indagine denomi-

nata Programme for International Student Assesment (PISA), rivolta ai 

ragazzi di quindici anni. Nel primo anno di rilevazione hanno parteci-

pato al programma 43 Stati7; questo numero è gradualmente cresciuto 

negli anni fino ad arrivare alla rilevazione 2018 che ha visto aderire 79 

Paesi8.  

La settima edizione (anno 2018), i cui risultati sono attesi per la fine del 

2019, si è focalizzata, per la terza volta dal 2000, sulla lettura9. La serie 

storica delle rilevazioni conferma dei risultati della popolazione di quin-

dicenni italiani sistematicamente più bassi rispetto alla media europea, 

nonostante qualche segnale di miglioramento nel 2017. Si evidenziano, 

altresì, una situazione molto disomogenea a livello territoriale ed alcuni 

segnali di controtendenza (OECD, 2018). In particolare, gli studenti ita-

liani sono diventati più bravi in matematica, raggiungendo la media 

OECD, mentre sono ancora in ritardo in scienze e nella lettura. Nel com-

plesso l'Italia resta nelle retrovie, ma la performance media nasconde 

forti differenze regionali (Nardi, 2002). 

Da questo breve excursus, possono essere sollevate almeno due consi-

derazioni che appaiono rilevanti per la ricerca didattica. In primo luogo 

il fatto che gli allievi di nove anni appaiano sufficienti nelle loro perfor-

mances non deve indurre a ritenere assolto pienamente il processo di 

letteralizzazione, perché i dati dei quindicenni ci fanno sospettare che 

in presenza di testi e processi di diversa complessità emergano lacune 

                                                        
7 https://www.oecd.org/pisa/aboutpisa/pisa2000listofparticipatingcountriesecono-

mies.htm 
8 https://www.oecd.org/pisa/aboutpisa/pisa-2018-participants.htm 

9 https://www.iprase.tn.it/progetti/-/asset_publisher/9rs54GqG9Kpx/content/inda-

gine-ocse-pisa-2018?inheritRedirect=false 

https://www.oecd.org/pisa/aboutpisa/pisa2000listofparticipatingcountrieseconomies.htm
https://www.oecd.org/pisa/aboutpisa/pisa2000listofparticipatingcountrieseconomies.htm
https://www.oecd.org/pisa/aboutpisa/pisa-2018-participants.htm
https://www.iprase.tn.it/progetti/-/asset_publisher/9rs54GqG9Kpx/content/indagine-ocse-pisa-2018?inheritRedirect=false
https://www.iprase.tn.it/progetti/-/asset_publisher/9rs54GqG9Kpx/content/indagine-ocse-pisa-2018?inheritRedirect=false
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non sufficientemente colte in precedenza. In secondo luogo, emerge il 

bisogno di approfondire ulteriormente il ruolo delle specifiche pratiche 

didattiche quali fattori decisivi e spesso sottostimati per il buon esito 

dello sviluppo delle competenze degli studenti.  

4. Le rilevazioni sistematiche di Invalsi 

L’Invalsi è un ente di ricerca che, nel quadro del cosiddetto Servizio Na-

zionale di Valutazione (SNV), ha il compito istituzionale di effettuare 

verifiche periodiche e sistematiche sui livelli degli apprendimenti pos-

seduti dagli studenti iscritti nelle scuole italiane in alcuni ambiti disci-

plinari, in particolare nell’italiano e nella matematica. Lo scopo princi-

pale di queste rilevazioni è quello di fornire alle scuole uno strumento 

affidabile di lettura del proprio operato su cui basare una riflessione 

finalizzata al consolidamento delle buone pratiche e alla progettazione 

di azioni di miglioramento. 

Dopo una prima fase sperimentale, dall’anno scolastico 2009/2010 la 

rilevazione coinvolge tutte le classi seconde e quinte della scuola Pri-

maria. Dall’a.s. 2010/2011 la rilevazione è estesa anche alla seconda 

classe della scuola Secondaria di Secondo Grado. Nell’a.s. 2009/2010 è 

stata, inoltre, introdotta la Prova nazionale all’interno degli Esami di 

stato conclusivi del primo ciclo d’istruzione (terzo anno Secondaria di 

Primo Grado).  

L’Istituto controlla ogni anno con appositi test le competenze di circa 

due milioni e duecentomila studenti sulle materie di base come mate-

matica, italiano, e dal 2018 anche inglese, includendo sia la capacità di 

comprensione del testo sia la conoscenza linguistica, all’interno di un 

framework composito che attinge a diversi quadri teorici consultabile 

sul sito internet dell’Istituto10.  

                                                        
10 https://Invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=home 

https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=home
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Se oggi il tema della comprensione nella lettura appare nella sua ur-

genza al vasto pubblico degli insegnanti, è anche grazie alla sistemati-

cità di queste rilevazioni. A conferma si può rilevare, ad esempio, come 

nei Rapporti di Autovalutazione delle scuole (RAV), occupi un posto cre-

scente la menzione esplicita dello scopo di promuovere e migliorare le 

performance nella comprensione. Parallelamente diversi editori (per 

esempio Erikson e Giunti) stanno intensificando le loro pubblicazioni di 

materiali per la promozione della comprensione, e nei libri di testo 

fanno capolino esercizi di verifica. Va segnalato che evidentemente il 

rischio che si corre è quello di addestrare gli allievi a superare le prove 

Invalsi, che è cosa diversa dal promuovere le abilità connesse alla com-

prensione del testo. 

4.1. Le prove di Italiano 

Come già emerso da molte rilevazioni comparative internazionali, i dati 

di Invalsi, non su campione ma di censimento dell’intera popolazione, 

confermano molte criticità e disomogeneità in ordine alla compren-

sione nella lettura (Invalsi, 2018; 2019). Trattandosi di rilevazioni 

sull’apprendimento scolastico, l’ambito della comprensione del testo 

viene ascritto alla materia di Italiano, anche se è noto che tale capacità 

è alimentata da tutte le attività scolastiche, e viene affiancata ad ambiti 

propriamente linguistici.  

Il più recente quadro di riferimento delle prove Invalsi di italiano, pub-

blicato il 30 agosto 2018, racchiude la struttura delle prove e le teorie 

su cui esse si fondano11.  

La comprensione di un testo è intesa come l’esito di un processo inte-

rattivo risultante dall’integrazione del dato testuale con le conoscenze 

                                                        
 
11 https://Invalsi-areaprove.cineca.it/docs/file/QdR_ITALIANO.pdf 

 

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/file/QdR_ITALIANO.pdf
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e le aspettative del lettore. La prova di Italiano nel suo complesso di-

stingue e valuta tre dimensioni della competenza di lettura: pragma-

tico-testuale, lessicale, grammaticale. 

La dimensione pragmatico-testuale è quella relativa alla capacità di ri-

costruire, a partire dal testo, dal contesto in cui esso è inserito e dalle 

conoscenze enciclopediche del lettore, l’insieme di significati che il te-

sto veicola, assieme al modo in cui questi sono veicolati. La dimensione 

si articola in modo particolare in sei capacità: 

1. cogliere e tener conto dei fenomeni di coesione testuale; 

2. cogliere e tener conto dell’organizzazione generale del testo e 

dei fenomeni locali che contribuiscono alla coerenza testuale; 

3. operare inferenze; 

4. riconoscere il tipo e il genere testuale e fare motivate ipotesi 

sui destinatari del testo; 

5. riconoscere il registro linguistico e lo stile; 

6. valutare il testo sia dal punto di vista della validità e attendibi-

lità delle informazioni, sia dal punto di vista dell’efficacia comu-

nicativa, in rapporto al destinatario e al contesto. 

Asserita la rilevanza della competenza lessicale ai fini della compren-

sione, l’Invalsi definisce la dimensione lessicale come “la conoscenza o 

la capacità di ricostruire il significato di un vocabolo in un determinato 

contesto e di riconoscere le relazioni di significato tra vocaboli”. Così 

come la dimensione testuale anche quella lessicale si articola in sotto 

abilità:  

1. ricavare dal contesto il significato di parole che non si cono-

scono;  

2. comprendere il significato di parole afferenti a lessici speciali-

stici (per esempio scientifico, economico, artistico, etc.);  
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3. cogliere le implicazioni e le sfumature di significato delle parole 

in rapporto alla tipologia dei testi, allo scopo comunicativo, al 

contesto storico-culturale;  

4. comprendere l’uso figurato di parole ed espressioni;  

5. riconoscere l’appartenenza di parole a determinati registri; 

6. riconoscere i rapporti di significato fra le parole, quali sinonimia 

(anche sinonimia testuale), antinomia, iperonimia/iponimia;  

7. riconoscere la particolare accezione che un termine polisemico 

può assumere in un testo. 

Per dimensione grammaticale, infine, si intende la capacità di ricorrere 

alla cosiddetta grammatica implicita (quella a cui i parlanti di una lingua 

materna fanno riferimento in modo naturale) e alla grammatica espli-

cita (acquisita nel percorso scolastico) per capire il testo e per risolvere 

dubbi di comprensione.  

La dimensione grammaticale sottesa alla comprensione del testo si ar-

ticola soprattutto nelle capacità di:  

1. cogliere gli elementi linguistici di coesione (ad esempio con-

nettivi, catene anaforiche) e il loro apporto alla costruzione dei 

significati del testo; 

2. comprendere il significato dell'ordine marcato - cioè̀ differente 

dalla convenzione abituale (soggetto, verbo, complementi) - 

delle parole nella frase;  

3. riconoscere i valori prosodico-intonazionali, sintattici, espres-

sivi dell’interpunzione;  

4. identificare tempi, aspetti e modi verbali nelle loro specifiche 

funzioni pragmatiche e testuali (modalità, concordanza, messa 

in rilievo, etc.);  

5. riconoscere l’organizzazione gerarchica delle frasi complesse 

(ad esempio periodi costituiti da più frasi subordinate e coordi-

nate). 
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Le macro aree che vengono sondate dalle prove sono:  

1. localizzare e individuare informazioni all’interno del testo;  

2. ricostruire il significato del testo, a livello locale o globale;  

3. riflettere sul contenuto o sulla forma del testo, a livello locale 

o globale, e valutarli. 

I dati più rilevanti, e costanti, sono sicuramente il fatto che le perfor-

mance tendono a peggiorare al crescere dei livelli di scolarità, e la forte 

differenza riscontrata tra le diverse regioni italiane e le diverse scuole: 

le regioni del Sud Italia hanno risultati sistematicamente peggiori della 

media nazionale, e i dati sono in peggioramento passando dalla se-

conda elementare (prima classe censita) al secondo anno della scuola 

media di secondo grado (superiore).  

Viene registrata, e segnalata, inoltre, soprattutto nella scuola Seconda-

ria, una forte differenza tra le scuole e tra le classi; se la variabilità è 

bassa tra gli studenti, essa permane elevata tra le classi e le scuole, e 

segnala un serio problema di equità del Sistema educativo scolastico 

(Invalsi, 2018)12. 

5. Accertamento e valutazione della comprensione 

La comunità pedagogica sul piano della ricerca, anche per effetto delle 

rilevazioni internazionali, ha approfondito in misura sensibile le moda-

lità di accertamento e valutazione della comprensione, attraverso sva-

riati strumenti. Anche se è da ricordare che una certa attenzione mirata 

è stata dedicata alla qualità dei testi e dei libri scolastici, nei termini 

della loro leggibilità (Lucisano & Piemontese, 1988) e comprensibilità 

                                                        
12 Altri dati che emergono a proposito della lettura, sono le differenze di genere, con 

le femmine che fanno registrare punteggi migliori, e le differenze di provenienza: gli 

studenti provenienti da altri Paesi performano peggio degli studenti italiani, ma il gap 

si riduce tra gli immigrati di seconda generazione. 
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(Lumbelli, 1989), sono soprattutto le prove di verifica della compren-

sione che hanno ricevuto un’attenzione particolare, anche perché si 

sono intrecciate con il tema accademicamente molto rilevante della va-

lutazione degli apprendimenti. I molteplici contributi si sono distesi sia 

in termini di produzione di prove di comprensione, sia in termini della 

loro analisi critica (Asquini, 2016; Asquini & Corsini, 2010; Briganti, Di 

Fazio, La Torre, Pagliano, & Vertecchi, 1991; Corda Costa & Visalberghi, 

1995; Corsini, Scierri, & Scionti, 2017; Giovannini, 1995; Lastrucci, 

1995; Lucisano & Siniscalco, 1992).  

Uno strumento storico per la rilevazione dei livelli di competenza di let-

tura è rappresentato senza dubbio dai test MT (acronimo di Memoria 

Transfert) messi a punto da Cornoldi e dal suo gruppo fin dagli anni Ot-

tanta, a seguito di sistematiche validazioni previe (Cornoldi, Colpo, & 

Gruppo MT, 1981). La prima edizione delle prove di lettura MT è del 

1981, la più recente del 2014, e nel tempo, le batterie sono state mo-

dificate. Gli strumenti MT per la scuola elementare controllano la com-

petenza nella lettura sia nella dimensione della correttezza e rapidità, 

sia in quella propriamente della comprensione e, attribuendo un pun-

teggio alle prestazioni, collocano l’allievo in quattro fasce, distinte per 

il raggiungimento, o meno, delle soglie criteriali. Nelle più recenti ver-

sioni prevale la dimensione clinico-diagnostica. Di rilievo in tali prove è 

stato sicuramente il loro riferimento esplicito a taluni processi di com-

prensione del testo (Cornoldi & Colpo, 1998), quali: fare inferenze les-

sicali (IL); trarre inferenze semantiche (IS); seguire la struttura sintattica 

del periodo (SS); correggere le incongruenze e sospendere le ipotesi 

(CI-SI); cogliere il significato letterale della frase (SL); modificare l'ap-

proccio al testo e saper ricercare particolari (MA-RP); individuare per-

sonaggi, luoghi e tempi (PLT); individuare azioni, risposte interne, 

eventi e seguire la sequenza dei fatti (ARE-SC); cogliere gli elementi 

principali (EP); cogliere la struttura del testo (ST). 
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Il fatto che tali determinazioni siano scomparse nelle edizioni più re-

centi suggerisce la difficoltà di attribuire in modo univoco un quesito 

ad uno dei processi: del resto alcune voci, per esempio individuare Per-

sonaggi Luoghi e tempi, non si riferivano espressamente ad alcun pro-

cesso specifico, se non a quello del riconoscimento di una informa-

zione, qualora esplicita, o a quello dell’inferenza, qualora non esplicita.  

Non è poi da trascurare l’attenzione posta, soprattutto a partire dagli 

anni novanta, alla dimensione del controllo, o metacognitiva, nella 

scena degli strumenti per valutare le performance, la quale anzi, sug-

gerisce indirettamente delle piste didattiche da praticare, oltre cioè la 

sola valutazione. Al cuore di tale approccio sta la scoperta del lettore 

strategico, cioè che dispone di strategie nell’affrontare i testi, e nel con-

trollo della comprensione: questo fenomeno sposta decisamente l’at-

tenzione dai processi automatici a quelli consapevoli nella lettura, dai 

processi cognitivi a quelli metacognitivi, e segnatamente strategici 

(Gentile, 2017). Si dispone oggi di plurimi strumenti di indagine della 

componente metacognitiva, da Pazzaglia, De Beni e Cristante (1994), a 

Castellana (2018), che assumono tendenzialmente la forma di stru-

menti di autovalutazione del comportamento di lettura. Questa dire-

zione suggerisce anche una modalità di lavoro didattico che consiste 

nell’insegnamento esplicito di strategie di trattamento del testo (fare 

previsione, porre domande sul testo, chiarire, riassumere, come nei la-

vori classici di Palincsar e Brown (1984) ma anche visualizzare concetti 

o informazioni, individuare parole chiave, etc.). In altre parole si vanno 

a sondare, e a sollecitare, esplicite strategie di lettura, ma anche di stu-

dio; si tralasciano i processi automatici, e si mettono a fuoco quelli stra-

tegici, pensando piuttosto all’apprendimento da libri di testo, che alla 

sola lettura (Gentile, 2017). 
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6. Insegnare a capire: una nuova sfida 

A tutt’oggi, nei curricoli scolastici italiani il tema della comprensione del 

testo non rappresenta un contenuto autonomo, né una materia speci-

fica, né nelle scuole primarie né in quelle secondarie. Fatte rare ecce-

zioni, nel curricolo per la formazione (universitaria) degli insegnanti 

non ci sono esami o insegnamenti esplicitamente dedicati alla com-

prensione del testo, che è piuttosto inclusa negli insegnamenti lingui-

stici, di cui però raramente la comprensione del testo rappresenta il 

contenuto preminente. La scarsa tematizzazione esplicita della com-

prensione del testo nei curricoli universitari fotografa del resto opinioni 

diffuse nell’opinione pubblica. 

La capacità di capire i testi coincideva in passato spesso, e forse coin-

cide ancora talora, nell’immaginario anche degli insegnanti, con la ge-

nerale capacità di comprensione, ovvero con l’intelligenza stessa, e con 

la padronanza della lingua. Due elementi hanno modificato, anche in 

Italia, questo sentimento ingenuo: l’affermarsi delle teorie cognitiviste 

nei processi di apprendimento e degli approcci linguistico-cognitivi alla 

comprensione del testo, e i coevi studi sullo svantaggio socioculturale, 

con la parallela scoperta dell’influenza delle abitudini comunicative e 

linguistiche sui processi cognitivi più comuni affermatasi anche in Italia 

in seguito al lavoro seminale di Bernstein (1973) e testimoniata da sva-

riati studiosi (Berruto, 1977; Lumbelli & Salvadori, 1977; Parisi, 1975). 

In particolare il gruppo di ricercatori attivi presso il CNR, coordinato da 

Cristiano Castelfranchi e Domenico Parisi, già alla fine degli anni Set-

tanta conduceva analisi sui processi cognitivi connessi all’elaborazione 

dei testi in ottica cognitivista, elaborava la teoria della comprensione 

nei termini della scopistica, segnalava come la comprensione del mes-

saggio non coincidesse con il mero riconoscimento delle espressioni 

letterali, ma coinvolgesse le multiple integrazioni che il lettore fa attin-

gendo al suo repertorio di conoscenze extralinguistiche, e pertanto se-
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gnalava la necessità di insegnare a tenere conto di tali processi e a po-

tenziarli (Parisi, 1975). Del resto proprio in quegli anni le strettoie di un 

insegnamento della lingua regolare ed ortodosso venivano superate 

dalle proposte del Movimento di Cooperazione Educativa (MCE) che 

con “le dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” rivendicava 

anche nella scuola una maggiore attenzione ed accettazione verso i re-

gistri plurimi del parlare e dello scrivere. E soprattutto la grammatica si 

espandeva: oltre la parola c’è la frase, e oltre la frase c’è il testo, e i 

processi di elaborazione connessi. Anche le più recenti tematizzazioni, 

da parte dei linguisti, affrontano il tema della comprensione con aper-

ture considerevoli alle prospettive cognitiviste, se pure con sguardo 

specifico (Colombo & Pallotti, 2014).  

Ma soprattutto i lavori di taglio psico-linguistico, come quelli del 

gruppo ricordato del CNR, saldandosi con una vigorosa ricerca interna-

zionale, segnalavano la necessità di descrivere il processo (meglio i pro-

cessi) di comprensione del testo, o del discorso, in precisi termini psi-

cologici, per cui le parole e le frasi interagivano nella mente del lettore 

attraverso multiple procedure, e ampliavano il cono di attenzione ad 

includere, oltre al linguaggio, le conoscenze e i processi extralinguistici 

del lettore (Kintsch & van Dijk, 1978; Levorato, 1988). Si venivano con-

solidando alcune idee precise circa il processo stesso di comprensione, 

definito da Kintsch e van Dijk come la rappresentazione mentale del 

testo, ottenuta attraverso il doppio processo di costruzione-integra-

zione (Boscolo, 1997). Tra queste, il ruolo cruciale che vi svolgono le 

conoscenze pregresse del lettore, che integrano continuamente e 

spesso in modo automatico le parole del testo generando significati; la 

costruzione della comprensione come continuo processo di integra-

zione, una frase dopo l’altra, di significato; la generazione, continua e 

spesso automatica di microstrutture di significato, pronte a modificarsi 

a seguito di successivi input testuali; il ruolo cruciale del processo infe-

renziale, cioè dei ragionamenti attraverso cui (in modo a volte automa-

tico a volte consapevole) il lettore collega parti del testo (Lumbelli, 

Errata corrige: si fa presente che  le dieci tesi per l’educazione linguistica democratica 
sono da attribuirsi a  GISCEL [1] (https://giscel.it/dieci-tesi-per-leducazione-linguistica-democratica) e non a MCE*

*
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2009); la natura reticolare e gerarchica del testo (Parisi, 1972); il ruolo 

non secondario delle intenzioni del lettore. 

6.1. Strategie didattiche e ricerca sperimentale 

L’impianto cognitivista promuove ipotesi di sollecitazione della com-

prensione che vadano esattamente a stimolare il lettore in quelle rou-

tine spesso trascurate a scuola. La più convincente strategia didattica 

diventa quella del porre domande che pongano problemi di integra-

zione generati dal testo (ovvero non effettuati dal lettore), cioè che so-

stengano e costringano il lettore a integrare il testo per rispondere (De-

vescovi & Burani, 1983; 1987). In quel torno di anni, appellandosi ai 

medesimi processi cognitivi, Lucia Lumbelli, dopo avere constatato che 

lo svantaggio sociolinguistico agisce già a cinque anni riducendo la ca-

pacità di comprensione anche dei libri per bambini, propone la indivi-

duale rievocazione della storia da parte di ciascun bambino per assicu-

rarsi che la domanda che l’adulto gli pone sia collegata a quanto egli ha 

capito (Lumbelli & Salvadori, 1977). E peraltro, l’attenzione al capire dei 

bambini si estende anche all’infanzia e ai testi, sia che vengano raccon-

tati verbalmente da un adulto, sia che siano costituiti da sole immagini 

che il bambino deve leggere e capire.  

L’attenzione al comportamento del lettore determina una progressiva 

messa a fuoco delle attività di controllo della comprensione, che rien-

trano nella capacità metacognitiva teorizzata da Flavell (1985). L’as-

sunto di base è che la funzione di controllo del processo cognitivo è allo 

stesso tempo ciò che caratterizza il lettore competente e ciò che gli al-

lievi deboli mostrano di non sapere fare (Albanese, Doudin, & Martin, 

1995; De Beni, 2003). Dalle prove di metacognizione, cioè di possesso 

delle strategie di comprensione (metacomprensione) vengono ricavate 

in modo lineare direzioni di azione didattica. E precisamente, alcuni au-

tori ipotizzano esercizi sistematici per la promozione di capacità strate-
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giche del lettore, ovvero per potenziare qualche conoscenza perti-

nente, quali, per esempio, fare previsioni, pensare ad alta voce, riassu-

mere, conoscere la struttura dei testi, schematizzare informazioni te-

stuali, formulare domande (per una ricognizione si può vedere Gentile, 

2017). Un’analisi non frettolosa consente di rilevare che si tratta di am-

biti di abilità e di conoscenze da promuovere presso il lettore, e preci-

samente presso il lettore che debba imparare non tanto a leggere per 

diletto, quanto a leggere per apprendere e studiare.  

Sul fronte della ricerca empirico sperimentale i modelli di intervento 

sono vari e debitori a quadri teorici plurimi. Alcuni di essi si ispirano 

apertamente all’approccio metacognitivo (Baker, 2002; Duke & Pear-

son, 2002; Duke, Pearson, Strachan, & Billman, 2011; Tarchi, 2015; Za-

netti & Miazza, 2004), altri piuttosto ad un approccio centrato sul con-

tenuto (McKeown, Beck, & Blake, 2009), altri ancora adottano una pro-

spettiva eclettica, mista o combinata. Queste ricerche sperimentali 

sono spesso localizzate e centrate su qualche abilità specifica: tra le più 

perseguite da segnalare l’abilità inferenziale, anche per effetto dei ri-

sultati problematici degli studenti italiani a tale riguardo, come segna-

lato sopra nel paragrafo 3.1 (Bertolini, 2012; Cardarello & Contini, 

2012; Castellana & Benvenuto, 2017; Cavazzini, 1999; Fontani, 2017). 

Altre importanti strade sono quelle che collegano la comprensione alla 

capacità di scrittura, e che promuovono la comprensione del testo at-

traverso attività di scrittura di testi (dalla parafrasi al riassunto) (Bo-

scolo, 2003; Cisotto, 1998; 2003). 

Sul piano della ricerca sono poche le iniziative di respiro nazionale, oltre 

quella presentata in questa volume: ci piace tuttavia concludere questa 

sommaria ricostruzione, ricordando un esteso progetto di stimolazione 

della scrittura (manuale), “Nulla die sine linea”, coordinato da Bene-

detto Vertecchi (Vertecchi, 2016) e un’indagine nazionale, attualmente 

in corso, coordinata da Federico Batini che ha inteso potenziare la let-

tura attraverso una massiccia e ripetuta attività di lettura ad alta voce 
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dell’insegnante, intendendo con ciò promuovere sia il piacere della let-

tura che, sperabilmente, i livelli di comprensione degli allievi (Batini, 

Bertolucci, & Timpone, 2018). 

Infine, ciò che appare importante nella situazione italiana è la capacità 

della ricerca didattica di incidere su plurimi piani e livelli, tanto nell’am-

bito della ricerca quanto su quello dell’innovazione didattica (da non 

fare coincidere sbrigativamente sempre e soltanto con l’adozione di 

nuove tecnologie). Il progetto sul Reciprocal Teaching che viene qui 

presentato si distingue non solo per la portata ampia e la copertura na-

zionale, e il coinvolgimento di un buon numero di sedi scolastiche ed 

universitarie, che prefigura una diffusa sensibilizzazione sul tema della 

lettura/comprensione. Si caratterizza anche per la focalizzazione su 

abilità specifiche di lettura e trattamento del testo: individua e perse-

gue infatti specifiche abilità e in particolare quella di individuare le in-

formazioni più importanti di un testo, attività rilevante nella compren-

sione e propedeutica ad ogni attività di studio, e che abbiamo visto ri-

levante in tutti i quadri teorici della comprensione. Ma soprattutto pre-

dispone e configura un pacchetto didattico che declina in modo anali-

tico sia il comportamento dell’insegnante -in termini di insegnamento 

di strategie di pensiero-, sia l’attività degli allievi, e del loro lavoro con-

giunto, a coppie. A questo proposito, abbiamo constatato quanto poco 

diffusa sia la pratica di lavoro di gruppo/coppia nella scuola italiana e 

in particolare quanto poco sia utilizzata esplicitamente nell’attività di 

comprensione del testo. Il controllo sperimentale, esteso e sistematico 

del progetto, è destinato a fare avanzare la conoscenza articolata di 

tale procedura didattica e le condizioni della sua efficacia. 
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Sintesi 

Il contributo si propone di presentare e discutere le strategie didattiche 

più efficaci per lo sviluppo della comprensione del testo nella scuola 

Primaria e nelle prime classi della scuola Secondaria. A seguito della 

ricerca su database elettronici (es. ERIC, Education Source) e la sele-

zione di revisioni sistematiche e meta-analisi, sono descritte le evi-

denze a supporto di: (i) strategie singole efficaci per lo sviluppo della 

comprensione del testo; (ii) strategie multiple efficaci per lo sviluppo 

della comprensione del testo. Particolare attenzione sarà rivolta alla 

strategia multipla del Reciprocal Teaching.  

Title and abstract  

The effectiveness of teaching strategies for reading comprehension. 

This work aims at presenting and discussing reading comprehension 

strategies effective in Primary school and sixth and seventh grades. Af-

ter searching in electronic databases (es. ERIC, Education Source) and 

selecting systematic reviews and meta-analyses, we describe the sup-

porting evidence of: (i) single strategies effective in reading compre-

hension; (ii) multiple strategies effective in reading comprehension. 
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Special attention will be paid to the multiple strategy of Reciprocal 

Teaching. 

 

1. Introduzione e obiettivo del contributo 

Il concetto di strategia didattica è uno dei più ambigui nell’ambito 

dell’istruzione. Seppur generalmente intesa come un insieme di azioni 

flessibili organizzate per il conseguimento di un obiettivo o la soluzione 

di un problema, in letteratura troviamo definizioni fra loro diverse (Cal-

vani, 2012). Per alcuni autori il termine è assimilabile a quello di me-

todo didattico, mentre per altri autori la strategia si caratterizza per un 

certo grado di libertà e imprevedibilità della sequenza di azioni con-

dotte dal docente (Calvani, 2011). Nel contesto di questo contributo si 

distingue fra strategia singola e strategia multipla per sviluppare la 

comprensione del testo. Porre domande sul testo e riassumere sono 

considerate strategie singole per la comprensione scritta (NICHD, 

2000). La strategia multipla, invece, è una combinazione di due o più 

strategie singole per costruire attivamente il significato del testo (Da-

vis, 2013). Il Reciprocal Teaching (RT) può essere considerato una stra-

tegia multipla (NICHD, 2000) che combina insieme quattro strategie 

singole da proporre in sequenza agli studenti – clarifying, predicting, 

questioning e summarizing – oppure un modello didattico (instructio-

nal model; Reigeluth, 1983) poiché si presenta come un approccio si-

stematicamente organizzato per raggiungere precisi obiettivi di ap-

prendimento nel modo più efficace, efficiente e motivante possibile 

(Calvani, 2019). 

Negli anni Ottanta si assiste a una notevole crescita del numero di studi 

primari su strategie singole e multiple per la comprensione scritta, 

mentre dagli anni Novanta lo scopo nella ricerca educativa diventa 

quello di capitalizzare o cumulare le conoscenze producendo evidenze 
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scientifiche sull’efficacia delle varie strategie didattiche. Questo pro-

cesso, supportato dalla prospettiva dell’Evidence Based Education (Da-

vies, 1999; Hargreaves, 2007), impiega metodi di sintesi di ricerca, 

come revisioni sistematiche e meta-analisi, che hanno l’obiettivo di in-

tegrare gli studi primari su un determinato argomento (Di Nuovo, 1995; 

Pellegrini & Vivanet, 2018).  

Questo contributo si propone di presentare e discutere le strategie di-

dattiche più efficaci per lo sviluppo della comprensione del testo nella 

scuola Primaria e nelle prime classi della scuola Secondaria. Due sono 

le domande cui si propone di rispondere questo saggio: (i) quali sono le 

strategie singole più efficaci per lo sviluppo della comprensione del te-

sto? (ii) quali sono le strategie multiple più efficaci per lo sviluppo della 

comprensione del testo? Nella trattazione di questa seconda domanda 

sarà rivolta particolare attenzione al Reciprocal Teaching. 

2. Ricerca e selezione degli studi 

Per cercare evidenze a supporto delle strategie didattiche singole e 

multiple sono state consultate meta-analisi1 condotte dai centri di ri-

cerca internazionali che promuovono l’istruzione informata da evi-

denze: Campbell Collaboration, Best Evidence Encyclopedia, Institute 

of Education Sciences, Education Endowement Foundation. Questi cen-

                                                        
1 La meta-analisi è un metodo di ricerca di secondo livello che ha l’obiettivo di sinte-

tizzare i risultati di studi quantitativi (correlazionali o sperimentali) in un valore nume-

rico chiamato effect size (ES o ampiezza d’effetto). Nel caso di sintesi di studi speri-

mentali l’ES è una stima dell’efficacia di un intervento (ad es. una strategia di lettura) 

su una variabile dipendente (ad es. l’apprendimento della lettura); nel caso di studi 

correlazionali l’ES è una stima della forza della relazione fra due variabili (Pellegrini & 

Vivanet, 2018). 
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tri rispettano standard di elevata qualità metodologica nella condu-

zione di meta-analisi sono pertanto il primo nucleo da cui partire per 

acquisire informazioni affidabili basate su evidenze.  

La seconda strategia di ricerca ha utilizzato database elettronici – Edu-

cation Source e ERIC – e la seguente query: (“reading comprehension” 

OR “comprehension” AND (“meta-analysis” OR “systematic review”). 

Infine, è stata condotta una ricerca per singola strategia – partendo 

dalla lista di strategie cognitive per la lettura proposta dalla University 

of Nebraska-Lincoln (https://cehs.unl.edu/csi/) – mediante l’impiego di 

Google Scholar.  

La ricerca si è focalizzata solo su studi di secondo livello, quali meta-

analisi e systematic review. Studi di tipo sperimentale sono pertanto 

stati esclusi dalla ricerca. 

Per la selezione degli studi sono stati impiegati i seguenti criteri: (i) gli 

studi devono valutare l’efficacia di strategie singole o multiple sull’ap-

prendimento della lettura misurato attraverso test quantitativi; (ii) gli 

studi devono impiegare metodi di ricerca di secondo livello come le 

meta-analisi; (iii) gli studi devono valutare interventi condotti con l’in-

tera classe. 

Per quanto riguarda le strategie singole, è stato selezionato il lavoro del 

National Institute of Child Health and Human Development (NICHD, 

2000), centro statunitense che ha condotto una meta-analisi sulle stra-

tegie singole che favoriscono l’apprendimento della lettura. Il docu-

mento presenta e discute le evidenze a supporto di molteplici strategie 

singole per l’acquisizione di abilità e conoscenze utili ad imparare a leg-

gere (ad es. la consapevolezza fonologica, il vocabolario, la fonetica). 

Fra queste, le strategie per la comprensione del testo assumono una 

notevole importanza. Purtoppo questo documento non è esente da la-

cune nella definizione dei livelli di efficacia e nei criteri impiegati per 

valutarli.  

mailto:https://cehs.unl.edu/csi/
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Per ciascuna delle strategie singole individuate dal National Reading 

Panel sono riportate ulteriori evidenze prodotte da meta-analisi di altri 

autori (Chiu, 1998; Lee & Tsai, 2017; Okkinga et al., 2018). Le ulteriori 

evidenze portate a supporto di queste strategie sono state selezionate 

attraverso la ricerca sui database ERIC ed Education Source. 

Per quanto riguarda le strategie multiple sono state selezionate meta-

analisi – condotte dalla What Works Clearinghouse e la Best Evidence 

Encyclopedia – sull’efficacia di tre approcci: Cooperative Integrated 

Reading and Composition®, Peer-Assisted Learning Strategy e Recipro-

cal Teaching. 

Di seguito sono presentate le strategie singole e multiple e le relative 

evidenze di efficacia. 

3. L’efficacia di strategie singole per comprendere il testo 

Il National Reading Panel (NICHD, 2000) è una un report di meta-analisi 

che ha valutato l’efficacia di molteplici strategie singole per l’acquisi-

zione di abilità e conoscenze utili ad imparare a leggere, fra queste an-

che le strategie per la comprensione del testo. Il report, nonostante 

non sia uno dei riferimenti meta-analitici più recenti, è il documento 

più completo per avere informazioni sull’efficacia di strategie singole 

per l’apprendimento della lettura. Per quanto riguarda la compren-

sione del testo il National Reading Panel ha incluso 203 studi sperimen-

tali e ha individuato, a partire dagli interventi didattici utilizzati negli 

studi, sette strategie singole che hanno ottenuto un livello di efficacia 

elevato per l’apprendimento della lettura: consapevolezza metacogni-

tiva, cooperative learning, organizzatori grafici, rispondere a domande, 

generare domande, struttura della storia, riassumere. 

Di seguito si presentano le sette strategie singole efficaci individuate 

dal National Reading Panel (ibidem) per la comprensione del testo for-
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nendo (i) una definizione della strategia, (ii) una descrizione delle pro-

cedure insegnate o esercitate, (iii) una breve spiegazione dei risultati 

degli studi inclusi e di ulteriori evidenze prodotte da meta-analisi di altri 

autori. Le ulteriori evidenze portate a supporto di queste strategie sono 

state selezionate attraverso la ricerca sui database. 

Nella presentazione analitica delle evidenze a supporto delle strategie 

singole non è stato sempre possibile inserire i relativi valori di ES in 

quanto il report (ibidem) non esprime il grado di efficacia attraverso 

indici quantitativi. 

3.1. Consapevolezza metacognitiva o monitoraggio della compren-

sione 

Definizione della strategia. La consapevolezza metacognitiva, o moni-

toraggio della comprensione, è definita come: “sapere quando ciò che 

si legge ha senso monitorando e controllando la propria compren-

sione” (Harris & Hodges, 1995, p. 153), ovvero essere consapevoli del 

grado di comprensione del testo letto.  

Procedure insegnate o esercitate. La strategia comprende azioni per il 

potenziamento della consapevolezza metacognitiva quali: l’ascolto 

della lettura di un testo e strategie per la risoluzione di difficoltà incon-

trate nella lettura. La prima azione comprende modalità quali l’auto-

ascolto o l’ascolto della lettura di un compagno, la seconda consiste in 

un supporto al lettore, generalmente fornito dall’insegnante, nell’indi-

viduazione della difficoltà che ha portato alla mancanza di compren-

sione del testo. L’insegnante per sostenere questo processo utilizza 

modalità quali il pensiero ad alta voce e il modellamento delle azioni 

che lo studente deve compiere e suggerisce strategie per superare la 

difficoltà, quali rileggere specifici passaggi del testo e parafrasare il te-

sto in termini familiari. 
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Evidence a supporto. 20 studi hanno valutato il monitoraggio della com-

prensione dal secondo al sesto grado scolastico). I risultati mostrano un 

livello di efficacia alto soprattutto per lo sviluppo di abilità quali l’indi-

viduazione di inconsistenze nel testo e la memorizzazione del testo 

letto. Alcuni studi (5 su 20) riportano benefici per abilità più generali 

della lettura attraverso la valutazione delle performance dei lettori mi-

surate con test standardizzati. 

Un’altra meta-analisi condotta da Chiu (1998), che ha incluso 43 studi 

sperimentali sull’efficacia di interventi metacognitivi per l’apprendi-

mento della lettura, mostra un indice di ES (d di Cohen) pari a +0.24 per 

le misure standardizzate e di +0.76 per le misure non standardizzate o 

ideate dai ricercatori. Dai risultati emergono due indicazioni pratiche 

importanti: interventi metacognitivi svolti in piccolo gruppo (3-5 

alunni) sono più efficaci di interventi su tutta la classe o sul singolo stu-

dente (one-to-one instruction); programmi meno intensivi (sessioni di 

50 minuti per due volta a settimana per alcuni mesi) sono più efficaci 

di training intensivi e breve durata. 

3.2. Cooperative learning 

Definizione della strategia. Il cooperative learning è definito come una 

strategia didattica che, attraverso l’organizzazione della classe a gruppi 

con abilità simili o miste, consente agli studenti di lavorare insieme su 

uno compito definito. L’obiettivo è insegnare agli studenti a leggere ad 

alta voce e ad ascoltare la lettura dei compagni. Diverse sono le moda-

lità di lavoro a gruppi che possono dipendere dall’assegnazione di ruoli 

agli alunni, attività in grande o piccolo gruppo, modalità di supporto 

reciproco. 

Procedure insegnate o esercitate. Gli studenti lavorano in piccoli gruppi 

utilizzando principalmente azioni quali: la lettura collettiva di un testo, 

il riassunto di paragrafi e la previsione del contenuto dei paragrafi non 
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ancora letti. L’attività principale da compiere con i compagni è la lettura 

ad alta voce e l’ascolto reciproco fra i membri del gruppo. 

Evidence a supporto. 10 studi hanno valutato il cooperative learning 

come strategia per l’apprendimento della comprensione del testo nella 

scuola Primaria (3-6 grado) e ne dimostrano un alto livello di efficacia. 

3.3. Organizzatori grafici 

Definizione della strategia. Un organizzatore grafico è un supporto vi-

sivo che mostra i nodi concettuali e le relazioni fra essi ed è utilizzato 

nell’insegnamento della lettura come un “organizzatore” delle idee di 

un testo. Mappe semantiche, story map e mappe concettuali sono 

esempi di organizzatori grafici che consentono di rappresentare e ordi-

nare gerarchicamente le idee di un testo da quelle principali a quelle 

subordinate. 

Procedure insegnate o esercitate. Gli organizzatori grafici possono es-

sere predisposti dall’insegnante e utilizzati come supporto alla lettura 

dagli alunni oppure possono essere costruiti o completati dagli alunni 

stessi. Ad esempio il docente può fornire agli studenti lo scheletro di 

una story map che gli studenti devono completare dopo la lettura di 

una storia con l’obiettivo di organizzare il susseguirsi degli episodi.  

Evidence a supporto. 11 studi hanno valutato l’impiego di organizzatori 

grafici nella scuola Primaria e Secondaria (grado 2-8); la maggior parte 

degli studi è stata condotta fra il quarto e il settimo grado. L’uso degli 

organizzatori grafici risulta più efficace nelle ultime classi della scuola 

Primaria e nelle prime della scuola Secondaria di Primo Grado poiché 

occorrono abilità cognitive sviluppate per l’uso e la costruzione di rap-

presentazioni grafiche. Gli studi mostrano che gli organizzatori grafici 

sono particolarmente utili per organizzare i concetti da apprendere in 

testi espositivi relativi a materie di studio. Le story map supportano lo 
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studente nella comprensione della struttura di una storia e li aiutano 

nella stesura di un riassunto ben organizzato. 

Una recente meta-analisi (Okkinga et al., 2018) conferma la moderata 

efficacia degli organizzatori grafici nella scuola Primaria (ultimi gradi) e 

nella Secondaria di Primo e Secondo Grado sintetizzando un valore di 

ES pari a +0.26 per l’apprendimento della lettura. 

3.4. Rispondere a domande 

Definizione della strategia. La strategia consiste nel porre domande al 

lettore – da parte dell’insegnante, di un compagno o di se stesso – con 

il fine di supportare una più profonda comprensione del testo. Le do-

mande focalizzate su contenuti specifici del testo facilitano il ragiona-

mento da parte del lettore e la ricerca della risposta all’interno del te-

sto.  

Procedure insegnate o esercitate. La strategia question answering può 

essere utilizzata dagli insegnanti in differenti momenti della lezione, 

come durante la lettura per assicurarsi che il contenuto sia stato com-

preso oppure a conclusione della lettura di un testo per focalizzare l’at-

tenzione degli studenti sui contenuti più rilevanti. Per una maggiore 

comprensione del testo l’insegnante dovrebbe inoltre porre domande 

di natura differente: domande cui si trova una risposta letterale nel te-

sto e domande che sono basate su informazioni che possono essere 

inferite dal testo. 

Evidence a supporto. 17 studi hanno valutato questa strategia nella 

scuola Primaria e Secondaria (grado 3-8). Gli studi mostrano un livello 

di efficacia medio-alto per lo sviluppo di abilità simili alla strategia uti-

lizzata – ad es. il miglioramento nella capacità di rispondere corretta-

mente alle domande poste – mentre non emergono effetti positivi in 

abilità più generali utili alla comprensione scritta. È consigliabile impie-

gare questa strategia in combinazione con altre. 
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3.5. Generare domande 

Definizione della strategia. La strategia question generation consiste 

nella generazione di domande da parte del lettore con l’obiettivo di mi-

gliorare la comprensione del testo. La finalità più generale di questa 

strategia è quella di rendere lo studente attivo nella lettura e progres-

sivamente indipendente. Domande del tipo perché, che cosa, come, 

quando e dove possono supportare la comprensione profonda del te-

sto e la memorizzazione del contenuto. La generazione di domande è 

una strategia chiave all’interno della strategia multipla del RT. 

Procedure insegnate o esercitate. Nell’utilizzo di questa strategia è op-

portuna una prima fase in cui l’insegnante, attraverso il modellamento, 

mostra come generare domande sul testo appena letto. In questo 

modo gli studenti vedono il processo di self-questioning adottato 

dall’insegnante e potranno successivamente a metterlo in pratica. In 

una seconda fase il lettore formula domande sul testo e prova a valu-

tare se le informazioni per rispondere alla domanda si possono trovare 

letteralmente nel testo o vanno inferite dal testo. In questa fase il do-

cente deve supportare il processo di self-questioning e di ricerca della 

risposta attraverso continui feedback che orientano l’azione del let-

tore.  

Evidence a supporto. 27 studi hanno valutato la strategia della genera-

zione di domande nella scuola Primaria e Secondaria (grado 3-9). In 

particolare la meta-analisi di Rosenshine e Meister (1994) fornisce evi-

denze forti di efficacia di questa strategia per la comprensione del testo 

con valori di ES pari a +0.36 quando sono utilizzati test standardizzati e 

+0.86 quando sono impiegati test sviluppati dai ricercatori. Questa stra-

tegia risulta essere più efficace in combinazione con altre tecniche 

come la risposta a domande e il riassunto. 
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3.6. Struttura della storia 

Definizione della strategia. La struttura della storia o story structure 

consiste nell’individuazione dell’organizzazione della trama in episodi. 

Tale organizzazione aiuta il lettore a capire gli elementi chiave della sto-

ria (chi, dove, cosa, quando e perché) e a riassumere i concetti nodali.  

Procedure insegnate o esercitate. In questa strategia il docente insegna 

agli studenti a rispondere a 5 domande principali:  

 Chi è il protagonista principale? 

 Dove e quando è ambientata la storia? 

 Che cosa fanno i protagonisti della storia? 

 Come finisce la storia? 

 Come si sente il protagonista della storia? 

In questo modo i lettori individuano gli aspetti fondamentali della sto-

ria e anche con il supporto di una story map possono strutturare la 

trama in episodi. 

Evidence a supporto. 17 studi hanno valutato la strategia della struttu-

razione di storie nella scuola Primaria (grado 3-6). La strategia è efficace 

per lo sviluppo della capacità di formulare domande e di memorizza-

zione del contenuto, ha inoltre effetti positivi sulle abilità di scrittura 

degli studenti. Dagli studi emerge che questa strategia ha una maggiore 

efficacia se utilizzata con studenti con difficoltà nella lettura. La recente 

meta-analisi di Lee e Tsai (2017) conferma l’efficacia di questa strategia 

e l’utilizzo congiunto di una story map sintetizzando un valore di ES pari 

a +0.34. 

3.7. Riassumere 

Definizione della strategia. Riassumere è la capacità di creare una breve 

descrizione di un testo più ampio, distinguendo le idee più importanti 

e centrali dagli elementi ridondanti o superflui. 
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Procedure insegnate o esercitate. Nell’utilizzo di questa strategia è op-

portuna una prima fase in cui il docente, attraverso il modellamento, 

mostra come individuare le informazioni più importanti di un testo e 

successivamente riassumerle. Segue la pratica indipendente dello stu-

dente supportata da feedback dell’insegnante. In questa seconda fase 

lo studente si esercita nei seguenti passaggi per scrivere il riassunto: 

eliminare le ridondanze nel testo, sottolineare/individuare i concetti e 

gli eventi chiave; selezionare frasi fondamentali del testo che faranno 

parte del riassunto; formulare frasi con elementi chiave provenienti da 

più frasi. 

Evidence a supporto. 18 studi hanno valutato questa strategia nella 

scuola Primaria (grado 3-6). Sono rari gli studi nelle classi terze mentre 

sono più frequenti nelle ultime classi della scuola Primaria. Gli studi 

mostrano effetti positivi sulle capacità di scrittura di un riassunto e di 

rispondere a domande sul testo e sulla memorizzazione del contenuto. 

Spesso il summarizing è utilizzato in combinazione con altre strategie, 

come nella strategia RT. 

4. L’efficacia di strategie multiple per comprendere il testo 

In questo paragrafo sono presentate le evidenze a supporto di strategie 

multiple per la compresione del testo. Le strategie multiple sono state 

selezionate sulla base della ricerca condotta sui siti internet dei centri 

internazionali e sui database. Tre sono gli approcci che hanno ottenuto 

un livello di efficacia medio-alto: Cooperative Integrated Reading and 

Composition®, Peer-Assisted Learning Strategy e Reciprocal Teaching 

(RT). Il paragrafo si soffermerà soprattutto sulla strategia del RT descri-

vendone i tratti fondamentali e le evidenze a supporto. 
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4.1. Cooperative Integrated Reading and Composition® 

Il Cooperative Integrated Reading and Composition® (CIRC) è un pro-

gramma di lettura e scrittura per studenti dal secondo al sesto grado, 

ideato da Robert Slavin e Nancy Madden nel 1983 come parte inte-

grante dell’approccio Success for All. Tre sono gli elementi che contrad-

distinguono questa strategia: istruzione diretta da parte dell’inse-

gnante per facilitare la comprensione scritta; attività a coppie o a pic-

coli gruppi per la comprensione di storie; attività di scrittura. Nello spe-

cifico, durante l’attività in piccolo gruppo gli studenti leggono il testo 

reciprocamente, fanno previsioni sul proseguo della storia, riassumono 

e rispondono alle domande poste dall’insegnante. I materiali e le indi-

cazioni per il lavoro a piccolo gruppo sono ideati dagli sviluppatori del 

programma e messi a disposizione degli insegnanti. I gruppi sono for-

mati da studenti con abilità miste con lo scopo di sollecitare il reciproco 

aiuto da parte dei compagni. È inoltre consigliata l’applicazione del pro-

gramma quotidianamente in lezioni da 90 minuti e una fase preliminare 

di formazione per l’insegnante di due giorni. 

Dalla meta-analisi condotta dalla Best Evidence Encyclopedia2 a sup-

porto di questa strategia emerge un valore medio di ES pari a +0.22 per 

misure di comprensione del testo, vocabolario e misure generiche sulla 

capacità di lettura. L’efficacia di CIRC® sulla sola comprensione del te-

sto è di +0.31 secondo la meta-analisi condotta dalla What Works Clea-

ringhouse (WWC, 2012). 

4.2. Peer-Assisted Learning Strategy 

Il Peer-Assisted Learning Strategy (PALS) è un programma ideato da 

Lynn Fuchs e Doug Fuchs nel 1997 e basato sull’aiuto reciproco fra pari 

per svolgere attività strutturate legate alla lettura e alla comprensione 

                                                        
2 Evidence for ESSA. Strategia CIRC. https://www.evidenceforessa.org/programs/rea-

ding/elementary/cooperative-integrated-reading-and-composition-circ-whole-class . 

https://www.evidenceforessa.org/programs/reading/elementary/cooperative-integrated-reading-and-composition-circ-whole-class
https://www.evidenceforessa.org/programs/reading/elementary/cooperative-integrated-reading-and-composition-circ-whole-class
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del testo dal secondo al sesto grado. In una prima fase gli insegnanti 

attraverso il modellamento mostrano agli studenti la procedura che do-

vranno svolgere a coppie in modo da facilitarne il successivo svolgi-

mento. In seguito l’insegnante forma le coppie associando un bambino 

con elevate capacità di lettura (B1) con un bambino con capacità più 

deboli (B2). Le coppie lavorano alle seguenti attività: lettura ad alta 

voce del primo paragrafo del testo da parte di B1 mentre B2 individua 

eventuali errori nella codifica; B2 pone domande a B1 sulla compren-

sione del paragrafo letto; B1 fa previsioni sul contenuto del successivo 

paragrafo. Per la lettura del successivo paragrafo i bambini si scam-

biano di ruolo. Ogni sessione di peer tutoring dura circa 30-35 minuti 

con una frequenza di circa 3-4 volte a settimana. 

Dalle evidenze di efficacia a supporto di questa strategia emerge un va-

lore medio di ES pari a +0.23 per misure di comprensione del testo e 

misure generiche sulla capacità di lettura3. 

4.3. Reciprocal Teaching 

Il Reciprocal Teaching (RT) è una strategia multipla – secondo Calvani 

(2019) definibile come un modello didattico – ideata da Palincsar e 

Brown (Brown & Palincsar, 1982; Palincsar & Brown, 1984) per lo svi-

luppo della comprensione del testo che prevede il coinvolgimento at-

tivo dell’insegnante e degli studenti in un dialogo che supporta la 

sull’applicazione di quattro strategie singole – predicting, clarifying, co-

struzione del significato del testo. La strategia si basa questioning e 

summarizing; le azioni sono inizialmente presentate dall’insegnante at-

traverso il modellamento e il pensiero ad alta voce, in un secondo mo-

mento gli studenti acquisiscono maggiore responsabilità nel processo 

                                                        
3 Evidence for ESSA. Strategia PALS. https://www.evidenceforessa.org/programs/rea-

ding/elementary/peer-assisted-learning-strategies-pals-reading-elementary-whole-

class . 

https://www.evidenceforessa.org/programs/reading/elementary/peer-assisted-learning-strategies-pals-reading-elementary-whole-class
https://www.evidenceforessa.org/programs/reading/elementary/peer-assisted-learning-strategies-pals-reading-elementary-whole-class
https://www.evidenceforessa.org/programs/reading/elementary/peer-assisted-learning-strategies-pals-reading-elementary-whole-class
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di applicazione del RT e a turno sono chiamati a condurlo (Palincsar, 

2013).  

Data la forte attenzione sul processo e sulle capacità metacognitive e 

di autoregolazione dello studente, il RT fornisce strumenti utile per leg-

gere e comprendere il testo in modo indipendente.  

Il RT si basa su quattro azioni (Palincsar & Brown, 1984):  

 fare previsioni (predicting) – richiede agli studenti di fare ipotesi 

sul contenuto che sarà presentato nel paragrafo successivo del 

testo; 

 chiarire le parole sconosciute (clarifying) – mette in luce le parole 

che potrebbero risultare di difficile comprensione per gli studenti 

come ad esempio termini sconosciuti, concetti nuovi, espressioni 

idiomatiche; 

  porre domande (questioning) – richiede di generare domande su 

differenti piani, come richiamare dettagli del testo, fare infe-

renze; 

 riassumere (summarizing) – coinvolge gli studenti nell’identifi-

care, parafrasare e integrare informazioni importanti sul testo. 

Nel RT è enfatizzata la pratica guidata supportata dall’interazione so-

ciale come modalità per lo sviluppo della comprensione e dell’autono-

mia dello studente nel processo di lettura. Il dialogo e la discussione 

promossi dal RT nella classe sono elementi che caratterizzano la socially 

mediated instruction in cui l’esperto fornisce supporto (scaffold) agli 

studenti novizi fino a quando essi diventano indipendenti nella condu-

zione del processo e nell’utilizzo delle strategie. Gli scaffold possono 

assumere diverse forme, quali una spiegazione, il pensiero ad alta voce, 

una domanda, etc. La metacognizione è un altro elemento che contrad-

distingue il RT; attraverso la discussione in classe e l’applicazione delle 

quattro strategie gli studenti acquisiscono maggiore consapevolezza di 
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se stessi come lettori e del processo di regolazione del proprio appren-

dimento (Palincsar, 2013). 

Quattro meta-analisi hanno studiato l’efficacia del RT per lo sviluppo 

delle capacità di comprensione del testo (Galloway, 2003; Lee & Tsai, 

2017; Rosenshine & Meister, 1994; WWC, 2010), di seguito si presen-

tano e discutono i relativi risultati. 

La nota meta-analisi condotta da Rosenshine e Meister (1994) mostra 

un alto livello di efficacia per la strategia del RT, seppur differenziato 

sulla base del tipo di test di apprendimento utilizzato. Il valore di ES 

medio è pari a +0.88 per gli studi che hanno impiegato misure svilup-

pate dai ricercatori – test ideati dallo stesso ricercatore che conduce lo 

studio –, mentre il valore di ES scende a +0.32 per gli studi che hanno 

impiegato misure standardizzate – ad esempio test di apprendimento 

nazionali. Differenti ricerche negli ultimi anni hanno studiato i motivi 

per cui misure sviluppate dai ricercatori ottengono effetti sistematica-

mente superiori a misure indipendenti. Il principale motivo è che le mi-

sure ideate dai ricercatori sono spesso allineate per contenuto e forma 

al trattamento attuato nel gruppo sperimentale favorendone risultati 

positivi rispetto al gruppo di controllo (de Boer, Donker, & van der 

Werf, 2014; Pellegrini, Inns, Lake, & Slavin, 2018; Slavin & Madden, 

2011). 

Più di recente sono state condotte tre meta-analisi sull’efficacia del RT: 

(i) la prima è stata condotta da Galloway (2003) ed è una tesi di dotto-

rato non pubblicata; (ii) la seconda è stata condotta dalla What Works 

Clearinghouse (WWC, 2010), centro di ricerca statunitense che si oc-

cupa di valutare l’efficacia di programmi didattici ed educativi; (iii) la 

terza è stata condotta da Lee e Tsai (2017), due ricercatori indipen-

denti. A un livello più alto di integrazione di meta-analisi vi è inoltre il 

lavoro di Hattie (2009) che ha analizzato più di 800 meta-analisi per de-

terminare i fattori che influenzano maggiormente l’apprendimento de-

gli studenti. Hattie (2009) ha sintetizzato un valore di ES pari a +0.74 
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per il RT, posizionando tale strategia all’undicesimo posto per efficacia 

nel ranking dei fattori analizzati dall’autore. Il valore di ES di +0.74 de-

riva dall’integrazione di due meta-analisi (Galloway, 2003; Rosenshine 

& Meister, 1994) descritte anche in questo contributo.  

La meta-analisi condotta da Galloway (2003) ha incluso 22 studi di cui 

18 studi sperimentali o quasi-sperimentali e 4 studi pre-sperimentali. Il 

valore medio di ES sintetizzato è pari a +0.74. In questa sintesi sono 

integrati studi con disegno di ricerca differente che non producono ri-

sultati comparabili, ovvero studi sperimentali con gruppo di controllo e 

studi pre-sperimentali. Nella letteratura sulle sintesi di ricerca ci si rife-

risce a questa problematica con l’espressione mixing apples and oran-

ges che sta a indicare la mescolanza di diversi disegni di ricerca o og-

getti di studio. La mescolanza potrebbe produrre valori di ES non affi-

dabili poiché provenienti da disegni di ricerca non comparabili (Lipsey 

& Wilson, 2001). A causa di questo mescolamento questa meta-analisi 

non può essere considerata affidabile per informare la pratica scola-

stica.  

La WWC ha valutato l’efficacia del RT nel 2010 includendo nella sua 

meta-analisi cinque studi sperimentali randomizzati e uno studio quasi-

sperimentale condotti nella scuola Primaria e Secondaria (grado 5-8) 

negli anni Ottanta e Novanta (Tabella 1). Quattro studi su cinque mo-

strano risultati positivi con valori di ES compresi fra +0.14 e +0.65 che 

indicano un livello di efficacia medio. Solo il quinto studio mostra un 

valore di ES negativo (ES=-0.48) ma non statisticamente significativo. 

La WWC (2010) sulla base del valore di ES e del disegno di ricerca degli 

studi, considera medio-alto (ES media per la scuola primari è di +0.34) 

il livello di evidenza del RT per la comprensione del testo. 

Più di recente Lee e Tsai (2017) hanno incluso nella loro meta-analisi 

sei studi, pubblicati negli Ottanta e Novanta, che hanno valutato l’effi-

cacia del RT per studenti con specific poor comprehension, ovvero co-

loro che al passaggio fra la terza e la quarta primaria mostrano difficoltà 
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nel dominio specifico della comprensione del testo (Chall & Jacobs, 

2003). Dai risultati emerge che gli studenti che hanno utilizzato il RT 

ottengono risultati di apprendimento migliori rispetto agli studenti che 

hanno ricevuto l’istruzione abitualmente impiegata dai propri inse-

gnanti (business as usual). Il valore di ES medio è di +0.86 [CI 0.56, 1.15], 

un valore che indica un elevato livello di efficacia della strategia. 

In accordo con i risultati delle meta-analisi appena presentate il RT mo-

stra un livello di efficacia elevato se confrontato con quello delle altre 

strategie multiple risultate funzionali allo sviluppo della comprensione 

del testo. 

5. Conclusione 

Il presente contributo si è proposto di presentare e discutere le evi-

denze di efficacia a supporto di strategie didattiche singole e multiple 

per lo sviluppo della comprensione del testo. Attraverso differenti stra-

tegie di ricerca e selezione di meta-analisi, sono state descritte le stra-

tegie più efficaci e riportate le relative evidenze di efficacia.  

Dalle evidenze a sostegno delle strategie singole emerge l’efficacia di 

approcci che sviluppano la consapevolezza metacognitiva del lettore, 

come la capacità di interrogare il testo, individuare e trovare una solu-

zione alle difficoltà incontrate. Anche il modellamento da parte dell’in-

segnante risulta rilevante in diverse strategie singole, come modalità 

per mostrare procedure e ragionamenti ad alta voce utili a rendere 

l’alunno via via sempre più autonomo. 

Le strategie multiple presentate si basano sulla combinazione di due o 

più strategie singole. La prima caratteristica che accomuna queste stra-

tegie è l’elevato grado di strutturazione delle fasi di lavoro e dei mate-

riali utilizzati. L’attività di comprensione del testo si avvale sia di mo-

menti in cui l’insegnante guida gli studenti e mostra attraverso il mo-

dellamento la sequenza di azioni da compiere, sia di momenti di lavoro 
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cooperativo fra gli studenti. Specifiche strategie singole si ritrovano 

inoltre in ciascuna delle strategie multiple impiegate come fare previ-

sioni, riassumere e porre/rispondere a domande. Questi aspetti co-

muni a tutte le strategie multiple efficaci, e in particolare al RT, fanno 

supporre che l’integrazione di specifiche strategie singole a carattere 

metacognitivo e un modello di lavoro ad alta strutturazione siano la 

chiave per un’offerta didattica funzionale allo sviluppo delle capacità di 

comprensione del testo. 

Fra le strategie multiple, il RT risulta avere un alto livello di efficacia per 

lo sviluppo della comprensione del testo. Nonostante una meta-analisi 

della WWC, che registra un caso negativo su cinque, ed un ES medio di 

+0-34, le altre meta-analisi selezionate individuano un ES medio com-

preso fra +0.74 e +0.88 (ES=+0.88 in Rosenshine & Meister, 1994; 

ES=+0.86 in Lee & Tsai, 2017; ES=+0.74 in Galloway, 2003). Queste 

meta-anlisi includono per la maggior parte studi primari condotti negli 

anni Ottanta e Novanta. Rimane auspicabile la conduzione di nuove ri-

cerche più recenti e più attente alle specificità dei contesti sociocultu-

rali. 
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Sintesi  

Una lettura competente implica l’utilizzo di specifiche strategie meta-

cognitive e molteplici livelli di elaborazione delle informazioni che, se 

impiegate in modo consapevole, migliorano la comprensione. In que-

sto lavoro si presenta un approfondimento sulla relazione tra metaco-

gnizione, thinking aloud e comprensione della lettura, che si colloca 

all’interno alla ricerca nazionale RC-RT descritta in questo stesso vo-

lume e volta a verificare l’efficacia del Reciprocal Teaching nel contesto 

italiano. Dopo aver presentato alcune ricerche svolte su allievi di età 

diverse finalizzati ad evidenziare il rapporto tra la comprensione della 

lettura e le abilità di secondo livello, raggruppate sotto la denomina-

zione di metacognizione, sono stati approfonditi il ruolo dell’inse-

gnante nella promozione di strategie metacognitive di lettura e le mo-

dalità con cui esse possono essere insegnate. Infine, sono stati passati 

                                                        
1 Questo contributo è il risultato del lavoro congiunto delle tre autrici. In particolare La 

Marca ha scritto i paragrafi 1, 7, 9; Di Martino i paragrafi 2, 3, 4; Gülbay i paragrafi 5, 

6. 
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in rassegna gli studi che enfatizzano il ruolo della riflessione parlata e 

la riflessione metacognitiva sull’errore che da essa può scaturire, col 

fine di fornire degli spunti per una metodologia formativa degli inse-

gnanti basata su tali aspetti. 

Title and abstract 

Metacognition and Reading Comprehension: how they relate to each 

other? 

A qualified reading involves the use of specific metacognitive strategies 

and multiple levels of information processing which, if used con-

sciously, improve understanding. This study presents an in-depth anal-

ysis of the relationship between metacognition, thinking aloud and 

reading comprehension, which is part of the national RC-RT research 

described in this same volume and aimed at verifying the effectiveness 

of Reciprocal Teaching in the Italian context. Following to some studies 

carried out on students of different ages aimed at highlighting the re-

lationship between reading comprehension and second-level skills- 

grouped under the name of metacognition, the role of the teacher in 

the promotion of metacognitive reading strategies was deepened. Fi-

nally, we reviewed studies that emphasize the role of spoken reflec-

tion, thinking aloud and metacognitive reflection on the error that may 

arise from it, with the aim of providing cues for a teacher training meth-

odology based on these aspects. 

 

1. Introduzione 

Questo lavoro nasce all’interno del programma Reading Comprehen-

sion – Reciprocal Teaching (RC-RT) coordinato dall’Associazione SApIE, 

il cui scopo è di verificare l’efficacia di un intervento mirato a sviluppare 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

101 

 

strategie metacognitive nel bambino lettore. Il programma in que-

stione si rifà al modello del Reciprocal Teaching (RT), che è stato scelto 

come modello preferibile (Calvani, 2019). I risultati relativi all’efficacia 

del programma sono riportati in questo stesso volume (Menichetti, 

2019). Per il metodo e i materiali impiegati nel programma RC-RT si ri-

manda a Calvani (2018) e a Rizzo e Traversetti (2019). Lo scopo di que-

sto lavoro è di illustrare come il nesso tra metacognizione e compren-

sione sia stato ormai sottolineato in un numero assai elevato di ricer-

che sperimentali, anche se la maggioranza di esse non sono state og-

getto di meta-analisi. La metacognizione fornisce dunque la cornice 

teorica ormai condivisa, all’interno della quale occorre trovare la stra-

tegia didattica migliore. 

Uno degli aspetti su cui i docenti dovrebbero essere sensibilizzati e a 

loro volta operare per una didattica più efficace è la consapevolezza 

metacognitiva. Si tratta di un costrutto che nell’ambito della ricerca sui 

processi di apprendimento ha conosciuto una diffusione realmente si-

gnificativa a partire dagli anni Settanta. Il termine metacognizione è 

stato coniato da Flavell (1979) per indicare la cognizione sui fenomeni 

cognitivi o, più semplicemente, il pensare sul pensiero. Lo sviluppo e 

l’uso successivi del termine sono rimasti relativamente fedeli a questo 

significato originale, anche se nel tempo gli aspetti coinvolti sono stati 

precisati più nel dettaglio. Ad esempio, nell’ambito della psicologia co-

gnitiva la metacognizione è definita come “la conoscenza e il controllo 

dei bambini sulle proprie attività di pensiero e di apprendimento” 

(Cross & Paris, 1988, p. 131), la “consapevolezza e gestione del proprio 

pensiero” (Kuhn & Dean, 2004, p. 270), il “monitoraggio e il controllo 

del pensiero” (Martinez, 2006, p. 696). Come evidenziano Kuhn e Dean 

(2004), la metacognizione è ciò che consente a uno studente a cui è 

stata insegnata una particolare strategia in un particolare contesto pro-

blematico di recuperare e implementare quella strategia in un contesto 

simile ma nuovo. Nel tempo, emergono quindi nella definizione del ter-
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mine aspetti riconducibili al controllo esecutivo che coinvolge il moni-

toraggio e l’autoregolazione (McLeod, 1997; Schneider & Lockl, 2002). 

Attualmente infatti, si tende a convergere sulla divisione dell’ambito 

della metacognizione in due ampi settori (Kuhn & Dean, 2004; McLeod, 

1997; Schneider & Lockl, 2002): la consapevolezza dei propri processi 

di pensiero (insieme di conoscenze che un individuo possiede riguardo 

al funzionamento della propria mente, ad esempio punti di forza e di 

debolezza) e l’autoregolazione o controllo (dato dall’insieme dei pro-

cessi autoregolatori che presiedono l’esecuzione cognitiva del compito 

stesso). 

Come sottolinea Cornoldi (1995), la conoscenza metacognitiva si riferi-

sce alle idee che un individuo ha sviluppato sul funzionamento mentale 

ed include impressioni, intuizioni, nozioni, sentimenti, autopercezioni. 

In base a queste conoscenze, che non fanno riferimento solo a processi 

di tipo cognitivo, il soggetto è in grado di dire come mai ci si dimentica 

delle cose, come si fa ad imparare, che effetto determina il passare del 

tempo sulla memoria, etc. 

I processi metacognitivi di controllo, invece, riguardano la capacità di 

verificare l’andamento della propria attività mentale mano a mano che 

si svolge e di mettere in atto particolari strategie. La componente di 

controllo include il valutare il grado di difficoltà del materiale, lo stabi-

lire in che misura si hanno conoscenze relative al settore di interesse, il 

mettere in atto strategie adeguate alla risoluzione del compito, il veri-

ficare se l’attività di apprendimento intrapresa possa portare ai risultati 

che si intendevano raggiungere. 

Se la competenza metacognitiva può essere sviluppata, ciò avviene an-

che in virtù di un appropriato ambiente di sviluppo e di apprendimento 

che è stato predisposto attorno all’alunno. Lo sviluppo di tale compe-

tenza consente, quindi, di potenziare le abilità già possedute, di acqui-

sire una maggiore propensione nell’utilizzo delle strategie ed una mag-
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giore consapevolezza delle finalità del compito, delle abilità e dei pro-

cessi che vengono messi in atto per la sua esecuzione, della capacità di 

portarlo a termine; permette, inoltre, di organizzare il lavoro nelle sue 

fasi, di svolgere una forma di controllo e di valutazione del proprio ope-

rato. Ciò porta l’alunno a sviluppare un forte senso di sicurezza interna, 

a cimentarsi in compiti nuovi e sfidanti e a saper gestire le situazioni 

frustranti adottando un atteggiamento positivo. 

Nei paragrafi seguenti faremo riferimento ai modelli metacognitivi re-

lativi alla comprensione di un testo, particolare attenzione sarà riser-

vata ai processi inferenziali. Saranno poi approfonditi il ruolo dell’inse-

gnante nella promozione di strategie metacognitive di lettura e le mo-

dalità con cui esse possono essere insegnate. Saranno passati in rasse-

gna gli studi che enfatizzano il ruolo della riflessione parlata ad alta 

voce in indagini didattiche volte alla promozione delle predette strate-

gie e la riflessione metacognitiva sull’errore che da essa può scaturire. 

2. L’interazione tra comprensione della lettura e strategie me-

tacognitive 

Nel campo della lettura l’attenzione agli aspetti metacognitivi è nata 

all’inizio degli anni Ottanta del Novecento, concentrandosi, da un lato, 

sull’individuazione delle conoscenze metacognitive e le attività di con-

trollo durante le prime fasi dell’apprendimento della lettura in soggetti 

con deficit della decodifica, d’altro canto un filone di ricerche ha invece 

indagato più nel dettaglio le abilità metacognitive utilizzate solita-

mente nel processo di comprensione del testo (De Beni & Pazzaglia, 

1998). 

Alcuni modelli hanno analizzato più nello specifico le componenti me-

tacognitive implicate nella comprensione di un testo. 

Per Flavell (1981) le conoscenze metacognitive possono essere sia di 

tipo dichiarativo (ad esempio la conoscenza delle diverse strategie di 
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lettura) che procedurale (ad esempio sapere come applicare una stra-

tegia). 

Altri autori (Brown, Bransford, Ferrara, & Campione, 1983) hanno ela-

borato un modello metacognitivo di comprensione del testo basato 

sulla scissione concettuale tra la componente relativa alla consapevo-

lezza e quella relativa al controllo. La consapevolezza riguarda le cono-

scenze metacognitive relative: a) al testo, vale a dire informazioni rela-

tive ai fattori che determinano la complessità di un brano, le caratteri-

stiche grammaticali, sintattiche, semantiche e di contenuto; b) al com-

pito, cioè la consapevolezza che la finalità principale della lettura è la 

comprensione e che la lettura stessa può avere scopi differenti; c) al 

soggetto e quindi la consapevolezza che il lettore possiede delle pro-

prie capacità, difficoltà del proprio stile cognitivo e della propria moti-

vazione; d) alle strategie di lettura che possono essere sia specifiche, 

relative cioè ai diversi modi in cui si legge (lettura analitica, lettura se-

lettiva; skimming) sia più generali ma applicabili durante la lettura per 

migliorare la comprensione e l’apprendimento (sottolineare, rileggere, 

prendere appunti, porsi domande). I processi di controllo metacogni-

tivo, così come individuati da Brown (1978), riguardano invece: la pre-

dizione del livello di prestazioni in un compito; la pianificazione delle 

azioni che portano al raggiungimento di un obiettivo; il monitoraggio, 

cioè il controllo che l’individuo esercita sull’attività cognitiva; la valuta-

zione, cioè la capacità di giudicare l’adeguatezza della strategia utiliz-

zata. 

Un modello successivo, introdotto da Jacobs e Paris (1987) articola la 

metacognizione in due componenti: 

 l’autovalutazione della conoscenza, cioè la capacità di un sog-

getto di giudicare le proprie conoscenze dichiarative (cioè la 

comprensione di quali fattori influenzano la lettura), procedurali 

(applicazione delle abilità di lettura) e condizionale (le condizioni 

in cui determinate strategie sono utili); 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

105 

 

 l’autogestione dell’attività cognitiva si articola in valutazione 

(analisi delle caratteristiche del compito e delle abilità che lo in-

fluenzano), pianificazione (selezione delle strategie più idonee al 

raggiungimento degli scopi stabiliti) e regolazione (controllo 

delle attività cognitive durante la lettura). 

Ricerche successive (Borkowski & Muthukrishna, 2011) fanno riferi-

mento a modelli metacognitivi più articolati in cui la metacognizione 

viene descritta come “un complesso sistema interattivo e multicompo-

nenziale” (De Beni & Pazzaglia, 1998, p. 165) che include al suo interno 

anche variabili legate ai sistemi attributivi, alla motivazione e all’auto-

stima. Come per gli altri modelli, anche in questo caso un ruolo deter-

minante è rivestito dalle conoscenze metacognitive, relative al tipo di 

strategia da applicare (inizialmente in numero limitato) e dai processi 

di controllo che consistono nella selezione della strategia più idonea e 

nel suo monitoraggio durante l’esecuzione (in modo particolare 

quando questa non è completamente appresa). In questo modo si in-

nesca un processo spontaneo di autoregolazione che gradualmente 

condurrà ad una generalizzazione della strategia e ad una maggiore 

consapevolezza strategica (La Marca, 2002). Contestualmente, per ef-

fetto del successo nell’esecuzione del compito legato alla corretta ap-

plicazione, generalizzazione e controllo dell’uso di strategie, si svilup-

perà negli studenti anche un senso di autoefficacia. Come affermano 

De Beni e Pazzaglia (1998, p. 167) “l’insuccesso sarà, quindi, imputabile, 

non a carenze di abilità specifiche, ma al mancato utilizzo di strategie 

adeguate; il successo, al contrario, verrà attribuito ad uno sforzo pro-

fuso e al corretto utilizzo di strategie”. 

In questo modello, dunque, lo sviluppo di un sistema metacognitivo in-

tegrato parte da un utilizzo efficace di strategie la cui istruzione, a par-

tire già dalla scuola Primaria, assume un ruolo fondamentale. 
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Ghaith e El-Sanyoura (2019) fanno notare come studi precedenti hanno 

concettualizzato la comprensione della lettura come una variabile piut-

tosto che come un costrutto poliedrico riguardante sia la comprensione 

letterale sia tipi di comprensione di ordine superiore. Quest’ultima im-

plica, infatti, anche la comprensione del significato implicito (cioè com-

prensione inferenziale), la valutazione di ciò che viene letto (cioè la 

comprensione critica), l’abilità di leggere oltre il testo (cioè la compren-

sione creativa) e l’uso di strategie metacognitive. 

Occorre tuttavia sottolineare come, nonostante siano numerose le 

prove empiriche a supporto dei benefici della conoscenza metacogni-

tiva, la sua esatta relazione con la comprensione della lettura non è del 

tutto chiara. Ad esempio, McNamara e Magliano (2009) hanno affer-

mato che la natura specifica della relazione tra metacognizione e uso 

della strategia di lettura non è chiara sulla base dei risultati di uno stu-

dio che utilizza protocolli verbali per mettere in relazione metacogni-

zione e auto-spiegazioni. Pertanto, la conoscenza esplicita della meta-

comprensione degli studenti non sembra essere un predittore costan-

temente forte della loro comprensione della lettura (Soto, de Blume, 

Jacovina, McNamara, Benson, & Riffo, 2019). 

3. Il ruolo dei processi inferenziali  

La comprensione letterale è il presupposto di base ed è definita come 

la capacità di comprendere le idee che sono direttamente dichiarate 

nel testo (Roe & Smith, 2012). Essa richiede capacità di riconoscimento 

del testo, automaticità e fluidità. La comprensione letterale è anche un 

prerequisito per la comprensione di ordine superiore che dipende mag-

giormente dalla sintesi, dall’analisi e dal pensiero critico. Essa inoltre 

comprende la deduzione di idee principali, relazioni implicite causa-ef-

fetto, comprensione dei pronomi e dei riferimenti di avverbio, deter-

minazione dell’umore e dello scopo, nonché la risoluzione dei problemi 

e la valutazione dell’accuratezza, dell’adeguatezza, della parzialità e 
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della tempestività delle informazioni (Roe & Smith, 2012; Ghaith & El-

Sanyoura, 2019). 

Inoltre la comprensione del testo implica molteplici livelli di elabora-

zione delle informazioni (Kintsch, 1998). Il livello linguistico riguarda il 

riconoscimento delle parole e la comprensione dei legami sintattici tra 

loro (Riffo, Reyes, Novoa, Véliz, & Castro, 2014). Un secondo livello 

coinvolge la generazione di significato attraverso l’integrazione di pro-

posizioni. Un terzo livello, noto come modello di situazione, integra in-

formazioni testuali con informazioni aggiuntive dalle precedenti cono-

scenze del lettore (Kintsch & Rawson, 2007). 

Generare inferenze è forse l’operazione mentale più importante nella 

costruzione del modello di situazione. I processi inferenziali portano i 

lettori a generare informazioni che non sono dichiarate direttamente 

nel testo (cioè invocando conoscenze precedenti). È importante sotto-

lineare che questa nuova informazione offre una comprensione più 

profonda perché i lettori includono questi elementi semantici nella loro 

rappresentazione mentale delle informazioni di testo. Pertanto, le in-

ferenze svolgono un ruolo importante nella qualità delle rappresenta-

zioni mentali (Vieiro & Gómez, 2004). 

Molte ricerche hanno evidenziato che le abilità inferenziali maggiori 

sono legate alla comprensione della lettura. Ad esempio, la ricerca ha 

dimostrato che i bambini che hanno difficoltà di comprensione spesso 

mancano delle competenze necessarie per generare inferenze (Cain, 

Oakhill, Barnes, & Bryant, 2001). Allo stesso modo, elevate capacità in-

ferenziali come quelle che richiedono agli individui di utilizzare cono-

scenze e informazioni nel testo per giungere a conclusioni sono asso-

ciate a una buona comprensione della lettura (McNamara, 2004; 2017; 

Soto, de Blume, Jacovina, McNamara, Benson, & Riffo, 2019). 
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In particolare, Soto e colleghi (2019) sostengono che i giudizi di meta-

comprensione, che richiedono un’attenta valutazione, dovrebbero es-

sere influenzati dalle capacità inferenziali dei lettori. Poiché l’assun-

zione della rappresentazione implica che i lettori baseranno i giudizi 

metacognitivi su interruzioni a particolari livelli di rappresentazioni, i 

lettori che hanno abilità inferenziali superiori o inferiori baseranno i 

loro giudizi su informazioni diverse. Ad esempio, quando i lettori con 

abilità inferenziali superiori leggono un testo, avranno maggiori proba-

bilità di incontrare interruzioni a livello di rappresentazione del mo-

dello di situazione. In altre parole, poiché spesso generano inferenze e 

legano informazioni alla loro conoscenza precedente, sarà più proba-

bile che notino discrepanze a questo livello più profondo di compren-

sione. Al contrario, i lettori con abilità inferenziali inferiori genereranno 

meno inferenze e avranno meno probabilità di notare interruzioni a li-

vello del modello di situazione, notando invece maggiori difficoltà a svi-

luppare le proprie conoscenze di livello testuale. Altri ricercatori hanno 

sostenuto che la qualità delle rappresentazioni mentali dei lettori ri-

guarda l’accuratezza della metacomprensione. Ad esempio, Thiede e 

colleghi (Thiede, Griffin, Wiley, & Redford, 2009) hanno notato che se i 

lettori generano inferenze valide, l’accuratezza della metacompren-

sione aumenta quando usano segnali basati sul modello di situazione 

piuttosto che a livello di superficie o di testo (Dunlosky & Lipko, 2007). 

Questa idea è stata supportata da alcuni studi pionieristici che hanno 

migliorato l’accuratezza della metacomprensione usando tecniche, du-

rante o dopo la lettura, che hanno lo scopo di supportare il riassunto o 

l’individuazione di parole chiave dopo una lettura, l’auto-spiegazione 

durante la lettura e la costruzione di mappe concettuali. Per collegare 

questo al modello di Kintsch, se i lettori scrivono un riassunto dopo aver 

completato la lettura del testo, avranno probabilmente accesso a un 

modello di situazione più completo del testo. Allo stesso modo, quando 

i lettori generano un elenco di parole chiave per un testo, i loro giudizi 

di metacomprensione si allineano più strettamente alle domande del 
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test di comprensione, consentendo agli studenti di esprimere giudizi 

più validi. Ad esempio, in uno studio di Thiede, Anderson, e Therriault 

(2003), l’accuratezza della metacomprensione era notevolmente supe-

riore per un gruppo che faceva un riassunto rispetto al gruppo di con-

trollo; questo risultato è stato replicato sia per testi più lunghi che più 

brevi. Ancora una volta, questi risultati suggeriscono che la metacom-

prensione è influenzata dalle rappresentazioni mentali dei lettori e che 

incoraggiare i lettori a impegnarsi in processi inferenziali può migliorare 

l’accuratezza della metacomprensione (Soto et al., 2019). 

4. Il ruolo dell’insegnante nell’utilizzo delle strategie metaco-

gnitive di lettura 

Per sviluppare le strategie di lettura metacognitiva degli studenti, gli 

insegnanti devono avere una conoscenza professionale di una vasta 

gamma di strategie e fornire agli studenti istruzioni esplicite su tali stra-

tegie (Curwen, Miller, White-Smith, & Calfee, 2010). Numerose ricer-

che hanno dimostrato che gli studenti possono apprendere queste 

strategie di lettura metacognitive e di conseguenza migliorare le loro 

abilità di comprensione quando i loro insegnanti insegnano esplicita-

mente tali strategie (Iwai, 2016; Edmonds, Vaughn, Wexler, Reutebuch, 

Cable, Tackett, & Schnakenberg, 2009).  

Boulware-Gooden, Carreker, Thornhill, e Joshi (2007) hanno condotto 

uno studio per valutare gli effetti dell’insegnamento di strategie meta-

cognitive di lettura tra i bambini di terza primaria. Gli studenti dei 

gruppi di controllo e sperimentali hanno partecipato a 25 sessioni di 

comprensione della lettura per 30 minuti al giorno. Gli studenti del 

gruppo sperimentale hanno ricevuto istruzioni sistematiche, incentrate 

sul lessico e su molteplici strategie metacognitive di lettura come pen-

sare ad alta voce, determinare le idee principali e di supporto, riassu-

mere e fare domande. Gli studenti del gruppo di controllo hanno rice-

vuto solo lezioni tradizionali di comprensione della lettura. I risultati dei 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

110 

 

test di comprensione pre e post lettura indicano che gli studenti del 

gruppo sperimentale ottengono un progresso statisticamente significa-

tivo rispetto al gruppo di controllo, sia rispetto al lessico, F (1, 117) = 

22.521, p<0.001 (ES=0.161) che alla comprensione della lettura, F 

(1,117) = 4.28, p <0.041 (ES=0.041). 

Nel panorama di ricerca italiano, in uno studio quasi sperimentale con-

dotto da Castellana e Giacomantonio (2018) è stata valutata l’efficacia 

di un intervento didattico di carattere metacognitivo su un campione 

di studenti del secondo anno di scuola Secondaria di Primo Grado an-

che a distanza di un anno. L’intervento, della durata complessiva di 20 

ore, era incentrato sull’identificazione degli scopi della lettura, attiva-

zione delle conoscenze pregresse, generazione di ipotesi e previsioni 

sul testo, selezione delle informazioni principali, uso di organizzatori 

grafico-testuali e controllo e monitoraggio del proprio processo di com-

prensione. Dall’analisi dei dati emerge che gli allievi del gruppo speri-

mentale migliorano significativamente le loro prestazioni nella com-

prensione della lettura (ES=0.40) e, dopo un anno, i loro risultati ap-

paiono stabili. 

Anche Montesano, Iazzolino e Valenti (2019), nella ricerca descritta in 

questo volume, mettono in evidenza come il programma RC-RT incida 

significativamente sulla capacità di trarre inferenze nel gruppo speri-

mentale rispetto al gruppo di controllo (ES=0.48). 

Lesley, Watson ed Elliot (2007) hanno esaminato l’uso e la consapevo-

lezza delle strategie metacognitive tra gli insegnanti che erano tenuti a 

compilare un diario di bordo al termine di ciascuna lezione oltre che a 

confrontarsi e interagire con i loro colleghi partecipanti alla ricerca per 

sei settimane. Dall’analisi dei dati, costituiti da note dell’osservazione 

in classe, sessioni di debriefing tra studenti e ricercatori, un focus group 

di follow-up con cinque studenti e da una serie di risposte a domande 

relative alla comprensione di alcuni testi, è emerso che le strategie me-
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tacognitive legate alla comprensione della lettura segnalate più fre-

quentemente sono state l’autocontrollo, il retelling e l’utilizzo di cono-

scenze precedenti. 

La ricerca condotta da Iwai (2016) mette in evidenza come di fatto gli 

insegnanti in formazione impieghino vari tipi di strategie di lettura me-

tacognitiva quando leggono e vedono l’implementazione di tali strate-

gie in classe come un elemento critico del loro insegnamento. È neces-

sario riconoscere il ruolo essenziale delle strategie di lettura metaco-

gnitiva e il loro impatto positivo sulla comprensione della lettura degli 

studenti nei percorsi di formazione universitaria degli insegnanti. Sa-

rebbe opportuno non solo presentare agli studenti queste strategie, 

ma anche insegnare esplicitamente come implementarle (conoscenza 

procedurale) e quando usarle efficacemente (conoscenza condizio-

nata) nelle loro lezioni. L’enfasi su queste strategie supporterà una mi-

gliore comprensione della lettura da parte dei bambini.  

5. Come insegnare ad utilizzare strategie metacognitive per la 

comprensione 

L’importanza di elaborare procedure finalizzate all’insegnamento di-

retto di strategie cognitive o al recupero delle difficoltà di compren-

sione è stato evidenziato da diverse ricerche (Cornoldi, 1995; Cornoldi 

& Caponi, 1991). Il processo di comprensione, tuttavia, non segue uno 

schema ben definito. Di conseguenza è difficile pianificare consegne e 

svolgere attività per lo sviluppo di tale competenza a scuola.  

Inoltre, benché sia stato accertato che l’uso delle strategie migliora net-

tamente la comprensione e la memorizzazione, un insegnamento fina-

lizzato a tale obiettivo è ancora lontano dal trovare piena realizzazione, 

perché la formazione degli insegnanti è ancora insufficiente: se uno dei 

più grandi successi della ricerca sulla lettura nell’ultimo ventennio del 
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secolo scorso è stato il ritratto del “metacognitively sophisticated rea-

der” (Pressley, 2002, p. 305), minore attenzione è stata dedicata a for-

mare insegnanti all’uso di una didattica metacognitiva.  

Ci siamo pertanto chiesti quali passi seguire per promuovere l’appren-

dimento delle strategie di comprensione della lettura. 

Alcuni autori (Duke & Pearson, 2002; Pearson, 2009) propongono agli 

insegnanti un metodo articolato in cinque passi in cui ai docenti coin-

volti nella ricerca viene richiesto di: 

 descrivere le strategie indicando come, quando e perché́ pos-

sono essere utilizzate durante la comprensione di un testo; 

 rendere evidenti le strategie mostrando come usarle durante la 

comprensione di un testo (il docente dà un esempio); 

 coinvolgere la classe chiedendo cosa pensa e come procede-

rebbe nell’applicare le strategie; 

 coinvolgere un piccolo gruppo di studenti a mettere in atto una 

determinata strategia di fronte alla classe (gli studenti fanno da 

esempio); 

 assegnare un compito individuale di comprensione della lettura 

indicando quando e quali operazioni vanno svolte nel caso speci-

fico. 

Durante queste cinque fasi, è importante che né il docente né lo stu-

dente dimentichino di coordinare e orchestrare diverse strategie di 

comprensione della lettura. Le strategie possono essere utilizzate iso-

latamente: i buoni lettori non si limitano solo a fare previsioni o a rias-

sumere. Al contrario, utilizzano contemporaneamente più vie di ac-

cesso al testo. 

Possiamo dire che si può parlare di uso indipendente di strategie 

quando gli studenti assumono il controllo del processo di compren-
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sione. Tutti i metodi didattici centrati sul docente enfatizzano l’insegna-

mento diretto delle strategie e la loro modellizzazione, mentre quelli 

centrati sull’alunno puntano alla partecipazione, alla guida facilitata, 

all’uso indipendente individuale e collaborativo delle strategie di com-

prensione della lettura. 

Normalmente gli studenti che ricevono un’istruzione diretta delle stra-

tegie hanno concrete opportunità per migliorare il loro apprendi-

mento. Le meta-analisi riferite, da un lato, all’insegnamento delle stra-

tegie di apprendimento, e dall’altro, ai programmi di sviluppo di abilità 

per la comprensione della lettura rilevano che entrambi i fattori hanno 

un’incidenza elevata sull’apprendimento (Hattie, 2012). Per quanto ri-

guarda il primo fattore, Hattie (2009) ha stimato un valore medio di 

ampiezza dell’effetto pari a 0.58, mentre per il secondo, il valore medio 

è di 0.622. 

6. Pensare ad alta voce: thinking aloud 

Il pensare ad alta voce è una strategia che implica la capacità di dire a 

cosa si sta pensando mentre si svolge un compito. Riteniamo impor-

tante insegnare agli alunni modi diversi per pensare, mostrando loro 

come può operare la mente, quali sono gli interrogativi più importanti 

che essa deve porsi quando cerca di afferrare il significato di un testo. 

L’insegnante che presenta l’esempio ragiona ad alta voce (thinking 

aloud), identificandosi con cosa l’alunno può pensare, si sofferma e in-

vita a sollevare ipotesi o a completare le sue suggestioni.  

Approfondendo questo approccio dal punto di vista teorico ci siamo 

resi conto che nel tempo tale metodologia è stata valorizzata, sulla scia 

dello stesso Claparède (1972), per esplorare e rappresentare i processi 

cognitivi. Herbert Simon (1977; 1979), ad esempio, negli anni settanta 

ha pubblicato varie ricerche sul problem solving e sulle modalità di sco-

prire e di pensare, utilizzando il cosiddetto thinking aloud. 
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Numerose ricerche hanno messo in evidenza il ruolo del thinking aloud 

nello sviluppo della comprensione del testo — anche in bambini non 

ancora alfabetizzati (Ortlieb & Norris, 2012) — e nel sostegno alla mo-

tivazione al leggere (Azevedo, 2005; Pressley, 2002; Pressley & Affler-

bach, 1995; Pressley & Harris, 2006) e recentemente è stata avanzata 

l’ipotesi di un suo impiego anche come supporto allo sviluppo delle 

strategie di comprensione della lettura online (Carioli & Peru, 2016; Eb-

ner & Ehri, 2013).  

L’adozione di questa metodologia, infatti, sembra particolarmente 

adatta a modellare le strategie implicate in un’attività — come la let-

tura di testi — che è fortemente modulata dal contesto (Lapp, Fisher, 

& Grant, 2008). Una tecnica promettente, dunque, che tuttavia neces-

sita di una formazione specifica degli insegnanti, così come è stato sot-

tolineato dalla letteratura scientifica (Pressley, 2002).  

È stato osservato che il pensare ad alta voce migliora la comprensione 

degli studenti sia quando sono direttamente loro a impegnarsi in que-

sta condotta (Lumbelli, 2012), sia quando il docente mostra regolar-

mente il pensiero rendendo visibili i suoi processi di comprensione 

(Duke & Pearson, 2002). 

Diversi autori hanno espresso punti di vista e ipotesi orientati a ritenere 

che attività e consegne che richiedono allo studente di pensare ad alta 

voce influiscano positivamente sulla comprensione di un testo (Kucan 

& Beck, 1997), favorendo una lettura più strategica e riflessiva (Mei-

chebaum & Asnarow, 1979) e sul monitoraggio della comprensione 

della lettura (Baumann, Seifert-Kessel, & Jones, 1992). 

Il thinking aloud è uno strumento per modellare, impalcature e eserci-

tarsi. Offre ai lettori in difficoltà l'opportunità di vedere e ascoltare in 

che modo i lettori esperti si avvicinano a un testo e consente agli stu-

denti avanzati di impegnarsi in conversazioni che attingono alle loro co-

noscenze precedenti (Lapp, Fisher, & Grant, 2008). 
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Lo studio di un numero consistente di indagini ci ha inoltre suggerito 

che il pensare ad alta voce porta, da un lato, a un significativo migliora-

mento nella motivazione (Brown, 2008; Lapp, Fisher & Grant, 2008), 

nella comprensione del testo (Kucan & Beck, 1997), nella fluenza della 

lettura (Rasinski, 2003), nell’aumento del vocabolario (Ebner & Ehri, 

2013; Lapp, Fisher, & Grant, 2008) e, dall’altro, un rilevante cambia-

mento nelle pratiche didattiche (Fisher, Frey, & Lapp, 2011), poiché gli 

stessi insegnanti diventano più consapevoli dell’efficacia delle strategie 

(Pressley, 2002). 

È rilevante che le ricerche sperimentali hanno esaminato l’effetto del 

pensare ad alta voce non in modo isolato, ma sempre come parte di un 

pacchetto di operazioni riferite a un processo di comprensione della 

lettura (Baumann, Seifert-Kessell, & Jones, 1992; Duke & Pearson, 

2009; Kucan & Beck, 1997; Loxterman, Beck, & McKeown, 1994). 

Uno studio classico di Bereiter e Bird (1985), ha mostrato che gli stu-

denti ai quali era chiesto di pensare ad alta voce mentre leggevano, 

ottenevano risultati migliori in un test di comprensione basato su do-

mande e risposte, rispetto a studenti ai quali non era stato insegnato a 

pensare ad alta voce. 

A risultati simili è giunta anche la ricerca condotta da Silven e Vauras 

(1992) nella quale gli studenti che erano stati sottoposti ad un inter-

vento didattico che prevedeva il pensare ad alta voce, erano anche in 

grado di riassumere meglio le informazioni contenute nel testo, ri-

spetto agli studenti per i quali non era stata inclusa questa strategia nel 

loro programma d’intervento. 

Da quanto esposto si evince come il thinking aloud contribuisce a fare 

in modo che l’alunno attivi autonomamente processi simili a quelli 

ascoltati e che l’impegno della lettura del testo giunga ad essere auto-

regolato in modo indipendente. Un insegnante con buone competenze 
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metacognitive dovrebbe sapere che l'abilità di comprensione non si svi-

luppa da sola, ma è necessario che siano esplicitamente insegnate le 

strategie di comprensione utilizzate da buoni lettori, a partire dalle 

spiegazioni degli insegnanti e dalla modellizzazione delle strategie 

messe in pratica dagli studenti durante la comprensione della lettura 

(Pressley, 2002). 

7. La riflessione parlata 

Oltre al modellamento cognitivo, in cui gli insegnanti forniscono un mo-

dello per leggere e riflettere ad alta voce su testi sollecitando gli alunni 

con dei quesiti, consideriamo fondamentale anche l’utilizzo della rifles-

sione parlata. 

Riteniamo, infatti, che il processo del ricordare, cioè del richiamare alla 

memoria di lavoro quanto codificato nella memoria a lungo termine, 

proprio di alcuni metodi di indagine, può fornire forme distorsive di 

quanto sperimentato o interpretazioni derivanti da situazioni contin-

genti.  

Il classico metodo della riflessione parlata, può costituire la base por-

tante di un processo di esperienza vicaria che segue il percorso che va 

dall’osservazione e ascolto, momento nel quale si inducono le compe-

tenze tramite l’esperienza vicaria che si ha osservando e ascoltando at-

tentamente un modello; all’emulazione, momento nel quale si attivano 

prestazioni di tipo imitativo del modello sotto modalità di guida e con-

trollo sociale; all’autocontrollo, momento nel quale si hanno manife-

stazioni di competenza analoghe a quelle riscontrate precedente-

mente, ma ora in forme maggiormente autonome anche se in contesti 

strutturati; alla capacità ormai di muoversi in autonomia e indipen-

denza.  
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L’ascolto della verbalizzazione delle strategie che hanno guidato le 

scelte dell’insegnante, l’osservazione, l’attenzione posta su certe pa-

role, le ipotesi che avanza, il richiamo delle conoscenze pregresse, i rie-

piloghi e le definizioni costituiscono una sorta di pensiero ad alta voce 

sul testo (Cardarello, 2010), che egli condivide con i giovani lettori, at-

tivando un processo di modellamento in situazione.  

Più dettagliatamente è possibile affermare che la riflessione parlata o 

tecnica del pensare ad alta voce si situa nella zona di sviluppo prossi-

male del giovane lettore (Lapp, Fisher, & Grant, 2008) — per usare 

l’espressione di Vygotskij (1978) definita in termini più operativi dal 

concetto bruneriano di scaffolding (Wood, Bruner, & Ross, 1976) — 

poiché gli lascia il tempo per osservare, per riconoscere, emulare, adot-

tare, praticare e autoregolare le strategie. Acquisire questa consapevo-

lezza è fondamentale, poiché il lettore competente svolge questi pro-

cessi per lo più in maniera automatica e, dunque, poco consapevole 

(Cardarello, 2010).  

Il vantaggio della riflessione parlata è quello di non fare appello al ri-

cordo e ad un certo tipo di potere introspettivo carente nell’alunno. 

Non si vuol far agire un alunno e poi chiedergli quello che ha pensato, 

ma si vuole carpire il pensiero mentre questo si svolge, si formula, si 

traduce in concetti e vocaboli. 

Claparède nella sua opera La genesi della ipotesi (1972) così lo descri-

veva affermando che questo metodo si differenzia notevolmente 

dall’introspezione ordinaria, perché l’alunno, invece di ricevere la con-

segna di osservare ciò che succede in lui, riceve quella, più semplice, di 

esprimerlo ad alta voce. Si dice agli alunni: “Pensate, riflettete ad alta 

voce, dite tutto quello che passa nella vostra testa mentre vi dedicate 

a cercare la soluzione di un problema”. Le parole dell’alunno vengono 

annotate dallo sperimentatore nel modo più fedele possibile.  
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Questo metodo ha il vantaggio, rispetto a quello dell’introspezione, di 

non richiedere al soggetto nessuno sdoppiamento: egli non ha bisogno 

di pensare ed osservarsi a pensare nello stesso tempo. Più semplice-

mente, lavorando da solo, egli pensa come se parlasse a sé stesso, con 

l’unica differenza che, nel nostro caso, il linguaggio interiore viene so-

stituito dalla parola ad alta voce. Dunque, l’idea di base di questo me-

todo non è tanto di ottenere (come nel caso dell’introspezione) una 

descrizione dei contenuti della coscienza, quanto di avere una rela-

zione sulla sua attività.  

Il soggetto deve dire ciò che fa, non ciò che trova nella coscienza; deve 

riferire degli atti, più che analizzare degli stati. Questo procedimento si 

propone di determinare, per così dire, il comportamento del pensiero, 

il suo svolgersi, le sue tappe, più che la sua costituzione o la sua com-

posizione. Ci si propone, in un certo senso, di fotografare il lavoro della 

mente. Partendo dalle intuizioni di Calonghi (1977) circa le condizioni 

di validità di quanto raccolto con la riflessione parlata, si colgono i pen-

sieri mentre si svolgono, nel senso che quanto riportato è ancora pre-

senta nella cosiddetta memoria di lavoro e non memorizzato, cioè co-

dificato nella memoria a lungo termine. A tal fine è importante che i 

docenti insegnino ai propri alunni a saper verbalizzare le conoscenze 

pregresse, i processi inferenziali, il lavoro di riconoscimento, valuta-

zione, integrazione e sintesi delle parti importanti del testo, nonché la 

scelta delle opportune strategie. Occorre inoltre creare le condizioni 

perché gli alunni imparino in modo graduale a formulare domande per 

proprio conto (Raphael & Pearson, 1985). In tal senso, Raphael e Pear-

son (1985), suggeriscono che può risultare utile: 

 prestare un’attenzione continua allo svolgersi progressivo 

dell’azione;  

 creare con continuità situazioni stimolanti;  

 comprendere, attraverso il comportamento del bambino, la si-

tuazione o il processo in corso;  
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 gratificare con prontezza ogni tentativo, anche se non riuscito, 

almeno con la dimostrazione di fiducia e di attenzione;  

 non lasciarsi mai prendere da uno stato di ansia, se si nota che il 

bambino sbaglia o sembra smarrirsi;  

 evitare di lasciarsi prendere dalla tentazione di suggerire una pa-

rola o di indicare una strada per la risoluzione di un problema.  

8. Conclusioni 

Sulla base delle considerazioni esposte in precedenza, la metacogni-

zione si posiziona in quello che è stato definito un livello sovraordinato 

e si configura non come una competenza definibile una volta per tutte, 

ma come una competenza in continua costruzione, pronta ad assorbire 

stimoli e sollecitazioni interne ed esterne e a rielaborarle in un processo 

di continuo adattamento, miglioramento, apprendimento. Come ab-

biamo visto è la capacità del soggetto di apprendere anche il proprio 

processo di apprendimento, capacità che implica riflessività.  

Tale disposizione è da intendersi come una pratica di pensiero che con-

sente di valutare i modi abituali di conoscere/apprendere, di proiettare 

gli alunni in una prospettiva di cambiamento e di trovare sempre solu-

zioni innovative.  

Ne risulta un processo che presuppone una circolarità tra la dimensione 

della conoscenza teorica, dell’operatività riflessiva, della produzione di 

nuova conoscenza, il tutto finalizzato a produrre nuovo apprendi-

mento. L’andamento di questo processo si riferisce non solo alle mo-

dalità di apprendimento, ma anche al rapporto con le logiche in atto 

nelle situazioni specifiche in cui avviene l’apprendimento. 
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Sintesi 

La formazione degli insegnanti necessita di una significativa rivisita-

zione alla luce delle mutate caratteristiche dei contesti in cui le istitu-

zioni scolastiche operano e che impongono di supportare le scuole 

nell’attuazione dei piani di miglioramento. Il momento della decisione 

per il miglioramento implica conoscenze adeguate e una capacità di va-

lutazione critica delle possibilità in gioco. In questo lavoro, si intendono 

proporre le modalità attraverso le quali è possibile attuare una forma-

zione capace di accompagnare e tradurre in pratica un piano di miglio-

ramento fino al conseguimento dei risultati attesi. A nostro parere, un 

ruolo importante assumono i processi di modellamento guidato, inte-

grati con esperienze dirette in aula accompagnate da attività riflessive 

di natura ricorsiva.  

Title and abstract  

Training for school change. Plans for improvement, action and reflec-

tion: a theoretical-practical circle to be recomposed. 
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Teachers’ training needs a significant overhaul because the contexts in 

which educational institutions operate are changing and the schools 

should be supported in implementing their improvement plans. This 

kind of decision implies an adequate knowledge and a critical evalua-

tion capacity of the possibilities involved. In this work, we intend to 

propose the methods able to implement a training to accompany and 

translate into practice an improvement plan in order to achieve the ex-

pected results. In our opinion, guided modeling processes play an im-

portant role when are combined with experiences in classroom and re-

flective activities which have a recursive nature.  

 

1. I Piani di miglioramento 

In Italia, il D.P.R. n. 80/2013, all’articolo 6, introduce la pianificazione 

delle azioni di miglioramento che gli insegnanti, e con essi l’intera co-

munità scolastica, sono chiamati ad elaborare per individuare le giuste 

strategie e per contribuire allo sviluppo di un sistema scolastico in con-

tinuo divenire (Reding, 2002). Il Piano di Miglioramento (PdM) rappre-

senta il documento nel quale confluiscono le scelte progettuali, adot-

tate dalla scuola sulla base delle esigenze contestuali, per pianificare 

percorsi formativi efficaci e di miglioramento mediante la chiara indivi-

duazione di obiettivi e di criteri non ambigui di valutazione. Il PdM è 

parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), la 

cui predisposizione tiene conto di quanto stabilito nella sezione quinta 

del Rapporto di Autovalutazione (RAV), relativa all’individuazione delle 

priorità (declinate in traguardi e obiettivi di processo). Nel PdM si sta-

biliscono le azioni di miglioramento più adeguate da mettere in campo, 

sulla base delle criticità emerse e delle risorse a disposizione, concen-

trando la propria attenzione sull’ottimizzazione e integrazione funzio-

nale delle risorse disponibili per il conseguimento dello scopo.  
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Il modello di PdM, messo a punto dall’Indire (2015), è strutturato in 

quattro sezioni, modellate sulle fasi del ciclo manageriale di Deming 

(1994), Plan, Do, Check, Act. Il primo step consiste nell’analisi critica 

della situazione esistente; segue la definizione del target di riferimento 

in relazione all’oggetto d’analisi, ossia all’individuazione di un’idea di 

qualità, costruita sulla scorta dell’interpretazione delle evidenze rile-

vate; si procede, successivamente, alla predisposizione del piano di svi-

luppo e all’insieme delle azioni da implementare. 

I PdM1 comportano anche una rivisitazione del concetto di formazione 

ed una sua nuova declinazione all’interno di programmi attuativi orien-

tati all’impatto. La formazione degli insegnanti, è noto, è un tema che 

da lungo tempo è dibattuto in ambito scientifico. Gli approcci sono di-

versi e diverse sono (e sono state) le soluzioni proposte. In tal senso, è 

ormai consolidato affermare che la qualità dell’azione didattica si riper-

cuota sugli esiti di apprendimento, ma ciò che contribuisce ad accre-

scere il valore dell’effetto dell’insegnamento è il livello di consapevo-

lezza che il docente raggiuge rispetto all’impatto visibile sullo stesso 

apprendimento (Hattie, 2012).  

Quando si considerano gli interventi di formazione in servizio, gli attuali 

modelli nella formazione degli insegnanti vedono di norma prevalere 

due tipologie, entrambe scisse da un rapporto con il conseguimento del 

risultato in termini di miglioramento degli apprendimenti: una forma-

zione generalista, basata tipicamente sulla presentazione di tematiche 

etiche e socioculturali (si pensi a termini come intercultura, inclusione, 

genere, empatia, educazione emotiva, intelligenze multiple, corpo-

mente); una formazione orientata alla padronanza di specifiche tecni-

che o metodologie, ma scelte, molte volte, senza averne prima adegua-

tamente verificata la loro efficacia.  

                                                        
1 Un’analisi delle difficoltà in cui si imbattono le scuole nella elaborazione di questi 

piani è stata condotta da Robasto (2017). 
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In questa situazione, tuttavia, un radicale cambiamento sta afferman-

dosi: la formazione degli insegnanti deve essere finalizzata al consegui-

mento di obiettivi ben definiti e deve essere rivolta dunque ad attrez-

zare i docenti di tutti quegli elementi indispensabili al loro consegui-

mento. La visibilità condivisa tra docenti e allievi rappresenta una delle 

principali finalità su cui orientare i programmi formativi “per sviluppare 

l’expertise didattica” (Bonaiuti, Calvani, & Picci, 2012, p. 247). La rifles-

sione in azione (Schön, 1983/1993; Damiano, 2007) consente al do-

cente di acquisire una maggiore consapevolezza della pratica in situa-

zione, cogliendo i punti di forza e di debolezza per rivedere, critica-

mente, l’azione d’insegnamento (Cheung & Wong, 2014; Hiebert, Mor-

ris, Berk, & Jansen, 2007; Lewis, Perry, Friedkin, & Roth, 2012). 

Centrali sono dunque gli atteggiamenti e le conoscenze metodologiche 

degli insegnanti che devono essere preliminarmente individuate nei 

PdM per renderli oggetto di interventi mirati e funzionali al consegui-

mento degli obiettivi. A tal riguardo, e a parer nostro, sono almeno tre 

le tipologie di interventi da progettare ed attuare in un processo di for-

mazione coerente ed adeguato. Schematicamente andrebbero previ-

ste azioni: 

 tese a chiarire ed approfondire le cornici mentali, i mind frame 

degli insegnanti (Fullan, 2011; Hattie, 2012; Menichetti, Pelle-

grini, & Gola, 2019) per comprendere e rendere visibile l’impatto 

dell’azione didattica sullo studente (le teorie e gli schemi intorno 

a ciò che si deve fare; i metodi didattici e disciplinari da impie-

gare; in generale, l’idea di didattica efficace che ogni insegnante 

porta dentro di sé e che si riflette nel lavoro in classe con gli stu-

denti); 

 mirate alla conoscenza e padronanza dello specifico metodo o 

modello didattico (avere sufficiente confidenza con i contenuti; 

riuscire a sintonizzare i contenuti con le preconoscenze degli al-

lievi; essere in grado di individuare le conoscenze e le strutture 
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essenziali, le big ideas della struttura dei saperi da trattare), rico-

nosciuto come il preferibile per il PdM, per conseguire il possesso 

di una adeguata “attitudine epistemologica” (Calvani, 2014); 

 relative alle conoscenze tecniche e docimologiche per la rileva-

zione dell’impatto e la valutazione finale dei risultati (Robasto, 

2017). 

Il processo di formazione (Figura 1) dovrebbe prevedere momenti/pe-

riodi diversi di sviluppo: interventi inziali, basati soprattutto sul model-

lamento (modeling, mostrare il come fare nella pratica avvicinando gli 

insegnanti ai comportamenti assunti come riferimento); interventi in 

itinere, per rafforzare il lavoro in aula, relativi a specifiche attività volte 

all’attivazione di processi riflessivi e trasformativi (Mezirow, 2003; 

Schön, 1983/1993; 2006). 

 

Figura 1. Il PdM e il modello/processo di formazione. 

In tal senso, il programma di maggior rilievo internazionale può essere 

individuato nel Visible Learningplus di Hattie (2017) basato essenzial-

mente su interventi sui mind frame degli insegnanti. Per Hattie (2017), 
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bisogna favorire l’acquisizione dei tratti propri di un insegnante 

esperto, di tutti quegli elementi che contraddistinguono l’expertise di-

dattica (la definizione chiara degli obiettivi e dei criteri di valutazione, 

la comunicazione e la condivisione con gli alunni; la capacità di creare 

un clima sfidante stimolando la partecipazione attiva degli studenti; la 

progettazione di attività che prevedono situazioni laboratoriali e lavori 

di gruppo; l’uso efficace dei feedback, per citarne solo alcuni). 

Il concetto di visibilità dell’impatto conseguito pervade ogni passaggio, 

costringendo a rendere costantemente trasparente il risultato agli oc-

chi di tutti gli attori coinvolti. È articolato in quattro passaggi: workshop 

formativo iniziale (presentazione della filosofia generale del metodo, 

principi fondamentali dell’efficacia, modalità tecniche per la valuta-

zione dell’impatto, valutazione della capacità all’accoglienza e al perse-

guimento del programma); interventi sui mind frame degli insegnanti; 

osservazione in classe delle azioni effettuate; valutazione a distanza di 

tempo dei risultati dei miglioramenti da parte degli alunni con calcolo 

del guadagno al di là di quanto ci si può aspettare normalmente. In que-

sto quadro, la formazione va in particolare mirata alla rimozione di spe-

cifiche carenze di conoscenze e procedure in alcuni momenti fonda-

mentali dei percorsi orientati al cambiamento delineando, così, una 

nuova prospettiva di formazione capace di integrare e rispettare le 

istanze della complessità con quelle della decidibilità e della rendicon-

tabilità.  

2. Modalità e tecniche per una formazione orientata al conse-

guimento dell’impatto 

Per quanto finora affermato, dovendo scegliere le modalità attraverso 

le quali si dovrà orientare una formazione che voglia diventare un fat-

tore coadiuvante per il conseguimento del risultato, dovremo cercare 

la risposta in una integrazione tra attività di modellamento guidato e di 
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pratica diretta in aula accompagnati, ricorsivamente, da momenti di ri-

flessività. 

Il modeling, come noto, è una tecnica utilizzata in ambito formativo; 

propria delle forme dell’apprendistato è stata riproposta più recente-

mente nei modelli costruttivisti dell’apprendistato cognitivo. Nei per-

corsi di potenziamento cognitivo, il modellamento favorisce lo sviluppo 

del ragionamento mediante processi dialogici e metacognitivi. Le tec-

niche si basano su esempi di lavoro (worked examples) che chiariscono 

cosa lo studente debba fare e sul pensiero ad alta voce (thinking aloud) 

con il quale vengono ripercorse le sequenze delle azioni per favorire il 

ragionamento (Clark, 2010; Trinchero, 2013). Successivamente si opera 

il passaggio dalla pratica guidata a quella individuale o di gruppo, 

quest’ultima rinforzata dalla discussione tra pari, che incoraggia l’ela-

borazione del compito mediante processi di transfert. Il modellamento, 

dunque, rappresenta un approccio di insegnamento utile per acquisire 

o affinare conoscenze procedurali e risulta maggiormente rilevante 

quanto più si avvicina al proprio target di riferimento (Prater, Carter, 

Hitchcock, & Dowrick, 2011; Woolfolk, 2010).  

L’essere esposti a modelli di azione crea opportunità di apprendimento 

innescando processi di diversa natura (Santagata & van Es, 2010): at-

tentivi, finalizzati a riconoscere il livello di rilevanza, di somiglianza e di 

competenza attribuito al modello; di ritenzione, legati alla capacità di 

conservare in memoria, informazioni di tipo visivo e verbale; di ripro-

duzione, quale effetto derivato dall’osservazione del modello; motiva-

zionali, in quanto il modeling dei comportamenti, incoraggiato dalla ca-

pacità previsionale e dalla percezione di autoefficacia (indipendente-

mente dalla possibilità di ricevere dei rinforzi o delle gratificazioni per-

formative), stimola a riprodurre ciò che si è osservato con maggiore or-

ganicità. 

Al di là della sua applicazione nell’interazione tra docente e allievo, il 

modeling si presenta oggi in tutta la sua efficacia nella formazione degli 
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insegnanti. L’insegnante esperto, con l’utilizzo di video o mediante la 

dimostrazione in presenza, dovrebbe mostrare e descrivere gli atteg-

giamenti corretti e le modalità più idonee per organizzare e presentare 

specifici argomenti, indicando nel dettaglio i passaggi, gli artefatti da 

utilizzare, le sollecitazioni da proporre. Negli ultimi anni, si è affermato, 

come naturale sviluppo di questa tecnica, l’utilizzo di video reperibili da 

siti internet (come, ad esempio, YouTube, Vimeo, Kaltura) che permet-

tono di fruire di risorse condivise in Rete specificamente costruite a 

questo scopo (video modeling). 

Il video modeling affonda le sue origini negli anni Sessanta del secolo 

scorso, quando l’approccio alla formazione era caratterizzato dal domi-

nio delle teorie dell’apprendimento di Bandura (1969; 1977; 1982). 

Esso si avvale della tecnologia video per mostrare, in un arco temporale 

definito, la corretta esecuzione di comportamenti da applicare e cali-

brare in determinati contesti. Il video, in quanto strumento di media-

zione (Gaudin & Chaliès, 2015), può essere dunque utilizzato, oltre che 

per sviluppare la pratica riflessiva del docente in formazione, anche per 

acquisire maggiori conoscenze e competenze su pratiche innovative, 

condotte da docenti esperti: un contenitore di modelli di pratiche di-

dattiche, uno strumento proteso ad esemplificare l’esercizio di meto-

dologie operative efficaci da contestualizzare in classe.  

Il video ha avuto uno sviluppo esponenziale sia come mezzo per rile-

vare gli apprendimenti, sia come tecnologia per monitorare la situa-

zione didattica (Calvani, Bonaiuti, & Andreocci, 2011; Calvani, Meni-

chetti, Micheletta, & Moricca, 2014; Cescato, Bove, & Braga, 2015; 

Goldman, Pea, Barron, & Derry, 2009; Marzano, Miranda, & Vegliante, 

2019; Santagata, 2009; Sherin & Han, 2004; Vegliante, Miranda, & De 

Angelis, 2018). Il suo utilizzo “si rivela un espediente di successo in 

grado di integrare e supportare, attraverso la dimensione visiva, l’os-

servazione pratica e diretta, l’insegnamento-apprendimento di buone 
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pratiche didattiche che altrimenti rimarrebbero spiegate solo verbal-

mente” (Micheletta, 2014, p. 230). Numerosi, in letteratura, sono gli 

aspetti positivi forniti dall’utilizzo dei video nei percorsi formativi 

(Borko, 2004; Brophy, 2004; Santagata & Guarino, 2011; Seidel & Stür-

mer, 2014). L’utilizzo dei video restituisce la complessità della situa-

zione reale in classe (Goldman, 2007) e, a seconda degli obiettivi for-

mativi stabiliti, la visualizzazione assume differenti accezioni: offre 

esempi di buone pratiche d’insegnamento; mostra setting formativi 

ideali; induce ad affinare l’interpretazione e la riflessione; permette la 

valutazione delle competenze professionali nell’interazione didattica; 

chiarisce l’implicito che è nelle pratiche e consente di formalizzare la 

conoscenza latente così da risalire ai mind frame tratti da esperienze 

d’insegnamento indirette (Blomberg, Sherin, Renkl, Glogger, & Seidel, 

2014; Fadde & Rich, 2010; Martin & Siry, 2012; Micheletta, 2014). Il 

lavoro di revisione, condotto da Gaudin e Chaliés (2015), evidenzia il 

valore aggiunto, tratto dalla visualizzazione di un video, nello sviluppo 

della professional vision degli insegnanti (Goodwin, 1994; van Es & She-

rin, 2002). Tale capacità si basa prevalentemente su due momenti: la 

percezione selettiva della varietà dei contenuti emersi e l’attivazione 

del ragionamento (van Es & Sherin, 2008) che, rinviando a un processo 

attivo e dinamico, inducono al pensiero riflessivo. L’interesse di forma-

zione si sposta così dall’acquisizione delle tecniche alla “promozione di 

competenze analitiche capaci di guidare la riflessività” (Bonaiuti, San-

tagata, & Vivanet, 2017, p. 406) creando, in questo modo, un circolo 

virtuoso che, partendo dalla comprensione dell’evento osservato, rin-

salda la consapevolezza del proprio agito e ri-definisce le azioni future 

sulla base dei feedback ricevuti (Vegliante, Miranda, & De Angelis, 

2018).  

Il video modeling è stato utilizzato anche nel programma di ricerca RC-

RT. Gli insegnanti coinvolti nella sperimentazione hanno acquisito pre-

ventivamente la pratica del modellamento cognitivo attraverso uno 

specifico percorso di formazione nel quale, dopo un primo incontro in 
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presenza (della durata di circa due ore), sono stati utilizzati a supporto 

una serie di brevi video dimostrativi per approfondire la tecnica del Re-

ciprocal teaching. Nel Laboratorio di Ricerca in Media Education e Di-

dattica Attiva (RIMEDI@) dell’Università di Salerno, sono stati proget-

tati e prodotti cinque video dimostrativi della tecnica. Della durata me-

dia di circa sei minuti, i video sono a tutt’oggi condivisi in rete sul canale 

Laboratorio RIMEDI@ di YouTube2.  

Il modellamento (e con esso il video modeling) va comunque integrato 

nel modello/processo di formazione di cui abbiamo discusso nel prece-

dente paragrafo. Esso rappresenta solo il momento iniziale del per-

corso di formazione che, successivamente, va accompagnato con azioni 

di supporto in presenza e costanti feed-back, secondo un’ottica di cir-

colarità ricorsiva tra teoria e pratica, allo scopo di favorire lo sviluppo 

dell’expertise didattica3.  

Sono numerose le tecniche che, già da tempo note, coinvolgendo gli 

insegnanti in specifici contesti operativi, possono promuovere e soste-

nere la capacità di riflessività sul proprio agire/agito professionale e fa-

vorire processi ciclici di azione per il conseguimento di obiettivi di mi-

glioramento chiaramente definiti (Hattie & Yates, 2014). Queste tecni-

che, fondate su processi ciclici di azione e riflessione, permettono agli 

insegnanti, in contesti che si contraddistinguono come vere comunità 

di pratica, di pensare e ripensare alla personale azione didattica e di 

ottenere un notevole impatto sullo sviluppo professionale (continuo) 

in termini di miglioramento dei risultati sia individuali che collettivi 

                                                        
2 https://www.youtube.com/channel/UC3yZd9hQxlM8EYdRPDn8Xdw  

3 Nel programma RC-RT, va precisato, l’estensione del campione (e le sue finalità pri-

marie volte in primo luogo a stabilire il livello di efficacia e di sostenibilità) non ha 

permesso di applicare il modello di formazione proposto nella sua completezza, come 

auspicabile in una soluzione ottimale; ci si è dunque limitati ad utilizzare il video mo-

deling per permettere agli insegnanti partecipanti di acquisire la tecnica del modella-

mento cognitivo. 

https://www.youtube.com/channel/UC3yZd9hQxlM8EYdRPDn8Xdw
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(Maltinti, 2014). Diversi autori sottolineano l’importanza dell’espe-

rienza diretta, della riflessione e dell’auto-osservazione nello sviluppo 

della expertise didattica. Bennett (1987) afferma che un metodo di for-

mazione efficace debba offrire agli insegnanti contenuti teorici, espe-

rienza pratica e feedback. Metcalf (citato in Hattie, 2009), nella sua 

meta-analisi, dimostra come le esperienze dirette siano in grado di pro-

durre effetti positivi e stabili sulla formazione del docente (effect size 

ES=0.70)4. 

In questa sede, intendiamo richiamare i metodi e le tecniche ormai dif-

fusi che necessitano di essere inseriti, nella prospettiva da noi deli-

neata, come ulteriori elementi di accompagnamento; ci riferiamo, in 

particolare, al microteaching e al lesson study che, se ibridati con il vi-

deo modeling, potrebbero prefigurare una prospettiva di sviluppo per 

i modelli/processi di formazione degli insegnanti. 

Il microteaching5, nato all’interno di programmi rivolti alla formazione 

degli insegnanti, si pone l’obiettivo di far acquisire specifiche tecniche 

ed abilità didattiche utili per lo sviluppo professionale (Allen & Clark, 

1967; Allen & Ryan, 1969; Cooper & Allen, 1970; Johnson, 1967). In li-

nea con le teorie comportamentiste, focalizzate sul “modellamento 

culturale” (Calvani, Bonaiuti, & Andreocci, 2011, p. 31), l’insegnante, 

durante una videoregistrazione, si trovava a simulare delle brevi lezioni 

con un piccolo gruppo di studenti (da cinque a dieci) e, successiva-

mente, a revisionare la propria performance con uno o più mentori/su-

pervisori. Attualmente, comunque, la metodologia pone la sua atten-

zione in particolar modo sulla capacità di promuovere un pensiero ri-

flessivo sul “proprio agire professionale”, avvalendosi delle tecnologie 

(Pedone & Ferrara, 2014, p. 86). Con l’ausilio delle videoregistrazioni, 

                                                        
4 Secondo Hattie (2009), l’indice di efficacia (ES) diventa significativo quando supera il 

valore di 0.40. 

5 In riferimento al microteaching, Hattie (2009) riporta un indice di efficacia molto alto, 

compreso tra 0.70 e 0.85. 
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l’insegnante può “guardarsi allo specchio” (Tochon, 2009, p. 20) e va-

lutare analiticamente l’esperienza vissuta in classe permettendo di esa-

minare a posteriori (anche con una visione rallentata e ripetuta) l’inter-

vento didattico (i contenuti, il comportamento, la gestualità, lo stile co-

municativo), di riflettere sull’azione, analizzare le variabili contestuali 

per attribuire significato alle azioni riprese.  

Il microteaching prevede la pianificazione di una procedura circolare 

costituita dall’alternarsi di una serie di fasi (Cooper & Allen, 1970; Feli-

satti & Tonegato, 2012). Nella prima (Plan), l’insegnante progetta una 

breve lezione scegliendo l’argomento e la metodologia didattica con 

cui realizzare l’intervento. Nella seconda (Teach), si procede alla realiz-

zazione e alla videoripresa dell’intervento didattico in un contesto 

d’aula, reale o simulato, costituito da un piccolo gruppo di studenti o 

colleghi. Successivamente si passa alla fase dell’osservazione e della ri-

flessione (Feedback) in cui la prestazione videoregistrata viene analiz-

zata e discussa con il sostegno di un mentore/supervisore. Alla luce 

delle considerazioni emerse in merito alla performance del docente, si 

procede alla ri-progettazione (Re-plain) e alla nuova presentazione re-

visionata (Re-teach) dell’intervento didattico apportando le eventuali 

modifiche. Infine vi è l’analisi del nuovo video (Re-feedback) per la ve-

rifica degli eventuali cambiamenti dell’intervento. 

Con il microteaching, la riflessività professionale si consolida come una 

nuova attitudine dell’insegnante che è spinto ad analizzare e valutare, 

ricorsivamente, le proprie azioni offrendo la possibilità di esplorare, in 

situazioni controllate, gli effetti che le strategie didattiche hanno sul 

processo di insegnamento-apprendimento, di analizzare i comporta-

menti, proprio e/o altrui mediante il confronto tra colleghi e di stimo-

lare la “riflessività professionale” (Calvani, Maltinti, Menichetti, Miche-

letta, & Orsi, 2015, p. 136) nel rapporto dialogico tipico delle comunità 

di discorso (Fish, 1980) e di pratica (Wenger, 2006), di affinare compe-

tenze, sviluppando maggiore autostima e consapevolezza (Singht, 
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2010). I feedback ottenuti dal riesame della prestazione consentono 

poi al docente di rivedere, in differita, l’esperienza didattica e di ri-pro-

gettare l’intervento in modo più adeguato (Allen, 1967; Cooper & Allen, 

1970). La maggiore criticità rilevata e che va comunque considerata è 

legata alla difficoltà e al disagio che molti insegnanti provano nel sotto-

porsi ad uno sguardo esterno, percepito come minaccia per l’autostima 

personale (Micheletta, 2014). Molte volte, infatti, si preferisce ricevere 

il feedback da un collega/mentore di fiducia, piuttosto che da un 

gruppo di pari o da un esperto esterno (Bonaiuti, Calvani, & Picci, 2012). 

Il lesson study6 è una pratica formativa centrata sulla progettazione 

della lezione elaborata in maniera collaborativa da un gruppo di do-

centi che, in particolar modo, prestano attenzione alla processualità 

delle azioni d’insegnamento-apprendimento (Bartolini Bussi & Ram-

ploud, 2018; Chen & Yang, 2013; Lewis & Hurd, 2011; Lewis, Perry, & 

Murata, 2006). Sono numerosi, in letteratura, i riferimenti circa l’effi-

cacia didattica della metodologia nei programmi di sviluppo professio-

nale degli insegnanti (Ermeling & Graff-Ermeling, 2016; Fernandez, 

2010; Nami, Marandi & Sotoudehnama, 2016; Verhoef, Coenders, Pie-

ters, Van Smaalen, & Tall, 2015) e di formazione iniziale (Allen & Clark, 

1967; Bjuland & Mosvold, 2015; Cajkler & Wood, 2016; Leavy & Houri-

gan, 2016). Il percorso formativo consente di coniugare il contenuto, la 

comunità e il contesto riconoscendo l’opportunità, da parte dei do-

centi, di sperimentare nuove pratiche didattiche (Krainer, 2011; Lewis, 

2016). L’apprendimento professionale, nel lesson study, è di natura so-

ciale, nasce dall’interazione tra gli insegnanti e il valore aggiunto della 

lezione è dato dall’analisi e dalla discussione sulla stessa. Ogni lezione 

richiede “un momento preventivo di preparazione” (Calvani, 2014, p. 

65) che vede coinvolti docenti, esperti e il docente pilota per la realiz-

zazione dell’intervento didattico in classe. Si stabiliscono gli obiettivi, i 

                                                        
6 In riferimento al lesson study, Lewis e Perry (2017) riportano (relativamente allo stu-

dio delle frazioni) un indice di efficacia pari a 0.49. 
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momenti dedicati all’osservazione e alla condivisione di ciò che avverrà 

in classe, inclusa l’interazione docente-allievi (Lewis, 2002); si organizza 

il piano della lezione (Lee & Takahashi, 2011), costituito dall’approfon-

dimento epistemologico dei contenuti, dalle modalità di realizzazione, 

con particolare attenzione al contesto classe, ai tempi e agli artefatti 

utilizzati; si decidono, infine, gli strumenti per l’osservazione che può 

avvenire trascrivendo note personali su supporto cartaceo, oppure tra-

mite videoregistrazioni per affinare poi l’analisi e la riflessione dei pro-

cessi attuati (Calvani, 2007). Dopo la pianificazione vi è lo svolgimento 

della lezione in classe che si presenta come un “compito multitasking” 

(Calvani, 2014, p. 53) in quanto l’attenzione del docente è rivolta a più 

aspetti: comunicativo, cognitivo, partecipativo e gestionale. Contem-

poraneamente il team conduce l’osservazione, che mira a rintracciare 

la reazione degli studenti e non la performance del docente, cercando 

di “cogliere la complessità del processo” (Bartolini Bussi & Ramploud, 

2018, p. 20). Conclusa la lezione, il gruppo si confronta su quanto avve-

nuto in classe: il lavoro del docente pilota, il comportamento dei di-

scenti e i risultati di apprendimento. La videoregistrazione, se effet-

tuata, conferisce senso alle pratiche in aula (Blomberg, Renkl, Gamoran 

Sherin, Borko, & Seidel, 2013), unisce elementi osservabili a valutazioni 

qualitative delle attività svolte dai soggetti partecipanti (Engle, Conant, 

& Greeno, 2009) e consente la focalizzazione su ciò che potrebbe fun-

gere da “inciampo” all’apprendimento attraverso la comprensione del 

contenuto (Cerbin & Kopp, 2006). Durante la discussione vengono evi-

denziate le eventuali debolezze dell’azione didattica così da poterla ri-

pensare sulla base dei feedback ricevuti in vista di una sua ri-progetta-

zione (Bartolini Bussi & Ramploud, 2018).  

L’efficacia del modello consiste non tanto nella realizzazione di una le-

zione innovativa, quanto nella predisposizione di un format didattico 

adeguato agli obiettivi stabiliti, alle esigenze del contesto e all’appren-

dimento degli studenti. La revisione della lezione determina un ciclo 

continuo di ricerca-formazione-azione, ponendo l’insegnante nella 
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condizione di implementare, osservare e riflettere sulle strategie adot-

tate. Per tale motivo, il gruppo di progetto, dopo l’analisi del materiale 

osservato, prende atto delle criticità emerse così da presentare una 

nuova lezione caratterizzandosi come vere e proprie communities of 

inquiry (Doig & Groves, 2011).  

In conclusione, come per il microteaching, si punta anche in questo 

caso a una prassi che consenta esperienze di ricerca-formazione tali da 

arricchire le conoscenze pedagogiche e didattico-disciplinari per ren-

dere l’insegnamento più efficace attraverso processi ciclici di azione e 

riflessione. 

3. Conclusioni 

La formazione degli insegnanti, per quanto abbiamo sostenuto nelle 

pagine precedenti, richiede ormai di essere inserita organicamente 

all’interno di modelli circolari orientati al miglioramento, secondo l’ot-

tica dei sistemi della qualità che comportano una integrazione continua 

tra riconoscimento del problema, selezione di ipotesi, messa a punto di 

interventi adeguati, valutazione dei risultati e riesame. Il nodo cruciale 

del processo rimane, a nostro avviso, la decisione per il miglioramento 

e il come arrivare ad assumerla. L’individuazione e la valutazione delle 

criticità devono permettere di definire coerenti strategie di risoluzione 

al fine di evitare o almeno limitare i rischi derivanti dall’improvvisa-

zione, con conseguenti sprechi di energie e risorse. In tal senso, è ne-

cessaria una significativa rivisitazione dei modelli didattici alla luce 

delle nuove istanze provenienti dalle mutate caratteristiche dei conte-

sti in cui le istituzioni scolastiche operano e che impongono di suppor-

tare concretamente le scuole nell’attuazione dei PdM, mediante gli ap-

porti delle recenti acquisizioni della ricerca scientifica evidence-based 

e dei supporti tecnologici che permettono di avvicinare la pratica didat-

tica e la riflessione al conseguimento di specifici obiettivi.  



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

142 

 

In questo contributo, e per queste ragioni, abbiamo sottolineato come 

la formazione degli insegnanti debba diventare parte integrante di que-

sta azione di trasformazione descrivendo e proponendo un mo-

dello/processo di formazione costituito da specifici momenti di forma-

zione: dal modellamento iniziale degli insegnanti, all’accompagna-

mento in aula, attraverso tecniche di microteaching e lesson study, fino 

alla visibilità dei risultati finali. Sono, questi, interventi volti dapprima a 

favorire la revisione e l’integrazione dei mind frame degli insegnanti e, 

successivamente, ad accompagnare l’attuazione del programma sino 

all’accertamento dell’impatto che questo ha comportato, reso visibile 

agli occhi degli insegnanti stessi.  

L’intreccio di questi momenti in rapporto alla complessità di un pro-

gramma orientato al miglioramento diventa cruciale e richiede un forte 

impegno da parte di tutti gli attori coinvolti, nell’ambito di una collabo-

razione stretta tra istituzioni scolastiche e centri universitari interessati 

ad attuare modelli di ricerca in ottica EBE. Ed ancora una volta, par-

tendo da queste premesse, nuovi spazi si aprono per la ricerca didattica 

volta a modificare concretamente la scuola attraverso la mutazione de-

gli atteggiamenti/comportamenti degli insegnanti e allo scopo di favo-

rire lo sviluppo dell’expertise didattica. 

L’utilizzo delle tecniche descritte, naturalmente, presenta qualche cri-

ticità. La loro applicazione ad interi cicli di lezioni può comportare di-

spersività di tempi e dispersione; non sempre, poi, i docenti in team 

sono in grado di individuare le reali problematicità: agiscono, in questo 

caso, preconcetti e visioni ingenue di cui essi stessi sono portatori; in 

debita considerazione va anche tenuta la generale titubanza degli inse-

gnanti ad accettare di rendere visibile e, quindi, valutabile il proprio 

operato agli altri colleghi. In quest’ultimo caso è (e sarà) importante 

intervenire “sugli aspetti culturali e psicosociali che regolano la condi-

zione emotiva che si genera nel rendere oggetto di osservazione e di 
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valutazione il proprio comportamento didattico” (Bonaiuti, Calvani, & 

Picci, 2012, p. 246).  

La situazione cambia sensibilmente se si utilizzano tecniche che, se-

condo un’ottica di circolarità ricorsiva tra teoria e pratica, mirano al 

conseguimento di specifici comportamenti didattici target, preliminar-

mente definiti sulla base di evidenze scientifiche basate su modelli di 

comportamenti riconosciuti come esperti. L’expertise professionale, lo 

ribadiamo, non può fondarsi solo sulla mera teoria, mediata dalla co-

municazione verbale, ma deve coniugare al suo interno modellamento, 

esperienze dirette, riesame del comportamento (avvalendosi di tecni-

che di microteaching e di lesson study), con l’obiettivo di rimuovere 

tutti quegli elementi individuati come potenziali o reali criticità (dagli 

atteggiamenti e le motivazioni, fino a comprendere metodi e modelli 

didattici). Un esempio della circolarità tra teoria e pratica è rintraccia-

bile nel modello MARC, messo a punto nell’ambito del corso di Laurea 

in Scienze della Formazione Primaria dell’Università di Firenze per mi-

gliorare la qualità formativa dei futuri insegnanti a partire dal tirocinio. 

Il MARC (Modellamento, Azione, Riflessione, Condivisione) “è una 

forma di lesson study potenziata da tecnologie di video digitale micro-

teaching” (Calvani, Biagioli, Maltinti, Menichetti, & Micheletta, 2013, p. 

7) dove gli studenti in formazione sono indotti a ripercorrere la com-

plessità della scena didattica, destrutturando l’azione, in maniera di-

staccata e ripetuta, per agire in via migliorativa.  

La svolta in atto nella recente ricerca educativa, in definitiva, permette 

di aprire una nuova fase in questo cammino: mentre da un lato fornisce 

modelli di intervento basati su una integrazione stretta tra formazione, 

azione e valutazione, dall’altro offre suggerimenti concreti al docente 

per selezionare strategie didattiche più affidabili e, in qualche caso, 

programmi strutturati che hanno già dimostrato in altre circostanze la 

loro efficacia. Il processo/modello di formazione per il cambiamento 
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della scuola da noi proposto, fondato su processi ciclici di azione e ri-

flessione, può permettere agli insegnanti, in contesti che si contraddi-

stinguono come vere comunità di pratica, di pensare e ripensare alla 

personale azione didattica e di ottenere un notevole impatto sullo svi-

luppo professionale in termini di miglioramento dei risultati sia indivi-

duali che collettivi. 
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1. Perché una soluzione didattica alla comprensione del testo 

Ci proponiamo qui di descrivere le motivazioni e l’avvio del processo di 

ricerca che, partendo dalla individuazione di un problema significativo, 

ha condotto alla individuazione del modello didattico ritenuto più ade-

guato alla sua soluzione ed alla implementazione di un programma 

d’intervento per mostrane l’efficacia che esso può conseguire nel con-

testo italiano. Il problema ha riguardato la comprensione del testo nella 

scuola Primaria e le due domande a cui la ricerca ha voluto rispondere 

sono state: “Quale è il metodo migliore per sviluppare la comprensione 

del testo in bambini alla fine della scuola Primaria”, “Quale modello di-

dattico si può offrire alle scuole perché possano attuare un piano di 

miglioramento che ha le maggiori probabiità di riuscita in questo am-

bito?”. 

Come ampiamente sottolineato nella letteratura e ricordato anche in 

diversi contributi presenti in questo volume (in particolare da Carda-

rello e Pintus, 2019), le abilità di lettura vengono comunemente rico-

nosciute tra le competenze di base per la prosecuzione scolastica, og-

getto anche di particolare rilevanza strategica nelle politiche europee 

sull’educazione impegnate ad abbassare al di sotto del 15% la percen-

tuale dei cattivi lettori (Commissione Europea, 2016). Superata la fase 

della lettura strumentale è solo con una adeguata comprensione della 

mailto:antonio@calvani.it
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lettura che il soggetto può conseguire un completo sviluppo dei pro-

cessi cognitivi, un pensiero autonomo e critico e una personalità capace 

di una piena partecipazione sociale. Il problema del potenziamento di 

queste abilità ha anche una rilevanza cruciale nel contesto italiano 

dove si riscontrano da anni carenze rilevanti nella capacità di lettura a 

livello degli adolescenti e della popolazione adulta in una percentuale 

superiore al 30%, sensibilmente più alta rispetto agli altri Paesi europei 

e strettamente correlata al drop out scolastico.  

Gli insegnanti, consapevoli della responsabilità che li investe, cercano 

tecniche ed espedienti avvalendosi di quanto perviene alle loro scuole 

per lo più attraverso testi di divulgazione didattica. Se chiediamo loro 

come operino a questo riguardo, ci mostrano normalmente un vasto 

ed eterogeneo materiale basato principalmente su questionari di ac-

compagnamento alla lettura1 o su giochi linguistici anche fantasiosi 

(come costruzione di schemi, associazioni, cloze da riempire) ma al di 

fuori di una visione organica e di una chiara relazione con i processi 

cognitivi rilevanti per la comprensione, che invece sarebbe utile inten-

zionalmente attivare.  

Ci si può anche chiedere se per un problema così complesso, in cui si 

riassume uno degli itinerari più significativi che la civiltà umana ha do-

vuto affrontare nella sua storia, abbia senso cercare un dispositivo di-

dattico (strategia, metodo, comunque lo si voglia chiamare, vedi dopo), 

di cui l’insegnante e/o lo studente potrebbero avvalersi, anziché limi-

tarsi ad adottare approcci più emozionali o socioculturali, con solleci-

tazioni esercitate sul contesto (famiglia, scuola). Una spinta in questa 

                                                        
1 La scuola tende ad assumere come modello di educazione alla lettura la modalità 

basata su questionari che Invalsi impiega per la valutazione sommativa; questo 

aspetto ha l’effetto di mortificare il piacere della lettura, come una lunga tradizione di 

educatori sensibili al problema, a partire da Rodari (1964) e Detti (1987), ha da lungo 

tempo sottolineato. 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 157   
 

ultima direzione viene da intellettuali che vedono come inficiata da tec-

nicismo la ricerca di un qualche supporto strettamente didattico e sot-

tolineano come la lettura e la sua comprensione si accrescano con in-

terventi sull’ambiente (presenza e circolazione di libri) e con la crea-

zione intorno alla lettura di un clima favorevole che stimoli a fruirne in 

tutte le sue forme iniziando sin dalla scuola dell’infanzia, aspetto del 

resto anche opportunamente sottolineato nella letteratura pedagogica 

italiana (Cardarello, 1995; Catarsi, 2011); ed è anche ben documentata 

l’importanza che l’adulto si mostri impegnato in letture appassionanti, 

capaci di coinvolgere emotivamente e cognitivamente i bambini stessi, 

con rilevanti evidenze di efficacia soprattutto sul piano motivazionale, 

ottenute con semplici accorgimenti nei ruoli e tempi della lettura (pai-

red reading, repeated reading e shared reading) (Emili, 2017). 

Non si possono che approvare iniziative politico culturali impiegate 

fuori e dentro la scuola che portino a sviluppare pratiche educative di 

questa natura (Cardarello & Pintus, 2019). È anche condivisibile che per 

buona parte dei bambini avere la fortuna di usufruire di un clima che 

avvicina con piacere alla lettura possa essere una premessa per diven-

tare buoni lettori ma, al di là del fatto che queste condizioni non sono 

sempre di facile conseguimento – ed oggi l’invasività dei media digitali 

non gioca a favore della loro presenza – lo è molto meno pensare che 

tale esito possa valere per tutti i soggetti; l’alta percentuale di modesti 

o cattivi lettori in uscita dalla scuola media rende plausibile un’ipotesi 

diversa, quella secondo cui una piena comprensione della lettura ri-

chieda necessariamente un’attività di riflessione consapevolmente mi-

rata; abilità come cogliere le informazioni principali in un testo, la coe-

renza tra esse, la loro possibile riformulazione, come, in generale, la 

capacità di intravedere significati e riferimenti impliciti, non sembrano 

automatiche conseguenze di una generica frequentazione della lettura; 

agire per mostrare e far acquisire agli allievi strategie utili cui la mente 
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può ricorrere per una comprensione profonda del testo si può conside-

rare come un passaggio che, comunque utile in generale, rimane indi-

spensabile per un discreto numero di giovani lettori. 

Se dunque ci chiediamo quali possano essere i dispositivi didattici ca-

paci di migliorare la comprensione del testo nei bambini, diversi inter-

rogativi balzano alla mente, alcuni legati alla loro natura interna (quali 

dinamiche dovrebbero stabilire con i processi interni della mente), alla 

durata del loro impiego (per quanto tempo dovranno essere applicati 

perché possano consentire modifiche rilevanti nei processi cognitivi), 

altri alla loro valutabilità (in quale modo potranno essere verificati gli 

avanzamenti conseguiti nel tempo), altri infine alla loro riproducibilità 

e trasferibilità su larga scala. 

Qualunque suggerimento dovrebbe infatti fare accuratamente i conti 

con la dimensione ergonomico-cognitiva; le sollecitazioni rivolte al sog-

getto non dovrebbero sovraccaricare o distrarre la mente né presen-

tarsi come intromissioni astruse o innaturali rispetto ai processi cogni-

tivi reali2. 

Un aspetto critico, pregiudiziale per un corretto svolgimento di un’in-

dagine come questa, riguarda l’eccessiva ambiguità terminologica an-

cora presente nel mondo dell’istruzione dove non c’è una buona con-

divisione sui termini impiegati per descrivere le azioni didattiche nelle 

loro diverse tipologie e durate. Senza entrare in disquisizioni sofisti-

cate, per chiarezza espositiva avanziamo qui alcune considerazioni 

sull’uso che faremo di alcuni di essi.  

                                                        
2 La storia della didattica è colma di metodi che si presentano seducenti ma che di 

fatto non sono rispettosi delle forme di pensiero proprie del bambino in quanto gli 

attribuiscono abilità e conoscenze proprie dell’adulto o addirittura di un ricercatore 

(Calvani & Trinchero, 2019). 
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 Metodo: è un termine con il quale si può intendere generica-

mente un qualunque sistema strutturato, culturalmente o stori-

camente riconoscibile, orientato al conseguimento di un appren-

dimento o di una conoscenza. Si può riferire ai metodi che si sono 

imposti storicamente nella storia della scuola, legati a specifici 

autori (metodo Montessori, Fröbel, Feuerstein, etc.) o riportabili 

a tipologie didattiche comunemente note, come la lezione espo-

sitiva, la lezione socratica, il tutoraggio, la simulazione, il problem 

solving, l’apprendimento collaborativo, la discussione (chiamati 

più frequentemente nella letteratura anglosassone strategie). Su 

un altro piano si parla, anche in questo libro, dei metodi della 

ricerca (ad esempio riferendoci ai metodi quantitativi o qualita-

tivi, al metodo sperimentale, alla ricerca-azione, etc.). Se pur am-

biguo non si può evitare di impiegare questo termine per la sua 

praticità. Parlando con gli insegnanti e con gli stessi bambini ri-

mane il termine più semplice per indicare cosa stiamo cercando 

in una ricerca come questa, cioè un metodo che aiuta gli alunni a 

comprendere cosa stanno leggendo. 

 Strategia: è un altro termine di cui si fa un grande abuso nella 

letteratura recente sull’istruzione. Rispetto al termine metodo 

sottolinea maggiormente il carattere flessibile e dinamico di un 

processo volto alla soluzione di un problema. Una dimensione 

strategica può essere riscontrata in ogni momento dell’istruzione 

(progettazione, azioni didattiche, valutazione). Qui ci riferiamo 

solo a strategie didattiche, cioè gestite dall’insegnante nella 

classe oppure attivate nella mente del soggetto, cioè cognitive o 

metacognitive; le strategie cognitive possono diventare metaco-

gnitive se sono parte di un’attività consapevole che implica lo 

sceglierle e l’orientarle, svolta dal soggetto. Una strategia, 

nell’uso che qui ne facciamo, si può attuare in un breve arco tem-

porale e richiede di essere ripetuta più volte per diventare un’at-

tività ben padroneggiata dalla mente. 
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 Modello didattico: lo intendiamo nell’accezione di Reigeluth 

(1999). Si tratta di un disegno teorico, elaborato da ricercatori o 

esperti di didattica, in cui si prospetta il modo più efficace, effi-

ciente e motivante per raggiungere determinate finalità all’in-

terno di particolari condizioni. Un modello didattico è dunque 

un’ipotesi preordinata tradotta in un piano attuativo razional-

mente impostato, anche se può non aver ancora ricevuto con-

ferme empiriche. In questo senso, se pur non è incluso nella lista 

di Reigeluth, il Reciprocal Teaching (RT) (vedi dopo), definito ta-

lora multistrategia (Pellegrini, 2019) si può a nostro avviso consi-

derare un modello didattico. 

 Programma: per programma nei paesi anglosassoni si intende 

una procedura didattica che include un modello di lezione da se-

guire, i materiali da impiegare, indicazioni operative e forma-

zione data agli insegnanti. Di solito i programmi sono sviluppati 

da case editrici, università o distretti scolastici3. Per comodità 

chiameremo programma il piano attuativo del modello RT, defi-

nito RC-RT (vedi dopo). 

2. Il problema specifico da risolvere 

Ci si rivolge a bambini di quarta Primaria. La scelta non è casuale. La 

quarta si collega ad una età cruciale per lo sviluppo delle competenze 

di lettura. Ci si aspetta che i bambini abbiano già imparato la decodifica 

del testo, conseguito anche una discreta fluidità di lettura e siano 

adesso pronti per un suo uso libero e personale, per avvalersene come 

strumento di arricchimento della propria conoscenza del mondo ed an-

che per impiegarla come strumento sistematico di studio. Inizia il pas-

saggio dall’apprendere a leggere al leggere per apprendere. 

                                                        
3 Vedi le comparazioni tra programmi condotte dal Center for Research and Reform in 

Education (Johns Hopkins University) e pubblicate nella Best Evidence Encyclopedia. 
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Ci proponiamo un duplice obiettivo: 

 rispondere alla domanda: “Quale è il dispositivo didattico che 

sulla base della documentazione scientifica presente ha le più 

alte probabilità di sviluppare rilevanti miglioramenti nella com-

prensione del testo in bambini di questa età?”. Come osserva 

Hattie, quasi tutte le iniziative didattiche hanno un qualche ef-

fetto positivo, la ricerca ha però il compito di trovare le soluzioni 

migliori; 

 elaborare un piano attuativo che rispetti le potenzialità del di-

spositivo scelto, metterlo in pratica e valutare i risultati attra-

verso una ricerca di contestualizzazione. Non si tratta dunque di 

verificare, come nelle indagini sperimentali canoniche, se l’ipo-

tesi funziona o no quanto piuttosto di perfezionare l’attuazione 

di un’ipotesi che è già stata assunta come valida, prendendo in 

adeguata considerazione lo scarto che può essere dovuto a fat-

tori di contesto (aspettative culturali, prassi radicate, norme lo-

cali) e gli adattamenti che occorre apportare per ottimizzare l’in-

tervento. Questa messa a punto (tuning application) rappresen-

terà dunque il trait d’union tra la conoscenza scientifica sull’effi-

cacia didattica acquisita a livello internazionale e i programmi 

che le scuole potranno assumere come modello per i piani di mi-

glioramento. 

3. Il retroterra culturale 

In primo luogo si è trattato di ricercare l’approccio didattico che sulla 

base dei dati conosciuti risulta migliore. Questo ha comportato una in-

dagine estesa a più contesti culturali e periodi diversi. A ben vedere la 

ricerca sulla comprensione del testo si è cimentata da lungo tempo con 

l’individuazione di strumenti didattici capaci di offrire un supporto co-

gnitivo utile per il lettore, anche se è dal secondo dopoguerra che ha 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 162   
 

cominciato a rendersi più sistematica e visibile con la proposta di solu-

zioni strutturate; il più importate tra questi è stato il metodo SQ3R che, 

pur elaborato nel 1946, presuppone una visione dinamica e ricorsiva 

del processo di lettura vicina ai modelli successivi, che è stato oggetto 

di pratica prolungata per molti decenni, anche se rimasto privo di una 

solida base sperimentale4. Ma è dalla fine degli anni Settanta che si 

apre una visione nuova in virtù di apporti conoscitivi importanti sulle 

dinamiche interne ai processi di lettura e scrittura collegati all’influenza 

del secondo cognitivismo, per merito di autori come Norman, Rumhe-

lart, Shank, Kintsch, Perfetti, Spiro, van Dijk, Mandler. Siamo in un pe-

riodo di grande fermento nello sviluppo delle scienze cognitive appli-

cate all’istruzione con alcuni riferimenti fondamentali che ricorrono per 

lo più sotto l’influenza del concetto di metacognizione che si è svilup-

pato sulla scia di Vygotsky (Brown, Armbruster, & Baker, 1986; Flavell, 

1979); l’ambito della comprensione del testo è uno dei temi più appas-

sionanti intorno a cui si cimentano diversi degli autori sopra citati. 

Si sono già affermati in questi anni alcuni concetti che rimarranno ba-

silari sino ad oggi: il processo di comprensione non è sequenziale e uni-

direzionale, integra processi dal basso e dall’alto con intervento di co-

noscenze appartenenti a quadri di riferimento già presenti nella mente 

del lettore (variamente definiti, a seconda degli autori, schemi, copioni, 

cornici, enciclopedie) e richiamati attraverso inferenze; superata la fase 

della decodifica e identificazione delle unità lessicali, la mente cerca 

unità proposizionali dotate di senso sulla base dei legami che si pos-

sono costituire tra frasi adiacenti (microstrutture); avanzando con la 

lettura queste vengono via mobilitate ed accomodate generando così 

macrostrutture (Kintsch & van Dijk, 1978; van Dijk & Kintsch, 1983), 

                                                        
4 Comprende cinque strategie: survey (dare dapprima un’occhiata complessiva al te-

sto); question (porsi le domande a cui il testo fornisce le risposte); read (raccogliere i 

concetti essenziali); recall (rielaborare i concetti essenziali in forma adatta a essere 

memorizzati); review (ripercorrere il tutto). 
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frasi di sintesi che svolgono una importante funzione ergonomica, evi-

tano che la mente sia travolta da un sovraccarico informativo ed of-

frono una base nella progressiva riformulazione del senso che si viene 

costruendo.  

È in questo contesto che, partendo dalla tesi di dottorato della Palinc-

sar, Brown e Palincsar mettono a punto la strategia del Reciprocal Tea-

ching (RT) applicandola alla comprensione del testo. La caratteristica 

principale del metodo consiste nel fatto che l’alunno e l’insegnante al-

ternano i ruoli nell’attivazione delle strategie di comprensione. Come 

commentano le autrici: “L’insegnante non solo semplicemente istrui-

sce e lascia poi che lo studente lavori senza aiuto. Egli entra in una in-

terazione nella quale studente e insegnante sono reciprocamente re-

sponsabilii del risultato raggiunto” (Brown & Palincsar, 1982, pag. 169). 

Avvalendosi anche di confronti con altri ricercatori (van Dijk, Campione, 

Flavell, Collins, Bereiter) le due autrici selezionano quattro strategie 

considerate le più importanti per la comprensione (predicting, cla-

ryfing, questioning, summarizing, vedi dopo)5. 

Nel 1982 viene effettuato uno studio pilota (Brown & Palincsar, 1982) 

in cui rilevano che, se pur il lettore inesperto ha inizialmente difficoltà 

ad assumere il ruolo dell’insegnante e a formulare quesiti adeguati sul 

testo, con un’attività ripetuta è possibile ottenere un incremento rile-

vante nella qualità di formulare riassunti e quesiti appropriati sul testo 

passando dal 15 % di risposte corrette al livello dell’ 85%, con consi-

stente mantenimento nel tempo, riscontrabile anche con prove 

esterne. Nel 1984 appare il lavoro più sistematico. Si tratta di due studi 

sperimentali condotti con studenti con difficoltà di lettura al settimo 

                                                        
5 Palincsar e Brown (1984) ne considerano fondamentali sei: comprendere lo scopo 

della lettura, attivare le preconoscenze di riferimento, individuare le maggiori infor-

mazioni, valutare il contenuto per coerenza e consistenza con la precedente cono-

scenza, monitorare l’attività per vedere se la comprensione procede, attivare infe-

renze per predizioni e interpretazioni.  
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anno di scolarità, organizzati in quattro gruppi, due sperimentali e due 

di controllo, ciascuno di sei soggetti. Nel primo lo sperimentatore è il 

ricercatore, nel secondo intervengono insegnanti volontari6. Anche se 

effettuata con un numero limitato di soggetti, l’indagine si presenta 

come un valido esempio di esperimento randomico con integrazione di 

metodologie quanti-qualitative: si ottengono evidenze qualitative nel 

miglioramento della qualità del dialogo e quantitative nella compren-

sione del testo; tranne un soggetto, tutti gli altri conseguono il livello di 

buoni lettori con effetti durevoli e riscontrabili nella didattica ordinaria. 

Risultati analoghi si ottengono nel gruppo condotto dagli insegnanti 

che si dichiarano entusiasti. 

Nel corso di quegli anni all’interno dello stesso milieu culturale un altro 

fortunato modello didattico si fa strada sviluppando la dimensione del 

rapporto tra esperto e novizio, già presente nel RT, quello dell’appren-

distato cognitivo (Collins, Brown, & Newman, 1987); si mette al centro 

il modellamento con esempi guidati, cioè dimostrazioni condotte da 

parte di esperti che esplicitano i propri ragionamenti mentre risolvono 

i problemi con una pratica esercitata dagli allievi con la stessa modalità 

fino a che il ragionamento che accompagna le scelte non è stato inte-

riorizzato; gli esempi diventano via via più complessi e si consente all’al-

lievo di assumere un grado crescente di autonomia man mano che di-

venta più esperto (fading)7. 

                                                        
6 L’intervento sperimentale include una fase preliminare di allineamento, una di inter-

vento di circa 20 giorni con interazioni di circa 30 min. ed una di mantenimento inclu-

siva dei test di uscita di cinque giorni, con un follow up compiuto otto settimane dopo. 

I soggetti vengono seguiti con attenzione e monitorati negli avanzamenti giornalieri 

con rilevazioni sul piano della generalizzazione, del transfer, del controllo con prove di 

comprensione esterne. 

7 L'apprendistato cognitivo integra i caratteri dell'apprendistato tradizionale e le 

forme proprie dell’apprendimento nel contesto scolare. Il primo impiega quattro im-

portanti strategie per promuovere la competenza esperta: modelling (l’apprendista 

osserva ed imita il maestro che dimostra come si deve fare); coaching (il maestro dirige 
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Nel frattempo in Italia i primi lavori di rilievo sulla comprensione del 

testo si collocano sulla scia di riflessioni ed istanze avanzate dalla lin-

guistica e dalla semiologia tra la fine degli anni Settanta ed inizio Ot-

tanta (Eco, Simone, De Mauro, Parisi). Si sottolinea anche da noi l’im-

portanza cognitiva del riassumere; a questo riguardo nel 1987 esce un 

lavoro di Benvenuto in cui la rilevanza del riassunto come momento 

centrale della comprensione, con le indicazioni di fondo per una didat-

tica volta a svilupparne la qualità, è già presente. Da allora fiorisce una 

ricca produzione orientata a migliorare le pratiche di scrittura e studio 

(Paoletti, 1991; Rowntree, 1989; Serafini, 1985; 1989).  

Dagli anni Novanta gli approcci metacognitivi proposti per la compren-

sione della lettura non si contano più8 anche se quasi tutti fanno ricorso 

ad alcune componenti comuni: indurre il lettore a porre domande al 

testo, a cercare le informazioni chiave, ad attivare conoscenze pre-

gresse, a stabilire relazioni tra parti interne del testo, a riformulare in 

forma più breve il testo letto, a fare anticipazioni sullo svolgimento suc-

cessivo, a fare inferenze sul significato nascosto, magari dando più o 

meno enfasi a alcune o ad altre di queste componenti (Castellana, 

2018; La Marca, Di Martino & Gulbay, 2019). 

                                                        
l'attenzione dell’apprendista e dà feedback); scaffolding (il maestro fornisce un’impal-

catura di sostegno all'apprendista); fading (il maestro elimina gradualmente il sup-

porto, in modo da dare all’apprendista uno spazio progressivamente maggiore di re-

sponsabilità). All’apprendistato tradizionale si aggiungono la dimensione metacogni-

tiva e la consapevolezza del controllo e della variazione dei contesti di applicazione. Si 

introducono allora altre strategie: articolazione (si incoraggiano gli studenti a verba-

lizzare la loro esperienza); riflessione (si spingono a confrontare i propri problemi con 

quelli di un esperto); esplorazione (si spingono a porre e risolvere problemi in forma 

nuova). 

8 Pellegrini (2019) ricorda che il National Reading Panel del 2000 ha riscontrato oltre 

200 studi sperimentali. 
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Gli anni successivi al nuovo millennio hanno visto anche una vasta 

espansione dei quadri di riferimento e delle raccomandazioni che ac-

compagnano le azioni di valutazione prodotte da organizzazioni nazio-

nali e internazionali che a vario titolo si sono dedicate alla lettura (Car-

darello & Pintus, 2019); si riscontra una forte convergenza sulla impor-

tanza di mobilitare strategie metacognitive la cui valutazione è organiz-

zata secondo un ordine crescente di complessità da operazioni di mag-

giore aderenza alla superficie del testo verso forme di comprensione 

globale e processi che vanno oltre quanto il testo esplicitamente di-

chiara, con la richiesta di inferenze su intenti comunicativi e motiva-

zioni sottese. 

Tra le ricerche sperimentali più recenti, di particolare pertinenza con la 

nostra indagine, meritano di esserne segnalate due: 

 nel contesto italiano quella di Castellana (2018), che dopo aver 

validato un proprio strumento per valutare il possesso di strate-

gie di lettura nei bambini (Questionario delle Strategie di Lettura, 

QSL), riporta i dati di una sperimentazione basata su un modulo 

didattico di ricerca formazione di 20 ore condotto su 6 docenti a 

cui vengono insegnate le strategie di lettura che vengono poi im-

piegate su 6 classi di scuola media (130 soggetti sperimentali) ot-

tenendo nel confronto tra classi sperimentali e di controllo un ES 

che si aggira intorno a 0.7. Anche se il campione non è di entità 

particolarmente rilevante ed il valore alto del risultato può es-

sere stato verosimilmente condizionato dalla stretta vicinanza 

tra la variabile indipendente e gli strumenti di valutazione (near 

transfer), questo lavoro rappresenta una significativa conferma 

della necessità di sviluppare la consapevolezza sulle strategie di 

lettura fornendo modelli scientifici in questo ambito;  

 nel contesto internazionale quella di due ricercatrici dell’Univer-

sità di Lubiana (Pirc & Pečjak, 2018) che si sono chieste se fosse 

possibile migliorare la capacità di riassumere con bambini di 
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quarta Primaria. Il programma sperimentale, da loro attuato con 

190 bambini, si è articolato in cinque mesi, con sessioni di due 

volte alla settimana, diviso in due parti: la prima, in 14 sessioni, 

con 30 minuti a sessione, con testi brevi, è servita ad allenare i 

bambini alle tecniche del riassumere attraverso istruzione diretta 

e pratica guidata, nella seconda, in 12 sessioni, con testi più lun-

ghi ricavati dai libri di testo scolastici, agli alunni è stato richiesto 

di fare un riassunto con le modalità imparate nella prima parte. 

La valutazione dell’efficacia effettuata con una prova qualitativa 

di riassunto, riapplicata alla fine dell’applicazione e a distanza di 

tre mesi ha confermato il guadagno del trattamento sperimen-

tale con un ES=0.36 alla fine dell’applicazione senza che tuttavia 

questo guadagno si sia conservato dopo tre mesi. 

4. La scelta del dispositivo didattico migliore 

C’è dunque una sostanziale convergenza sul fatto che occorra ricercare 

l’intervento didattico nell’ambito dell’attivazione delle strategie meta-

cognitive di supporto alla lettura. Semmai l’incertezza che può rima-

nere è nella scelta di queste strategie, su come delimitarle e combinarle 

all’interno di un dispositivo attuativo ottimale. 

I tre i criteri principali da considerare sono i seguenti: 

 presenza di solide evidenze scientifiche che ne garantiscano l’ef-

ficacia; a questo riguardo un criterio di valutazione ci può venire 

dall’impiego dell’ES: dovremmo escludere la scelta di soluzioni 

che non abbiano riscontrato su ampia scala un livello di efficacia 

medio traducibile in alcuni mesi di guadagno rispetto all’anda-

mento di una comune classe di controllo; 

 sostenibilità e trasferibilità; l’efficacia non è sufficiente se non si 

dimostra che la soluzione prescelta è facilmente riproducibile, 
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comprensibile dagli insegnanti, non particolarmente costosa o 

impegnativa per quanto riguarda le risorse richieste; 

 coerenza con un apparato teorico più generale relativo ai principi 

che devono presiedere ad una buona didattica. Questo aspetto è 

un altro importante criterio. Laddove questa coerenza sussista la 

formazione degli insegnanti può essere ricondotta in un quadro 

più organico e unitario. 

Entrando nell’ambito più specifico del processo di comprensione della 

lettura sembra importante che il dispositivo garantisca anche: 

 essenzialità e rilevanza dei processi cognitivi coinvolti. I processi 

devono essere rilevanti e presentarsi in un insieme coerente ed 

esaustivo in rapporto al processo di lettura colto nel suo insieme. 

Ad esempio, intervenire con attività che spingono a soffermarsi 

troppo sulla ricerca di dettagli (scanning) distrae da ciò che serve 

per afferrare il significato complessivo di un testo; 

 valorizzazione della consapevolezza. In qualche modo il lettore 

deve poter compiere azioni cognitive da lui controllabili e valuta-

bili che gli consentano di rendersi conto del progressivo miglio-

ramento che l’uso del metodo comporta;  

 ergonomia dei processi cognitivi coinvolti. Le consegne devono 

rimanere aderenti alle azioni cognitive reali: sono dunque da evi-

tare sollecitazioni che possono peccare di artificiosità perché ri-

chiamano processi riflessivi complicati. Anche un numero troppo 

alto di consegne può rendere cognitivamente i processi della 

mente ingestibili;  

 adattamento al livello di expertise ed alla finalità della lettura. Le 

strategie prescelte devono essere adatte all’età e alla tipologia di 

lettura. Se l’insegnante si accinge a fare una lezione introduttiva 

su un argomento, anticipare parole difficili o parole chiave prima 

della lettura è una tecnica efficace ma che assume senso solo in 
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questo contesto. In alcuni approcci (si pensi al SQ3R) si dà impor-

tanza al preview iniziale, con azioni che sembrano più idonee a 

lettori esperti che sono capaci di farsi subito un’idea d’insieme. 

Allo stesso tempo occorre ricordare che impiegare un testo per 

sviluppare processi di comprensione è una cosa, per studiare è 

un’altra; solo in questa seconda ottica assumono rilevanza ope-

razioni come ricavare appunti, schemi o memo e così via. 

5. Il Reciprocal Teaching 

Sulla base delle evidenze più direttamente accessibili (Hattie, 2016; 

Marzano, Pickering, & Pollock, 2005), confermate anche dalla sintesi di 

ricerca riportata in questo volume (Pellegrini, 2019) e del confronto con 

i criteri sopra esposti, il dispositivo didattico che alla fine risulta meglio 

corrispondente ai requisiti richiesti è il Reciprocal Teaching (RT) cui ab-

biamo già fatto riferimento. 

Come abbiamo detto, sul piano teorico esso già beneficia di una rifles-

sione approfondita condotta nelle scienze cognitive applicate all’istru-

zione negli anni Ottanta, mentre sul piano delle verifiche sperimentali 

esso dispone di meta-analisi9 che lo posizionano al di sopra del livello 

di evidenza convenzionalmente definito forte10; se pur sono numerosi 

gli interventi sperimentali sull’insegnamento di strategie cognitive per 

                                                        
9 Come riportato da Pellegrini (2019) la WWC ha condotto una meta-analisi nel 2010 

con cinque studi sperimentali randomizzati e uno studio quasi sperimentale nella 

scuola Primaria e Secondaria, quattro dei quali mostrano risultati positivi con valori di 

ES compresi fra 0.14 e 0.65 mentre Lee e Tsai (2017) nella loro meta-analisi con sei 

studi su studenti che al passaggio fra la terza e la quarta primaria mostrano difficoltà 

di comprensione del testo ottengono un valore di ES medio di 0.86, stima accolta an-

che da Hattie (2009). 

10 Secondo la legge statunitense Every Student Succeds Act del 2015 un programma 

basato su evidenza forte deve disporre di almeno uno studio sperimentale ben realiz-

zato con risultati statisticamente significativi (Pellegrini, 2017). 
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favorire l’apprendimento della lettura, quasi tutti sono compiuti su 

campioni di modesta dimensione, spesso svolti dagli stessi ricercatori, 

non ripetuti e dunque di affidabilità più modesta. Questo approccio è 

stato anche impiegato con conferme positive per molti anni da nume-

rosi insegnanti; ciò garantisce così sostenibilità e replicabilità (Oczkus, 

2018). Complessivamente il RT appare congruente anche con il quadro 

delle istanze di natura ergonomico-cognitiva precedentemente elen-

cate: la procedura non si presenta complicata, i processi cognitivi solle-

citati sono pochi ed essenziali, si mette al centro la presa di consapevo-

lezza del bambino, anche se in questo caso la competenza dell’inse-

gnante e il modo in cui interpreta queste istanze possono fare una rile-

vante differenza. Oltre a ciò la cornice metodologico-didattica a cui si 

appoggia (modellamento guidato basato su esempi di lavoro, didattica 

metacognitiva, apprendistato cognitivo) rappresenta un quadro di rife-

rimento che ha visto negli anni crescere la sua rilevanza e costituisce 

oggi un punto fondamentale di raccordo in quelli che sono riconoscibili 

come i principi più importanti di una didattica efficace11. 

Come abbiamo accennato, il RT per la sua metodologia volta intenzio-

nalmente ad ottenere i massimi risultati in termini di efficacia, effi-

cienza e coinvolgimento degli allievi, può a nostro avviso essere consi-

derato un modello didattico (un “Instructional Model”, nel senso di Rei-

geluth, 1999). Come già visto (Pellegrini, 2019) esso impiega quattro 

strategie di lettura: questioning, fare domande (chi, che cosa, dove 

quando, perché?); clarifying, chiarire (non capisco questa espressione, 

non sono sicuro su cosa vuol dire questa parola...); summarizing, rias-

sumere (la cosa più importante che si ricava è questa…, il testo parla 

                                                        
11 Sui principi della didattica efficace si sta ormai creando nella comunità scientifica un 

consenso emergente (Calvani, Trinchero, & Vivanet, 2018). In particolare modella-

mento e strategie metacognitive si collocano intorno a valori di ES=0.6 nelle valuta-

zioni tratte dalle meta-analisi di Hattie (2009). 
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di…); predicting, anticipare (immagino che adesso accadrà…). L’inse-

gnante con i suoi esempi cerca di far interiorizzare il modo in cui si deve 

ragionare mentre si legge ponendosi ripetutamente i quattro interro-

gativi fondamentali e cercando di formulare ipotesi al livello cognitivo 

e linguistico dei bambini che sono chiamati a intervenire e completare 

le sue suggestioni12. 

Nella metodologia il RT aggiunge un’altra componente significativa: Il 

lavoro cooperativo. I bambini, seguendo una precisa procedura nei loro 

ruoli e alternandosi vicendevolmente in quello di insegnante/allievo, 

riproducono i tratti fondamentali del modello proposto, esplicitando le 

strategie adottate attraverso il dialogo reciproco. Questa variabile può 

dunque diventare un amplificatore del potenziale cognitivo insito della 

metodologia anche se, come vedremo, pur essendo apprezzata, è an-

che fonte di problematiche non pienamente risolte (Calvani, 2019). 

6. Contestualizzazione e ottimizzazione 

Non è ragionevole pensare di aver risolto il problema solo perché ab-

biamo trovato un riferimento che riceve un livello di evidenza forte 

nella letteratura internazionale: questo è il primo passo. Una volta in-

dividuato si tratta di valutare se e come possa essere riapplicato nel 

contesto italiano, per arrivare poi a formulare una proposta affidabile 

e trasferibile.  

Chiunque fa ricerca didattica sa quanto possono incidere variabili locali. 

Il tessuto socioculturale in cui si trova la scuola (ambiente rurale, peri-

                                                        
12 Per avere un simpatico esempio di come questo avvenga si suggerisce di vedere il 

video di Lynda Hayes (https://www.youtube.com/watch?v=ZASDDqKpCws). Il video 

può essere visto anche con l’aiuto di una sottotitolatura in italiano all’indirizzo 

(https://amara.org/it/videos/DoFoiYpfSJcP/info/lynda-hayes-introducing-reciprocal-

teaching-in-the-primary-grade-levels-learn-dvd3-es16/). 

https://www.youtube.com/watch?v=ZASDDqKpCws
https://amara.org/it/videos/DoFoiYpfSJcP/info/lynda-hayes-introducing-reciprocal-teaching-in-the-primary-grade-levels-learn-dvd3-es16/
https://amara.org/it/videos/DoFoiYpfSJcP/info/lynda-hayes-introducing-reciprocal-teaching-in-the-primary-grade-levels-learn-dvd3-es16/
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feria o centro urbano) può determinare cambiamenti significativi, an-

cor più se alla luce delle trasformazioni che hanno investito recente-

mente il nostro paese (alunni immigrati, BES, burn out degli inse-

gnanti). Aspettative proprie delle scuole, abitudini didattiche radicate, 

classi eterogenee, di difficile gestibilità, sono variabili che possono ri-

sultare decisive. Lo stesso atteggiamento degli insegnanti, anche alla 

luce di esperienze eventualmente già vissute, dalle quali, magari, pos-

sono aver ricavato frustrazioni e disillusioni, può ad esempio indurre ad 

una acquiescenza formale al modello didattico presentato senza però 

una effettiva comprensione e un reale coinvolgimento. 

Il programma italiano che ne è nato, ribattezzato RC-RT (Reading Com-

prehension – Reciprocal Teaching), ha introdotto alcuni adattamenti 

sul metodo del RT canonico; più precisamente, si è deciso in particolare 

di modificare la metodologia: 

 aggiungendo all’inizio un momento di spiegazione sulle tecniche 

usate per semplificare il testo (cancellazione, generalizzazione, 

costruzione)13; 

 aggiungendo nella seconda parte del percorso una o più do-

mande di riflessione attivando processi inferenziali (“guardare ol-

tre il testo”14); 

di alleggerire i rischi di dispersione: 

                                                        
13 Sono le tre regole suggerite da van Dijk (van Dijk, 1980). In questo siamo debitori 

del suggerimento che ci è venuto dalle linguiste Teresa Serafini e Flavia Fornili. 

14 Queste domande assumono tipicamente il carattere di: “Che cosa si può imparare 

da questo brano?”, “Che cosa voleva dire l’autore?”, “Perché il personaggio ha fatto 

questo?”, “Che cosa avrà pensato il personaggio in quel momento?”, etc. L’esigenza è 

stata indotta dalla rilevanza attribuita alla attività inferenziale in molti modelli meta-

cognitivi per la lettura e al suo impiego come strumento di valutazione nei principali 

test in uso. 
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 facendo lavorare i bambini solo in coppie e non in gruppi più nu-

merosi; 

 riducendo il carico determinato dall’impatto con termini difficili 

(clarifying); i testi non impiegano né termini né scenari di riferi-

mento sconosciuti ai bambini; ciò ha voluto essere un elemento 

di facilitazione per evitare la dispersività dei tempi che quelle ca-

ratteristiche del testo avrebbero comportato; 

 di aggiungere una versione con testi semplificati per soggetti con 

disabilità cognitive medie (Rizzo & Traversetti, 2019). 

In generale nella presentazione del programma e nella formazione de-

gli insegnanti si sono sottolineati alcuni aspetti da osservare. Occorre 

che: 

 l’insegnante mostri passione nell’attività; 

 questa assuma il carattere di un problem solving divertente e sfi-

dante; 

 l’insegnante si soffermi in alcuni momenti per ricapitolare cosa i 

bambini hanno compreso del metodo proposto; 

 l’insegnante apprezzi sempre le diverse proposte avanzate dagli 

alunni veicolando l’idea che ci sono diversi modi di esprimersi e 

di fare delle sintesi. Si parla sempre di risposte preferibili, non 

giuste o sbagliate; 

 i bambini siano in una condizione di tranquillità, senza che la 

paura di sbagliare blocchi le loro ipotesi; 

 si dia particolare risalto al feedback. Il feedback più importante è 

quello dall’insegnante ai bambini al termine del loro lavoro coo-

perativo, ma anche quello nel dialogo tra bambini (Hattie, 

2009)15. 

                                                        
15 Secondo Hattie (2009), intorno all’uso adeguato del feedback si concentra gran 

parte della efficacia didattica (ES=0.8). 
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Il programma di intervento è stato trasferito in un protocollo in cui si 

indicano in dettaglio tutte le azioni da compiere: formazione iniziale 

degli insegnanti con le dimostrazioni pratiche da effettuare agli alunni 

e i feedback finali, articolazione temporale del lavoro in specifiche ses-

sioni, fasi del lavoro dei bambini (prima individuale e poi in coppia). 

L’applicazione è stata preceduta da contatti preliminari e adeguati ac-

cordi con le scuole. La preparazione del programma ha richiesto un al-

lestimento preliminare di scrittura o di selezione dei testi da utilizzare 

organizzati in ordine di complessità, accompagnati da esempi di feed-

back utilizzabili dagli insegnanti stessi e semplificati per una versione 

per soggetti con disabilità cognitive e/o linguistiche, con allegato qua-

derno per l’insegnante e quaderno di lavoro per l’alunno16. 

Circa lo svolgimento didattico, dopo la fase in cui l’insegnante fa le sue 

dimostrazioni ad alta voce, si passa a quella del lavoro dei bambini con 

l’insegnante che fornisce il feedback alla fine: il bambino inizia con una 

lettura individuale sul testo, chiedendosi di cosa parlerà il testo e se ci 

sono parole difficili; segue la fase cooperativa in coppia, in cui i bambini 

provano a formulare una risposta condivisa: scegliere le informazioni 

più importanti, riassumere, a cui nella seconda parte del programma si 

aggiungono le domande che guardano oltre il testo. Se non si trovano 

d’accordo su qualcosa che sembra importante vengono indotti a preci-

sare le eventuali differenze. L’insegnante può intervenire suggerendo 

ai bambini di porsi domande del tipo: “Quale frase o parola racchiude 

di più il senso del brano?”, “Quale frase invece racchiude particolari 

meno importanti?”. 

Un problema delicato si è posto relativamente alla scelta degli stru-

menti di valutazione dei risultati della ricerca. Non è solo una questione 

tecnica perché nella scelta dei criteri e degli strumenti di valutazione si 

                                                        
16 L’intero materiale è attualmente consultabile nel sito di SApIE (Calvani, 2018). Nello 

stesso sito si trova anche la versione dei testi impiegati per soggetti con disabilità co-

gnitiva curata da Rizzo & Traversetti (2019).  
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riflette la concezione che assumiamo sulla comprensione del testo e 

dunque il nodo centrale della ricerca stessa. A nostro avviso, in linea 

con l’orientamento di studio degli anni Ottanta a cui abbiamo fatto ri-

ferimento e con i contemporanei studi sulla Intelligenza Artificiale17, 

l’attività in cui meglio si racchiude la capacità di comprensione pro-

fonda del testo può essere individuata in quella del soggetto di fare un 

buon riassunto.  

Non trovando nel contesto italiano strumenti adeguati per la valuta-

zione è stato necessario metterne a punto alcuni specifici; una loro pre-

sentazione è riportata nella Sezione strumenti di questo volume, men-

tre ulteriori lavori di approfondimento sono oggetto di pubblicazioni in 

corso. Per ciò che riguarda l’impiego di strumenti esterni standardiz-

zati, la loro applicazione è stata possibile solo limitatamente in alcuni 

sotto campioni per l’appesantimento del momento valutativo che la 

loro introduzione avrebbe comportato, non ritenuta dalle scuole stret-

tamente funzionale alle finalità didattiche. 
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Sintesi 

Il presente contributo documenta la progettazione e l’attuazione di una 

ricerca empirica di tipo quasi-sperimentale organizzata per cluster, 

volta a verificare l’effetto di un Instructional Model (Reigeluth, 1983) 

finalizzato alla comprensione del testo e basato sul Reciprocal Teaching 

(Palincsar & Brown, 1984). Il progetto è stato rivolto ad alunni di quarta 

della scuola Primaria, per il miglioramento delle loro capacità nella pro-

duzione di riassunti. Il trattamento applicato al gruppo di intervento ha 

richiesto la definizione di un protocollo didattico e la realizzazione di 

risorse educative. L’iniziativa, che può costituire un esempio di forma-

zione situata per i docenti, ha trovato un punto di forza nella standar-

dizzazione dei processi nell’ottica di un miglioramento continuo. Essa 

ha visto la cooperazione di 8 università e di 51 classi distribuite in 43 

istituti scolastici, arrivando ad interessare, tra gruppo sperimentale e 

gruppo di controllo, una popolazione di 1043 bambini.  

Title and abstract 

Reading Comprehension – Reciprocal Teaching, project design and im-

plementation. 

mailto:laura.menichetti@unifi.it


Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 182   
 

This contribution describes the design and the implementation of a 

cluster quasi-experimental empirical research, aimed at 

evaluating the effect of an Instructional Model (Reigheluth, 1983) to 

develop the reading literacy, based on the Reciprocal Teaching strategy 

(Palincsar & Brown, 1984). The project is addressed to fourth grade stu-

dents in Primary school to improve their ability to summarize. The 

treatment applied to the experimental group has required the defini-

tion of a didactic protocol and the creation of educational resources. 

The initiative, which is an example of situated education for the 

teachers, has found a strong point in the standardization of processes. 

The project has seen the cooperation of 8 universities and 51 classes 

distributed in 43 schools, with a population of 1043 children including 

experimental and control groups. 

 

1. La dimensione progettuale 

L’iniziativa denominata Reading Comprehension – Reciprocal Teaching 

(RC-RT), rivolta ad alunni di quarta della scuola Primaria, ha avuto come 

oggetto lo sviluppo delle loro capacità di comprendere testi e in parti-

colare di effettuarne dei riassunti. L’idea ha preso forma all’interno 

dell’Associazione SApIE, attraverso una fase di confronto tra i docenti 

universitari aderenti, per la individuazione di un problema didattico ri-

levante su cui far convergere una ricerca dimostrativa nello spirito della 

Evidence Based Education (Davies, 1999; Hargreaves, 2007; Hattie, 

2009; 2012), orientamento di cui l’Associazione si fa sostenitrice (Cal-

vani, 2019). Nell’ottica di raccordare ricerca e decisione didattica (SA-

pIE, 2017) l’attenzione si è quindi focalizzata sulla comprensione dei te-

sti, uno degli ambiti di intervento della scuola Primaria da sempre rite-

nuti di particolare importanza sia per il successo scolastico in tutte le 

discipline, sia come fondamento dell’apprendere lungo tutto il corso 

della vita (Dole, Duffy, Roehler, & Pearson, 1991; Pressley & Woloshyn, 
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1995), ma il cui sviluppo non ha trovato ancora un’impostazione didat-

tica chiara e condivisa. 

Leggere, scrivere, e soprattutto essere in grado di comprendere testi di 

varia natura sono riconosciuti da più parti come competenze chiave per 

il lifelong learning (Consiglio dell’Unione Europea, 2018; OECD, 2019; 

Cardarello & Pintus, 2019). Gli obiettivi di apprendimento espressi dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 

primo ciclo d’istruzione (MIUR, 2012; 2018) recepiscono da tempo que-

sta istanza1 e prevedono che gli alunni in uscita dalla scuola Primaria 

debbano saper leggere e comprendere testi narrativi, descrittivi, infor-

mativi, cogliendone il senso globale e selezionando le informazioni 

principali, andando al di là della mera decodifica strumentale di parole 

e frasi, attivando processi cognitivi e operando inferenze, sviluppando 

processi metacognitivi e operazioni di schematizzazione e ristruttura-

zione, fino a saper redigere nuovi testi derivati, ivi inclusi i riassunti. 

Come indicato da ampia letteratura scientifica, in effetti, saper riassu-

mere, cioè formulare linguisticamente un secondo testo più breve, che 

non si limiti ad escludere alcune frasi, ma che ristrutturi l’intero co-

strutto conservandone gli elementi rilevanti, costituisce una capacità 

che ha forti implicazioni con il saper comprendere un testo (Anderson 

& Hidi, 1988; Brown & Day, 1983; Brown, Day & Jones, 1983; Kintsch, 

1998; Kintsch & van Dijk, 1978; Winograd, 1984). 

                                                        
1 Gli obiettivi di apprendimento relativi alla comprensione dei testi vanno in continuità 

anche con precedenti disposizioni per la scuola soprattutto relativamente alle finalità 

e all’impegno, come ad esempio i Programmi didattici per la scuola elementare del 

1985, https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1985/03/29/085U0104/sg, sottoli-

neando però ed esplicitando maggiormente i processi cognitivi e metacognitivi colle-

gati. Attivare e gestire tali processi richiede in primis una nuova formazione dei do-

centi e lo sviluppo di risorse educative che sollecitino la riflessione e la presa di consa-

pevolezza da parte degli alunni (La Marca, Di Martino, & Gülbay, 2019a). 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1985/03/29/085U0104/sg
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A fronte di una condivisa significatività dell’obiettivo perseguito, però, 

le rilevazioni nazionali (Invalsi, 2019) e internazionali (OECD, 2016) mo-

strano delle difficoltà da parte degli studenti italiani nel raggiungere i 

livelli attesi, e anche disparità di risultati tra le diverse regioni, senza 

peraltro mostrare una significativa inversione di tendenza negli ultimi 

anni2. 

L’iniziativa promossa da SApIE si è quindi concretizzata in un progetto, 

primo ciclo di un percorso di miglioramento (Deming, 1986), ricerca per 

la validazione di strategie efficaci, ma anche, in senso più ampio, for-

mazione situata per i docenti interessati ad acquisire progressivamente 

un habitus mentale attento alla conoscenza scientifica disponibile e ad 

un modo rigoroso di testarla e applicarla in contesti diversi (DBRC, 

2003). Il progetto ha visto da un lato il disegno e l’attuazione di un pro-

tocollo didattico e dall’altro il disegno e l’attuazione di una ricerca em-

pirica atta a rilevarne l’efficacia. Il piano dell’intervento didattico e 

quello della ricerca sono concettualmente diversi per finalità, metodi, 

ruoli dei partecipanti, ma in questo caso i due aspetti sono risultati for-

temente interrelati, perché l’intervento didattico ha costituito il tratta-

mento applicato al gruppo sperimentale nella ricerca. 

Il progetto nel suo complesso ha avuto la durata di circa due anni, dal 

2017 al 2019, e vi hanno preso parte in modalità cooperativa 8 univer-

sità italiane (le unità di ricerca) con oltre 30 ricercatori. L’attività sul 

campo, della durata di circa 4 mesi3 ha coinvolto 51 classi, afferenti a 

                                                        
2 I risultati nella Primaria sono comunque migliori rispetto a quelli nelle Secondarie. I 

dati nazionali si rilevano annualmente e alla data di pubblicazione del presente contri-

buto sono già disponibili le analisi sui dati del 2019, mentre l’ultimo report OECD si 

riferisce a rilevazioni del 2015 (quello delle rilevazioni 2018 sarà disponibile tra qual-

che mese).  

3 Quattro mesi sono un elapsed time che include la formazione dei docenti, l’applica-

zione delle prove pre e post intervento, l’intervento didattico stesso. 
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43 istituti diversi, con i relativi insegnanti, per un totale di 1043 bam-

bini4. 

Nei paragrafi che seguono si esaminano le peculiarità dell’intervento e 

il disegno della ricerca. 

2. L’intervento didattico 

2.1. Obiettivi e strategie 

A fronte di un bisogno rilevato nella scuola per migliorare la didattica 

della comprensione del testo, le unità di ricerca hanno progettato un 

intervento rivolto a studenti di classe quarta della scuola Primaria, pro-

ponendo all’alunno una procedura strutturata per passi:  

1. rintracciare le informazioni più importanti all’interno di un te-

sto narrativo di lunghezza entro i 1700 caratteri spazi inclusi; 

2. redigere un riassunto del brano in circa 30 parole; 

3. inferire oltre il testo e comprendere il significato complessivo 

del brano; 

4. riproporre in maniera autonoma, su nuovi brani, le stesse stra-

tegie di comprensione e lo stesso procedimento mostrati dal 

docente e sperimentati con la classe. 

Le strategie adottate sono quelle che la letteratura scientifica, sulla 

base di evidenze, considera in maniera condivisa le più efficaci rispetto 

agli obiettivi (Pellegrini, 2019). 

                                                        
4 L’autrice del presente contributo ha collaborato al disegno della ricerca, alla messa a 

punto dell’impianto, alla razionalizzazione dei materiali. Ha prodotto parte delle ri-

sorse educative e delle consegne per i ricercatori, gestito raccolta ed elaborazione dei 

dati, coordinato gli aspetti organizzativi. Nel presente volume, a partire dai dati nazio-

nali, analizza l’esito del progetto in termini di efficacia, sostenibilità, attrattività (Me-

nichetti, 2019). 
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Il modello di base da fornire agli studenti è una rivisitazione del Reci-

procal Teaching proposto da Palincsar e Brown (1984) ed è costituito 

da un insieme di quattro strategie: predicting (ipotizzare il contenuto 

sulla base degli elementi via via acquisiti durante la lettura, a partire 

dal titolo), clarifying (cercare il significato di eventuali parole difficili o 

evincerlo dal testo stesso), questioning (porsi le domande più classiche 

per schematizzare il testo, chi? che cosa? dove? quando? come? ma 

anche cercare di risolvere i non-detti attraverso delle inferenze), e in-

fine summarizing (sintetizzare, “estrarre il succo”). 

La formazione dei docenti e le consegne esplicite fornite loro attraverso 

un memo e attraverso la struttura di quaderni per le attività, li indiriz-

zano all’applicazione del modello didattico dell’apprendistato cognitivo 

(Collins, Brown, & Newman, 1988): all’inizio il docente stesso svolge 

un’azione di modellamento attraverso l’esplicitazione del proprio pen-

siero ad alta voce, successivamente gli alunni sono chiamati ad appli-

care lo stesso processo in un’attività progressivamente sempre più au-

tonoma. Il lavoro è in parte individuale e in parte a coppie (Slavin, Mad-

den, & Stevens, 1989) e gli alunni sono supportati dal feedback del do-

cente (Hattie, 2009).  

È anche fondamentale da parte degli alunni la presa di coscienza di que-

sto processo, attraverso un’attività cognitiva e metacognitiva (Baker & 

Brown, 1984; Flavell, 1979; La Marca, Di Martino, & Gülbay, 2019a; 

2019b) che permetta la riapplicazione autonoma del processo, even-

tualmente anche in contesti diversi. 

L’intervento didattico è stato tenuto dagli insegnanti responsabili di 

ciascuna classe, seguendo le indicazioni del gruppo di ricerca, veicolate 

alle scuole attraverso numerosi collaboratori universitari il cui supporto 

è rimasto comunque esterno, mentre gestione dell’aula e interazioni 

con i bambini sono sempre stati direttamente coperti dai docenti di ri-

ferimento. Durante il progetto le unità di ricerca hanno definito e do-
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cumentato il protocollo di azione, sviluppato le risorse educative, for-

mato i docenti, ma si è reputato indispensabile dispiegare l’azione in 

situazione reale. Questa soluzione ha anche consentito ai docenti di ap-

propriarsi del metodo, eventualmente trasferibile anche in altri conte-

sti. 

Il percorso si è svolto a cavallo tra il primo e il secondo quadrimestre, 

lontano da vacanze scolastiche e scrutini, sincronizzato nei diversi Isti-

tuti, in modo da non subire differenze di focus e di modalità di applica-

zione tra una classe e un’altra5 e da svolgersi ovunque in maniera po-

tenzialmente identica.  

Il dispositivo didattico si è consolidato nella progettazione delle risorse 

che alunni e insegnanti hanno utilizzato per attuarlo6. Fornire risorse 

già pronte ha contribuito alla sostenibilità del programma elimi-

nando/riducendo la necessità di progettazione da parte dei singoli do-

centi, ha operato come scaffold per meglio far comprendere e attuare 

la metodologia sottostante, ed è servito anche per standardizzare l’in-

tervento tra le varie classi coinvolte rendendo poi di fatto attuabile la 

ricerca. 

Le principali risorse educative a supporto dell’intervento didattico sono 

il Quaderno dell’alunno e il Quaderno dell’insegnante (Calvani, 2018; 

Menichetti, 2018b).  

                                                        
5 Solo tre classi sono partite leggermente in ritardo, ma hanno comunque svolto in 

maniera del tutto regolare le rilevazioni e per oltre due terzi l’intervento didattico. 

6 Progettazione e realizzazione dei materiali didattici sono state effettuate grazie alla 

guida di Calvani e alla collaborazione di Menichetti, Rizzo e Traversetti. In particolare 

Menichetti ha provveduto alla razionalizzazione e all’adattamento dei testi, alla pro-

gettazione delle interazioni, alla definizione delle consegne rivolte a insegnanti e col-

laboratori universitari. Rizzo e Traversetti hanno adattato i quaderni per rivolgersi ad 

alunni con disabilità intellettiva media.  
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2.2. Le risorse. Il Quaderno dell’alunno 

Il Quaderno dell’alunno è un quaderno esaustivo rispetto allo svolgi-

mento del programma e autoconsistente.  

La struttura è illustrata in Figura 1. 

Avvio 
 

 Spiegazione delle tecniche del Reciprocal Tea-
ching e consegne 

Parte 1 
 

 1 brano svolto dal docente (modellamento) 

 

 
 2 brani guidati dal docente 

 
 

 Riflessione su domande e tecniche per riassu-
mere 

 

 

 7 brani su cui l’alunno lavora prima individual-
mente e poi con il compagno 

 
 

 Riflessione sulla percezione di miglioramento e 
sul peer tutoring 

Parte 2 

 
 Spiegazione della domanda inferenziale 

 

 
 2 brani guidati dal docente 

 

 

 22 brani su cui lavorare individualmente e poi 
con il compagno 

 Figura 1. Struttura del Quaderno dell’alunno.  

Il Quderno, pensato per essere utilizzato con l’accompagnamento del 

docente, si rivolge direttamente al bambino7, guidandolo passo passo: 

gli fornisce le spiegazioni, le consegne, i brani su cui esercitarsi, le do-

mande che deve porsi, gli spazi per scrivere le risposte, gli stimoli ne-

cessari al feedback tra pari. Ogni bambino possiede la propria copia, lo 

                                                        
7 In conformità con il principio di personalizzazione di Mayer (2009), rivolgersi al de-

stinatario usando la seconda persona singolare configura uno stile più conversazionale 

che formale ed incoraggia una elaborazione generativa. 
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usa per tutte le fasi del percorso e lo conserva anche per eventuali ri-

letture successive; l’alunno è incentivato a inserire sottolineature, evi-

denziazioni, segni, che possano aiutarlo a mettere in relazione tra loro 

parti delle righe del brano che sta leggendo, informazioni importanti, 

parole chiave. Le strategie didattiche scelte si sostanziano così in una 

risorsa che riesce a raggiungere ogni partecipante. 

La Parte 1 si sviluppa secondo quanto previsto dall’apprendistato co-

gnitivo. Il primo brano consente all’insegnante di applicare il thinking 

aloud – letteralmente pensare a voce alta – per esplicitare i propri pro-

cessi cognitivi durante la lettura e fornire alla classe un modello (Mar-

zano, 2019). Con i brani successivi si passa da esercizi più guidati, svolti 

a livello di classe con il ritmo dato dal docente, ad esercizi svolti auto-

nomamente dai bambini. Le tecniche del Reciprocal Teaching, descritte 

nella pagina iniziale del Quaderno, sono applicate identiche fin dal 

primo brano. 

I 7 esercizi che i bambini svolgono in autonomia (di difficoltà legger-

mente crescente via via che si procede dall’uno all’altro) prevedono 

ciascuno un’attività iniziale di lettura individuale in silenzio, una succes-

siva attività collaborativa svolta a coppie per porsi domande e arrivare 

ad una versione possibilmente concordata di riassunto, un’attività col-

laborativa con l’intera classe per verificare soluzioni migliorative, un’at-

tività individuale di chiusura per rielaborare eventuali discordanze con 

il compagno o con la classe. Il feedback è fornito quindi dal compagno 

durante l’attività a coppie, da tutti i compagni nella revisione in plena-

ria, e in chiusura dall’insegnante. 

All’interno della Parte 1 sono previsti due momenti di riflessione meta-

cognitiva.  

La Parte 2 mantiene la stessa impostazione rispetto alla precedente, 

ma per ogni brano introduce una o due domande inferenziali finali, 

chiedendo di esplicitare i non-detti (es. “Che cosa insegna la favola?”, 
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“Perché il protagonista cambia idea?”). Questo passaggio anticipa la 

preparazione che l’alunno farà in successivi periodi scolastici in vista 

della prova Invalsi, ma soprattutto applica la competenza acquisita del 

riassumere a favore della completa comprensione del testo. La Parte 2 

presenta complessivamente 24 brani, quindi è dimensionalmente più 

ampia della Parte 1, perché prevede di portare a regime il processo e 

di far fare un esercizio ripetuto ai bambini. La formulazione ricorrente 

delle stesse domande, l’iterazione dello stesso processo esplicitato su 

carta supportano la metabolizzazione del dispositivo nella mente 

dell’alunno, affinché il metodo rappresentato sul quaderno diventi un 

processo cognitivo che il bambino è indotto ad applicare in maniera re-

golare durante la lettura. 

Il Quaderno è scritto con caratteri senza grazie, di dimensione e spazia-

tura adeguata per essere facilmente leggibile anche da bambini con 

lievi disturbi visivi o disturbi specifici dell’apprendimento (Verdana 14), 

ed è corredato da una simbologia che richiama in maniera ricorrente le 

strategie di lettura che compongono il Reciprocal Teaching (Figura 2). 

BRANO 18                                            DATA: ___________ 

18. Al bordo del marciapiede a un certo punto, c'era 

un mucchio di neve ragguardevole. Marcovaldo già 

stava per livellarlo all'altezza dei suoi muretti, 

quando si accorse che era un’automobile: la lus-

suosa macchina del presidente del consiglio d'ammi-

nistrazione commendator Alboino, tutta ricoperta di 

neve.  

Visto che la differenza tra un’auto e un mucchio di 

neve era così poca, Marcovaldo con la pala si mise a 

modellare la forma di una macchina.  

Venne bene: davvero tra le due non si riconosceva 

più qual era la vera.  

Per dare gli ultimi tocchi all'opera, Marcovaldo si 

servì di qualche rottame che gli era capitato sotto la 

pala: un barattolo arrugginito capitava a proposito 
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per modellare la forma di un fanale; con un pezzo di 

rubinetto la portiera ebbe la sua maniglia. Ci fu una 

grande sberrettamento di portieri, uscieri, fattorini, 

e il presidente commendator Alboino uscì dal por-

tone. Miope ed efficiente marciò deciso a raggiun-

gere in fretta la sua macchina.  

Afferrò il rubinetto che sporgeva, tirò, abbassò la te-

sta e si infilò nel mucchio di neve fino al collo. (adat-

tamento da Italo Calvino, Marcovaldo, Einaudi) 

 

CONSEGNA: Comincia da solo (max. 8 minuti), poi conti-

nua con il tuo compagno (max. 15 minuti), e quando 

avete finito verificate con l’insegnante (max. 15 minuti). 

 

LAVORO INDIVIDUALE (max 8 minuti) per leggere e chia-

rire 

FARE UNA PREVISIONE 

Dopo le prime righe chiediti: “Di che cosa parlerà il 

testo?” 
 

CHIARIRE LE PAROLE SCONOSCIUTE  

“Ci sono parole difficili che non capisco?” 

 

 

LAVORO A COPPIE (max 15 minuti) 

INDIVIDUARE LE INFORMAZIONI PIÙ IMPOR-

TANTI  

Insieme con il tuo compagno chiedetevi: “Quali sono 

le informazioni più importanti?” 

 

 

__________________________________________ 

 

 

__________________________________________ 

 

Se non vi trovate d’accordo spiegate perché. 
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Per il mio compagno  

 

__________________________________________ 

Invece per me  

 

__________________________________________ 

RIASSUMERE  

“Cerchiamo di scrivere un riassunto usando al mas-

simo 30 parole”. 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

Se non vi trovate d’accordo spiegate perché. 

Per il mio compagno  

 

__________________________________________ 

Invece per me  

 

__________________________________________ 

 

 

GUARDARE OLTRE IL TESTO  

“Perché Marcovaldo costruisce la finta automobile di 

neve?” 

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

“Come definiresti questo tipo di racconto?” 

 

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

Se non vi trovate d’accordo spiegate perché. 

Per il mio compagno  
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__________________________________________ 

Invece per me  

 

__________________________________________ 

Quando avete finito, dite all’insegnante che siete 

pronti. 

 

DISCUSSIONE CON L’INSEGNANTE E CON LA CLASSE 

(max. 15 minuti) per verificare 

Ascoltate i compagni ed eventualmente intervenite 

quando vi sembra di avere una soluzione diversa da 

proporre. 

 

Se il riassunto fatto con la classe è migliore del vostro 

scrivetelo qui.  

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

 

Se le risposte della classe alla domanda di “Guardare 

oltre il testo” sono migliori delle vostre scrivetele qui.  

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

 

__________________________________________ 

 

Figura 2. Esempio di un brano inserito nel Quaderno dell’alunno. 

Del Quaderno dell’alunno esiste anche una versione identica dal punto 

di vista dei contenuti, ma specifica nei formati per alunni con dislessia, 

disgrafia o in comorbilità con altro disturbo specifico dell’apprendi-

mento (DSA) o con disturbi della comprensione del testo. Inoltre, per 
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bambini con disabilità intellettiva media è stato realizzato un quaderno 

semplificato per contenuti, lessico, struttura delle frasi, riflessioni e in-

terazioni (Rizzo & Traversetti, 2019). 

Il bambino è incentivato a verbalizzare i diversi passaggi, ma per non 

sovraccaricarlo (e anche per economia di tempo) si suggerisce la tra-

scrizione dettagliata delle interazioni con il compagno e del feedback 

dell’insegnante soltanto se difformi da quanto già sintetizzato 

dall’alunno.  

Per ognuna delle fasi previste, il quaderno indica dei tempi massimi, 

ovviamente gestibili con una piccola discrezionalità da parte dell’inse-

gnante, che però dal punto di vista gestionale curerà particolarmente 

di mantenere la classe compatta e attiva, in particolare evitando di-

spersioni tematiche. Nei primi brani l’alunno potrebbe aver bisogno di 

una maggiore riflessione, negli ultimi sarà più sicuro e rapido ma dovrà 

rispondere anche alla domanda inferenziale, per cui si può considerare 

il tempo medio necessario a completare l’attività su un brano pari circa 

a 35 minuti. Il tempo richiesto per le due attività metacognitive è ri-

spettivamente di circa 15 minuti e 20 minuti. 

Si consiglia di svolgere 2 brani uno di seguito all’altro per ciascuna ses-

sione, e 2 sessioni a settimana. In questo modo il completamento del 

quaderno richiederà un tempo di circa 2 ore e 20 minuti a settimana 

per 9 settimane. Da progetto l’attività è stata comunque distribuita su 

12 settimane per tenere conto di un eventuale disallineamento tra la 

partenza delle diverse classi, di un’eventuale settimana impiegata in un 

viaggio di studio, ma anche – a discrezione del docente – ad esempio, 

di sessioni dedicate per svolgere in maniera più distesa i primi tre brani. 

Resta nella flessibilità del docente decidere, viceversa, di svolgere tre 

sessioni in una stessa settimana, ma non si consiglia di rendere il per-

corso ulteriormente intenso. 
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2.3. Le risorse. Il Quaderno dell’insegnante 

Il Quaderno dell’insegnante si apre con una prima parte che esplicita le 

strategie da mettere in atto nel corso dell’intervento e rende conto 

della loro efficacia, spiega le tecniche per produrre una buona sintesi, 

riepiloga i passi dello svolgimento del programma e la relativa tempi-

stica.  

Nella seconda parte la struttura del Quaderno dell’insegnante replica 

quella del Quaderno dell’alunno e fornisce passo passo al docente le 

indicazioni necessarie per l’attuazione del metodo. Gli chiede di mo-

strare soprattutto nei brani iniziali che cosa significhi una lettura rifles-

siva. Poi propone una sintesi di ciascun brano, suggerisce le domande, 

stimola i feedback più comuni e la forma in cui tali feedback possono 

essere espressi (Figura 3). 

BRANO 18 

Di cosa si parla? quali sono le informazioni più importanti? 

● Marcovaldo vede che la neve copre l’auto del commendatore 

● Marcovaldo modella una finta auto con la neve 

● Quando il commendatore esce va ad infilarsi nell’automobile 

finta 

Estraiamo il succo 

Marcovaldo costruisce una finta auto di neve. Quando il commenda-

tore esce va ad infilarsi nella finta automobile. 

Inferenze 

 Perché Marcovaldo costruisce la finta automobile di neve? 

Per fare uno scherzo 

 Come definiresti questo tipo di racconto? 

Divertente, umoristico 

Figura 3. Esempio dei suggerimenti per il docente relativi al brano 18. 
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Il Quaderno integra le attività formative dirette al docente, che sono 

costituite da almeno un incontro in presenza e da un video guida, di 

spiegazione dell’intero programma (Marzano, 2019). Il Quaderno, 

quindi, rappresenta uno scaffold contestuale che supporta il docente 

nelle specifiche situazioni che dovrà affrontare. 

L’insegnante provvede alla formazione delle coppie e alla loro colloca-

zione nello spazio fisico dell’aula, in modo da garantire che la collabo-

razione sia proficua e sufficientemente silenziosa per non disturbare i 

compagni. In assenza di considerazioni contrarie si reputa efficace con-

dividere con la classe che di settimana in settimana l’insegnante for-

merà le coppie per sorteggio, in modo da bilanciare le competenze di 

tutti i gruppi e non sollecitare richieste preferenziali espresse di volta 

in volta dagli alunni, che genererebbero perdita di tempo. Nelle asse-

gnazioni non casuali, invece, l’insegnante procede secondo criteri pro-

pri, salvo comunque accertarsi che all’interno di ogni coppia ci sia reale 

interazione e che un bambino (per carattere o per competenze troppo 

differenziate) non prevarichi l’altro. 

Restano a carico del docente due aspetti fondamentali: (i) il bambino 

deve rendersi conto che, a fronte di un metodo del tutto definito nelle 

sue fasi e quindi scandito per quanto riguarda azioni e tempi, l’esito 

non è procedurale e deterministico, non esiste il riassunto, prototipo 

unico, quello corretto e migliore di tutti gli altri, ma esistono delle sin-

tesi preferibili rispetto ad altre, che meglio incorporano in poche parole 

il significato complessivo del brano letto, ma che comunque lasciano 

spesso la libertà e la responsabilità di discutere e giustificare la propria 

soluzione; (ii) l’esercizio di lettura riflessiva deve accrescere il desiderio 

di leggere del bambino, non mortificarlo, quindi è fondamentale che il 

docente valorizzi le competenze progressivamente acquisite dai bam-

bini, e continui a mostrare come si legge con espressione e partecipa-

zione, per se stessi e per un pubblico, per studiare o per informarsi, ma 

anche per il solo piacere di leggere in sé.  
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3. La ricerca 

3.1. Il disegno della ricerca 

La ricerca condotta si è proposta di valutare gli esiti dell’azione educa-

tiva svolta secondo il protocollo didattico indicato nel precedente pa-

ragrafo: attraverso uno studio di tipo empirico si valutano l’efficacia, la 

sostenibilità e l’attrattività dell’intervento attuato. 

È stata una ricerca interpretativa di tipo confermativo (Trinchero, 

2002), per trovare delle evidenze empiriche in grado di confermare o 

smentire l’efficacia di un approccio alla comprensione del testo che se-

condo la letteratura scientifica e il quadro teorico formulato statistica-

mente funziona, ma che nel caso specifico è stato testato in una situa-

zione reale controllata del contesto italiano, concretizzandosi in un pro-

tocollo definito. 

Si è trattato di uno studio longitudinale di panel, cioè dello studio at-

traverso il tempo delle modificazioni intercorse in un ampio numero di 

soggetti con riferimento alle loro capacità di sintetizzare dei brani. 

La ricerca è stata di tipologia quasi-sperimentale, cioè con campione di 

controllo e campione sperimentale, anche se non scelti in maniera del 

tutto casuale, ed è stata organizzata per cluster, le classi, appunto. Ogni 

rilevazione però è stata condotta e tracciata a livello di singolo alunno: 

per ogni rilevazione è stato acquisito il compito degli studenti e per cia-

scun soggetto la rilevazione è stata inserita in un fascicolo personale, 

in modo da poter confrontare tra loro tutte le prove dello stesso 

alunno, identificato tramite una sigla per mantenere così il suo anoni-

mato.  

Le unità di ricerca hanno stabilito un protocollo di azione con le scuole: 

le classi sperimentali e di controllo hanno dato il consenso per far ese-

guire alcune rilevazioni in date prefissate, le classi sperimentali si sono 

impegnate nello svolgimento di un percorso preordinato, nei tempi 
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specificati dal gruppo di ricerca, mentre le università hanno messo a 

disposizione collaboratori esperti di didattica per affiancare le attività 

in ciascuna classe, hanno somministrato le prove raccogliendo ed ana-

lizzando i dati con la garanzia del pieno anonimato per ciascun bam-

bino, si sono impegnate a restituire un’indicazione del miglioramento 

conseguito dagli alunni, hanno attestato il percorso formativo svolto 

dagli insegnanti, e alla fine di tutto il progetto hanno rilasciato alla 

scuola una copia dei materiali utilizzati, al fine di consentire ad altri 

eventuali insegnanti interessati di poterli impiegare. Contrariamente a 

quanto avvenuto per l’intervento didattico, infatti, tutte le rilevazioni 

sono state effettuate da collaboratori universitari, e in itinere le prove 

non sono state rese disponibili ai docenti, né commentate nelle scuole, 

in modo che non vi fosse possibilità di interferire con i risultati. 

Il programma ha previsto una rilevazione preliminare (pre-test) e una a 

valle (post-test) rispetto all’intervento formativo costituito dal pro-

gramma RC-RT e applicato nel gruppo sperimentale (Figura 4). 

 
Figura 4. Applicazione dell’intervento sperimentale. 

Le rilevazioni pre e post hanno incluso prove di valutazione rivolte agli 

alunni, nonché questionari conoscitivi e di autovalutazione rivolti a in-
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segnanti e ad alunni. Alcune unità hanno integrato questo livello di ri-

cerca con ulteriori indagini secondo specifici interessi di ricerca locali8, 

ma si è controllato che nelle classi non fossero attivi in parallelo pro-

grammi formativi potenzialmente interferenti. 

I tempi della ricerca sono stati condizionati da quelli dell’intervento di-

dattico, quindi le rilevazioni si sono svolte a gennaio e ad aprile del 

2019. 

L’attività cooperativa delle unità di ricerca è stata favorita e supportata 

dalla condivisione dei documenti in cloud9, con un versioning tipico 

delle architetture per la gestione di flussi documentali digitali, in modo 

da ridurre la necessità e l’incertezza di fasatura tra le diverse unità. Le 

risorse educative sono state rese accessibili ai collaboratori in maniera 

programmata in corrispondenza delle date di reale utilizzo da parte di 

ciascuno, in modo da rispettare criteri di semplificazione e prevenzione 

degli errori. 

La standardizzazione delle modalità di lavoro è stata indispensabile; 

essa si è basata su alcuni elementi fondamentali: 

 condivisione degli obiettivi con tutti i ricercatori e i collaboratori 

universitari; 

 rilascio di strumenti coordinato centralmente, assicurando ver-

sioni e tempistiche comuni; 

 documentazione in forma scritta sia delle consegne di lavoro sia 

delle modalità di interazione con i docenti e con le classi; 

 procedura condivisa per la raccolta dei dati in classe e per la loro 

digitalizzazione. 

                                                        
8 Si veda a questo proposito la Sezione sperimentale. Studi locali in questo stesso vo-

lume. 

9 Il software utilizzato è stato Google Drive. La gestione dell’ambiente di condivisione 

è stata effettuata da Laura Menichetti. 
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3.2. Le classi partecipanti 

Per quanto riguarda gli alunni occorre distinguere tre livelli: 

 la popolazione di riferimento a cui il programma si rivolge è costi-

tuita da tutti gli alunni di quarta della scuola Primaria in Italia; 

 gli alunni partecipanti allo specifico progetto sono stati selezio-

nati aggregati per classi e sulla base delle relazioni pregresse in-

trattenute tra le numerose unità di ricerca e alcuni istituti scola-

stici. Tipicamente si tratta di alunni afferenti a classi in scuole 

geograficamente vicine, con le quali sono attive convenzioni di 

tirocinio o altre collaborazioni e quindi non è possibile parlare di 

campione rappresentativo, ma si tratta comunque di un cam-

pione vasto, distribuito in diverse province, non concentrato o 

caratterizzabile per elementi distintivi particolari; 

 il campione della ricerca considerato per rilevare i risultati è pres-

soché integralmente costituito da tutti gli alunni partecipanti, an-

che se presenta necessariamente qualche piccola differenza: (i) 

sono stati trattati separatamente i risultati dei bambini con disa-

bilità intellettiva media perché hanno svolto prove semplificate; 

(ii) nel calcolo dell’efficacia sono stati eliminati i risultati degli stu-

denti che non erano presenti ad entrambe le rilevazioni pre e 

post, perché non vi sarebbe stata possibilità di confronto tra le 

situazioni iniziale e finale. Potenzialmente quindi tutti gli alunni 

partecipanti rientrano nel campione della ricerca, ma di fatto cri-

teri necessari e ben definiti riconfigurano leggermente il cam-

pione risultante, che può essere determinato solo al termine 

delle rilevazioni. 

Le classi, composte da un minimo di 7 ad un massimo di 30 alunni (me-

dia 20.5, dev.std. 5.1), sono state divise in sperimentali (29) e di con-

trollo (22) tenendo conto delle candidature degli insegnanti titolari. I 

gruppi di alunni partecipanti – sperimentale (N=590) e di controllo 
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(N=453) – sono stati ritenuti dimensionalmente adeguati per avviare la 

ricerca. 

Le unità di ricerca hanno dato alle scuole la loro disponibilità per l’anno 

scolastico 2019-2020, per replicare il programma nelle classi che du-

rante il 2018-2019 hanno costituito il gruppo di controllo, o nelle future 

classi quarte. 

Classi sperimentali – numero di alunni 

Centro-Nord Centro Sud TOTALE 

Modena                  0 

Piacenza                  0 

Reggio E.             141 

Parma (MoRe)       0 

Parma (Pr)            55 

                   196 

(18.8%) 

Roma                    61              

 

 

 

 

                              61 

(5.8%) 

Salerno                 71 

Matera                  51 

Potenza                 26 

Cosenza                 65 

Palermo              120 

                          333 

(31.9%) 

 

 

 

 

 

      590 

(56.6%) 

 
Classi di controllo – numero di alunni 

Centro-Nord  Centro Sud TOTALE 

 
Modena                 25 
Piacenza                67             
Reggio E.              39 
Parma (MoRe)      37 
Parma (Pr)            25 
                            193 
                     (18.5%) 

 
Roma                     31               
 
 
 
 
                              31 
                       (3.0%) 

 
Salerno                  72 
Matera                  18 
Potenza                 18 
Cosenza                56 
Palermo                65 
                            229 
                     (22.0%) 

 
 
 
 
 
 
             453 
       (43.4%) 

 

TOTALE – numero di alunni 

Centro-Nord Centro Sud TOTALE 

              389 

(37.3%) 

                  92 

(8.8%) 

              562 

(53.9%) 

  1043 

(100.0%) 

Figura 5. Distribuzione geografica degli alunni partecipanti al progetto. 

Le percentuali si riferiscono al totale dei partecipanti. 
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Le scuole che hanno aderito al programma RC-RT si collocano in 10 di-

verse province, distribuite lungo l’Italia (Figura 5). Si rileva, però, che i 

bambini delle classi partecipanti si collocano principalmente al sud 

(quasi il 54%), poi al centro-nord (37%) e in misura più contenuta al 

centro (circa il 9%). In particolare hanno partecipato classi 

 al Centro-Nord nelle province di Modena, Piacenza, Reggio Emi-

lia, Parma gestite dall’Università di Modena e Reggio Emilia, e 

nella provincia di Parma gestite dall’Università di Parma; 

 al Centro nella provincia di Roma gestite dall’Università di Roma 

Tre; 

 al Sud nella provincia di Salerno gestite dall’Università di Salerno, 

nelle province di Matera e Potenza gestite dall’Università della 

Basilicata, nella provincia di Cosenza gestite dall’Università della 

Calabria, nella provincia di Palermo gestite dall’Università di Pa-

lermo. 

Classi sperimentali – numero di alunni 

Femmine Maschi TOTALE 

288  
27.6%) 

302 
(29.0%) 

590 
(56.6%) 

   

Classi di controllo – numero di alunni 

Femmine Maschi TOTALE 

216 
(20.7%) 

237 
(22.7%) 

453 
(43.4%) 

   

Totale – numero di alunni 

Femmine Maschi TOTALE 

504 
(48.3%) 

539 
(51.7%) 

1043 
(100.0%) 

Figura 6. Distribuzione degli alunni partecipanti al progetto tra femmine e ma-

schi. Le percentuali si riferiscono al totale dei partecipanti. 
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La distribuzione di genere è equilibrata, sia all’interno del gruppo spe-

rimentale, sia all’interno del gruppo di controllo. Complessivamente le 

classi partecipanti sono costituite per il 48% da femmine e per il 52% 

da maschi (Figura 6). 

All’interno di un questionario conoscitivo di ingresso sono state chieste 

ai docenti informazioni relative ai livelli socio-economico-culturali delle 

classi e il dato è riportato in Figura 7.  

Classi sperimentali – numero di alunni 

Basso Medio-
basso 

Medio- 
Alto 

Alto TOTALE 

7 
(0.7%) 

329 
(31.5%) 

254 
(24.4%) 

0 
(0.0%) 

590 
(56.6%) 

     

Classi di controllo – numero di alunni 

Basso Medio-
basso 

Medio- 
alto 

Alto TOTALE 

0 
(0.0%) 

317 
(30.4%) 

136 
(13.0%) 

0 
(0.0%) 

453 
(43.4%) 

     

TOTALE – numero di alunni 

Basso Medio-
basso 

Medio- 
alto 

Alto TOTALE 

7 
(0.7%) 

646 
(61.9%) 

390 
(37.4%) 

0 
(0.0%) 

1043 
(100.0%) 

Figura 7. Distribuzione degli alunni partecipanti per status socio-economico-cul-

turale medio delle classi. Le percentuali si riferiscono al totale degli alunni. 

Non è stato possibile in questa ricerca considerare lo status socio-eco-

nomico-culturale sulla base di criteri omogenei e oggettivi (es. titolo di 

studio dei genitori, professioni, etc.), né accedere al dato Invalsi per 

motivi di riservatezza; la ricerca si avvale quindi del dato percepito dai 

docenti che conoscono le classi da tempo e anche il dato Invalsi, anche 
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se non è possibile assicurare che tutti abbiano usato gli stessi parame-

tri. In questo caso il dato espresso in Figura 7 è medio, a livello di classe, 

redistribuito sui singoli soggetti (ad esempio, se per una classe di 15 

alunni l’insegnante ha dichiarato un livello socio-economico-culturale 

medio-basso, allora in fase di analisi dei dati a tutti i 15 alunni di quella 

classe è stato associato un livello medio-basso). Come si può vedere 

dalla Figura, i soggetti partecipanti al programma sono quasi del tutto 

concentrati tra i livelli medio-basso (quasi 62%) e medio-alto (oltre 

37%); solo una classe sperimentale della Basilicata si è dichiarata con 

livello basso; e nessuna classe è stata dichiarata composta prevalente-

mente di bambini appartenenti ad uno status alto. 

I docenti hanno fornito anche il dettaglio dei diversi bisogni educativi 

speciali rilevabili nelle classi, comunicando, tra l’altro, la presenza di 11 

bambini con disabilità intellettiva media, 6 nel gruppo sperimentale e 

5 nel gruppo di controllo. 

3.3. Gli strumenti di rilevazione 

Tutti gli strumenti utilizzati per acquisire i dati della ricerca nazionale 

sono descritti in Figura 810.  

Le prove di risultato sono state progettate, testate e validate per essere 

usate anche indipendentemente dal programma Reading Comprehen-

sion – Reciprocal Teaching (Menichetti, 2018a; Menichetti & Bertolini, 

2019; Montesano, 2019), con finalità diagnostiche anche in progetti di-

versi; e sono molteplici e differenziate tra loro per cogliere aspetti di-

versi del programma. 

Tutto il progetto ha prestato particolare attenzione ad un’applicazione 

uniforme del trattamento per il gruppo sperimentale e a garantire il 

                                                        
10 Per una descrizione delle modalità di applicazione dei principali strumenti si rimanda 

alla Sezione strumenti, in questo stesso volume. 
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massimo rigore nelle rilevazioni. Gli strumenti usati per la rilevazione 

dei risultati, così come le risorse educative, sono stati condivisi tra le 

varie unità accompagnati da precise consegne di somministrazione. Le 

prove sono state tenute riservate durante tutto lo svolgimento del pro-

getto per non generare bias sulla sperimentazione, anche se sono pen-

sate e documentate in modo da poter essere in futuro applicate dagli 

insegnanti stessi che vorranno replicare esperienze analoghe (Meni-

chetti, 2018a; Menichetti & Bertolini, 2019; Montesano 2019; La 

Marca, Di Martino, & Gülbay, 2019b). I risultati ottenuti nel corso del 

progetto (Menichetti, 2019) potranno costituire dei benchmark di rife-

rimento.  

Destinatari Caratteristiche Rilevazione 
 

QTeachIN – Questionnaire for Teachers in Input 

Docenti È un questionario che consente di acqui-

sire una descrizione della classe parteci-

pante: in particolare la composizione nu-

merica, l’eventuale presenza di bambini 

con bisogni educativi speciali, l’eventuale 

svolgimento pregresso di altri programmi 

di comprensione del testo o specificata-

mente rivolti a sviluppare capacità di rias-

sumere, il titolo del libro adottato e 

l’eventuale presenza di sezioni dedicate 

alla comprensione del testo, e infine l’au-

tovalutazione del grado di comprensione 

del programma RC-RT da parte dell’inse-

gnante. 

Pre-test. 

 

Classi sperimen-

tali e di controllo. 

 

Si compila online 

su Google Moduli. 

 

 

QTeachOUT – Questionnaire for Teachers in Output 

Docenti È un questionario in cui si chiede la valu-

tazione del percorso nel suo insieme e, 

separatamente, in ciascuna delle sue 

componenti principali, quali ad esempio 

Post-test. 

 

Classi sperimen-

tali. 
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l’impianto metodologico e le risorse. La 

valutazione ed eventuali suggerimenti di 

miglioramento possono derivare da per-

sonali riflessioni del docente o dalla rac-

colta di pareri degli alunni. 

 

Si compila online 

su Google Moduli. 

 

 

SQA – Summary Qualitative Assessment 

Alunni È una prova autentica di riassunto, conte-

nente un unico brano segmentato in tre 

parti, ciascuna da sintetizzare in non oltre 

20 parole. In fase di correzione, come 

tutte le prove qualitative, richiede ai valu-

tatori il contenimento dell’equazione per-

sonale e la documentazione di una moda-

lità di analisi non soggettiva (o meno sog-

gettiva possibile). Presenta il valore ag-

giunto di mettere il bambino in una situa-

zione analoga a quella reale quando deve 

affrontare la comprensione di un testo. 

Pre-test e post-

test. 

 

Classi sperimen-

tali e di controllo. 

 

Si svolge su carta. 

 

PSV – Prova di Significato Verbale 

Alunni È una prova di vocabolario a risposte 

chiuse, nella quale ai bambini sono pro-

poste delle parole di cui devono indivi-

duare un sinonimo in una rosa di quattro 

alternative. Serve per accertarsi che le 

condizioni di comprensione della lingua 

siano tali da non provocare una satura-

zione dell’attenzione dei bambini nella 

fase di clarifying. Per lavorare sulle tecni-

che di riassunto, infatti, si ritiene necessa-

rio che i brani siano compresi almeno in 

larga parte e che solo pochi termini nuovi 

rimangano da scoprire. 

Pre-test. 

 

Classi sperimen-

tali e di controllo. 

 

Si svolge su carta. 

 

ST – Summarizing Test 
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Alunni È un questionario a risposte chiuse in cui 

si chiede ai bambini di scegliere in una 

rosa di proposte le parole chiave, il titolo, 

le informazioni rilevanti che meglio si ad-

dicono a inglobare il significato di un 

brano assegnato. Risponde alla necessità 

di disporre di uno strumento applicabile 

anche a ricerche su vasta scala, che resti-

tuisca con immediatezza una valutazione 

delle capacità dei bambini. 

Pre-test e post-

test. 

 

Classi sperimen-

tali e di controllo. 

 

Si svolge su carta. 

 

QMeta – Questionnaire of Metacognition 

Alunni Questionario per far riflettere i bambini 

sui loro comportamenti abituali durante 

la lettura, con particolare riferimento alla 

concentrazione che applicano per rintrac-

ciare le parole chiave, le informazioni più 

significative, per operarne una sintesi effi-

cace senza disperdersi in elementi margi-

nali. La durata dell’intervento previsto dal 

progetto RC-RT è breve per poter rilevare 

cambiamenti reali, ma è molto interes-

sante acquisire almeno la percezione di 

cambiamento espressa dagli alunni. 

Pre-test e post-

test. 

 

Classi sperimen-

tali e di controllo. 

 

Si svolge su carta. 

 

Questionnaire for Pupils – QP 

Alunni È un breve questionario di gradimento e 

valutazione del programma. 

Post-test. 

 

Classi sperimen-

tali. 

 

Si svolge su carta. 

 Figura 8. Strumenti applicati per la ricerca. 
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3.4. Il piano di applicazione degli strumenti 

Le rilevazioni sono state gestite da collaboratori universitari apposita-

mente preparati, ai quali sono state fornite consegne dettagliate, com-

prensive di alcuni passaggi da leggere in classe, in modo da rendere le 

somministrazioni uniformi e quanto più possibile esenti da effetti do-

vuti allo sperimentatore. L’associazione tra le rilevazioni pre e post di 

uno stesso alunno è stata realizzabile attraverso codici parlanti per le 

necessità della ricerca anche se in grado di tutelare la privacy dei bam-

bini. 

Le rilevazioni sono state distribuite nell’arco di due giorni consecutivi, 

per evitare ai bambini sovraccarico cognitivo e bias da stanchezza. Le 

date tra gruppi sperimentali e gruppi di controllo sono state scelte 

nell’arco della stessa settimana, in condizioni al contorno simili tra pre 

e post: alla stessa ora (possibilmente all’inizio della mattina o dopo l’in-

tervallo), dopo lezioni dello stesso tipo, e in condizioni psicologiche si-

mili per ridurre al minimo gli effetti dovuti alla situazione di ricerca. Le 

prove si sono svolte su carta, fornite centralmente in un formato facil-

mente fotocopiabile, in modo che ciascun brano restasse nell’ambito 

della stessa pagina e che le domande non fossero mai separate dal cor-

rispondente spazio di scrittura. I tempi sono stati indicati per ogni sin-

gola prova, talvolta in valore assoluto (es. entro 10 minuti), talvolta in 

forma relativa (es. quando l’80% della classe ha concluso attendere an-

cora 5 minuti).  

Il piano di applicazione11 è illustrato in Figura 9. 

                                                        
11 L’impianto è stato curato dall’autrice. Strumenti e consegne hanno fatto parte delle 

risorse educative condivise nel sistema informativo di SApIE; il rilascio dei materiali e 

l’acquisizione dei dati sono stati effettuati a date predefinite sincronizzate per le varie 

unità.  
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Nella fase pre-intervento, nelle classi sperimentali e di controllo sono 

stati svolti gli stessi questionari e le stesse prove.  

Nella fase post-intervento gli alunni dei gruppi sperimentale e di con-

trollo hanno svolto le stesse prove tranne la Prova di Significato Verbale 

(PSV): l’intervento didattico non è orientato al miglioramento del voca-

bolario e quindi non si attendono cambiamenti significativi imputabili 

al trattamento. Inoltre i questionari di valutazione del percorso sono 

proposti soltanto a docenti e ad alunni del gruppo sperimentale. 

 

Figura 9. Somministrazione delle rilevazioni. 

Le prove con le quali si valutano le competenze dei bambini nella com-

prensione del testo e nel riassumere – Summary Qualitative Assess-

ment (SQA) e Summarizing Test (ST) – sono riproposte in forma analoga 

all’inizio e al termine del progetto, in modo da poter evidenziare la dif-

ferenza di performance a distanza di alcuni mesi, durante i quali, come 

illustrato in Figura 4, le classi sperimentali hanno svolto il programma 

RC-RT e quelle di controllo hanno continuato le attività consuete, ivi 

incluse le normali attività previste dal docente per la comprensione del 

testo. 
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Le prove somministrate all’inizio e alla fine del periodo devono essere 

analoghe ma non possono essere identiche: una differenziazione è in-

dispensabile per evitare che le rilevazioni in uscita possano ottenere un 

esito migliore rispetto a quelle in ingresso solo perché i soggetti le co-

noscono già. Delle prove SQA e ST, quindi, si è provveduto a usare due 

forme equivalenti, cioè due test similari che in fase di validazione 

hanno dato risultati tanto simili da rendere pressoché indifferente l’ap-

plicazione dell’una o dell’altra (Menichetti, 2018a): le due versioni tra 

loro equivalenti della prova SQA sono state chiamate SQAA e SQAB, 

quelle tra loro equivalenti della prova ST sono state chiamate STA e STB. 

Per quanto l’equivalenza tra le versioni A e B sia stata dimostrata, le 

prove sono state applicate secondo due diverse sequenze per un op-

portuno controbilanciamento: alcune classi sperimentali hanno ese-

guito prima le prove in versione A e poi le prove in versione B, altre 

classi sperimentali hanno eseguito prima le prove in versione B e poi in 

versione A; altrettanto è successo nelle classi di controllo (Figura 10). 

 

Figura 10. Sequenze di applicazione delle prove SQA e ST. 

4. Conclusioni 

L’iniziativa Reading Comprehension – Reciprocal Teaching si è concre-

tizzata in (i) una progettazione di intervento didattico basato su evi-



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 211   
 

denze scientifiche consolidate nella letteratura nazionale e internazio-

nale, declinato nel contesto della scuola Primaria italiana, esplicitando 

obiettivi, strategie, risorse educative, tempi; (ii) un progetto di ricerca 

quasi-sperimentale per cluster, atta a valutare l’efficacia, oltre alla so-

stenibilità e alla accettazione, dell’intervento didattico stesso. 

È stato necessario affrontare un contesto attuativo articolato, in primis 

per la numerosità degli attori coinvolti (8 università, oltre 30 ricercatori, 

51 docenti, 1043 bambini), ma anche per effetto di altri fattori conco-

mitanti, quali ad esempio la scarsa tradizione scolastica in merito a ri-

cerche sperimentali, la scelta di far intervenire e formare i docenti nor-

malmente responsabili delle classi anziché gestire il programma con 

esperti esterni, la necessità di sostenibilità e di sincronizzazione sia tra 

le diverse classi dei due gruppi sia con la normale programmazione sco-

lastica, infine la novità dell’iniziativa mai testata prima e che vedeva la 

necessità di realizzazione di tutte le risorse educative e di tutti gli stru-

menti di rilevazione dei risultati. 

Uno dei fattori chiave che ha supportato un corretto svolgimento del 

progetto, rispettando il disegno iniziale, è stata la standardizzazione dei 

processi (Galbraith, 1997; Womack, Jones, & Drescher, 2006). Gestire 

la dimensione progettuale ha consentito di mantenere la pianificazione 

dei tempi, ha richiesto e favorito l’esplicitazione dei criteri e dei metodi 

in modo che fossero condivisi da tutti i partecipanti, portando a livello 

conoscenze e competenze, riducendo le soggettività, allineando non 

solo gli obiettivi e le strategie ma anche le procedure, quindi soprat-

tutto ha consentito di elicitare e consolidare un modello, eventual-

mente replicabile in contesti diversi. Nel breve periodo la standardizza-

zione dei processi ha consentito di risolvere anche i principali rischi do-

vuti alla complessità ed ha assicurato un buon livello di qualità dei dati 

raccolti. In prospettiva servirà in particolar modo per la riapplicazione 

del programma e per il suo miglioramento, consentendo di concen-
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trarsi su ciò che è opportuno regolare. Configurare la dimensione pro-

gettuale costituisce premessa necessaria per un’assicurazione di qua-

lità e per una tensione al miglioramento continuo attese per un pro-

gramma che potrà essere affinato e riproposto nel tempo secondo un 

approccio di sistema. 
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Sintesi 

Il programma Reading Comprehension – Reciprocal Teaching (RC-RT), 

sviluppato in ottica Evidence Based per il miglioramento della capacità 

degli alunni della scuola Primaria di comprendere e riassumere un te-

sto, è stato oggetto di una ricerca quasi-sperimentale per gruppi, con 

rilevazioni pre e post-intervento didattico, allo scopo di verificarne ef-

ficacia, sostenibilità, attrattività. Il presente lavoro analizza i dati rac-

colti attraverso tutte le rilevazioni applicate: prove di risultato, questio-

nari conoscitivi e di autovalutazione, questionari di valutazione del pro-

gramma. Le misure di efficacia rilevate con un campione di 798 alunni 

da un lato consentono di attestare l’esito positivo del programma e 

supportano la sua applicabilità, dall’altro costituiscono la base per ul-

teriori ricerche e approfondimenti in ottica di miglioramento. 

Title and abstract 

The ability to summarize and the effectiveness of the Reading Compre-

hension – Reciprocal Teaching program. 
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The program Reading Comprehension - Reciprocal Teaching (RC-RT), 

which has been developed following an evidence-based approach, 

aims at improving the ability of Primary school students to comprehend 

and summarise a text. This program has been the subject of a cluster 

quasi-experimental research, with pre- and post-test data collection, in 

order to evaluate its effectiveness, sustainability, and attractiveness. 

This paper examines the data collected through the administration of 

all the tests, assessments, and questionnaires. The resulting effect size 

indicates the positive outcome of the program for a sample of 798 stu-

dents and takes stock of its applicability. 

 

1. Introduzione 

Spesso, nella storia dell’educazione, l’adozione di programmi e l’appli-

cazione di strategie didattiche sono state determinate sulla base di 

ideologie, mode, politiche; negli ultimi decenni, però, l’orientamento 

della Evidence Based Education ha portato all’attenzione la necessità 

di supportare la progettazione didattica attraverso evidenze empiriche 

che consentano di argomentare in maniera scientificamente provata le 

scelte intraprese (Calvani, 2019a; Coe, 1999; Hargreaves, 1997; Hattie, 

2012; SApIE, 2017; Slavin, 2008; WWC, 2017a; 2017b), in particolar 

modo a favore di coloro che sono responsabili in prima persona delle 

pratiche educative, come i docenti della scuola Primaria o altri (Calvani 

& Menichetti, 2013). In quest’ottica è stato promosso e attuato il pro-

gramma Reading Comprehension – Reciprocal Teaching (RC-RT), rivolto 

ad alunni di scuola Primaria per il miglioramento della loro competenza 

nella comprensione di testi e nella produzione di riassunti. 

Per l’attività di comprensione del testo entrano in gioco processi cogni-

tivi e metacognitivi complessi oggetto di studio fin dai precursori della 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 219   
 

psicologia cognitiva (Bartlett, 1932; Piaget, 1936) e di analisi più appro-

fondita dalla metà degli anni Settanta (Bransford & Johnson, 1973; 

Kintsch & van Dijk, 1978; Schank & Abelson, 1977). Formulare un buon 

riassunto è indice di una buona comprensione del testo (Kintsch, 1998), 

obiettivo didattico di primaria importanza funzionale al successo scola-

stico in ogni disciplina (Dole, Duffy, Roehler, & Pearson, 1991; Langer, 

1995; Pressley & Woloshyn, 1995) e anche prerequisito per quell’enga-

gement in reading, impegno e coinvolgimento nel leggere, necessario 

da un lato allo svolgimento di un ruolo attivo nella società (Cunningham 

& Stanovich, 1997; OECD, 2013; Smith, Mikulecky, Kibby, Dreher, & 

Dole, 2000) e dall’altro anche alla fruizione di una lettura per mero pia-

cere personale (OECD, 2009; 2018).  

Il programma RC-RT si basa sull’applicazione di un metodo descritto e 

discusso nei precedenti interventi in questo stesso volume1 e già nelle 

sue premesse attinge alla letteratura scientifica selezionando strategie 

di intervento di provata efficacia (Palincsar & Brown, 1984: Collins, 

Brown, & Newman, 1988; Hattie, 2009), proposte ai docenti delle 

scuole coinvolte e applicate con gli alunni in forma ripetuta su testi di-

versi. A fronte di questi studi a livello internazionale e di una costru-

zione progettuale intrinsecamente coerente (Baker & Brown, 1984; 

Hattie, 2009; Palincsar 2013; Palincsar & Brown, 1984; Rapporto Eury-

dice, 2011; Rosenshine & Meister, 1994), che anticipano le potenzialità 

di successo del programma RC-RT e ne hanno giustificato l’allesti-

mento, la ricerca intrapresa vuole verificare a posteriori l’efficacia rag-

giunta della implementazione del metodo in situazione reale, sul terri-

torio nazionale, con un determinato protocollo didattico, e inoltre 

vuole acquisire commenti e suggerimenti dei soggetti più direttamente 

                                                        
1 In particolare per i fondamenti storico-metodologici e per le finalità della ricerca si 

vedano i contributi di Cardarello & Pintus (2019) e di Calvani (2019b). Per il disegno, 

la gestione e l’attuazione del progetto si fa riferimento a Menichetti (2019).  
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coinvolti – alunni e insegnanti – in ordine alla sostenibilità e alla attrat-

tività del percorso, per eventualmente rielaborarlo e riproporlo in veste 

migliorata. 

Il presente contributo descrive e analizza i dati raccolti attraverso tutte 

le rilevazioni previste dal progetto nazionale di ricerca concluso, costi-

tuite da questionari informativi, prove di risultato, autovalutazioni, ri-

flessioni2. Per una descrizione di ciascuno strumento e per tempi e mo-

dalità di applicazione si rimanda al precedente lavoro in questo stesso 

volume (Menichetti, 2019) e per il testo delle prove alla Sezione Stru-

menti. 

I risultati commentati in questo contibuto si riferiscono a  

 Prova di Significato Verbale (PSV), somministrata agli alunni del 

gruppo di controllo e del gruppo sperimentale, nella fase pre-in-

tervento didattico; 

 Summary Qualitative Assessment (SQA), prova qualitativa som-

ministrata agli alunni del gruppo di controllo e del gruppo speri-

mentale, nelle fasi pre e post-intervento didattico; 

 Summarizing Test (ST), prova quantitativa somministrata agli 

alunni del gruppo di controllo e del gruppo sperimentale, nelle 

fasi pre e post-intervento didattico; 

 Questionnaire of Metacognition (QMeta) somministrato agli 

alunni del gruppo di controllo e del gruppo sperimentale, in en-

trambe le fasi pre e post-intervento didattico; 

 Questionnaire for Teachers in Input (QTeachIN), di carattere pre-

valentemente conoscitivo, somministrato ai docenti delle classi 

di controllo e sperimentali prima dell’avvio del programma; 

                                                        
2 Alcune unità di ricerca hanno applicato anche strumenti ulteriori rispetto a quelli 

predisposti per la sperimentazione nazionale e hanno condotto indagini su temi spe-

cifici attraverso interviste e focus group.  
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 Questionnaire for Teachers in Output (QTeachOUT), sommini-

strato al termine del programma solo agli insegnanti delle classi 

sperimentali; 

 Questionnaire for Pupils (QP), questionario finale somministrato 

agli alunni del gruppo sperimentale. 

2. Il campione per la ricerca 

La ricerca è di tipo quasi-sperimentale per gruppi (cluster quasi-experi-

mental), condotta cioè con gruppo sperimentale e gruppo di controllo, 

applicando il programma a intere classi che hanno volontariamente 

aderito, non sorteggiando soggetti singoli, quindi con gruppo non pro-

babilistico. I dati però sono stati raccolti in fase di pre e post-intervento 

alunno per alunno, in modo da poter tenere conto in fase di analisi delle 

differenze di risultato non come valori medi delle classi ma puntual-

mente per ciascun bambino partecipante. 

Per calcolare la dimensione dell’effetto occorre comparare gli esiti 

delle prove tra gruppo sperimentale e gruppo di controllo, avendo a 

disposizione per ciascun soggetto sia i compiti e i questionari raccolti 

all’avvio del programma sia quelli raccolti al termine dell’intervento di-

dattico. Per questo motivo il presente contributo si basa sulle rileva-

zioni effettuate con quel campione di alunni che sono stati presenti al-

meno ad entrambe le prove SQA e ST sia nella fase pre che nella fase 

post-intervento. 

Gli alunni che corrispondono a questi criteri risultano 798, di cui 481 

afferenti al gruppo sperimentale (distribuiti in 29 classi) e 317 afferenti 

al gruppo di controllo (distribuiti in 22 classi). 

A questi alunni si aggiungono quelli con disabilità intellettiva media, 

che hanno utilizzato prove semplificate: si tratta di ulteriori 11 soggetti, 

di cui 6 afferenti a classi sperimentali e 5 a classi di controllo. Le loro 
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prove sono state analizzate separatamente e sono oggetto di un con-

tributo dedicato (Rizzo & Traversetti, 2019). 

Per il resto la differenza tra il numero degli alunni partecipanti al pro-

getto e quello degli alunni considerati in questo contributo a fini di ri-

cerca dipende unicamente dalla mancanza di dati per una o più prove 

a causa di assenze. 

Classi sperimentali – numero di alunni 

Centro-Nord Centro Sud TOTALE 

Modena                  0 

Piacenza                  0 

Reggio E.             120 

Parma (MoRe)       0 

Parma (Pr)            43 

TOT                     163 

(20.4%) 

Roma                    55              

 

 

 

 

TOT                        55 

(6.9%) 

Salerno                 52 

Matera                  38 

Potenza                 20 

Cosenza                 53 

Palermo              100 

TOT                      263 

(33.0%) 

 

 

 

 

 

      481 

(60.3%) 

 
Classi di controllo – numero di alunni 

Centro-Nord  Centro Sud TOTALE 

 
Modena                  8 
Piacenza                38             
Reggio E.               32 
Parma (MoRe)      26 
Parma (Pr)            18 
TOT                            122 
                     (15.3%) 

 
Roma                     26             

 
 
 
 
TOT                               26 
                       (3.3%) 

 
Salerno                  42 
Matera                  14 
Potenza                 16 
Cosenza                44 
Palermo                53 
TOT                            169 
                     (21.1%) 

 
 
 
 
 
 
             317 
       (39.7%) 

 

TOTALE – numero di alunni 

Centro-Nord Centro Sud TOTALE 

              285 

(35.7%) 

                  81 

(10.2%) 

              432 

(54.1%) 

   798 

(100.0%) 

Figura 1. Distribuzione geografica degli alunni del campione di ricerca. 

Le percentuali si riferiscono al totale del campione. 
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Le classi del campione di ricerca, pur essendo distribuite in varie parti 

d’Italia, non lo sono state ovunque con la stessa densità geografica e 

con la stessa numerosità di alunni (Figura 1). Considerando il numero 

dei bambini che ne fanno parte, il gruppo sperimentale è distribuito per 

il 33.9% dei bambini al centro-nord, per l’11.4% al centro, per il 54.7% 

al sud, mentre il gruppo di controllo è distribuito per il 38.5% al centro-

nord, per l’8.2%% al centro, per il 53.3% al sud. 

In Figura 2 si riporta la distribuzione per sesso. Nel gruppo sperimentale 

le femmine costituiscono il 49.3% e i maschi il 50.7%, mentre nel 

gruppo di controllo le femmine rappresentano il 50.8% e i maschi il 

49.2%. 

Classi sperimentali – numero di alunni 

Femmine Maschi TOTALE 

237  
(29.7%) 

244 
(30.6%) 

481 
(60.3%) 

   

Classi di controllo – numero di alunni 

Femmine Maschi TOTALE 

161 
(20.2%) 

 156 
(19.5%) 

317 
(39.7%) 

   

Totale – numero di alunni 

Femmine Maschi TOTALE 

398 
(49.9%) 

400 
(50.1%) 

 798  
(100.0%) 

Figura 2. Distribuzione degli alunni del campione di ricerca tra 

femmine e maschi. Le percentuali si riferiscono al totale del campione. 

Lo status socio-economico-culturale, secondo le dichiarazioni acquisite 

dai docenti a livello di classe3, è medio-alto per il 45.1% degli alunni del 

                                                        
3 Come discusso nel contributo precedente (Menichetti, 2019), la dichiarazione dello 

status socio-economico-culturale è stata effettuata dai docenti sulla base della loro 
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gruppo sperimentale e per il 25.9% di quelli del gruppo di controllo; è 

medio-basso per il 53.6% degli alunni del gruppo sperimentale e per il 

74.1% dei bambini del gruppo di controllo; è basso per l’1.2% dei bam-

bini del gruppo sperimentale; nessun docente ha dichiarato un livello 

alto per la propria classe. 

Classi sperimentali – numero di alunni 

Basso Medio-
basso 

Medio- 
Alto 

Alto TOTALE 

6 
(1.2%) 

258 
(32.3%) 

217 
(27.2%) 

0 
(0.0%) 

481 
(60.3%) 

     

Classi di controllo – numero di alunni 

Basso Medio-
basso 

Medio- 
Alto 

Alto TOTALE 

0 
(0.0%) 

235 
(29.4%) 

82 
(13.0%) 

0 
(0.0%) 

317 
(39.7%) 

     

TOTALE – numero di alunni 

Basso Medio-
basso 

Medio- 
Alto 

Alto TOTALE 

6 
(0.8%) 

493 
(61.8%) 

299 
(37.5%) 

0 
(0.0%) 

798 
(100.0%) 

Figura 3. Distribuzione degli alunni del campione di ricerca per 

status socio-economico-culturale delle classi. 

Le percentuali si riferiscono al totale del campione. 

Per quanto riguarda le distribuzioni per geografia, per sesso, e per si-

tuazione socio-economico-culturale, la composizione del campione 

                                                        
percezione media della classe. In mancanza di stime più precise, il valore medio attri-

buito alla classe è stato considerato come attribuibile ai singoli alunni della classe 

stessa. Per motivi di riservatezza non è stato possibile accedere agli indici di Istituto 

calcolati da Invalsi. 
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considerato per la ricerca è del tutto analoga a quella dell’intero gruppo 

partecipante al progetto4. 

All’interno del campione si rilevano bisogni educativi di varia natura e 

tipologia e la Figura 4 fornisce il dettaglio della situazione. 

Classi sperimentali – numero di alunni con 

dislessia disturbi di 
comprens. 
del testo 

svantaggio disab. non 
intellettiva 

no BES TOTALE 

8 
(1.0%) 

8 
(1.0%) 

16 
(2.0%) 

1 
(0.1%) 

448 
(56.1%) 

481 
(60.3%) 

      

Classi di controllo – numero di alunni con 

dislessia disturbi di 
comprens. 
del testo 

svantaggio disab. non 
intellettiva 

no BES TOTALE 

11 
(1.4%) 

0 
(0.0%) 

13 
(1.6%) 

0 
(0.0%) 

293 
(36.7%) 

317 
(39.7%) 

      

TOTALE – numero di alunni con 

dislessia disturbi di 
comprens. 
del testo 

svantaggio disab. non 
intellettiva 

no BES TOTALE 

19 
(2.4%) 

8 
(1.0%) 

29 
(3.6%) 

1 
(0.1%) 

741 
(92.9%) 

798 
(100.0%) 

Figura 4. Distribuzione degli alunni costituenti il campione di ricerca distinti per 

tipologia di bisogni educativi5. 

                                                        
4 Le maggiori differenze riguardano la composizione del gruppo di controllo, a causa 

di un maggior numero di assenti alle prove iniziali o finali, e sono comunque contenute 

entro il 3% di differenza (Menichetti, 2019). 

5 Come già specificato, i bambini con disabilità intellettiva media hanno partecipato al 

programma con risorse educative diverse e pertanto non sono considerati in questo 

schema. 
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Sono incluse nei risultati per il calcolo dell’efficacia del programma a 

livello nazionale anche le prove di bambini con disturbi specifici dell’ap-

prendimento (DSA), con svantaggio linguistico o sociale, con disabilità 

motorie ma non intellettive. I bambini con disturbi specifici dell’ap-

prendimento e disturbi nella comprensione del testo in alcuni casi 

hanno utilizzato quaderni e prove specificatamente realizzati per loro, 

con una grafica diversa per una migliore leggibilità, ma comunque iden-

tici nella struttura e nei contenuti. 

3. Calcolare l’ampiezza dell’effetto 

La domanda di ricerca da cui la sperimentazione ha preso l’avvio fa ri-

ferimento all’efficacia del trattamento, cioè all’efficacia dell’applica-

zione del programma RC-RT, che può essere calcolata con diversi indici 

noti in letteratura. 

Nei paragrafi che seguono si illustrano le caratteristiche fondamentali 

di quelli utilizzati nel presente studio. 

3.1. d di Cohen per studi quasi-sperimentali 

Nel caso di studi quasi-sperimentali, come quello allestito nella pre-

sente ricerca, l’efficacia è rilevata per confronto tra i risultati di due 

gruppi (between groups): sperimentale e controllo. 

L’indice scelto per misurare il grado di efficacia è il d di Cohen (Cohen, 

1988; Sawilowsky, 2009) che confronta tra loro le medie dei risultati 

ottenuti nei due gruppi, rapportandole ad una combinazione delle ri-

spettive deviazioni standard dei risultati, in modo da tenere conto non 

solo del valore centrale della distribuzione ma anche della dispersione 

dei dati rispetto alla media. A pari valori medi, infatti, minori sono le 

dispersioni risultanti all’interno dei gruppi e più l’effetto può essere ri-

tenuto forte. 
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d = (XE – XC) / SDPOOLED   

valido sotto la condizione di indipendenza dei gruppi6 , indicando con  

XE = media dei risultati del gruppo sperimentale 

XC = media dei risultati del gruppo di controllo 

SDPOOLED = deviazione standard dei risultati dei gruppi (pooled within 

group). 

In caso di gruppi sperimentale e di controllo dimensionalmente analo-

ghi, SDPOOLED si calcola come radice quadrata della media dei quadrati 

delle deviazioni standard dei risultati dei gruppi: 

SDPOOLED = RADQ ((SD1
2 + SD2

2) ⁄ 2) 

In caso di gruppi numericamente disomogenei come quelli della pre-

sente ricerca (481 soggetti nel gruppo sperimentale e 317 in quello di 

controllo), si deve prevedere una media pesata dei quadrati delle de-

viazioni standard dei risultati dei gruppi7: 

SDPOOLED = RADQ (((nE -1) x SD1
2 + (nC -1) x SD2

2) ⁄ (nE+nC-2))    laddove 

nE = numero di soggetti del gruppo sperimentale 

nC = numero di soggetti del gruppo di controllo 

La Education Endowment Foundation, sulla base di uno studio del 2016 

(Higgins, Katsipataki, Villanueva-Aguilera, Coleman, Henderson, Major, 

Coe, & Mason, 2016), fornisce una approssimativa conversione dell’ef-

fect size calcolato secondo il d di Cohen in un numero di mesi di pro-

gresso del gruppo sperimentale rispetto al gruppo di controllo e rias-

                                                        
6 Nell’ambito della presente ricerca la condizione è stata verificata. 

7 In questa formula si inserisce anche la correzione di Bessel per distorsioni nella stima 

della varianza della popolazione. 
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sume in una valutazione sintetica tale corrispondenza (Figura 5). Lad-

dove gli effect size fossero negativi, il numero di mesi sarebbe di pari 

entità, ma con segno negativo; peraltro rilevare un numero negativo di 

mesi non indicherebbe tout court una retrocessione del gruppo speri-

mentale tra l’avvio e la conclusione dell’intervento, ma un minor pro-

gresso del gruppo sperimentale rispetto a quello di controllo. 

Effect size misurato 
con d di Cohen 

Mesi addizionali 
di progresso 

Valutazione 
dell’impatto 

da   -0.04   a   0.04 0 nullo o molto basso 

da   0.05   a   0.09 1 basso 

da   0.10   a   0.18 2 basso 

da   0.19   a   0.26            3 moderato 

da   0.27   a   0.35   4 moderato 

da   0.36   a   0.44 5 moderato 

da   0.45   a   0.52 6 alto 

da   0.53   a   0.61 7 alto 

da   0.62   a   0.69 8 alto 

da   0.70   a   0.78 9 molto alto 

da   0.79   a   0.87 10 molto alto 

da   0.88   a   0.95 11 molto alto 

Figura 5. Corrispondenza tra d di Cohen e progresso del gruppo sperimentale ri-

spetto al gruppo di controllo (Higgins et al., 2016). 

3.2. Misurare il progresso della classe 

Qualora si intenda applicare il programma all’interno di gruppi solo 

sperimentali, senza avere un gruppo di controllo, è possibile utilizzare 
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come misura dell’efficacia un indice che confronti la media dei risultati 

ottenuti nelle fasi pre e post-intervento, anche in questo caso rappor-

tandoli alle deviazioni standard. 

Vari indici di effect size rispondono all’esigenza di misura in questi casi, 

tra cui il d di Cohen per studi pre-sperimentali. 

Si può altrimenti utilizzare l’indice proposto da Hattie (2011): 

ES = (XPOST – XPRE) / DSMEDIA              laddove 

XPOST = media dei risultati del gruppo sperimentale al termine dell’in-

tervento didattico 

XPRE = media dei risultati del gruppo sperimentale prima dell’avvio 

dell’intervento didattico 

DSMEDIA = media tra le deviazioni standard dei due gruppi 

In rapporto al valore risultante con questo calcolo, studi longitudinali 

svolti a livello internazionale e analisi di ricerche di secondo livello 

(meta-analisi o rassegne sistematiche) hanno indotto Hattie a conside-

rare ES=0.40 come indice di un progresso superiore a quanto solita-

mente atteso nell’arco di circa 1 anno scolastico.  

4. Risultati della Prova di Significato Verbale (PSV)   

A tutto il campione della ricerca è stata somministrata nella fase pre-

intervento una prova di conoscenza di significati verbali, basata sulla 

prova parole del subtest Significato Verbale della batteria Primary 

Mental Abilities (PMA) realizzata da Thurstone (Thurstone & Thur-

stone, 1962), adattata al contesto italiano da Rubini e Rossi (1982) e 

modificata recentemente per metà degli item così come riportato nel 

presente volume (Montesano, 2019). Le batterie di Thurstone, tarate 

secondo le diverse età dei soggetti, sono progettate per ottenere una 

misura della capacità di comprendere testi sulla base della conoscenza 
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lessicale e questo fattore è riconosciuto anche come un indice della po-

tenziale riuscita dell’alunno in ambito scolastico. 

La prova PSV è costituita complessivamente da 30 item, in ciascuno di 

essi si propone al bambino una parola e gli si chiede di trovarne un si-

nonimo in una rosa di quattro possibili alternative, nell’arco di pochi 

minuti (7). Il test si è svolto su carta, preceduto da un item di prova, e 

non ha richiesto nessuna trascrizione di parole ma solo l’apposizione di 

crocette.  

I risultati relativi al campione di ricerca, acquisiti in fase pre-intervento, 

sia nelle classi sperimentali sia in quelle di controllo, sono riportati in 

Figura 6. 

 Fase pre 

 Classi 
di controllo 

Classi 
sperimentali 

Numero di 

alunni 
317 481 

Media 
22.18 

(su 30) 

22.60 

(su 30) 

Mediana 
23 

(su 30) 

24 

(su 30) 

Dev. Std. 5.24 5.01 

Figura 6. Statistica descrittiva relativa ai risultati della prova 

di conoscenza lessicale. 

Le distribuzioni sono rappresentate in Figura 7. In ascissa si trovano i 

punteggi conseguiti dagli alunni e in ordinata le frequenze percentuali 
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corrispondenti, sia per il gruppo sperimentale, sia per il gruppo di con-

trollo8. 

 

Figura 7. Distribuzione dei risultati della prova di conoscenza lessicale. 

In Figura 7 le distribuzioni sono interpolate con funzioni di tipo polino-

miale e si può manifestamente notare che l’andamento non appros-

sima quello di due gaussiane: curtosi -0.45 per il gruppo di controllo e -

0.22 per il gruppo sperimentale, asimmetria 0.82 per il gruppo di con-

trollo e 0.98 per il gruppo sperimentale. Il grafico mostra un andamento 

spostato verso valori alti della scala e questo significa che per larga 

parte delle classi le conoscenze dei bambini quasi saturano le cono-

scenze testate dalla prova. 

Le rilevazioni mostrano un gruppo sperimentale leggermente avvan-

taggiato rispetto al gruppo di controllo, ma i due grafici sono abba-

stanza ben sovrapposti, infatti anche l’applicazione del test non para-

                                                        
8 La differenza dimensionale tra i gruppi sperimentale (N=481) e di controllo (N=317) 

non incide se si rappresenta la frequenza percentuale. 
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metrico U di Mann-Whitney a campioni indipendenti non mostra signi-

ficatività e indica di mantenere valida l’ipotesi nulla. Possiamo quindi 

concludere che la probabilità che i valori tra classi di controllo e classi 

sperimentali differiscano per effetto del caso non è bassa, o, in altri 

termini, tra i due gruppi non vi è differenza significativa. 

5. L’ampiezza dell’effetto del programma RC-RT secondo il 

Summary Qualitative Assessment9 

Il Summary Qualitative Assessment è una prova aperta, di tipo qualita-

tivo, che misura la capacità degli alunni messi di fronte al compito di 

riassumere un testo narrativo. Si tratta, dunque, di una prova che po-

tremmo definire globale, non parcellizzata, del tutto analoga ai con-

sueti compiti assegnati a scuola ma soprattutto alle necessità della vita 

reale. 

Per la descrizione della prova e il dettaglio delle modalità di correzione 

si rimanda alla Sezione Strumenti (Menichetti & Bertolini, 2019)10. 

La prova è stata somministrata in formato cartaceo a tutte le classi che 

hanno partecipato al programma RC-RT, sia in qualità di gruppo speri-

mentale che di gruppo di controllo, sia nella fase pre che in quella post-

intervento. Come indicato nel contributo precedente (Menichetti, 

2019), nella fase pre-intervento a circa metà degli alunni afferenti a en-

trambi i gruppi è stata proposta la versione SQAA e alla restante metà 

la versione SQAB (prove risultanti dallo split half); nella fase post-inter-

vento per ciascuna classe le versioni sono state invertite. 

                                                        
9 Un ringraziamento particolare per lo sviluppo del presente paragrafo va alla prof. 

Bertolini, per il costante e costruttivo confronto in fase di progettazione, validazione, 

correzione della prova SQA.  

10 La validazione dello strumento è oggetto di un lavoro di prossima pubblicazione da 

parte di Bertolini e Menichetti.  
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La prova è stata somministrata in presenza dell’insegnante, ma da 

parte di uno dei collaboratori delle unità di ricerca, secondo modalità 

strettamente uniformate per le varie sedi, nel primo dei due giorni con-

secutivi di rilevazioni. La durata è stata di circa mezz’ora. 

Il brano per semplicità di esecuzione era segmentato in tre parti, pres-

soché equivalenti tra loro per lunghezza e ricchezza di informazioni, da 

leggere in silenzio e riassumere in 20 parole o meno. Il punteggio com-

plessivo attribuito è stato pari alla somma dei 3 punteggi parziali. Le 

informazioni da ritenersi come principali sono state individuate a priori 

grazie alla collaborazione di lettori esperti a cui sono stati chiesti dei 

riassunti con le stesse modalità utilizzate poi per i bambini.  

Conformemente a quanto previsto in fase di validazione della prova, 

per ciascuna delle 3 parti, le informazioni rilevanti intercettate dagli 

alunni sono state conteggiate pari ad 1 punto (fino ad un massimo di 5 

nelle prime due parti e di 4 nell’ultima), mentre il rispetto della condi-

zione sulla lunghezza è stato conteggiato fino ad un massimo di 2 punti. 

Quando il compito supera il limite delle 20 parole si attribuiscono pun-

teggi inferiori; per compiti oltre le 29 parole il punteggio della parte di 

compito coinvolta viene azzerato del tutto. Complessivamente, quindi, 

considerando tutte e tre le parti, la prova avrebbe potuto dare luogo 

ad un punteggio massimo di 14+6=20 punti. Nella applicazione del pro-

gramma RC-RT i punteggi sono andati da 0 a 19.  

Nella valutazione della prova si è è considerato unicamente il livello di 

comprensione del brano, accettando qualsiasi sintesi coesa appena da 

consentire al valutatore di cogliere i concetti e i nessi principali 

espressi. Non è stato tenuto alcun conto né di errori di ortografia né di 

errori di sintassi né della fluidità del fraseggio. È però inevitabile rile-

vare l’alta percentuale di errori commessi nell’uso della lingua italiana: 

oltre a tutti i possibili errori ortografici (mancanza di apostrofi, doppie, 

acca, etc.) si notano tempi e modi dei verbi errati nelle proposizioni su-

bordinate, proposizione ellittiche di soggetto in cui la concordanza dei 
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verbi è errata, frasi monche come se non fossero state rilette, e altri 

errori di analoga gravità che difficilmente possono essere attribuiti a 

sviste fortuite. 

La correzione è stata gestita da due valutatori11 che hanno preso in 

esame tutti gli elaborati, quindi 4788 piccoli riassunti, sorteggiandone 

l’assegnazione tra loro: ciascun valutatore ha quindi avuto in carico 

prove di versione A e B (cioè SQAA e SQAB), di gruppi sperimentale e di 

controllo, di classi e unità di ricerca diverse. La valutazione è avvenuta 

senza avere evidenza a priori dell’appartenenza del compito al gruppo 

di controllo o a quello sperimentale, per essere certi che l’informazione 

non potesse influenzare gli esiti. 

In virtù dell’alto livello di concordanza rilevato in fase di validazione 

della prova (Menichetti & Bertolini, 2019), dopo un periodo di avvio i 

compiti sono stati divisi tra le componenti del gruppo. A posteriori, per 

alcune classi a campione, si è provveduto a fare controlli di coincidenza 

dei punteggi, ancora con esito pienamente positivo. 

Il risultato sintetico della valutazione è espresso in Figura 8. 

 Fase pre Fase post 

 Classi 
di controllo 

Classi 
sperimentali 

Classi 
di controllo 

Classi 
sperimentali 

Numero di 

alunni 
317 481 317 481 

Media 
9.49 

(su 20) 

9.99 

(su 20) 

10.53 

(su 20) 

12.78 

(su 20) 

Mediana 
11 

(su 20) 

11 

(su 20) 

11 

(su 20) 

13 

(su 20) 

Dev. Std. 4.52 4.27 3.66 3.38 

Figura 8. Risultati dalla valutazione delle prove SQA. 

                                                        
11 Chiara Bertolini e Laura Menichetti. 
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Nella fase pre-intervento le mediane del gruppo di controllo e di quello 

sperimentale sono pienamente allineate, mentre medie e deviazione 

standard variano di poco, leggermente a favore del gruppo sperimen-

tale. Di ciò si tiene conto nel calcolo dell’effect size. 

Nella somministrazione post-intervento si rilevano miglioramenti sia 

nel gruppo di controllo sia in quello sperimentale, entrambi confermati 

da un incremento delle medie nonché da una diminuzione della devia-

zione standard, ma l’effetto del programma si concretizza in un miglio-

ramento dei risultati del gruppo sperimentale superiore rispetto a 

quanto si può apprezzare nel gruppo di controllo. Attraverso una 

ANOVA per misure ripetute, in effetti, si rileva una differenza alta-

mente significativa tra le medie dei gruppi sperimentale e di controllo 

(Figura 9).  

 

Figura 9. Grafico dell’ANOVA per misure ripetute secondo la prova SQA. 

Per calcolare la dimensione dell’effetto si usa il d di Cohen per studi 

quasi-sperimentali, calcolato nella fase pre e in quella post. L’effect size 

finale è rappresentato dalla differenza tra i due effect size: 

ESFINALE = ESPOST – ESPRE   =   0.64 - 0.11   =   0.53 
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ES=0.53 secondo l’Education Endowment Foundation (EEF) corri-

sponde ad un guadagno di 7 mesi a favore del gruppo sperimentale ri-

spetto al gruppo di controllo. 

Lo studio delle caratteristiche del campione induce ad approfondire 

eventuali differenze tra i gruppi costituenti. Ad esempio, pur con qual-

che cautela dovuta alla modalità di acquisizione del fattore status, ba-

sato sulla percezione dell’insegnante, è possibile verificare se l’effect 

size sia influenzato dall’appartenenza a gruppi con status socio-econo-

mico-culturale diverso. 

Non si considera in questo caso lo status basso a causa dell’esiguità del 

campione costituito solo da 6 bambini nel gruppo sperimentale, men-

tre si può fare un confronto tra status medio-basso e status medio-alto. 

L’esito del confronto è presentato in Figura 10.  

 Tutti gli alunni Alunni con status 

medio-basso 

Alunni con status 

medio-alto 

ES finale 0.53 0.71 0.50 

Figura 10. Confronto tra gli effect size ricavati dalla prova SQA sulla base dello 

status socio-economico-culturale. 

È interessante rilevare la notevole differenza tra gli effect size per sta-

tus diverso. La riflessione sulle cause è parzialmente affrontata nel pre-

sente lavoro e sarà oggetto di successive analisi. Un primo elemento da 

considerare è stato comunque la dimensione dei gruppi, laddove il 

gruppo di controllo con status medio-alto conta solo 82 elementi men-

tre gli altri hanno una numerosità che va da 217 a 258 elementi, ma si 

è verificato che l’incidenza di questo fattore sul risultato finale è bassa. 

Una ulteriore verifica è stata quella relativa alla significatività dei risul-

tati ottenuti tra pre e post, sia per il campione con status medio-alto, 

sia per quello con status medio-basso, ed entrambi i risultati sono sta-

tisticamente significativi (p<0.01). 
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6. L’ampiezza dell’effetto del programma RC-RT secondo il 

Summarizing Test 

Il Summarizing Test (Calvani & Menichetti, 2019; Menichetti, 2018) è la 

prova strutturata con la quale gli alunni si sono confrontati per verifi-

care la loro capacità di riconoscere in un brano gli elementi rilevanti, 

necessari per formularne una buona sintesi. Si tratta di un questionario 

a risposte chiuse che – sempre con lo stesso formato ripetuto a fronte 

di quattro brani diversi – pone tre domande, tese a individuare le infor-

mazioni più importanti, il titolo più appropriato, le parole chiave. Per 

ogni domanda, tra le 6 risposte indicate, tutte con un certo grado di 

accettabilità, l’alunno deve scegliere le migliori 3 e per ciascuna rispo-

sta appropriata al compito viene attribuito 1 punto. 

Secondo il disegno della ricerca, la prova è stata applicata al gruppo di 

controllo e a quello sperimentale, prima e dopo l’intervento didattico, 

in versioni diverse ma equivalenti a seguito di uno split realizzato in fase 

di progettazione e validazione. 439 alunni hanno seguito il piano A/B e 

359 il piano B/A, cioè per 439 alunni è stata somministrata prima la 

prova STA e poi la prova STB, mentre per 359 alunni è stata sommini-

strata prima la prova STB e poi la prova STA. 

La prova ST, come tutte le rilevazioni del programma RC-RT è stata som-

ministrata in presenza dell’insegnante di classe, ma gestita da un colla-

boratore dell’unità di ricerca di riferimento per la specifica scuola, se-

condo consegne condivise e rese identiche per tutte le sedi, in modo 

da garantire che il trattamento potesse essere ritenuto ragionevol-

mente uniforme per tutte le classi. Il Summarizing Test è stato proposto 

nel secondo giorno di prove, così da non far intercorrere alcuna lezione 

tra questa rilevazione e quella del SQA, ma da garantire comunque la 

giusta concentrazione dei bambini, che viceversa non sarebbe stata as-

sicurata se le prove si fossero svolte tutte nello stesso giorno.  

Una descrizione sintetica dei risultati ottenuti è riportata in Figura 11.  
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 Fase pre Fase post 

 Classi 
di controllo 

Classi 
sperimentali 

Classi 
di controllo 

Classi 
sperimentali 

Numero di 

alunni 
317 481 317 481 

Media 
22.36 

(su 36) 

22.75 

(su 36) 

23.39 

(su 36) 

25.10 

(su 36) 

Mediana 
22 

(su 36) 

23 

(su 36) 

23 

(su 36) 

26 

(su 36) 

Dev. Std. 4.46 4.87 4.81 5.16 

Figura 11. Risultati del Summarizing Test applicato ai gruppi di controllo 

e sperimentale, nelle fasi pre e post-intervento.  

Nella fase pre-intervento, le medie e le deviazioni standard dei gruppi 

di controllo e sperimentale sono risultate molto allineate, mentre le 

mediane differiscono di 1 punto su 36. Nella fase post, le medie tra 

gruppo di controllo e sperimentale differiscono di 1.7 punti e le me-

diane – stimatori più robusti rispetto ad outlier – di 3 punti su 36.  

I t di Student applicati tra le medie raggiunte da gruppi omologhi pas-

sando dalla fase pre a quella post mostrano differenze statisticamente 

significative (p<0.01): sia le classi di controllo, sia quelle sperimentali, 

durante il periodo di osservazione hanno sviluppato competenze nel 

riassumere. 

Ai fini della ricerca ciò che interessa maggiormente è la differenza tra 

l’andamento del gruppo di controllo e quello del gruppo sperimentale. 

In Figura 12 si può apprezzare il risultato attraverso una ANOVA per 

misure ripetute: la differenza tra le medie dei gruppi di controllo e spe-

rimentale risultano altamente significative. 
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Figura 12. Grafico dell’ANOVA per misure ripetute secondo la prova ST. 

Per calcolare la dimensione dell’effetto si usa anche in questo caso il d 

di Cohen per studi quasi-sperimentali, calcolato nelle fasi pre e post. 

L’effect size finale è rappresentato dalla differenza tra i due: 

ESFINALE   =   ESPOST - ESPRE   =   0.34 - 0.08   =   0.26 

ES=0.26 secondo l’Education Endowment Foundation (EEF) corri-

sponde ad un guadagno di 3 mesi a favore del gruppo sperimentale ri-

spetto al gruppo di controllo. 

Anche in questo caso le caratteristiche del campione inducono ad ap-

profondire eventuali differenze tra i gruppi costituenti. Ad esempio, an-

dando ad analizzare quanto l’effect size sia influenzato dallo status so-

cio-economico-culturale diverso si riscontra un andamento in contro-

tendenza rispetto a quanto ottenuto dall’esame dei risultati SQA. Come 

già discusso non si considera lo status basso a causa dello scarso nu-

mero di alunni presenti con tale caratteristica e si procede ad un con-

fronto tra status medio-basso e status medio-alto, rilevando quanto 

presentato in Figura 13. 
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 Tutti gli alunni Alunni con status 

medio-basso 

Alunni con status 

medio-alto 

ES finale 0.26 0.19 0.44 

Figura 13. Confronto tra gli effect size ricavati dalla prova ST sulla base dello sta-

tus socio-economico-culturale. 

L’effect size finale risulta moderato sia per l’intero campione nazionale, 

sia per i sottocampioni con status socio-economico-culturale medio-

basso e medio-alto (Higgins et al., 2016); ciò che però deve essere ul-

teriormente fatto oggetto di analisi è un diverso comportamento della 

prova ST rispetto alla prova SQA. Nel Summarizing Test, infatti, si rileva 

che un maggior beneficio è tratto da alunni con status medio-alto. 

7. I risultati del questionario di metacognizione QMeta 

Sia nella fase pre sia nella fase post-intervento didattico, a tutti gli 

alunni è stato applicato anche il questionario di metacognizione QMeta 

(La Marca, Di Martino, & Gulbay, 2019). 

Ai bambini sono state proposte dieci situazioni in cui potersi ricono-

scere mentre leggono (Figura 14) e il questionario a risposte chiuse ha 

chiesto loro di indicare la frequenza con cui tali eventi si presentino.  

Tutte le situazioni richiamano attività sviluppate durante l’intervento 

didattico: predire il contenuto sulla base del titolo e dell’enciclopedia 

personale e degli schemi già presenti in memoria, identificare le infor-

mazioni più importanti, chiarire le parole sconosciute, riassumere da 

soli, e anche confrontarsi con gli altri e condividere e argomentare il 

proprio punto di vista. Richiamare alla memoria il percorso svolto e ri-

flettere su questi punti serve ad acquisire consapevolezza da un lato di 

un metodo da seguire e dall’altro del livello di interiorizzazione di tale 

metodo (“ho appreso che questo è il metodo, ma lo sto applicando?”). 
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La prova, disegnata e applicata in via esplorativa sulla base della lette-

ratura raccolta, prevede risposte di tipo qualitativo, disposte in ordine 

di crescente concordanza con quanto affermato da ciascun item: le ri-

sposte possibili sono “No, mai (o quasi mai)”, “Si, qualche volta”, “Si, 

spesso”, “Non so”. 

1. Quando leggo mi accade che ad un certo punto mi perdo e 

non so più di che cosa si stia parlando 

2. Quando leggo mi accade di immaginare che cosa succederà 

nel testo dopo aver letto il titolo 

3. Quando leggo mi fermo a cercare le cose più importanti di 

ciò che sto leggendo 

4. Quando leggo cerco di indovinare il significato di parole o 

frasi sconosciute 

5. Quando leggo mi accade di soffermarmi nel mezzo del 

racconto per immaginare come andrà a finire 

6. Quando leggo sottolineo il testo per selezionare le cose più 

importanti 

7. Quando leggo mi accade di ripensare in poche parole quello 

che ho letto fino a dove sono arrivato 

8. Quando leggo mi accade di rileggere per essere sicuro di 

aver compreso che cosa sto leggendo 

9. Quando leggo nella mia mente faccio il riassunto di ciò che 

leggo 

10. Quando leggo mi accade di cercare altre persone con cui 

discutere perché questo mi consente di capire meglio che 

cosa sto leggendo 

Figura 14. Situazioni proposte ai bambini per l’attività metacognitiva. 
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Per un’analisi dei risultati si ipotizza di trasformare la scala da ordinale 

a cardinale e di attribuire i punteggi secondo quanto indicato in Figura 

15. 

Risposta Punteggio 

“Sì, spesso” 2 

“Sì, qualche volta” 1 

“No, mai (o quasi mai)” 0 

“Non so”  0 

risposta assente 0 

risposte multiple 0 

Figura 15. Punteggi attribuiti alle risposte dei bambini12. 

È così possibile assegnare un punteggio per ogni item a livello di singolo 

bambino e dall’addizione dei 10 punteggi ricavare un indice sintetico di 

metacognizione, utilizzabile per confrontare tra loro i gruppi sperimen-

tale e di controllo nelle fasi pre e post-intervento.  

In prima approssimazione tale indice di metacognizione consente di 

esprimere il risultato della prova con un effect size in analogia con 

quanto effettuato per le prove precedenti. Da un calcolo item per item 

si ricava infatti 

ESFINALE   =   ESPOST - ESPRE   =   0.30 - (-0.08)   =   0.38 

                                                        
12 La prima domanda è formulata in senso inverso, pertanto i 2 punti si assegnano alla 

risposta “No, mai (o quasi mai)”, mentre alle risposte “Si, qualche volta” e “Si, spesso” 

si assegnano 0 punti. 
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Nell’ambito del programma RC-RT l’effect size risulta positivo e va nella 

direzione già tracciata dalle altre prove. Nell’analisi di questo dato oc-

corre in ogni caso segnalare due cautele:  

1. la trascodifica da risposte qualitative a punteggi numerici co-

stituisce una soluzione semplificativa, che non assicura piena 

applicabilità dei concetti di media e deviazione standard, ma 

che è stata ritenuta adeguata per rappresentare l’informa-

zione relativa al rango e, ipotizzando l’equidistanza tra le ri-

sposte, fornire una stima circa l’esito della prova;  

2. l’esito può essere parzialmente indirizzato dalla consapevo-

lezza da parte dei bambini della risposta attesa. Soprattutto 

nella seconda rilevazione, quella post-intervento, occorre 

mettere in conto che i bambini anziché aver realmente modi-

ficato i propri comportamenti potrebbero mostrare una certa 

acquiescienza verso le attese dei docenti e e dei ricercatori che 

hanno impostato la prova. 

8. Correlazioni tra le prove di risultato  

Ciascuna delle rilevazioni effettuate ha mostrato un avanzamento si-

gnificativo del gruppo sperimentale rispetto a quello di controllo; è 

quindi di interesse verificare se tra le diverse prove, prima e dopo l’in-

tervento nel gruppo sperimentale esistano delle correlazioni. 

Per il calcolo delle correlazioni lineari si usa il coefficiente r di Pearson13, 

con livello di significatività p<0.05, riscontrando i valori indicati in Fi-

gura 16.  

                                                        
13 Il coefficiente r di Pearson si calcola come il rapporto tra la covarianza delle due 

variabili e il prodotto delle loro deviazioni standard. 
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Figura 16. Matrice delle correlazioni tra le prove di risultato. 
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Nella prima riga e nella prima colonna sono indicati gli acronimi delle 

diverse rilevazioni e in ogni cella è indicato il valore della correlazione. 

In particolare 

 PSV indica la Prova di Significato Verbale, applicata solo in fase 

pre-intervento; 

 SQAPRE indica la prova SQA applicata nella fase pre-intervento di-

dattico. Essa comprende i risultati acquisiti sia con SQAA sia con 

SQAB considerate come prove equivalenti; 

 SQAPOST indica la prova SQA applicata nella fase post-intervento 

didattico. Anche in questo caso non si fa differenza tra i risultati 

acquisiti con SQAA o con SQAB; 

 SQADELTA = SQAPOST - SQAPRE rappresenta il progresso, con segno, 

registrato tra la fase pre-intervento e la fase post-intervento. 

SQADELTA è positivo ogni volta in cui al termine del percorso si re-

gistra un miglioramento, viceversa risulta negativo se la prova 

SQAPOST è stata svolta peggio rispetto a SQAPRE (anche in questo 

caso indipendentemente dal fatto che prima sia stata svolta la 

prova SQAA e poi la SQAB o viceversa, perché a questo livello e 

nell’insieme del campione sono considerate equivalenti); 

 STPRE, STPOST, STDELTA si riferiscono alla prova di Summarizing Test 

con le stesse convenzioni di denominazione sopra indicate per la 

prova SQA; 

 QMetaPRE, QMetaPOST, QMetaDELTA si riferiscono alla rilevazione 

effettuata con il questionario QMeta con le stesse convenzioni di 

denominazione sopra indicate per la prova SQA. 

I risultati principali che si ottengono sono i seguenti: 

 la prova PSV mostra una debole correlazione positiva con SQA e 

con ST. Questo significa che alunni con buone competenze lessi-

cali in partenza tendono a svolgere meglio le prove di riassunto; 
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 le prove SQA e ST della fase pre-intervento mostrano una debole 

correlazione positiva con le prove analoghe della fase post-inter-

vento. Questo significa che gli alunni che già ottengono punteggi 

alti nella fase pre tendenzialmente continuano a svolgere bene 

anche le prove della fase post-intervento; 

 viceversa le prove SQA e ST della fase pre mostrano una forte 

correlazione negativa con i rispettivi delta. Questo significa che 

gli alunni che in ingresso già ottengono punteggi alti difficilmente 

continuano a crescere con un’alta progressione; 

 non si notano correlazioni di rilievo tra i delta, né tra la prova 

QMeta e le altre rilevazioni.  

9. Le differenze classe per classe 

Come discusso nei paragrafi precedenti, il gruppo sperimentale ottiene 

risultati significativamente migliori rispetto al gruppo di controllo an-

che analizzando i risultati di prove diverse. Lo sviluppo della capacità di 

riassumere, però non risulta costante per tutte le classi. 

Per analizzare meglio il fenomeno si può esaminare l’incremento medio 

per singola classe: questo offrirà alle unità di ricerca uno spunto per 

ulteriori indagini. Sarà quindi utile analizzare con ulteriori strumenti 

(questionari, interviste, o altro) le situazioni delle classi in cui l’incre-

mento è stato più alto o, viceversa, più basso, in modo da comprendere 

meglio quali fattori abbiano influito. 

Per prendere in considerazione i progressi di ciascuna classe, come il-

lustrato nel paragrafo 3, anziché comparare la classe con un campione 

di controllo si può usare un indice che consenta di mettere a confronto 

le situazioni pre e post-intervento didattico. È un’analisi entro il gruppo 

stesso, analoga a quella che ogni insegnante che volesse adottare il 

programma potrebbe svolgere in itinere o al termine del percorso per 
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valutare il raggiungimento di obiettivi che non chiamino in causa nes-

suna classe di controllo. 

Nel caso specifico si usa il procedimento proposto da Hattie (2011) per 

studi longitudinali e per ogni classe si calcola l’effect size. La Figura 17 

sintetizza e mette a confronto i risultati ottenuti in tutte le 51 classi che 

hanno partecipato alla sperimentazione. 

 

Figura 17. Andamento complessivo della sperimentazione 

secondo gli ES ricavati classe per classe. 

In particolare si distinguono 

 le classi i cui risultati mediamente non sono migliorati, cioè con 

ES<=0; 

 le classi in cui c’è stato un miglioramento modesto, al di sotto del 

valore ES=0.4; 
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 le classi in cui il miglioramento è stato importante, pari o supe-

riore a ES=0.414.  

Poiché il numero delle classi sperimentali è diverso da quelle di con-

trollo, è opportuno non esprimersi in valori assoluti per dichiarare 

quante classi sono migliorate, ma in percentuale. 

La Figura 17 può essere letta cominciando da sinistra, quindi dalla 

prova SQA nelle classi sperimentali, e dal basso verso l’alto, quindi dalle 

classi con ES peggiore, per andare poi a salire, ricavando le seguenti 

informazioni: 

 il 10% delle classi sperimentali (pari a 3 classi) ha ottenuto nella 

prova SQA un ES<=0, quindi non mostra miglioramenti; 

 il 14% delle classi sperimentali (pari a 4 classi) ha ottenuto un ES 

compreso tra 0 e 0.4, quindi ha ottenuto un miglioramento mo-

desto; 

 il 76% delle classi sperimentali (pari a 22 classi) ha ottenuto un 

ES>0.4, quindi mostra un miglioramento significativo. 

Andando a leggere nello stesso modo i risultati sempre per la prova 

SQA ma per le classi di controllo (la seconda colonna da sinistra) si ri-

cava che 

 il 41% delle classi di controllo (pari a 9 classi) ha ottenuto nella 

prova SQA un ES<=0, quindi non mostra miglioramenti; 

 il 27% delle classi di controllo (pari a 6 classi) ha ottenuto un ES 

compreso tra 0 e 0.4, quindi ha ottenuto un miglioramento mo-

desto; 

                                                        
14 Occorre ricordare che questi valori di effect size, calcolati all’interno dei gruppi, non 

sono direttamente confrontabili con quelli calcolati con il d di Cohen utilizzato per gli 

studi quasi-sperimentali nel confrontro tra gruppi. 
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 il 32% delle classi di controllo (pari a 7 classi) ha ottenuto un 

ES>0.4, quindi mostra un miglioramento significativo. 

Analogamente si possono leggere le altre coppie di colonne e si può 

riscontrare che i risultati del gruppo sperimentale, anche per ST, sono 

migliori rispetto a quelli del gruppo di controllo.  

In questo caso lo studio, a differenza di quanto discusso nei paragrafi 

precedenti, non confronta gruppo sperimentale verso gruppo di con-

trollo, ma mette a fuoco classe per classe. Anche questa lettura per va-

lori medi di classe ci restituisce un quadro molto positivo per l’intero 

programma, la dimensione dell'effetto in molti casi è medio alta e lo è 

in misura maggiore nelle classi sperimentali rispetto alle classi di con-

trollo.  

Se si considerano le due prove di risultato SQA e ST 

 il 45% delle classi del gruppo sperimentale (pari a 13 classi) supe-

rano ES=0.4 in entrambe le prove; 

 il 14% delle classi del gruppo di controllo (pari a 3 classi) superano 

ES=0.4 in entrambe le prove. 

La variabilità dell’effetto tra le classi è grande e questo induce ad ap-

profondirne le motivazioni. 

Parte delle differenze può essere spiegata facendo riferimento al nu-

mero di alunni per classe: l’effect size è un indice statistico espresso in 

unità di deviazione standard, che assume un significato concreto anche 

in rapporto alla dimensione del campione. Nelle classi considerate per 

il programma RC-RT, costituite da 7-30 alunni, il numero dei soggetti è 

basso per disegnare compiutamente una distribuzione. Soprattutto 

quando la varianza è alta, le distribuzioni potrebbero non riprodurre al 

loro interno la distribuzione statistica valida su grande scala. 
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10. Il programma RC-RT visto dagli insegnanti  

All’inizio e al termine del programma RC-RT sono stati proposti ai do-

centi due questionari: il primo a carattere conoscitivo è servito soprat-

tutto per indagare le caratteristiche del campione considerato e per ac-

quisire la valutazione relativa al programma data dai docenti subito 

dopo gli incontri esplicativi avuti con i rappresentanti delle singole 

unità di ricerca, il secondo ha avuto l’obiettivo di raccogliere una valu-

tazione sul progetto nel suo insieme, sulla metodologia, sulle risorse 

educative fornite, sugli esiti nella classe specifica. 

L’importanza dei questionari è duplice: da un lato le risposte possono 

servire a comprendere le differenze tra i risultati tra le classi e guidare 

future ricerche più approfondite, dall’altro danno la misura della soste-

nibilità e della attrattività del percorso. 

Le classi del gruppo sperimentale sono state 29 e ciascuna aveva un 

insegnante diverso. Tra i 29 insegnanti chiamati a compilare i questio-

nari, all’avvio dl programma 4 insegnanti sostenevano che il percorso 

avesse necessità di chiarimenti, 14 che fosse abbastanza chiaro, 11 che 

fosse chiaro. 

Al termine del programma 4 insegnanti non hanno dato alcuna risposta 

al questionario, 11 hanno scritto che il percorso era risultato abba-

stanza chiaro, 14 che era stato chiaro. 

Dalla Figura 18 si notano le conferme di coloro che hanno mantenuto 

la propria valutazione e gli spostamenti di coloro che hanno cambiato 

valutazione in itinere. Ad esempio, se si considerano i 14 docenti che 

nella fase pre hanno scelto abbastanza chiaro, nella fase post 3 di essi 

non danno alcuna risposta, 8 continuano a ritenere che il percorso sia 

abbastanza chiaro e 3 scelgono è chiaro. 

I docenti che al termine del programma non hanno dato alcuna risposta 

o che indicano che il percorso è stato abbastanza chiaro (quindi non 
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pienamente chiaro) insegnano in alcuni casi in classi i cui risultati sono 

stati al di sotto della media, ma in altri casi in classi che hanno fatto 

registrare risultati molto al di sopra della media. In generale, quindi, 

non si individua una relazione tra il livello di comprensione del pro-

gamma RC-RT dichiarato dai docenti e i risultati delle prove sommini-

strate agli alunni.  

 

Figura 18. Chiarezza del percorso dichiarata dai docenti delle classi sperimentali 

nelle fasi pre (a sinistra) e post (a destra). 

Ai docenti sono state poste 10 domande a risposta chiusa, il cui esito è 

riportato in Figura 19. 

1. Quale valutazione dà al per-
corso sperimentale nel suo in-
sieme? 

nessuna valutazione 4 13.79% 

1 - bassa 0 0.00% 

2 0 0.00% 

3 5 17.24% 

4 15 51.72% 

5 - alta 5 17.24% 

   29 100.00% 
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2. Quale valutazione dà ai qua-
derni di lavoro? 
 

nessuna valutazione 4 13.79% 

1 - bassa 1 3.45% 

2 0 0.00% 

3 8 27.59% 

4 11 37.93% 

5 - alta 5 17.24% 

   29 100.00% 

 
3. Quale valutazione dà alla me-
todologia RC-RT? 

nessuna valutazione 4 13.8% 

1 - bassa 0 0.0% 

2 0 0.0% 

3 3 10.3% 

4 10 34.5% 

5 - alta 12 41.4% 

   29 100.00% 

 
4. Quanto pensa che la sua 
classe abbia mediamente mi-
gliorato la capacità di compren-
dere un testo? 

nessuna risposta 4 13.8% 

pochissimo 0 0.0% 

un po'  2 6.9% 

abbastanza 13 44.8% 

discretamente 6 20.7% 

molto 4 13.8% 

   29 100.00% 

 
5. A suo avviso il percorso è 
adeguato per essere riproposto 
in altre classi quarte? 

nessuna risposta 4 13.8% 

non credo 0 0.0% 

non sono del tutto 
convinto/a 

0 0.0% 

sì, ma con qualche 
modifica 

14 48.3% 

sì  9 31.0% 

certamente sì, 
senza sostanziali 
modifiche 

2 6.9% 

   29 100.00% 
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6. Quanto pensa che la sua 
classe abbia trovato interes-
sante l'attività nel suo insieme? 

nessuna risposta 4 13.8% 

pochissimo 0 0.0% 

poco 1 3.4% 

abbastanza 8 27.6% 

molto   14 48.3% 

moltissimo 2 6.9% 

   29 100.00% 
 

7. Quanto le sembra utile il me-
todo di lavoro che è stato usato 
(prima l’insegnante mostra 
come si ragiona, poi l'alunno 
prova, poi l'alunno confronta il 
risultato con un compagno)? 

nessuna risposta 4 13.8% 

pochissimo 0 0.0% 

poco 0 0.0% 

abbastanza 5 17.2% 

molto   14 48.3% 

moltissimo 6 20.7% 

   29 100.00% 
 

8. Quanto sono utili le dimo-
strazioni ad alta voce, con l’in-
segnante che spiega come si ri-
flette e come si arriva al succo 
quando si legge? 

nessuna risposta 4 13.8% 

pochissimo 0 0.0% 

poco 0 0.0% 

abbastanza 4 13.8% 

molto   13 44.8% 

moltissimo 8 27.6% 

   29 100.00% 
 

9. Quanto trova utile la parte in 
cui il bambino rilegge i brani da 
solo e cerca le informazioni im-
portanti? 

nessuna risposta 4 13.8% 

pochissimo 0 0.0% 

poco 0 0.0% 

abbastanza 3 10.3% 

molto   15 51.7% 

moltissimo 7 24.1% 

   29 100.00% 
 

10. Quanto trova utile lo scam-
bio di idee con un compagno? 

nessuna risposta 4 13.8% 

pochissimo 0 0.0% 

poco 1 3.4% 

abbastanza 4 13.8% 

molto   10 34.5% 

moltissimo 10 34.5% 

   29 100.00% 
Figura 19. Valutazioni dei docenti sul percorso e sulle sue componenti. 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 254   
 

Dalla Figura 19 si ricavano valutazioni in generale molto buone del per-

corso, peraltro occorre tenere in considerazione il coinvolgimento 

dell’insegnante stesso nel progetto e anche in molti casi una relazione 

professionale consueta con i collaboratori dell’unità di ricerca. La com-

pilazione online del questionario ha consentito di spersonalizzare lie-

vemente la relazione, ma è difficile pensare che abbia reso del tutto 

autentiche le risposte, che quindi devono essere accolte con una certa 

cautela. 

Alla domanda “Ritiene che in futuro continuerà ad applicare il me-

todo?” 4 docenti non hanno risposto, 2 docenti hanno risposto “non 

so” e 23 docenti (79%) hanno risposto “si”.  

Ad integrazione delle domande viste sopra, al docente è stato chiesto 

anche di fornire alcuni suggerimenti in merito al progetto. In Figura 20 

è fornita una schematizzazione, che aggrega le risposte aperte fornite 

secondo alcune categorie. 

Quali suggerimenti, 
suoi o raccolti dagli al-
lievi, darebbe a chi ha 
progettato il percorso 
per migliorarlo? 

nessuna risposta 4 12.50% 

nessun cambiamento 3 9.38% 

diluire nel tempo 10 31.25% 

diminuire numero dei 
brani 

3 9.38% 

proporre riassunti più facili 2 6.25% 

scegliere un lessico ade-
guato al contesto 

2 6.25% 

migliorare grafica dei qua-
derni 

3 9.38% 

prevedere l'uso della LIM 
per proiettare i testi 

2 6.25% 

curare la propositivà nel la-
voro di coppia 

2 6.25% 

dare più spazio al lavoro 
individuale 

1 3.13% 

  32 100.00% 

Figura 20. Suggerimenti dei docenti. 
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I suggerimenti dei docenti sono in numero maggiore rispetto ai docenti 

stessi perché ciascuno ha potuto dare anche più di una indicazione. 

Molti insegnanti si sono concentrati sui tempi, che vorrebbero rendere 

più distesi durante l’anno; in alcuni casi proponendo l’avvio di un per-

corso fin dalla terza della scuola Primaria oppure continuando anche in 

quinta. Questa opinione condivisa deve essere presa in considerazione 

nella riprogettazione delle attività. 

Un docente invece auspica un percorso come quello realizzato con il 

programma RC-RT ma affidato ad un esperto, come approfondimento 

extracurricolare “per non sottrarre tempo all’insegnante curricolare”; 

questa posizione per il gruppo di ricerca invece risulta meno condivisi-

bile poiché la comprensione del testo appare del tutto in linea con gli 

obiettivi previsti per la scuola Primaria. 

Contrastano tra loro due segnalazioni relative al lessico adottato: un 

docente suggerisce una maggiore aderenza al lessico dei bambini, un 

altro suggerisce l’inserimento di vocaboli più difficili per stimolare alla 

ricerca dei significati. 

11. Il programma RC-RT visto dagli alunni 

Al termine del programma RC-RT è stato proposto agli alunni del 

gruppo sperimentale un questionario con 7 domande a risposta chiusa 

e 2 domande a risposta aperta (Figure 21 e 22). 

1. Quanto hai trovato 
interessante l’attività? 

no risposta 0 0.00% 

pochissimo 12 2.49% 

poco 15 3.12% 

abbastanza 123 25.57% 

molto   191 39.71% 

moltissimo 140 29.11% 

   481 100.00% 
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2. Quanto pensi che 
sia importante saper 
“estrarre il succo”? 

no risposta 2 0.4% 

pochissimo 3 0.6% 

poco 18 3.7% 

abbastanza 70 14.6% 

molto   144 29.9% 

moltissimo   244 50.7% 

   481 100.00% 
 

3. Quanto pensi che 
sia migliorata la tua 
capacità di “estrarre il 
succo”? 

no risposta 0 0.0% 

pochissimo 10 2.1% 

poco 26 5.4% 

abbastanza 153 31.8% 

molto   165 34.3% 

moltissimo 127 26.4% 

   481 100.00% 
 

4. Quanto ti sembra 
utile il metodo di la-
voro? 

no risposta 1 0.2% 

pochissimo 14 2.9% 

poco 24 5.0% 

abbastanza 122 25.4% 

molto   177 36.8% 

moltissimo 143 29.7% 

   481 100.00% 
 

5. Quanto sono utili le 
dimostrazioni ad alta 
voce? 

no risposta 1 0.2% 

pochissimo 9 1.9% 

poco 16 3.3% 

abbastanza 98 20.4% 

molto   187 38.9% 

moltissimo 170 35.3% 

   481 100.00% 
 

6. Quanto trovi utile la 
parte in cui rileggi i 
brani da solo? 

no risposta 0 0.0% 

pochissimo 27 5.6% 

poco 37 7.7% 

abbastanza 136 28.3% 

molto   153 31.8% 

moltissimo 128 26.6% 

   481 100.00% 
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7. Quanto trovi utile lo 
scambio di idee con un 
compagno? 

no risposta 3 0.6% 

pochissimo 13 2.7% 

poco 31 6.4% 

abbastanza 88 18.3% 

molto   136 28.3% 

moltissimo 210 43.7% 

   481 100.00% 

 Figura 21. Valutazioni degli alunni. 

Nella prima parte del questionario i bambini si sono espressi circa l’at-

trattività del programma e la sua utilità, l’appropriatezza delle princi-

pali strategie adottate e il miglioramento percepito delle proprie capa-

cità di riassumere (Figura 21). 

8. Che cosa hai 
trovato di posi-
tivo nel metodo 
adottato? 

no risposta 5 0.76% 

poco o niente di positivo 18 2.74% 

risposte tautologiche 78 11.85% 

uso del metodo  238 36.17% 

implementazione del programma 0 0.00% 

comprensione dei testi 82 12.46% 

collaborazione con i compagni 150 22.80% 

interazione con il docente 15 2.28% 

presa di consapevolezza 72 10.94% 

  658 100.00% 
 

9. Che cosa hai 
trovato di nega-
tivo nel metodo 
adottato? 

no risposta 29 5.70% 

poco o niente di negativo 269 52.85% 

risposte tautologiche 0 0.00% 

uso del metodo 100 19.65% 

implementazione del programma 34 6.68% 

comprensione dei testi 18 3.54% 

collaborazione con i compagni 39 7.66% 

interazione con il docente 7 1.38% 

presa di consapevolezza 13 2.55% 

  509 100.00% 

Figura 22. Categorizzazione dei commenti degli alunni circa 

le positività e le criticità riscontrate. 
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Nella seconda parte del questionario, quella a risposte aperte, i bam-

bini si sono espressi circa che cosa hanno trovato di positivo o di nega-

tivo nel metodo (Figura 22). Le risposte possono essere classificate in 

una serie di categorie: no risposta indica una assenza di risposta, men-

tre poco o niente di positivo oppure poco o niente di negativo indicano 

che il bambino ha dato risposta scrivendo nulla, non ho trovato niente, 

assolutamente nulla, o simili. Per risposte tautologiche si intendono 

quelle risposte che esprimono accordo ma non esplicitano i motivi, ad 

esempio “l’ho trovato positivo”, “era molto bello”, “mi sono divertita”, 

o simili. 

Mentre nella Figura 21 il totale delle valutazioni è pari al numero dei 

bambini facenti parte del campione, nella Figura 22 il totale è supe-

riore, perché ogni alunno ha potuto esprimere una o più considera-

zioni. 

Dalle risposte alla domanda 1 si può notare che circa il 69% dei bambini 

dichiara di aver trovato decisamente interessante l’attività (valutazioni 

molto e moltissimo), mentre meno del 6% non ne ha condiviso l’attrat-

tività (valutazioni pochissimo e poco)15. Pur tenendo conto di una pos-

sibile inconsapevole compiacenza nei confronti del ricercatore che ha 

raccolto i questionari, i risultati sono da considerare molto buoni. A dif-

ferenza di quanto può avvenire nel caso dei docenti, è meno probabile 

che una parte dell’effetto positivo sia da attribuire ad un effetto Haw-

thorne, al solo fatto di essere coinvolti direttamente nel programma, 

perché i bambini sono state comunque chiamati a svolgere un compito, 

non l’hanno scelto e gestito. 

Dalle risposte alla domanda 2 appare molto forte la consapevolezza 

dell’importanza dell’obiettivo: quasi l’81% ritiene molto o moltissimo 

                                                        
15 In questo commento e in quelli che seguono si tralasciano le valutazioni abbastanza, 

che per quanto centrali nella scala ordinale potrebbero essere ascritte propriamente 

ai commenti positivi.  



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 259   
 

importante saper “estrarre il succo”, verso poco più del 4% che non 

condivide questa valutazione (scelte pochissimo e poco). Dalle risposte 

alle domande 8 e 9 emerge un’attenzione e una messa in relazione non 

solo direttamente con la capacità di riassumere ma anche con la com-

prensione del testo, sia per gli aspetti positivi (“mi ha aiutato a com-

prendere meglio il testo e a capirne le cose più importanti”, “mi ha aiu-

tato a ragionare meglio”, “posso farlo con le cose da studiare e mi 

aiuta”), sia per quelli più critici (“in alcuni brani non capivo e quindi mi 

annoiavo”). 

A fronte dell’importanza dell’obiettivo, secondo le risposte alla do-

manda 4 il 67% degli alunni partecipanti reputa molto o moltissimo ap-

propriato il metodo proposto, verso circa l’8% che non mostra di con-

dividere tale valutazione. Più in particolare, le risposte alla domanda 5 

danno molta rilevanza al thinking aloud dell’insegnante (ben 74% va-

luta molto o moltissimo la dimostrazione ad alta voce), in linea con l’ef-

ficacia rilevata dagli studi internazionali (Baumann, Seifert-Kessel, & Jo-

nes, 1992; Bereiter & Bird, 1985; Silven & Vauras, 1992). Inferiore l’im-

portanza riservata al rileggere da soli (58% valuta molto o moltissimo, 

contro il 13% che valuta pochissimo o poco), forse anche esito di una 

generalmente scarsa propensione alla rilettura, a favore di una mag-

giore velocità di esecuzione che caratterizza spesso l’attività dei bam-

bini.  

L’attenzione al metodo può essere messa in relazione con l’alto nu-

mero di osservazioni che emergono a tale proposito dalle risposte alle 

domande 8 e 9. Le risposte che in questo lavoro di analisi si fanno con-

fluire nella categoria “uso del metodo” in alcuni casi citano come ele-

mento positivo anche la sola presenza di un metodo, il fatto di avere 

delle domande guida, l’aver proceduralizzato la sequenza dei passaggi. 

In alcuni casi i bambini colgono l’occasione della risposta aperta per 

riepilogare il percorso espresso nel metodo e mostrano di averlo meta-
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bolizzato. Quando il metodo è citato nelle criticità, invece, si fa riferi-

mento a criteri più specifici relativi alla sua attuazione, come la limita-

zione nel numero di parole o nel tempo a disposizione, l’onere di dover 

scrivere molto, oppure è sembrato ripetitivo il passaggio della ricerca 

delle informazioni importanti rispetto a quello della formulazione del 

riassunto, come se potessero essere condensati in un’unica fase, pro-

babilmente anche per effetto della brevità di alcuni testi. 

Tra le caratteristiche del metodo la domanda 7 si riferisce all’aspetto 

collaborativo, principalmente concentrato nel confronto di ogni alunno 

con il compagno scelto o assegnato dall’insegnante per il lavoro a cop-

pie. Lo scambio di idee risulta molto o moltissimo utile per il 72% dei 

bambini, ma vi è anche un 9% di parere decisamente contrario (poco o 

pochissimo). Dalle risposte alle domande 8 e 9 questo rapporto si espli-

cita meglio: se tra gli aspetti positivi è messo in conto anche il fatto di 

poter lavorare con un amico, oltre alla comune contribuzione al com-

pito, tra quelli negativi emerge come fattore di difficoltà la ricerca di un 

accordo, l’insistenza dell’altro fino al litigio, e in misura minore la scarsa 

partecipazione (“dovevo fare tutto io e la mia compagna chiacchie-

rava”, “negli ultimi testi ho detto tutto io e non il mio compagno”). 

Infine, un’area di attenzione è quella dell’empowerment: dalla do-

manda 3 risulta che il 61% degli alunni ritiene di essere migliorato molto 

o moltissimo nel fare riassunti e anche l’11% dei commenti nelle rispo-

ste aperte fa emergere la soddisfazione del miglioramento, tanto che 

per alcuni questa diventa la positività in assoluto, l’unica citata espres-

samente. 

12. Conclusioni 

Lo studio quasi-sperimentale per cluster affrontato ha avuto lo scopo 

di stabilire su un campione reale di classi quarte della scuola Primaria 
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distribuite in Italia l’efficacia di un metodo basato sul Reciprocal Tea-

ching per migliorare le capacità di riassumere degli alunni. Gli inse-

gnanti di classe sono stati formati con il supporto di collaboratori uni-

versitari e le risorse didattiche sono state preparate centralmente in 

modo che lo studio fosse condotto in maniera uniforme in tutte le sedi. 

Per tale motivo si può affermare che i dati raccolti pre e post-inter-

vento, in maniera sincrona nelle diverse classi, vadano a costituire un 

database significativo, di cui il presente capitolo dà una visione sinte-

tica. 

Da questa lettura si rileva che entrambe le prove di risultato, SQA e ST, 

hanno mostrato esiti molto positivi mettendo in luce un guadagno di 

diversi mesi del gruppo sperimentale rispetto a quello di controllo: con 

un’attività d’aula di circa 3 mesi, secondo le indicazioni dell’EEF, si ri-

cava cautelativamente che il gruppo sperimentale ha conseguito ri-

spetto al gruppo di controllo un guadagno stimabile tra i 3 mesi (se-

condo il ST) e i 7 mesi (secondo la prova SQA). 

Tra i limiti della ricerca, oggetto di ulteriori considerazioni anche nel 

contributo successivo (Calvani, 2019c) va rilevata la disuniformità di ri-

sultato tra le varie classi, che porta a considerare la necessità di ulteriori 

approfondimenti. I dati già raccolti consentono un’analisi statistica dei 

fattori interferenti e dei predittori che sarà oggetto di una prossima 

pubblicazione, mentre altre unità di ricerca si sono attivate sia confron-

tando gli esiti delle prove di risultato con quelli ottenuti con altri stru-

menti, sia indirizzandosi verso raccolte di dati di tipo qualitativo, attra-

verso focus group e interviste. 

Positivi i commenti raccolti con i questionari finali già sottoposti a do-

centi e bambini. Si dà un’interpretazione positiva dell’intervento didat-

tico su più livelli: anche la sola presenza del metodo esplicitato è rite-

nuta positiva, il thinking aloud del docente, il lavoro a coppie. Si mani-

festa invece una criticità sui tempi che secondo i principali attori del 
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programma dovrebbero essere diluiti, magari proponendo il percorso 

anche nelle classi precedente e seguente. 

Oltre a ciò merita sottolineare che l’intero processo seguito e in parti-

colare la documentazione attenta di quanto avvenuto attraverso la rac-

colta e l’analisi di dati, costituiscono anche un modo trasferibile in altre 

discipline o in altri settori per mettere a sistema una sperimentazione 

e quindi consentire effettivamente la ripetizione, l’estensione, il miglio-

ramento di quanto realizzato.  
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4. La sperimentazione del Reciprocal Teaching per 

gli allievi con bisogni educativi speciali: un focus 

sulla disabilità intellettiva media  

 

Amalia Lavinia Rizzoa, Marianna Traversettib,1 

 

aUniversità degli Studi Roma Tre, amalia.rizzo@uniroma3.it  

bUniversità degli Studi Roma Tre, marianna.traversetti@uniroma3.it  

 

Sintesi  

Nel contesto della full inclusion che caratterizza la scuola italiana, il 

contributo presenta uno studio pilota inserito nella ricerca SapIE Rea-

ding Comprehension – Reciprocal Teaching e focalizzato, in particolare, 

sull’applicazione del Reciprocal Teaching per migliorare la compren-

sione del testo di allievi con disabilità intellettiva media. Il piano di ri-

cerca si è avvalso di un programma didattico appositamente predispo-

sto e strettamente correlato alle attività di Reciprocal Teaching previste 

per il resto della classe. Il contributo descrive le modalità con cui il pro-

gramma di Reciprocal Teaching è stato adattato per gli allievi con disa-

bilità intellettiva media, e propone una riflessione su alcuni risultati 

della sua applicazione empirica nella scuola Primaria.  

                                                        
1 Ad A. L. Rizzo devono essere attribuiti i par. 5, 6, 7. A M. Traversetti devono essere 

attribuiti i paragrafi 2, 3, 4. Il paragrafo 1 è da attribuirsi ad entrambe le autrici.  

mailto:amalia.rizzo@uniroma3.it
mailto:marianna.traversetti@uniroma3.it
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Title and abstract 

Reciprocal Teaching experimentation for students with special educa-

tional needs: a focus on moderate intellectual disability. 

In the context of the full inclusion of Italian school, this work presents 

a pilot study included in the SApIE research Reading Comprehension – 

Reciprocal Teaching (RC-RT). The study is focused on the application of 

the reciprocal teaching to improve the reading comprehension of stu-

dents with moderate intellectual disability. The research plan has con-

sidered the use of a didactic program designed for these students and 

closely related to the reciprocal teaching activities planned for all the 

class. The work describes how the reciprocal teaching program has 

been adapted for students with medium intellectual disability and it 

proposes a reflection about the results of an empirical application in 

the Primary school. 

 

1. Premessa 

In considerazione dell’eterogeneità delle classi italiane (MIUR, 2012; D. 

Lgs. n. 66/2017; Istat, 2019) e della prospettiva inclusiva (Unesco, 2017) 

che caratterizza il nostro sistema scolastico, nella ricerca SapIE Reading 

Comprehension – Reciprocal Teaching (RC-RT)2 si è tenuto conto anche 

dell’importanza di promuovere e facilitare la partecipazione degli al-

lievi con bisogni educativi speciali inseriti nelle classi sperimentali3. In 

                                                        
2 Per la metodologia della ricerca si vedano gli altri contributi in questo volume, in 

particolare per la descrizione del campione comprensivo degli allievi con bisogni edu-

cativi speciali, i contributi di Menichetti (2019a; 2019b). Per i testi della ricerca, si veda 

Calvani (2018) e per i testi impiegati nell’adattamento di cui si tratta in questo contri-

buto, si veda Rizzo e Traversetti (2019).  

3 Si ringrazia Francesca Casamassima per l’apporto all’attività di ricerca dell’unità di 

Roma Tre, riferita agli allievi con BES.  
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particolare, si è realizzato un adattamento4 del programma5 RC-RT da 

proporre agli allievi con disturbi specifici di apprendimento (DSA)6 e 

con disabilità intellettiva media. Nel presente contributo si presentano, 

in particolare, l’adattamento del programma per la disabilità intellet-

tiva media e i principali risultati di una sua prima applicazione empirica 

nella scuola Primaria.  

Si auspica che gli esiti di una tale attività potranno costituire una base 

informativa utile anche per dare un contributo alla rilevazione di dati 

nell’ambito dell’educazione inclusiva che, com’è noto, rappresenta una 

forte criticità italiana. Infatti, una recente relazione della Corte dei 

Conti sugli interventi per la didattica a favore degli alunni con disabilità 

e bisogni educativi speciali relativa agli anni 2012-2017 ha rilevato che 

mancano dati “sulla qualità dell’istruzione e dell’inclusione degli stu-

                                                        
4 L’adattamento del programma per allievi con DSA e con disabilità intellettiva media 

è stato realizzato dall’unità di ricerca di Roma Tre coordinata da Lucia Chiappetta Ca-

jola e composta dalle scriventi. 

5 Per le questioni terminologiche sulla differenza tra attività didattica, strategia, me-

todo e programma, nonché sulla qualificazione del RC-RT quale “modello didattico”, 

“programma” e “multistrategia”, si vedano i contributi di Calvani (2019) e di Pellegrini 

(2019). 

6 A livello internazionale, l’espressione DSA è riferibile ai learning disability (Cornoldi, 

1999; 2007; Hammill, 1990). In questa sede, in riferimento agli allievi con DSA, ci si 

limita a ricordare brevemente che il loro disturbo di apprendimento spesso si innesta 

su un disturbo della comprensione del testo, che determina difficoltà anche nella me-

morizzazione e nelle attività di studio (Chiappetta Cajola, Rizzo, Chiaro, & Traversetti, 

2017; Chiappetta Cajola & Traversetti, 2017). Infatti, secondo la L. n. 170/2010, tra i 

DSA rientrano la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia ma, gli studi di 

settore successivi, come ha evidenziato il DSM-5 (APA, 2014), hanno sottolineato 

come anche il disturbo della comprensione del testo va considerato tra i disturbi spe-

cifici dell’apprendimento e come questo sia spesso in comorbilità più frequentemente 

con la dislessia. 
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denti con disabilità nella scuola e nelle classi ordinarie (…), sull’educa-

zione inclusiva e sull’attuazione di leggi, decreti e regolamenti sull’edu-

cazione inclusiva” (Corte dei Conti, 2018, p. 107). 

2. Il Reciprocal Teaching per gli allievi con disabilità intellet-

tiva media  

Com’è noto, fin dalla sua definizione da parte di Palincsar e Brown 

(1984), l’applicazione del Reciprocal Teaching, nato appositamente per 

soggetti con difficoltà di comprensione del testo (Guthrie, Wigfield, 

Barbosa, Perencevich, Taboada, Davis, Scafiddi, & Tonks, 2004; Palinc-

sar & Brown, 1984; Richards-Tutor, Baker, Gersten, Baker, & Smith, 

2016; Solis, Ciullo, Vaughn, Pyle, Hassaram, & Leroux, 2011; Suggate, 

2016), è stata sperimentata in numerosi studi internazionali che ne 

hanno dimostrato l’efficacia (Pellegrini, 2019) in relazione allo sviluppo 

delle abilità di porre domande, predire, chiarire e sintetizzare. Molto 

limitata, invece, è stata l’attività di ricerca sulla possibilità di impiego 

del programma per consentire agli allievi con disabilità intellettiva di 

sviluppare le abilità cognitive e metacognitive che sottendono la com-

prensione del testo7. Nell’ambito della Special Education, infatti, l’effi-

cacia del programma è stata verificata soprattutto in allievi con Lear-

ning Disabilities, bilingue o con disturbo del linguaggio (Klingner & 

Vaughn, 1996; Lederer, 2000; Mitchell, 2014; Takala, 2006). Diversa-

mente, in relazione agli allievi con disabilità intellettiva, gli studi che 

documentano l’efficacia del trattamento sono stati molto limitati e so-

prattutto hanno coinvolto allievi inseriti in classi speciali (Alfassi, Weiss, 

& Lifshitz, 2009; Lundberg & Reichenberg, 2013), dunque, in una situa-

zione di apprendimento molto diversa da quella italiana. 

In questo quadro, vale ricordare che, nella letteratura italiana di set-

tore, l’applicazione del Reciprocal Teaching (RT) è stata recentemente 

                                                        
7 Per una descrizione accurata di tali abilità, si veda Cardarello e Pintus (2019). 
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auspicata nell’ambito di un’organizzazione inclusiva della didattica per 

creare le condizioni più adeguate affinchè possano realizzarsi uguali op-

portunità di accesso e di successo formativo per ciascun allievo (Chiap-

petta Cajola, 2018; 2019), anche in vista dello sviluppo del metodo di 

studio per gli allievi con bisogni educativi speciali (Chiappetta Cajola & 

Traversetti, 2016; 2017). Per tali ragioni, nella stesura del piano di ri-

cerca è apparso particolarmente importante ragionare su come coin-

volgere nel programma RC-RT anche gli allievi con disabilità intellettiva 

media, che esemplifica una delle tipologie di difficoltà di apprendi-

mento presenti nella scuola italiana (Istat, 2019), proprio in vista 

dell’individuazione di modalità didattiche che possano fortemente pro-

muovere la loro piena partecipazione nel complesso delle attività pre-

viste dal curricolo di classe. L’inserimento nel Piano Educativo Indivi-

dualizzato (PEI) di attività integrate con quelle della classe, pur se pre-

visto dalla normativa (MIUR, 2009) e dalle raccomandazioni internazio-

nali sull’educazione inclusiva (Unesco, 2005; 2009; 2017), risulta infatti 

essere, da sempre, un aspetto molto critico delle pratiche inclusive 

della scuola italiana (Chiappetta Cajola, 2007; Associazione Trellle, Ca-

ritas Italiana, & Fondazione Giovanni Agnelli, 2011).  

In questo quadro generale e considerando le difficoltà cognitive e me-

tacognitive specifiche degli allievi con disabilità intellettiva media, 

nell’ambito del gruppo di ricerca si è ritenuto che la gestione del pro-

gramma non potesse essere demandata agli insegnanti, ma richiedesse 

la messa a disposizione di un materiale didattico differenziato e sem-

plificato, nonché l’indicazione di opportune accortezze metodologiche 

(Calvani, 2013; Chiappetta Cajola, 2014). 

Per tali ragioni, nella prospettiva di un primo studio pilota che inda-

gasse la possibilità di applicare il Reciprocal Teaching in attività didatti-

che rivolte ad allievi con disabilità intellettiva media nel contesto inclu-

sivo, con il fine di rilevarne i punti di forza e gli elementi critici, l’unità 

di ricerca di Roma Tre, a seguito di un’ampia condivisione con i diversi 
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sottogruppi rappresentativi delle sedi universitarie partecipanti, ha 

predisposto un materiale strutturato ad hoc, di seguito illustrato.  

3. Il Quaderno di lavoro per l’allievo con disabilità: la sele-

zione e l’adattamento dei testi  

Il programma RC-RT per la classe si avvale di un quaderno di lavoro in 

cui è indicato analiticamente che cosa l’allievo deve fare, prima indivi-

dualmente e poi in coppia, interagendo alla fine con l’insegnante (Cal-

vani, 2018). Analogamente, per gli allievi con disabilità intellettiva me-

dia (APA, 2014) è stato predisposto un quaderno di lavoro (Rizzo & Tra-

versetti, 2019) costruito a partire da quello rivolto all’intera classe, ma 

altamente individualizzato grazie all’impiego di alcune tecniche di faci-

litazione del compito (Miller, 1962; Mager, 1972; Gagné, 1974).  

A partire dal materiale proposto alla classe, i testi per l’allievo con di-

sabilità sono stati infatti adattati secondo operazioni di semplificazione 

che hanno riguardato l’organizzazione dei testi all’interno del qua-

derno. I testi sono stati infatti ridotti e facilitati nel contenuto, è stato 

realizzato l’adattamento degli aspetti linguistici (lessicali e sintattici) e 

grafici e i testi sono stati disposti secondo un ordine crescente di com-

plessità.  

Gli aspetti metodologici che hanno guidato suddette operazioni sono 

descritte di seguito e sintetizzate in tabelle che, a partire dall’opera-

zione più importante, indicano una sequenza gerarchica di adatta-

mento del materiale didattico volta a guidare il miglioramento progres-

sivo del livello di comprensione dell’allievo con disabilità, permetten-

dogli, dapprima, di accedere alle informazioni chiaramente espresse 

nel dettaglio e, successivamente, di poter ampliare la comprensione 

stessa imparando via via a cogliere, da singole parole o frasi, le infor-

mazioni esplicite, facilmente identificabili ed utili a rispondere alle do-

mande del Reciprocal Teaching. 
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3.1. Prima operazione: l’organizzazione dei testi nel quaderno 

La Figura 1 presenta la sequenza delle fasi attuate per l’organizzazione 

dei testi inseriti nel quaderno per l’allievo con disabilità intellettiva me-

dia.  

1. Analisi dei testi del quaderno della classe, individuazione di quelli da 
adattare e conseguente riduzione del numero di testi rispetto a quelli 
della classe (si veda punto 1 della Figura 2). 

2. Adattamento dei contenuti dei testi selezionati (si veda punto 2 della 
Figura 2) 

3. Adattamento linguistico dei testi selezionati (si vedano i punti dal 3 al 7 
della Figura 2) 

4. Sistemazione dei testi all’interno del quaderno in ordine crescente di 
difficoltà (in termini contenutistici e linguistici). 

Figura 1. L’organizzazione dei testi nel quaderno: sequenza delle fasi. 

Le varie fasi sono strettamente interrelate, sul piano della coerenza e 

della temporalità operativa, con le fasi di adattamento dei testi dal 

punto di vista linguistico descritte nella Figura 2. 

Il quaderno per l’allievo con disabilità intellettiva media presenta un 

numero ridotto di testi (n. 16) che sono stati selezionati dal repertorio 

dei 34 proposti agli altri allievi della classe, riformulati e riadattati nel 

contenuto e nella forma linguistica. In particolare, la riduzione del nu-

mero dei testi è stata realizzata in ragione del maggior tempo che un 

allievo con disabilità intellettiva impiega per leggere, comprendere e 

analizzare un testo rispetto ai compagni di classe. Ciò anche al fine di 

far coincidere, nei limiti del possibile, l’attività individuale dell’allievo 

con quella della classe, nei medesimi momenti e in collaborazione con 

i coetanei. Lo svolgimento dell’attività sul quaderno richiede circa 20 

ore complessive.  
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I testi sono stati proposti in ordine crescente di difficoltà di compren-

sione, dal più semplice al più complesso.  

3.2. Seconda operazione: l’adattamento linguistico dei testi  

La Figura 2 presenta la sequenza delle fasi per l’adattamento degli 

aspetti linguistici, lessicali e sintattici, del materiale didattico presen-

tato nel quaderno per l’allievo con disabilità intellettiva media. La sele-

zione dei testi per l’allievo con disabilità è stata effettuata individuando 

quelli che appartenevano ad una tipologia testuale più accessibile all’al-

lievo con disabilità intellettiva, ovvero i testi narrativi.  

Tutti i testi sono, dunque, di tipo narrativo e si riferiscono a storie rea-

listiche o verosimili delle quali l’allievo con disabilità può avere più fa-

cilmente contezza, in quanto più vicine alla realtà che vive. La scelta si 

è rivolta alla forma testuale narrativa, anche perché essa presenta una 

struttura logico-cronologica lineare di più immediata comprensione da 

parte dell’allievo.  

1. Scelta di testi narrativi. 

2. Scelta di contenuti vicini al vissuto dell’allievo con disabilità. 

3. Esplicitazione del soggetto in ogni frase. 

4. Inserimento di frasi di raccordo tra l’informazione precedente e 
quella successiva. 

5. Inserimento di riferimenti chiari e precisi a luoghi conosciuti 
dall’allievo.  

6. Inserimento di protagonisti di cui l’allievo potesse facilmente 
avere un’esperienza diretta o anche indiretta. 

7. Inserimento di protagonisti di cui si comprende la funzione in 
quanto il loro nome rappresenta un mestiere.  

8. Semplificazione delle domande-guida del Reciprocal Teaching. 

Figura 2. L’adattamento degli aspetti linguistici dei testi: sequenza delle fasi. 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 277   
 

Per ridurre il rischio di incomprensione contenutistica dettato dal defi-

cit nel dominio concettuale, l’adattamento ha previsto in tutti i testi 

anche l’esplicitazione del soggetto e l’inserimento di frasi di raccordo 

tra l’informazione precedente e quella successiva.  

Con questa modalità, sono stati proposti testi che contenessero espe-

rienze narrate sempre vicine al vissuto dell’allievo con disabilità, e con 

riferimento chiaro e preciso a luoghi e persone. Nei testi, infatti, si è 

curata l’esplicitazione dei luoghi in cui avvenivano i fatti, inserendo il 

riferimento a quelli più conosciuti dall’allievo (bosco, museo, camera 

da letto, mare, lago, luna park, montagna, strada, casa, campo sportivo, 

aeroporto). 

Inoltre, i testi sono stati adattati in modo tale che i protagonisti fossero 

persone di cui l’allievo potesse facilmente farsi un’idea per esperienza 

diretta o indiretta (ad esempio, attraverso la lettura di fiabe e favole, la 

visione di cartoni animati, etc.) e recuperare in memoria la loro rappre-

sentazione (cucciolo di volpe, bambini, delfino, pescecane, nonni, geni-

tori, cornacchia) e la loro funzione, nel caso di nomi di personaggi che 

rappresentavano mestieri (pescatore). Solo in un caso, nel testo Chi è il 

più forte (n. 14), volutamente inserito tra gli ultimi del quaderno, sono 

stati presentati due protagonisti, Vento e Sole, come personificazioni.  

Nel quaderno, i testi sono stati accompagnati dalle medesime do-

mande-guida fornite alla classe e nella stessa successione, ma in una 

forma facilitata, in quanto espresse con un linguaggio più semplice.  

3.3. Terza operazione: l’adattamento degli aspetti grafici 

La Figura 3 presenta la sequenza delle fasi per l’adattamento degli 

aspetti grafici del materiale didattico presentato nel quaderno per l’al-

lievo con disabilità intellettiva media. 

Dal punto di vista grafico, i testi sono stati presentati in stampato maiu-

scolo, che riduce il tempo e la correttezza della lettura, in grassetto e 
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segmentati in capoversi. La segmentazione dei testi in capoversi è stata 

redatta prestando attenzione a mandare a capo quelle parti che rap-

presentavano singole sequenze narrative, favorendo così la compren-

sione delle diverse sequenze e dell’ordine cronologico degli eventi nar-

rati.  

1.  Impiego dello stampato maiuscolo e del grassetto. 

2.  Segmentazione del testo in capoversi rispettando le singole se-

quenze narrative. 

3.  Applicazione dell’interlinea 1.15. 

4.  Associazione di segnalibri facilmente comprensibili ai diversi step 

del Reciprocal Teaching. 

Figura 3. L’adattamento degli aspetti grafici: sequenza delle fasi. 

 

 Figura 4. Uno dei testi tratti dal quaderno.  
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Ai testi, è stata applicata l’interlinea 1.15 che permette una maggiore 

fluidità nella lettura, agevolando il movimento oculare lineare e con-

sentendo di andare a capo con più facilità, ritrovando più velocemente 

il rigo di riferimento.  

Si illustra un esempio di adattamento di un testo. Il primo è un testo 

presente nel Quaderno per l’alunno proposto alla classe (Figura 4). 

Il secondo è, invece, il testo corrispondente, adattato per l’allievo con 

disabilità intellettiva media (Figura 5). 

 

Figura 5. Testo semplificato. 

Come si nota, il secondo testo è ispirato sul piano del contenuto a 

quello proposto alla classe, ma se ne differenzia per gli adattamenti e 

le facilitazioni presenti. Un primo adattamento si nota nella presenza 

del titolo che facilita la comprensione sotto tre punti di vista: poter fare 

più agevolmente una previsione sul contenuto (prima fase richiesta dal 
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reciprocal teaching); cogliere più esplicitamente l’argomento di cui 

parla il testo; giungere ad una sintesi corretta. Un altro adattamento 

riguarda il soggetto che è esplicitamente dichiarato (Paolo) e non si ri-

ferisce ad una persona generica (un figlio) che si rivolge ad un’altra per-

sona nella figura di mio padre, come accade nel primo testo. Inoltre, 

non ci sono divagazioni narrative, come quelle presenti nel primo te-

sto8, infatti, si pone subito l’informazione principale9. E ancora, non si 

fa riferimento a metafore linguistiche10. Altri adattamenti del secondo 

testo riguardano: la riduzione del numero di parole di cui è composto 

(n. 157 nel primo testo vs n. 54 nel secondo), la segmentazione del te-

sto in capoversi in coerenza con le sequenze logico-cronologiche della 

narrazione (ogni capoverso fornisce un’informazione sequenziale che 

chiarisce il significato di quella successiva), l’assenza di espressioni lin-

guistiche più complesse (tappa, traguardo, colpi di dito, ordine di ar-

rivo, classifica) e la formulazione di frasi semanticamente semplici (solo 

frasi principali e non secondarie e subordinate). Tali adattamenti dei 

testi consentono all’allievo con disabilità di svolgere l’attività di reci-

procal teaching contemporaneamente ai compagni di classe e di poter 

discutere con loro per la sintesi migliore, poiché l’informazione princi-

pale dei due testi è la medesima. 

Per l’identificazione delle diverse fasi del reciprocal teaching nel corso 

della riflessione sul testo, sono stati impiegati dei segnalibri basati su 

simboli più concreti rispetto a quelli proposti nel quaderno rivolto alla 

                                                        
8 Come ad esempio, “Durante l'anno, le donne lo usavano tutto per pulire piatti, posate 

e pentole ma, appena scaricato, per noi bambini era un luogo perfetto per passare il 

nostro tempo facendo i giochi che si fanno al mare con la sabbia e l'acqua”. 

9 Ovvero: “noi bambini giocavamo con la sabbia: ci divertivamo tanto a fare i castelli e 

a fare le piste per le macchinine”. 

10 Come quelle presenti nel primo testo quando si parla di “corridori (che) erano pal-

line colorate che spingevamo a colpi di dito” e neppure al Giro di Francia che l’allievo 

con disabilità potrebbe non conoscere e non comprendere il relativo significato. 
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classe (Rizzo & Traversetti, 2019). L’uso dei segnalibri è stato mante-

nuto in quanto questi rappresentano un facilitatore che agevola lo svi-

luppo della capacità di integrare le informazioni verbali e visive, richie-

dendo all’allievo due tipi di intervento: l’interpretazione dei concetti 

illustrati e descritti nei simboli stessi, e la costruzione della loro imma-

gine mentale. I simboli offrono infatti all’allievo, fase per fase, la possi-

bilità di esaminare le sue idee, vagliarle, ordinarle gerarchicamente se-

condo una categorizzazione semantica, tradurle e lasciarne traccia in 

memoria.  

4. Le indicazioni metodologiche per gli insegnanti 

Tra le indicazioni metodologiche indirizzate agli insegnanti su posto co-

mune e di sostegno delle classi sperimentali, è stata offerta la possibi-

lità di adottare le seguenti misure compensative e dispensative11 utili a 

facilitare l’allievo nei vari compiti implicati nel processo di compren-

sione del testo.  

                                                        
11 La prima definizione di strumenti compensativi e di misure dispensative risale alla 

normativa per il diritto allo studio degli allievi con DSA (L. n. 170/ 2010; MIUR, 2011). 

Secondo tale normativa, gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecno-

logici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria e sol-

levano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal di-

sturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo. Le misure di-

spensative sono, invece, interventi che consentono all’alunno o allo studente di non 

svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente com-

plesse e non migliorano, di fatto, lo sviluppo dell’apprendimento. Per esempio, non è 

utile far leggere ad alta voce, a un alunno con dislessia, un lungo brano, in quanto 

l’esercizio, per via del disturbo, non determina una progressione qualitativa nella sua 

prestazione in lettura. Rientrano tra le misure dispensative le interrogazioni program-

mate, l’uso del vocabolario durante le prove di verifica, poter svolgere una prova su 

un contenuto comunque disciplinarmente significativo, ma ridotto o tempi più lunghi 

per le verifiche. Il D. Lgs. n. 62/2017, il D.Lgs. n. 62/2017, il D.Lgs n. 96/2019 hanno 

esteso l’impiego della terminologia misure compensative e dispensative anche 

nell’ambito del PEI e della valutazione degli allievi con disabilità. 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 282   
 

La prima misura dispensativa, adottata nel programma, ha riguardato 

il fornire all’allievo con disabilità intellettiva media un tempo maggio-

rato rispetto alla classe per il completamento del lavoro didattico su 

ciascun testo, permettendogli così di equilibrare lo sforzo di attenzione 

e cognitivo che lo sostiene nella comprensione del contenuto del testo.  

Per quanto riguarda le misure compensative, nel corso dell’attività di-

dattica, all’insegnante è stata indicata la possibilità di: valutare se far 

leggere l’allievo, o leggere lui stesso il testo; guidare la rilettura delle 

frasi da parte dell’allievo o rileggere lui stesso le frasi e stimolare la ve-

rifica in itinere della loro comprensione. E ancora l’insegnante, verbal-

mente e fin quando fosse necessario, poteva anche indicare la tecnica 

da utilizzare per elaborare la sintesi (cancellazione, generalizzazione, 

sintesi), trascriverla e rileggerla insieme all’allievo a voce alta. Per sup-

portare le vari fasi del Reciprocal Teaching, agli insegnanti sono stati, 

inoltre, forniti esempi di parcellizzazione delle domande, in modo da 

essere più analitiche, e indicazioni per accompagnare l’elaborazione 

delle risposte, come l’iniziare a pronunciare la risposta corretta per poi 

lasciarne il completamento all’allievo. 

La scelta di utilizzare o meno il materiale adattato e le misure compen-

sative e dispensative è stata demandata agli insegnanti delle classi spe-

rimentali i quali, conoscendo approfonditamente le caratteristiche pe-

culiari della gravità della disabilità intellettiva e gli obiettivi e le attività 

didattiche previste nel PEI dell’allievo, erano di fatto coloro che, più op-

portunamente, avrebbero potuto decidere se fosse necessario utiliz-

zare il materiale semplificato, oppure se l’allievo fosse in grado di se-

guire gli step proposti nel quaderno di lavoro per la classe. Nel caso in 

cui nelle classi sperimentali fossero presenti allievi con disabilità senso-

riale, motoria, o anche con deficit intellettivo lieve, gli insegnanti, in-
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fatti, avrebbero potuto impiegare il quaderno previsto per la classe se-

guendo le misure compensative e dispensative12 già previste nel PEI e, 

quindi, già conosciute dagli allievi.  

5. Obiettivi, metodologia, campione e strumenti di ricerca 

Nell’ambito della ricerca SApIE RC-RT, si è ritenuto utile indagare se 

l’applicazione del Reciprocal Teaching così adattato, in una classe ete-

rogenea, potesse apportare un miglioramento nella comprensione del 

testo di allievi con bisogni educativi speciali e, in particolare, di allievi 

con disabilità intellettiva media. 

All’interno della ricerca generale si è quindi proposto uno studio pilota 

(Kim, 2011), a carattere quasi-sperimentale (Trinchero, 2002), con i se-

guenti obiettivi:  

 promuovere la partecipazione degli allievi con disabilità intellet-

tiva media ad un programma di Reciprocal Teaching rivolto alla 

classe; 

 adattare il materiale didattico del programma di Reciprocal Tea-

ching rivolto alla classe alle caratteristiche di apprendimento de-

gli allievi con disabilità intellettiva media; 

 individuare aspetti metodologici funzionali a favorire lo svolgi-

mento delle attività di Reciprocal Teaching da parte degli allievi 

con disabilità intellettiva media; 

 verificare i risultati di apprendimento degli allievi con disabilità 

intellettiva media; 

                                                        
12 È opportuno sottolineare, a tale riguardo, che le scriventi si sono rese disponibili, 

nel corso della sperimentazione, al colloquio con i collaboratori universitari presenti 

nelle scuole del territorio nazionale coinvolte nell’indagine per fornire utili e tempe-

stivi suggerimenti per il proseguìo del lavoro in classe. 
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 verificare la fattibilità dell’attività di Reciprocal Teaching, da 

parte dell’allievo con disabilità intellettiva media, in collabora-

zione con i compagni di classe. 

Per verificare l’efficacia dei processi attivati (Denzin & Lincoln, 1994) 

con gli allievi con disabilità intellettiva media, lo studio si è avvalso della 

metodologia del purposive sampling (Silvermann, 2009) e, quindi, di un 

campionamento per dimensioni dell’intero campione di ricerca che re-

stringesse il focus sugli allievi con disabilità intellettiva media13.  

La matrice dei dati quindi è stata ricomposta in modo da separare le 

diverse tipologie di casi da analizzare. Nel campione definitivo (Figura 

6) sono stati inseriti esclusivamente gli allievi presenti sia nella fase di 

pre-test sia in quella di post-test14. 

Allievi con BES 
Altri  

allievi 
Totale 
allievi 

Disabilità 
intellettiva 

media  

Altra 
tipologia di 
disabilità  

DSA Svantaggio 

11 1 26   29 742 809 

Figura 6. Tipologie di allievi coinvolti nella ricerca (sono considerati allievi con 

DSA quelli con dislessia e quelli con disturbo della comprensione del testo). 

Per quanto riguarda gli allievi con disabilità intellettiva media, quindi 

con una compromissione tale del dominio concettuale da necessitare il 

                                                        
13 Gli allievi con disabilità intellettiva media che, quindi, presentavano un deficit nel 

dominio concettuale (APA, 2014) tale da non consentire l’impiego dei testi della classe 

hanno dunque partecipato in un numero che, pur limitato rispetto al campione nel 

suo complesso, appare in linea con i dati epidemiologici sulla presenza della disabilità 

intellettiva media nella popolazione (WHO, 2007). 

14 Per la suddivisione degli allievi nel gruppo sperimentale e di controllo, si veda il con-

tributo di Menichetti (2019). 
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suddetto adattamento del programma RC-RT, la scelta definitiva delle 

unità campionabili è stata effettuata su indicazione degli insegnanti.  

Nelle classi sperimentali si sono adottati due criteri di selezione: il pos-

sesso di una diagnosi di disabilità intellettiva e l’indicazione nel Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) dell’allievo dello svolgimento di attività 

molto semplificate, sul piano dei contenuti, rispetto a quelle della 

classe. Gli insegnanti, dunque, hanno segnalato gli allievi con disabilità 

che non erano in grado di seguire il lavoro della classe utilizzando il 

quaderno comune e che, anche grazie all’apporto dell’insegnante di so-

stegno assegnato alla classe da loro frequentata, potevano partecipare 

al programma utilizzando il materiale adattato. 

Come si evince dalla Figura 6, nel progetto di ricerca sono stati coinvolti 

anche allievi che presentavano un DSA, tra cui anche il disturbo della 

comprensione del testo15 (n=26) (L. n. 170/2010; APA, 2014), un allievo 

con altra tipologia di disabilità e allievi con diverse tipologie di svantag-

gio socio-economico, linguistico e culturale (n=29)16.  

In entrambi i casi, gli allievi possedevano il dominio concettuale richie-

sto per seguire il programma proposto alla classe. Per consentire la loro 

partecipazione, quindi, non è stato necessario semplificare il materiale 

didattico, ma unicamente fornire le indicazioni (da parte del gruppo di 

ricerca) delle misure compensative e dispensative attraverso le quali gli 

allievi potevano svolgere le attività sul quaderno di lavoro della classe.  

Nelle classi di controllo, secondo gli stessi criteri, gli insegnanti hanno 

indicato gli allievi con disabilità ai quali somministrare gli strumenti di 

ricerca adattati (si veda la descrizione successiva). 

                                                        
15 Si veda la nota 3 del presente capitolo. 

16 In questo caso, i risultati delle prove pre- e post-test sono confluiti nel database 

generale della ricerca. I risultati relativi a tali allievi saranno oggetto di una successiva 

pubblicazione 
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Il focus sulla disabilità intellettiva media ha quindi rappresentato un ap-

profondimento a carattere quali-quantativo su un campione ristretto 

formato da 11 allievi con disabilità intellettiva (sei nelle classi sperimen-

tali e cinque nelle classi di controllo)17 e dagli insegnanti degli allievi 

frequentanti le classi sperimentali (n=18). 

Tutti gli allievi con disabilità del campione, secondo quanto riferito da-

gli insegnanti delle classi durante l’intervista telefonica, hanno lavorato 

all’interno della classe, supportati dall’insegnante di sostegno e, nel 

caso di una classe, anche dall’insegnante su posto comune. Il lavoro è 

stato svolto negli stessi momenti in cui anche i compagni erano impe-

gnati nell’attività di Reciprocal Teaching, pur procedendo secondo la 

metodologia diversificata descritta in precedenza. Purtuttavia, come si 

vedrà più specificatamente di seguito, solo in una classe gli allievi 

hanno beneficiato dell’aiuto reciproco dei coetanei. Nelle altre, invece, 

hanno lavorato in coppia con l’insegnante di sostegno.  

Tra gli allievi con disabilità intellettiva media delle classi sperimentali, 1 

presentava esclusivamente disabilità intellettiva media e 5 presenta-

vano, in comorbilità, anche le seguenti difficoltà:  

 disturbo del comportamento; 

 ritardo psicomotorio e del linguaggio, difficoltà negli apprendi-

menti scolastici, labilità attentiva, comportamento ipercinetico; 

 situazione socio-familiare difficile; 

 mutismo selettivo, disturbo del linguaggio; 

                                                        
17 Gli allievi con disabilità intellettiva media del gruppo sperimentale frequentavano le 

classi sperimentali delle scuole di Roma (IC Filattiera: classe quarta A, n. 2 allievi), Ma-

tera (IC Torraca: classe quarta A, n.1 allievo e classe quarta C, n.1 allievo), e Picerno 

(PZ) (scuola Primaria XXV aprile: VI B, n.1 allievo e IV P, n.1 allievo); quelli del gruppo 

di controllo frequentavano due classi, una nella scuola di Roma (IC Filattiera: classe 

quarta B, n. 2 allievi) e una nella scuola di Valmontone (RM) (IC Madre Teresa: classe 

quarta A, n. 3 allievi). 
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 sindrome di Down. 

Nelle classi di controllo, 3 allievi presentavano esclusivamente disabi-

lità intellettiva media e 2 presentavano, in comorbilità, anche le se-

guenti difficoltà:  

 disprassia, verbale e non verbale; 

 sindrome di Down. 

Per la predisposizione degli strumenti di ricerca si è tenuto conto della 

tipologia delle prove di rilevazione dati proposte alla classe. È stata 

quindi mantenuta la stessa tipologia di prove, apportando le opportune 

semplificazioni (Menichetti, 2019; Menichetti & Bertolini; 2019).  

Le prove strutturate consistevano in un adattamento e in una semplifi-

cazione, del Summaring Test (ST)18, della Prova di Significato Verbale 

(proposta solo in fase di pre-test) e del Questionnaire of Metacognition 

(QMeta). La prova semistrutturata consisteva in un adattamento e in 

una semplificazione del Summary Qualitative Assessment (SQA) propo-

sta alla classe19. 

La scelta di prevedere lo svolgimento di suddette prove è stata sostan-

zialmente dettata anche dal ritenere indispensabile prevedere, anche 

per questa tipologia di allievi, la partecipazione alla fase di valutazione 

degli apprendimenti. Tale partecipazione spesso ritenuta marginale in 

caso di disabilità intellettiva, rappresenta invece una risorsa strategica 

in funzione del processo di inclusione (Chiappetta Cajola, 2008). Anche 

in ambito educativo speciale, infatti, il controllo regolare dei risultati di 

apprendimento, al termine di ciascun modulo di lavoro e in un’ottica 

formativa, risulta fondamentale per guidare al meglio il processo di in-

segnamento. La conoscenza dei progressi degli allievi consente di ride-

finire, nel modo più utile ed efficace, le strategie impiegate (Englert, 

                                                        
18 Il punteggio massimo ottenibile con la prova ST ridotta e adattata è di 18 punti. 
19 Il punteggio massimo ottenibile con la prova SQA adattata è di 6 punti. 
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Tarrant, & Marriage, 1992; Mitchell, 2014; Pennington, Stenhoff, Gib-

son, & Ballou, 2012).  

In aggiunta agli strumenti citati, al fine di una migliore comprensione 

dei processi che si sono verificati nel corso del programma, sono state 

previste anche delle interviste semistrutturate telefoniche (Burke & 

Miller, 2001) da realizzare, a conclusione del percorso, alle insegnanti 

di sostegno delle classi sperimentali. Per ciascun allievo, gli insegnanti 

di tutte le classi hanno anche compilato una scheda strutturata in cui 

hanno indicato i dati ascrittivi dell’allievo stesso e le misure compensa-

tive adottate nel corso delle attività. 

5.1. Misure compensative e dispensative adottate per le prove in 

ingresso e in uscita  

In relazione alle prove di rilevazione dei dati, già ridotte e adattate nel 

contenuto, sono state indicate agli insegnanti anche le misure che si 

potevano impiegare nel corso della somministrazione in ingresso e in 

uscita.  

Misura adottata per lo svolgimento delle prove N. allievi 
Gruppo 
speri-

mentale 

N. allievi 
Gruppo di 
controllo 

Somministrazione delle prove in un luogo diverso 
dalla classe 

2 3 

Lettura dell’insegnante per conto dell’allievo 6 4 

Scrittura da parte dell’insegnante della X sulle ri-
sposte per conto dell’allievo 

4 4 

Disponibilità di un tempo più lungo per lo svolgi-
mento di ogni singola prova rispetto a quello dei 
compagni 

4 4 

Somministrazione delle prove in più di due giorni 0 0 

Figura 7. Numero di allievi con disabilità intellettiva media 

per i quali sono state adottate misure compensative e dispensative 

per lo svolgimento delle prove in ingresso e in uscita.  
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Sulla base della loro conoscenza dell’allievo, quindi, gli insegnanti 

hanno scelto come fare eseguire le prove agli allievi applicando una o 

più delle misure compensative o dispensative indicate nella Figura 7. 

Per quanto riguarda le misure compensative e dispensative che sono 

state impiegate durante le attività del Reciprocal Teaching, dall’intervi-

sta telefonica agli insegnanti e dalla scheda strutturata da loro compi-

lata si è rilevato che in tutte le classi, la misura compensativa adottata 

è stata la lettura ad alta voce, da parte dell’insegnante di sostegno, dei 

testi presenti nel quaderno.  

In una classe sperimentale (la classe quarta A dell’IC Filattiera), la let-

tura è stata svolta anche dall’insegnante su posto comune e dai com-

pagni. 

In tutti i casi le insegnanti di sostegno hanno guidato la rilettura delle 

frasi e indicato la tecnica per elaborare la sintesi. 

Riguardo alle misure dispensative, il tempo maggiorato è stato consen-

tito in tutte le classi e, in particolare, per un allievo è stata impiegata la 

scrittura della sintesi sul quaderno, da parte dell’insegnante (o di un 

compagno), riducendo in questo modo sia il carico cognitivo sia i tempi 

di lavoro.  

6. Alcuni risultati  

I punteggi ottenuti dagli allievi delle classi sperimentali e di controllo 

nelle prove adattate ST e SQA, in fase di pre-test (IN) e di post-test 

(OUT), sono indicati nelle Figure 8 e 9.  

Come si evince dalla Figura 8, nelle classi sperimentali, 5 allievi su 6 mi-

gliorano nell’individuazione delle informazioni essenziali da inserire nel 

riassunto (prova SQA) e, 4 allievi su 6, nell’individuazione dei titoli dei 

gruppi di parole più adatti per riassumere il contenuto del testo (prova 

ST).  
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Tale analisi dei risultati trova riscontro anche nella positività del valore 

di effect size (ES), secondo il quale l’effetto complessivo di efficacia 

dell’intervento RC-RT nelle classi sperimentali (misurato con il d di Co-

hen, tenendo conto di entrambe le prove) è di 0.40. 

Per gli allievi con disabilità intellettiva frequentanti le classi di controllo 

(Figura 9), invece, le difficoltà iniziali nell’individuazione delle informa-

zioni principali da inserire nel riassunto permangono anche in fase di 

post-test: nella prova SQA non si rileva alcun progresso, nella ST mi-

gliora il punteggio di un solo allievo. In questa stessa classe, frequen-

tata dagli allievi con disabilità indicati con i numeri 5 e 6 nella Figura 8 

(i cui punteggi sono migliorati in entrambe le prove), tutti gli allievi, an-

che quelli con disabilità, hanno richiesto agli insegnanti di estendere 

l’attività del Reciprocal Teaching anche su testi che non facevano parte 

del quaderno, ma che erano tratti dal Sussidiario dei linguaggi e dal 

Sussidiario delle discipline in dotazione alla classe. In tale classe, ciò ha 

permesso una maggiore sistematicità e completezza del lavoro (Cottini, 

2017) che si è avvalso di un ampliamento della tipologia testuale (non 

solo narrativa, ma descrittiva e informativo-espositiva), nonché di 

un’estensione del numero di ore di allenamento al Reciprocal Teaching, 

quantificabile in una maggiorazione di 10 ore in aggiunta alle 20 già 

previste. 

  Classi sperimentali 

N. al-

lievo ST (IN) ST (OUT) SQA (IN) SQA (OUT) 

1 12 6 4 6 

2 9 15 2 0 

3 12 6 4 6 

4 9 12 6 6 

5 9 18 4 6 

6 3 12 0 3 

Figura 8. Risultati degli allievi con disabilità intellettiva media 

(classi sperimentali). 
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  Classi di controllo 

N. al-

lievo ST (IN) ST (OUT) SQA (IN) SQA (OUT) 

1 6 9 5 5 

2 12 12 4 4 

3 6 3 6 4 

4 3 3 1 1 

5 6 3 3 1 

Figura 9. Risultati degli allievi con disabilità intellettiva media 

(classi di controllo). 

Un altro dato interessante emerso dalle interviste riguarda il modella-

mento. In tutte le classi, tranne nella classe sopra citata, è stato ese-

guito sempre dall’insegnante di sostegno. Diversamente, nella sopraci-

tata classe, l’insegnante di sostegno e l’insegnante su posto comune si 

sono alternate nel modellamento, tanto per gli allievi con disabilità, 

quanto per il resto della classe. Inoltre, nell’avanzare dell’attività, an-

che i compagni delle coppie hanno proposto il modellamento.  

Facendo riferimento a quanto dichiarato nelle interviste telefoniche, 

tutti gli insegnanti consultati hanno affermato che i docenti della 

classe, fin dall’inizio, hanno accolto favorevolmente l’idea di far parte-

cipare gli allievi con disabilità intellettiva alla sperimentazione del pro-

gramma RC-RT. Un’insegnante di sostegno si è dichiarata particolar-

mente entusiasta di questa partecipazione, in quanto la lettura e la 

comprensione del testo era l’obiettivo di apprendimento più impor-

tante che aveva inserito nel PEI dell’allievo. Inoltre, ha sostenuto di es-

sere stata molto motivata a conoscere una tecnica efficace da poter 

impiegare anche in condivisione con la classe.  

Rispetto alle fasi del Reciprocal Teaching risultate più difficili per l’al-

lievo con disabilità, le insegnanti hanno dichiarato che le maggiori dif-

ficoltà sono state relative all’elaborazione della sintesi e al Guardare 
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oltre il testo (cioè alla fase inferenziale) che, di fatto, rappresentano gli 

aspetti essenziali del Reciprocal Teaching e quelli per i quali, in prece-

denza, nelle classi coinvolte non era stato mai fatto un lavoro specifico.  

Per quanto riguarda i criteri di formazione delle coppie, dalle interviste 

è emerso che non sempre gli insegnanti sono riusciti a far lavorare gli 

allievi con disabilità con i compagni di classe. Nella classe sperimentale 

di una delle scuole romane (quella con i risultati migliori perché en-

trambi gli allievi sono migliorati), in cui il lavoro condiviso con i compa-

gni è stato possibile in modo sistematico, le coppie cambiavano alla let-

tura di ogni due/tre testi comuni con quelli della classe e gli insegnanti 

hanno notato che, all’interno delle coppie, gli allievi hanno collaborato 

tranquillamente, aiutandosi a vicenda e prestando particolare atten-

zione anche agli allievi con disabilità.  

7. Conclusione  

I risultati del presente studio pilota, il primo nel contesto italiano della 

full inlcusion, offrono un contributo per mettere in luce i punti di forza 

del programma applicato alla disabilità intellettiva media e anche al-

cuni elementi critici.  

Tra i punti di forza, il principale consiste nell’aver predisposto un mate-

riale strutturato che, nelle diversità dei casi, consentisse di mantenere 

il focus dell’attività sulle diverse fasi e domande del Reciprocal Tea-

ching, evitando dispersioni e incrementando progressivamente la diffi-

coltà dei testi su cui lavorare. 

Un ulteriore punto di forza è rappresentato dall’aver verificato l’utilità 

di una procedura metodologica di adattamento facilitato dei testi 

(sotto il profilo linguistico, organizzativo e grafico) che gli insegnanti di 

sostegno, in condivisione con gli insegnanti su posto comune, possono 

applicare sistematicamente, anche sulla base di altri testi di diversa ti-
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pologia, per consentire all’allievo con disabilità di lavorare per lo svi-

luppo della comprensione del testo con i medesimi testi utilizzati in 

classe dai compagni, a tutto vantaggio di una inclusione fattiva e reale 

e di un metodo di lavoro utile anche allo studio dei testi. 

Per l’insegnante di italiano e di sostegno della classe, disporre di una 

serie di testi con il relativo quaderno di lavoro sembra aver contribuito 

ad una maggiore condivisione dell’organizzazione delle attività per l’al-

lievo con disabilità e di quelle per la classe. Per facilitare le sinergie tra 

insegnanti su posto comune e di sostegno, la metodologia proposta ha 

messo a disposizione, infatti, uno sfondo comune su cui lavorare in 

modo più sistematico, sinergico e collaborativo, anche sul piano meto-

dologico, per lo sviluppo della comprensione del testo. I risultati di ap-

prendimento degli allievi delle classi di controllo, invece, fanno pensare 

alla mancanza di un lavoro sistematico mirato alla comprensione del 

testo per gli allievi con disabilità per i quali, spesso, si ritiene che tale 

lavoro non sia produttivo e ci si limita, di conseguenza, a perseguire 

esclusivamente l’obiettivo del riconoscimento di singole parole (Pen-

nington, Stenhoff, Gibson, & Ballou, 2012).  

Tra gli aspetti critici rilevati dai risultati delle classi sperimentali, si se-

gnala soprattutto la difficoltà di far lavorare costantemente l’allievo 

con disabilità con i compagni di classe, registrata in tutte le classi tranne 

una, in cui il lavoro in coppia è stato sistematicamente realizzato per 

entrambi gli allievi con disabilità. In considerazione della positività dei 

risultati di suddetta classe, appare che un lavoro di coppia sistematico 

così impostato possa aver particolarmente favorito lo sviluppo della 

comprensione del testo degli allievi novizi che si sono potuti avvalere 

delle abilità degli allievi esperti nel corso del loro apprendistato cogni-

tivo20. Diversamente, per le altre classi, la questione della cooperazione 

                                                        
20 La ricaduta positiva sull’apprendimento dovuta all’interazione tra allievi esperti e 

allievi novizi è considerato uno dei punti di forza del reciprocal teaching in ambito 

educativo speciale (Mitchell, 2014). 
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tra allievi rappresenta un problema cruciale. In questi casi, la difficoltà 

di potenziare l’interazione tra allievi esperti e novizi sembra conse-

guenza di un’organizzazione dell’attività didattica generalmente sepa-

rata tra insegnante di sostegno e insegnante su posto comune e, 

quindi, della mancata organizzazione di lavori in coppia che vadano ol-

tre lo sviluppo di abilità socio-affettive e siano finalizzati ad apprendi-

menti curricolari.  

Per questo, in vista di una rivisitazione del modello didattico, effettuata 

sulla base degli esiti della sperimentazione del programma RC-RT, si 

profila la necessità di offrire ai docenti indicazioni metodologiche e pro-

cedurali finalizzate a promuovere una maggiore collaborazione tra al-

lievo con disabilità intellettiva e compagni di classe in tutte le fasi del 

Reciprocal Teaching, con una progressiva riduzione dell’aiuto da parte 

dell’insegnante. Un altro aspetto critico emerso, infatti, è relativo alla 

pianificazione di una progressiva diminuzione dello scaffolding offerto 

dall’insegnante, tale da permettere agli allievi con disabilità intellettiva 

di divenire progressivamente più autonomi nella gestione delle diverse 

fasi. Su tale aspetto sarà necessario insistere per gli sviluppi futuri di 

ricerca, anche con indicazioni metodologiche ancora più puntuali e pro-

babilmente con un prolungamento dei tempi di attività prevista per gli 

allievi con disabilità, nonché mediante la messa a disposizione di un più 

ampio repertorio di testi sui quali promuovere l’allenamento. A tale ri-

guardo, in considerazione dell’esigenza di un approccio multidiscipli-

nare alla comprensione del testo (Mitchell, 2014), sarà opportuno ar-

ricchire il repertorio con testi di altra tipologia, oltre a quella narrativa, 

ovvero descrittiva e informativo-espositiva, e riferibili anche ad altre 

classi di scuola Primaria, non solo alla quarta classe.  

Questa prima indagine, quindi, pur configurandosi come uno studio pi-

lota incentrato su un numero ridotto di casi, apre sicuramente la strada 

ad approfondimenti di natura qualitativa, da realizzare a livello di stu-
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dio di casi specifici che consentano di studiare con maggiore accura-

tezza e profondità e in relazione alla specificità e alla gravità della disa-

bilità del singolo allievo, l’integrazione ottimale tra i seguenti fattori: 

adattamento dei testi, metodologia RC-RT, misure compensative adot-

tate, criteri di formazione delle coppie, ruolo del compagno nell’ambito 

del lavoro di coppia e gestione dell’organizzazione del lavoro tra inse-

gnante di sostegno e insegnante su posto comune. 
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5. Considerazioni conclusive e prospettive  

 

 Antonio Calvania  

 

aAssociazione SApIE, antonio@calvani.it 

 

Con questa indagine ci siamo posti due finalità: 

 verificare fino a che punto la ricerca educativa, avvalendosi di ac-

quisizioni presenti nella letteratura evidence-based, riesca a for-

nire risposte a problemi significativi concernenti l’apprendi-

mento scolastico allestendo programmi in grado di dimostrare la 

loro efficacia e sostenibilità su larga scala; 

 individuare un modello di ricerca e di sviluppo orientato a miglio-

rare gli apprendimenti in classe, più efficace di quelli tradizionali.  

Esaminiamo i due aspetti separatamente. 

1. Fornire risposte a problemi rilevanti 

La ricerca è in grado di risolvere problemi significativi per l’apprendi-

mento scolastico offrendo programmi e strumenti efficaci impiegabili 

in un vasto spettro di scuole? 

È un quesito che da sempre assilla la ricerca educativa e che si ripre-

senta oggi ancor più appassionante alla luce degli arricchimenti quan-

titativi e qualitativi di cui oggi la ricerca usufruisce e che consentono di 

parlare ormai di una nuova frontiera della Scienza dell’istruzione e 

dell’apprendimento (Calvani, Trinchero, & Vivanet, 2018; SApIE, 2017). 

mailto:antonio@calvani.it
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Abbiamo voluto verificare la risposta affrontando un problema impor-

tante per la prosecuzione scolastica e per lo stesso inserimento profes-

sionale, quello della comprensione del testo nella scuola Primaria. Ci si 

è così proposti di rispondere a due domande fondamentali: Quale è il 

metodo didattico migliore per potenziare la comprensione del testo in 

bambini di nove-dieci anni? Quali indicazioni operative affidabili pos-

siamo offrire agli insegnanti in modo che conseguano miglioramenti in 

questo ambito? 

È stata condotta un’indagine nella letteratura internazionale (Pelle-

grini, 2019) per selezionare la pista più promettente alla luce della 

quale è risultato preferibile il modello didattico del Reciprocal Teaching 

(RT), per la vasta documentazione che ne suffraga l’efficacia, per la dif-

fusione che si è mantenuta negli anni e che ne conferma la praticabilità 

e sostenibilità e per la congruenza con una cornice teorica di fondo 

(metacognizione, apprendistato cognitivo, modellamento guidato) in 

linea anche con le acquisizioni più recenti sui principi fondamentali 

della didattica efficace (Calvani, 2019b).  

Sulla base di questo riferimento è stato allestito un programma didat-

tico per verificarne l’efficacia anche nel contesto italiano ed applicato 

su un campione costituito da un gruppo sperimentale di 481 alunni e 

da uno di controllo di 317 appartenenti a 51 classi di varie regioni d’Ita-

lia (Menichetti, 2019). Per garantire la validità ecologica del pro-

gramma sono stati incaricati gli stessi insegnanti di attuarlo nelle co-

muni condizioni di lavoro scolastico. La ricerca ha richiesto la condivi-

sione preliminare di un impianto di ricerca tra otto unità universitarie, 

rappresentate da almeno un docente di area pedagogico-didattica, il 

coinvolgimento per un paio di anni di tre-quattro ricercatori per l’alle-

stimento dei materiali e degli strumenti di verifica e il supporto di una 

ventina tra ricercatori, collaboratori universitari e qualche studente, 

impegnati nelle giornate per la formazione dei docenti, nell’applica-
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zione delle prove di verifica nelle classi (ingresso e uscita) e nell’inseri-

mento elettronico dei dati. Valutando la qualità complessiva dell’im-

pianto della ricerca alla luce dei quattro criteri indicati da Slavin e ri-

chiamati da Pellegrini (Pellegrini, Vivanet, & Trinchero, 2018)1 pos-

siamo dire che tre sono stati soddisfatti: il campione è stato raccolto 

con modalità quasi sperimentale (se pur non è un Randomized Control-

led Trial), con una dimensione superiore a 30 soggetti e una durata che 

raggiunge le 12 settimane mentre un criterio, quello degli strumenti 

indipendenti rimane non soddisfatto (utilizzato solo in due sotto-cam-

pioni). Da sottolineare che la dimensione del campione impiegato in 

questa indagine è assai più grande rispetto a quella che normalmente 

si riscontra in indagini sperimentali su tematiche analoghe. 

1.1. Valutazione dei risultati 

I dati raccolti (Lastrucci, 2019; Menichetti, 2019; Montesano, Iazzolino, 

& Valenti, 2019; Pintus, Bertolini, Cardarello, & Vezzani, 2019; Rizzo & 

Traversetti, 2019b), se pur ancora sottoposti ad ulteriori elaborazioni, 

consentono già alcune considerazioni significative in rapporto agli in-

tenti che ci siamo proposti. Valutando i risultati in termini di effect size 

ed avvalendoci della tabella elaborata dall’Education Endowment 

Foundation (EEF) e sotto riportata rileviamo che: 

 l’ES misurato sull’intero campione nazionale con uno strumento 

quantitativo di sintesi (ST) ottiene un effetto moderato 

                                                        
1 I criteri sono: campione probabilistico (RCT, Randomized Controlled Trial) o studio 

quasi-sperimentale; strumenti di misura indipendenti dall’intervento attuato nel GS, 

in altre parole test che non riproducano il contenuto e la forma dell’intervento e che 

non siano sviluppati dagli stessi ricercatori; interventi con una durata superiore alle 12 

settimane; campione di almeno 30 partecipanti in ciascun gruppo. Si definisce cam-

pione probabilistico (tipico di un RCT) un campione estratto casualmente (rando-

mized), cioè scelto in modo tale da consentire a ogni soggetto appartenente all’uni-

verso della popolazione complessiva di avere la stessa probabilità di entrare a far parte 

del campione selezionato. 
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(ES=0.26), stimabile in un progresso di tre mesi del gruppo speri-

mentale rispetto a quello di controllo; 

 l’ES misurato sullo stesso campione nazionale con uno strumento 

qualitativo di sintesi (SQA) ottiene un effetto alto (ES=0.53), sti-

mabile in un progresso di sette mesi;  

 l’ES misurato nel sotto campione della Calabria di 56 soggetti 

sperimentali e 50 di controllo con un test standardizzato relativo 

alla capacità inferenziale ottiene un effetto alto (ES=0.48), stima-

bile in un guadagno di sette mesi; 

 l’ES misurato su un piccolo campione di 11 soggetti con disabilità 

cognitiva (sotto-campione di Roma) ottiene un effetto moderato 

(ES=0.40), corrispondente ad un guadagno di cinque mesi2. 

Valutando complessivamente l’andamento delle classi, su 29 classi spe-

rimentali solo il 10% (3) non ha avuto miglioramenti, il 14% ha avuto un 

miglioramento basso alla prova SQA e il 34% alla prova ST, il 76% ha 

avuto un miglioramento alto alla prova SQA e il 55% alla prova ST3. 

                                                        
2 La ricerca ha anche impiegato il Questionario QMeta (La Marca, Di Martino, & Gül-

bay, 2019b) che ottiene un ES=0.38 (Menichetti, 2019). Occorrerà tuttavia valutare 

con maggior cura l’effettiva rilevanza di questo strumento con bambini di questa età, 

tenuto conto dei possibili fraintendimenti o della possibile acquiescenza, una volta che 

il bambino abbia compreso le finalità del programma. Va considerato inoltre che, an-

che a fronte di eventuali dichiarazioni sincere, non corrisponde necessariamente una 

padronanza reale della strategia. A fini di ricerca potrà essere utile in seguito correlare 

l’impiego di questo test con osservazioni qualitative sui bambini a cui si richiede di 

esplicitare ad alta voce le strategie effettivamente attivate mentre leggono. 

3 È interessante osservare che gli effetti del programma sarebbero più rilevanti su sog-

getti i cui risultati iniziali sono bassi (Pintus, Bertolini, Cardarello, & Vezzani, 2019). 

Questo dato che rimane senza dubbio bisognoso di ulteriori conferme, potrebbe es-

sere in parte indotto dai limiti metrici propri degli strumenti di sintesi usati (SQA e ST), 

cioè dal fatto che i soggetti bravi, ottenendo punteggi più alti all’inizio, hanno meno 

margine di crescita ulteriore. Tuttavia il campione di Modena e Reggio, per il test SQA, 

mette in evidenza una crescita, misurata con il test standardizzato MT di Cornoldi e 
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Alla luce di questi dati, pur non uniformi, e più in linea con i valori 

emersi dalla meta-analisi della WWW, più bassi dunque delle risultanze 

riportate sia da Lee e Tsai (Pellegrini, 2019) che da Hattie (2009), si può 

complessivamente affermare che l’intervento effettuato per 25 ore, 

nell’arco di circa tre mesi, è stato sufficiente a conseguire un risultato 

di netto vantaggio nelle classi sperimentali rispetto a quelle di controllo 

che hanno seguito metodi diversi o le comuni indicazioni presenti nella 

divulgazione scolastica corrente: la differenza tra gruppo sperimentale 

e gruppo di controllo si è rivelata altamente significativa con tutti gli 

strumenti utilizzati anche se con un range di ES oscillante tra 0.26 e 

0.56, quindi tra i tre e i sette mesi di vantaggio, con gli strumenti usati 

di valutazione della capacità di sintesi. 

Progresso in mesi da ES … a ES Impatto 

 -0.01 0.01 Molto basso o nullo 

1 0.02 0.09 Basso 

2 0.10 0.18 Basso 

3 0.19 0.26 Moderato 

4 0.27 0.35 Moderato 

5 0.36 0.44 Moderato 

6 0.45 0.52 Alto 

7 0.53 0.61 Alto 

8 0.62 0.69 Alto 

9 0.70 0.78 Molto alto 

10 0.79 0.87 Molto alto 

11 0.88 0.95 Molto alto 

12 0.96 > 1.0 Molto alto 

Figura 1. Corrispondenza tra valori di ES e progresso in mesi (Pellegrini, Vivanet, 

& Trinchero, 2018). 

L’accettazione del programma da parte degli insegnanti e degli alunni, 

caratterizzata da una reazione complessivamente positiva, conferma la 

                                                        
Colpo, della quota degli alunni inizialmente più deboli che nella prova in uscita si spo-

stano nelle fasce superiori (Cornoldi & Colpo, 1998). 
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sua praticità e sostenibilità: come si può vedere dai dati riportati da 

Menichetti (2019), sia gli insegnanti che gli alunni dichiarano di ricono-

scere ed apprezzare la qualità del metodo nella sua globalità e nei suoi 

diversi aspetti interni collocando preferenzialmente le loro valutazioni, 

in una scala da 1 a 5, in maggioranza al grado 4, con pochissime valuta-

zioni al grado 1 e 2 e solo con un posizionamento più prudente quando 

si tratta di stimare il miglioramento effettivo conseguito (prevalenza 

del grado 3) e con maggiore enfasi quando si tratta di valutare l’impor-

tanza della cooperazione tra alunni (spostamento sul grado 5).  

Alla prima domanda che la ricerca si è posta possiamo dunque così ri-

spondere: sulla base delle conoscenze disponibili, alla luce delle evi-

denze fornite dalla letteratura internazionale e della verifica sperimen-

tale nel contesto italiano, il metodo migliore per potenziare la com-

prensione del testo in bambini di nove-dieci anni, accertata attraverso 

la loro capacità di riassumere, può essere individuato nel modello di-

dattico definito Reciprocal Teaching (RT), così come descritto da Palinc-

sar e Brown (1984), o in una sua stretta variante; un insegnante che in 

un quarto anno di scuola Primaria conduca nella classe un programma 

di almeno 25 ore rispettandone le caratteristiche ha probabilità assai 

alte di ottenere in uscita un risultato assai superiore rispetto ad una 

classe di livello analogo che segua una pista diversa. Con tutte le riserve 

con cui devono essere accolte queste stime, secondo gli standard inter-

nazionali proposti dall’EEF, il vantaggio tradotto in termini di tempo 

corrisponderebbe ad una dimensione compresa tra i tre e i sette mesi; 

in altre parole i soggetti del gruppo sperimentale che hanno seguito il 

Programma RC-RT arrivano a risultati ai quali potrebbero (teorica-

mente) pervenire classi che impiegano altri metodi lavorando un lasso 

di tempo aggiuntivo compreso tra i tre e i sette mesi. 

In senso più generale la ricerca ha permesso anche di sfatare alcune 

credenze diffuse: 
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 che in ambiti come questi sia preferibile che gli insegnanti ope-

rino secondo la propria personale creatività; 

 che si impari a leggere solo leggendo molto e che non servano 

specifici momenti didattici focalizzati su alcuni aspetti della rifles-

sione che deve accompagnare la lettura; 

 che non si possano misurare i miglioramenti in un campo così de-

licato e complesso come quello della capacità di riassumere 

(Pečjak & Pirc 2018).  

Circa la soluzione specifica individuata non possiamo affermare in as-

soluto che non esistano altri dispositivi o metodi capaci di raggiungere 

livelli di efficacia simili o addirittura superiori, anche se questi non 

hanno addotto prove altrettanto convincenti a sostegno4. Quello che ci 

sentiremmo in ogni caso di escludere è che eventuali soluzioni alterna-

tive possano essere trovate al di fuori di un impianto volto ad orientare 

l’attenzione del bambino sui processi cognitivi importanti connessi 

all’attività riflessiva strettamente legata alla comprensione del testo, 

cioè al di fuori di un approccio metacognitivo, che richiede la consape-

volezza stessa del lettore sull’uso delle strategie impiegate. Occorre 

che il bambino si renda conto che si sta formando nella sua mente una 

chiave di lettura che, se applicata, lo aiuta a capire meglio. Purtroppo 

questo aspetto rimane trascurato nella scuola dove la lettura è affian-

cata da una miriade di questionari, esercizi linguistici, giochi anche di-

vertenti, che non sono però in grado di mostrare al bambino come la 

loro esecuzione possa far migliorare la sua capacità generale di com-

prendere e che anzi, nel caso specifico, agiscono quasi sempre da fat-

tori distrattivi.  

                                                        
4 Ad esempio Pellegrini (2019) riporta che, nel caso di testi assimilabili alla struttura di 

una storia, funzionano bene l’attivazione di domande volte a farla emergere (Chi è il 

protagonista principale? Dove e quando è ambientata la storia? Che cosa fanno i pro-

tagonisti della storia? Come finisce la storia? Come si sente il protagonista della sto-

ria?). 
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Nell’ambito delle soluzioni metacognitive dovrebbero in ogni caso es-

sere escluse quelle non congruenti con il livello di expertise del lettore, 

con la tipologia del testo o che si risolvono in un eccesso sofisticato di 

richieste che contrastano con la necessità della mente umana di poter 

affrontare la comprensione attraverso pochi, semplici e chiari passi se-

quenziali5.  

Alla seconda domanda: Quali indicazioni operative possiamo fornire 

agli insegnanti che intendano adottare il metodo selezionato? pos-

siamo suggerire di avvalersi del materiale impiegabile per 25 ore in una 

quarta classe della scuola Primaria che questa stessa ricerca (RC-RT) ha 

usato e che mette a disposizione (Calvani, 2018), comprensiva anche 

degli strumenti per calcolare l’ES finale riportati in questo volume o di 

altre versioni similari (Calvani, Fornili, & Serafini, 2018), a cui si ag-

giunge la versione parallela con testi e prove semplificate messa a 

punto dal gruppo romano (Rizzo & Traversetti, 2019b). Possiamo con-

siderare a questo punto l’insieme degli strumenti impiegati nella appli-

cazione sperimentale RC-RT integrati con alcune modifiche e suggeri-

menti aggiuntivi, come il modello di riferimento definitivo per poten-

ziare la comprensione del testo in uscita dalla scuola Primaria (modello 

benckmark)6. 

È importante tener conto delle possibili varianti. Sul piano delle solu-

zioni ulteriormente semplificate non sussistono obiezioni di principio 

ad un programma che volesse limitarsi a sviluppare solo quelle che 

                                                        
5 Un eccesso di sollecitazioni metacognitive può essere rischioso in quanto la mente, 

specialmente di lettori novizi, va con facilità in sovraccarico. Potremmo citare la nota 

favola del rospo e del millepiedi che ben si addice alla didattica metacognitiva. Il rospo 

chiese al millepiedi: Che stupendo spettacolo vedere come riesci a camminare con 

tutte le tue zampette. Mi puoi spiegare come fai? Il millepiedi si mise a pensare. Da 

quel momento non fu più capace di camminare! 

6 Tale modello, oggetto di una futura pubblicazione, dovrebbe costituire un riferi-

mento stabile negli anni; non dovrebbe richiedere ulteriori cambiamenti strutturali, a 

parte precisazioni di dettaglio. 
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sono le due strategie fondamentali del RT, questioning e summarizing, 

a favore delle quali pur si trovano evidenze di efficacia (Pellegrini, 

2019); è possibile che un approccio così ridotto, teoricamente, possa 

risultare altrettanto o anche più efficace per sviluppare la capacità di 

sintesi. Sul piano della articolazione del metodo di intervento, anche la 

soluzione prospettata da Pečjak e Pirc (2019) che prevede dapprima un 

training con dimostrazioni dirette e pratica guidata centrato sulla indi-

viduazione delle informazioni più importanti, con l’uso di titoli, la loro 

messa in relazione, seguito in seconda fase da un’attività indipendente 

in cui i bambini producono riassunti, rimane sostanzialmente compati-

bile con l’approccio da noi seguito, fatta salva la dimensione coopera-

tiva che nell’approccio delle due ricercatrici di Lubiana non è conside-

rata. 

Esprimendoci in termini ancora più generali, e rischiando il generici-

smo, potremmo dire che la cosa più importante tra tutte è che l’inse-

gnante educhi con continuità e pazienza ad una lettura riflessiva, orien-

tando l’attenzione del bambino su alcune domande cruciali che vanno 

sollevate mentre si legge, alternando le sue dimostrazioni con quelle 

dell’allievo, fino a che questi non ha interiorizzato il suo stesso atteg-

giamento cognitivo. In questo ambito l’attività riflessiva, che oggi si eti-

chetta con l’espressione più tecnica di pensiero ad alta voce (thinking 

aloud), svolge un ruolo fondamentale (La Marca, Di Martino, & Gülbay, 

2019a). 

A fronte di espressioni di questo tipo si potrebbe anche obiettare che 

la nostra ricerca alla fine scopre l’acqua calda: c’era bisogno di una in-

dagine di questa mole per arrivare a scoprire l’importanza fondamen-

tale di una lettura riflessiva e dialogica che coinvolge attivamente i 

bambini nella riflessione sul testo? Accettiamo in pieno la critica: la no-

stra ricerca rivela qualcosa di banale, insita nello stesso buon senso, 

che i bravi insegnanti hanno da sempre saputo. Ma che fatica riscoprire 

il buon senso che non è più di casa nella scuola, dove tale attività didat-
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tica, come altre similari che mettono al centro l’insegnante sa di tradi-

zionale e tende ad essere sempre meno praticata, in particolare dai 

fans di quella sciocca retorica digitale che tende ad eliminare tutto 

quanto implichi una qualche frontalità nel rapporto insegnante-alunno 

(Calvani & Trinchero, 2019). 

1.2. Limiti della ricerca 

La sperimentazione effettuata sul Programma RC-RT presenta alcuni li-

miti o punti di criticità che meritano una considerazione particolare an-

che perché ci offrono l’opportunità per riflettere sul problema meto-

dologico più generale formulato nella seconda finalità espressa all’ini-

zio di questo lavoro. 

Alcuni aspetti sono contingenti, legati ai limiti di questa specifica inda-

gine, rimediabili in altre che dispongano di mezzi maggiori; altri sono 

intrinseci alla metodologia in sé o dipendono da vincoli esterni, sociali 

e culturali coi quali ogni ricerca, in particolare nel contesto nazionale, 

inevitabilmente si scontra. 

Tra i primi: 

 la rappresentatività. Alcuni limiti avrebbero potuto, almeno teo-

ricamente, essere superati da una ricerca meglio organizzata, 

magari svolta da un centro istituzionale di maggior rilevo, con 

possibilità più ampia di accesso alle scuole. Tra questi possiamo 

indicare la rappresentatività del campione. Essendo stato condi-

zionato dalla collocazione delle unità di ricerca (le sedi accademi-

che che hanno partecipato), esso non copre in misura adeguata 

l’intero territorio, con una marcata prevalenza di scuole del Sud 

e assenza di scuole del Nord Est e Nord Ovest. Se assumiamo 

come riferimento le rilevazioni Invalsi, il livello linguistico del no-

stro campione dovrebbe pertanto risultare un po’ al di sotto della 

media nazionale. Allo stesso tempo all’interno delle varie regioni 

non è stato possibile scegliere le scuole con criteri casuali; ogni 
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università si è mossa avvalendosi di conoscenze e rapporti pre-

cedentemente instaurati, in particolare contattando scuole già 

conosciute in quanto sedi di tirocinio e di precedenti collabora-

zioni ed ha dovuto tener conto di una autoselezione che si è com-

piuta nelle scuole stesse (non tutte hanno accettato); è noto 

come una particolare vicinanza con i ricercatori possa costituire 

un elemento di alterazione (bias) rispetto alla situazione più co-

mune in cui si viene a trovare un qualunque insegnante in una 

qualunque scuola italiana; 

 la tipologia delle prove. La valutazione dei risultati non si è basata 

su prove standardizzate applicate all’intero campione7; da un 

lato non abbiamo trovato prove standardizzate del tutto con-

gruenti con l’impostazione adottata che individua nella capacità 

di riassumere l’indicatore più rappresentativo della compren-

sione del testo8 e si è dovuto ricorrere a prove da noi costruite e 

validate. Utilizzare peraltro prove standardizzate troppo dissimili 

rispetto alla tipologia di attività effettuata in classe, e assimilabili 

in qualche modo al modello test Invalsi, avrebbe creato un pro-

blema per le scuole, assumendo ai loro occhi il carattere di una 

intromissione estranea alla didattica, con sensibile diminuzione 

dell’appeal della proposta. Solo in alcune unità locali (Calabria, 

Modena e Reggio Emilia), in ragione di rapporti particolari con le 

                                                        
7 L’uso di prove standardizzate è comunemente considerato uno strumento di qualità 

della ricerca (vedi anche i criteri di Slavin già citati). Se la valutazione degli effetti si fa 

con prove standardizzate esterne e non costruite dagli sperimentatori, i risultati sono 

più bassi. 
8 Sono stati presi in considerazione: i test di comprensione del Pirls, le prove Invalsi 

per la quinta classe di scuola Primaria, le prove elaborate dal gruppo di Cornoldi. Il 

problema della valutazione dei risultati rimane di non poco conto in qualunque ricerca 

e si confronta con il limite proprio del contesto italiano della carenza di una banca dati 

di prove standardizzate utilizzabili nella scuola (si pensi alle stesse conoscenze lessicali 

per le quali non si è trovata una batteria che coprisse adeguatamente l’età in que-

stione). 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 314   
 

scuole, è stato possibile aggiungere valutazioni con testi standar-

dizzati a fini particolari; 

 la tempistica della valutazione. La valutazione è stata condotta 

con prove somministrate immediatamente dopo la fine dell’ap-

plicazione. Non possiamo sapere se le strategie interiorizzate si 

conservano a distanza di tempo. Il problema è risolvibile con una 

estensione della ricerca attraverso un sistema di follow-up. A fini 

pratici la questione può essere tuttavia aggirata mettendo già nel 

conto una componente di decadimento naturale dell’apprendi-

mento. Sappiamo da ricerche analoghe sul potenziamento cogni-

tivo che gli effetti fanno difficoltà a diventare di lunga durata; così 

anche Palincsar e Brown nel loro lavoro classico (1984), pur sot-

tolineando la sostanziale conservazione del tempo dei migliora-

menti, hanno ammesso una quota di decadimento mentre Pečjak 

e Pirc (2019) hanno constatato che il vantaggio ottenuto dal 

gruppo sperimentale rispetto al gruppo di controllo, conseguito 

alla fine dei cinque mesi di attività, non si mantiene più dopo altri 

tre mesi. A questo riguardo sembra allora più ragionevole pas-

sare ad impiegare le risorse disponibili per riproporre un pro-

gramma con applicazioni scaglionate, più che non inseguire nel 

tempo ulteriori indagini di follow-up; 

 i tipi di testo e il livello linguistico. Un ragionamento analogo si 

può avanzare in merito alla varietà dei testi impiegati. Per i nostri 

scopi sperimentali abbiamo usato solo testi narrativi informa-

tivo-espositivi in un formato complessivamente semplice, impie-

gando cornici e scenari normalmente conosciuti dai bambini e ri-

ducendo al massimo i termini difficili, e dunque disabilitando di 

fatto il processo del clarifying. In una applicazione a regime e di-

lazionata in più momenti questa strategia potrebbe essere ripri-

stinata, i testi dovrebbero essere via via variati con l’impiego an-
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che di termini difficili il cui significato i bambini dovrebbero es-

sere incoraggiati ad esplorare9. Anche a questo riguardo non 

sembra tuttavia necessario aggiungere ulteriori attività speri-

mentali; quanto verificato può essere considerato sufficiente per 

suggerire il quadro di riferimento per una estensione del pro-

getto più articolata nel tempo, arricchita anche sul versante delle 

strategie metacognitive necessarie per saper studiare, con 

l’obiettivo di garantire che ogni studente in uscita dalla scuola 

Secondaria di Primo Grado ne abbia sufficiente consapevo-

lezza10.  

Tra i secondi: 

 esperimenti con selezione casuale dei soggetti. Un aspetto che 

concerne soprattutto il contesto italiano riguarda l’impossibilità 

di effettuare esperimenti con campioni probabilistici (RCT); tutti 

sanno quanto sia difficile in Italia realizzare ricerche con soggetti 

scelti casualmente per i divieti che vigono sull’allontanamento 

degli alunni dalla classe e come dunque queste non possano an-

dare oltre il livello quasi sperimentale, con gruppi sperimentali e 

gruppi di controllo composti da classi intere (approccio per clu-

ster);  

                                                        
9 Da questo punto di vista più ricco si presenta il materiale allestito da Teresa Serafini 

e Flavia Fornili (Calvani, Fornili, & Serafini, 2018). 

10 In una ripresentazione verticale del Programma sembra ragionevole, da un lato, una 

anticipazione alla III classe di scuola Primaria, che potrebbe riguardare l’attività di fa-

miliarizzazione con le tre note regole per riassumere: cancellazione, generalizzazione, 

costruzione (van DijK, 1980) ed una riformulazione orientata verso le abilità di studio: 

prendere appunti, confrontare più testi, ricavare schemi e mappe per la memorizza-

zione, per la scuola Secondaria. 
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 effetto Hawthorne11. Non possiamo sapere fino a che punto le 

risultanze positive di efficacia possano essere state condizionate 

da un surplus di energia e di attenzione che gli insegnanti chia-

mati a far parte della sperimentazione hanno speso, rispetto al 

livello di impegno e coinvolgimento abitudinario, per il fatto di 

far parte di una sperimentazione (a questo si aggiunga anche la 

spinta indotta dalla preoccupazione che alla fine i risultati sareb-

bero stati valutati). Questo è un problema che riguarda ogni tipo 

di ricerca. Un sovrappiù di premure e di aspettative può essere 

veicolato anche inconsciamente, attraverso modi invisibili 

(sguardi, sorrisi, incoraggiamenti, tempi di attesa delle risposte). 

Se questi fattori hanno agito potrebbe accadere che una volta 

che il programma sia diventato routine, questa componente ag-

giuntiva decada, con un abbassamento dell’efficacia; 

 ostacoli esterni. Al di là di questi aspetti ci sono le barriere che si 

presentano quando la ricerca esce dall’ambito ristretto della 

prima sperimentazione e si confronta con la realtà istituzionale, 

per la sua messa a regime e disseminazione. I capi d’istituto, se 

disponibili a consentire un’innovazione in alcune classi, sono 

molto più refrattari a mettere a regime su tutte un qualunque 

programma che pur abbia dimostrato di ben funzionare. Le scelte 

dei decisori istituzionali sono condizionate da un vasto com-

plesso di esigenze (incombenze generali, urgenze estemporanee, 

motivi di utilità politica e di immagine, paura di invadere lo spazio 

privato del docente o dell’opinione pubblica) che possono spo-

stare in secondo piano l’apprezzamento dell’utilità della ricerca. 

Qui ci si imbatte con un problema più vasto, da un lato di ordine 

culturale per ciò che riguarda i valori e criteri decisionali assunti 

                                                        
11 Si tratta di un effetto classico conosciuto nella sociologia sperimentale sin dagli anni 

Trenta: soggetti che fanno parte di un gruppo sperimentale, per il solo fatto di essere 

stati scelti in tale gruppo, possono essere indotti a impegnarsi maggiormente. 
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dai decisori educativi, dall’altro relativo al peso e credito che la 

ricerca stessa riesce a guadagnarsi sul campo12. 

In rapporto alla ricerca specifica ci sono inoltre problematiche ancora 

aperte che necessitano di ulteriori indagini, mentre altri aspetti vanno 

apertamente riconosciuti di Secondaria rilevanza in quanto troppo pe-

culiari e dunque indecidibili sul piano teorico, da demandare quindi a 

decisioni e valutazioni che andranno prese caso per caso con gli inse-

gnanti coinvolti. In un’ottica di razionalizzazione delle risorse è però im-

portante cercare di distinguere le due tipologie di problemi. Nella 

prima, di competenza del ricercatore e che necessiterebbero un sup-

plemento di ricerca:  

 risultati ottenuti con test differenti. Rimangono da chiarire me-

glio le differenze di efficacia rilevate tra i diversi strumenti di va-

lutazione, in primo luogo tra i due più importanti utilizzati nella 

ricerca per valutare la capacità di riassumere, quello quantitativo 

(ST) e quello qualitativo (SQA), entrambi costruiti ad hoc e vali-

dati localmente (Calvani & Menichetti, 2019; Menichetti & Ber-

tolini, 2019; Menichetti, 2018). Pur rivelatisi entrambi interes-

santi e significativi per la valutazione complessiva dei risultati, 

come abbiamo visto rivelano un ES assai più basso nel primo caso 

rispetto al secondo (ES=0.26 vs ES=0.56) (Menichetti, 2019); 

 l’ipotesi che a questo riguardo sembra più ragionevole avanzare, 

se pur bisognosa di conferme ulteriori, rimanda alla diversa na-

tura degli strumenti ed alla loro diversa prossimità con le attività 

richieste dal programma. Il ST chiede di selezionare le risposte 

all’interno di alternative più o meno esaustive nel cogliere il 

senso complessivo del testo. Per la soluzione corretta si richiede 

                                                        
12 Nel caso specifico del Programma RC-RT, è comunque tra gli impegni prioritari 

dell’Associazione SApIE che lo ha promosso continuare ad agire fino ad un suo radica-

mento su vasta scala nelle scuole del Paese. 
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la disponibilità di una capacità linguistico astrattiva che renda ca-

pace di differenziare le aree semantiche implicate, che si sviluppa 

in tempi più lunghi e che non è oggetto del training effettuato 

durante il programma RC-RT. La prova SQA si basa invece sulla 

compilazione di sintesi dei brani e per questo ricalca più diretta-

mente le consegne proprie del programma che richiedono in tutti 

i brani di formulare la frase riassuntiva; il miglioramento può del 

resto avvalersi del supporto procedurale (scaffold) offerto dalle 

tre macro-regole (cancellazione, generalizzazione, costruzione) 

che i bambini nel corso del training hanno avuto modo di prati-

care; 

 più sorprendente risulta l’alta efficacia ottenuta dal sotto-cam-

pione della Calabria relativa al miglioramento ottenuto sulla ca-

pacità inferenziale semantica, con una misurazione effettuata 

con uno strumento standardizzato esterno. Come abbiamo 

detto, in difformità al RT canonico, nella seconda parte del pro-

gramma abbiamo aggiunto, oltre alle strategie del RT, una o più 

domande inferenziali (volte a scoprire aspetti che il testo non 

dice espressamente) per ciascun brano. È noto come l’attività in-

ferenziale rappresenti un aspetto di grande rilevanza che per-

vade in profondità il processo di lettura, come sottolineato da 

tutti gli autori che si sono occupati della comprensione del testo 

(La Marca, Di Martino, & Gülbay, 2019a) e come possa essere 

utile considerare questa attività cognitiva anche come indicatore 

di una buona qualità della lettura (quindi impiegarla nei test di 

valutazione sommativa, PISA, Invalsi etc.). Le perplessità riguar-

dano l’educabilità didattica e la visibilità dei risultati in tempi 

brevi di questa attività, che può essere considerata solo astratta-

mente in sé come una strategia cognitiva, essendo fortemente 

permeata dal bagaglio di conoscenze (enciclopedia, copioni, 

esperienza reale di vita) che il lettore può possedere oppure no 
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e il cui accrescimento si attua decisamente in tempi medio-lun-

ghi. Tuttavia coi testi del nostro programma che, come già detto, 

tendono ad annullare questa variabile, in quanto utilizzano sce-

nari e termini noti ai bambini, l’unità della Calabria (Montesano, 

Iazzolino, & Valenti, 2019) ha rilevato un alto miglioramento 

(ES=0.48), il che fa pensare ad uno spazio consistente di educabi-

lità anche in tempi brevi, per questa strategia. Il dato rilevato 

conferma anche la sua utilità e l’opportunità del suo manteni-

mento nelle applicazioni future; 

 le cause della variabilità. Gli ES offrono solo un indice medio e 

grossolano del risultato. Essi non dovrebbero essere il dato con 

cui si chiude la lettura dei dati ma rappresentare al contrario il 

punto di partenza dell’analisi. Non basta rispondere al quanto il 

metodo funziona nel suo complesso e al dove, ma comprendere 

soprattutto sotto quali condizioni e perché. Come si è visto (Me-

nichetti, 2019), al di là dei valori medi di efficacia risultati alti alle 

due prove, si riscontra anche una grossa difformità in questi ri-

sultati. I dati qui presentati non ci permettono ancora di sapere 

quali fattori stiano alla base di queste differenze (socioculturali, 

inerenti ai livelli e processi cognitivi degli alunni, agli atteggia-

menti degli insegnanti, alla gestione della classe, più elementi 

compresenti insieme...?). Questo completamento richiede un 

supplemento di dati qualitativi che potrà portare all’inserimento 

di avvertenze aggiuntive nel modello benchmark, in modo parti-

colare volte a rimuovere quegli ostacoli che appaiono aver con-

dizionato l’insuccesso delle classi con ES basso; 

 l’efficacia del metodo RC-RT per la disabilità. Come noto il RT è 

nato nelle applicazioni originarie di Palincsar e Brown (1984) e 

poi anche in seguito (vedi la meta-analisi di Lee e Tsai, richiamata 

da Pellegrini, 2019), si è rivolto a bambini con difficoltà lingui-

stica, aspetto che si è mantenuto per numerose applicazioni con 
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risultati rilevanti. Un lavoro di approfondimento resta da com-

piere sull’adattamento del percorso RC-RT nei confronti di alunni 

con disabilità. Come abbiamo visto per alunni con disabilità intel-

lettiva media è stato costruito un diverso percorso con prove di 

valutazione semplificate (Rizzo & Traversetti, 2019a). L'elabora-

zione dei dati sinora compiuta su un campione di 11 alunni con 

disabilità intellettiva media, pur piccolo, data la difficoltà di rac-

cogliere un numero ampio di alunni disseminato nelle classi, ri-

leva un vantaggio significativo ed un ES promettente (ES=0.40). 

Anche l'accettazione da parte degli insegnanti di classe e di so-

stegno è stata buona. Porta tuttavia in ancor maggior risalto il 

problema cruciale della cooperazione in classe (vedi dopo), date 

le difficoltà reali per far lavorare insieme bambini con e senza di-

sabilità intellettiva. Sul piano della ricerca saranno necessarie ul-

teriori indagini qualitative per definire meglio l’integrazione otti-

male tra i seguenti fattori: adattamento del testo, metodologia 

RC-RT, misura compensativa usata, ruolo del compagno e carat-

teristiche della specifica disabilità; 

 comprensione superficiale o profonda del modello didattico e 

delle sue componenti fondamentali. Più rilevanti rimangono gli 

interrogativi connessi ai livelli di accettazione ed interiorizza-

zione da parte degli insegnanti del modello didattico proposto. È 

noto come programmi introdotti dall’esterno vengano modificati 

in virtù dei loro atteggiamenti, delle loro preconcezioni e aspet-

tative, anche inconsce. Anche se gli insegnanti sperimentatori 

hanno formalmente aderito al progetto ed hanno dichiarato alla 

fine di averlo apprezzato, non possiamo sapere fino a che punto 

sia avvenuta la loro reale comprensione e secondo quali modalità 

effettive lo hanno messo in pratica. Il RT presuppone un equili-

brio, certo non facile da attuarsi, tra la dimensione metacognitiva 

(insegnare a ragionare esplicitando i propri pensieri mentre si 
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legge), quella cooperativa (realizzare il confronto tra i punti di vi-

sta dei bambini) e l’uso del feedback come sollecitazione per per-

fezionare le soluzioni via via avanzate. La prima può degenerare 

nel monologo espositivo (abbiamo tutti sotto gli occhi le dimo-

strazioni-soliloquio della lezione tradizionale), la seconda può la-

sciare spazio ad attività futili e dispersive, la terza può facilmente 

essere identificata con la somministrazione di banali rinforzi di 

incoraggiamento o con una logica di correzione di risposte ri-

spetto a modelli prefissati (giusto-sbagliato). Su questi aspetti si 

possono rivelare consistenti differenze tra insegnanti a diversi li-

velli di expertise didattica. Questo aspetto, insieme ad altri ele-

menti (valutazione delle concrete condizioni di gestione della 

classe, fasatura dei tempi, modello cooperativo, vedi dopo) in-

duce a prendere in seria considerazione una modifica, sugge-

rendo nel modello benchmark almeno un iniziale momento di os-

servazione-riflessione condiviso in aula con un osservatore 

esterno esperto13. 

Nella seconda, di competenza congiunta del ricercatore e dell’inse-

gnante, con valutazioni che possono divergere caso per caso: 

 durata del programma. Il tempo del piano applicativo (25 ore con 

34 brani distribuite in 17 sessioni di lavoro sui testi) è stato giudi-

cato, in alcuni casi, troppo lungo. È stato anche rilevato che qual-

che bambino ha dichiarato di annoiarsi ripetendo la stessa pro-

cedura tante volte. Non è stato possibile accertare se dietro que-

ste dichiarazioni ci fosse una superficiale intolleranza verso atti-

vità ripetitive o il fatto che alcuni bambini avessero già capito e 

interiorizzato più rapidamente la metodologia. È anche possibile 

                                                        
13 L’introduzione di questo momento aggiuntivo alla formazione iniziale, rappresen-

tato da una presenza esperta in aula, è sicuramente un limite per una disseminazione 

su larga scala del programma. Sembra però opportuno consigliarlo, in particolare in 

situazioni più problematiche.  
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che qualcuno sia in grado di acquisire con pochi esempi la strut-

tura del metodo e dunque si può anche ipotizzare per lui una 

qualche riduzione del programma (o di impiegarlo nel tutoring 

verso compagni più lenti). Ma in che misura rimarrà interiorizzato 

e presente nella sua memoria a distanza di tempo? Nella scuola 

sono molto diffuse attività mordi e fuggi indotte dalla paura che 

il bambino si annoi. L’insegnante non dovrebbe presentare il pro-

gramma come una delle comuni attività o esperienze che si fanno 

tanto per provare una strada nuova e poi cambiare; deve essere 

chiaro sia all’insegnante che all’alunno che il metodo dovrà es-

sere poi usato in seguito autonomamente; perché le strategie co-

gnitive che presiedono alla capacità di riassumere diventino stru-

menti interni della mente occorre una pratica ripetuta, con un’al-

ternanza tra docente e alunni impegnati a richiamarle nel pen-

siero ad alta voce, processo che dovrebbe essere continuato an-

che al di là del tempo specifico indicato nella sperimentazione. 

Dunque i bambini devono anche sapere che devono attenersi ad 

una paziente procedura che richiede continua riflessione; 

 durata e attività previste per le sessioni di lavoro. Un punto ana-

logo riguarda l’uso del tempo dedicato ad ogni sessione di lavoro. 

Abbiamo suggerito un ritmo che agli occhi di qualche insegnante 

è apparso sostenuto (due brani per incontro, con sessioni di circa 

60-70 minuti) per garantire ai bambini di esercitarsi su un nu-

mero congruente di testi. Alcune prove iniziali ci hanno mostrato 

che è un tempo ragionevole in una classe adeguatamente orga-

nizzata, evitando distrazioni e tempi morti; appare anche neces-

sario contrastare una pessima prassi scolastica che tende a far 

svolgere le attività al di fuori di limiti di tempo e valorizzare in-

vece una conduzione ben guidata dal docente. La necessità di 

avere più tempo per ogni brano è stata però avanzata da più di 

un insegnante. La regolazione del modello, sia nella sua durata 

complessiva, sia nel suo ritmo interno potrà essere oggetto di 
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qualche adattamento, purché si valuti preliminarmente se non 

incidano fattori di disturbo di altro tipo (difficoltà di mantenere il 

controllo della classe e di ottenere l’attenzione, interruzioni fre-

quenti, rumore di fondo nell’aula), che potrebbero essere preli-

minarmente ridotti con interventi specifici; 

 cooperazione. Un altro aspetto riguarda la modalità seguita nella 

formazione e nella gestione delle coppie. Come si vede dai dati 

complessivi, insegnanti e alunni concordano nell’attribuire 

un’importanza molto alta alla dimensione cooperativa insita nel 

metodo. Questa valutazione d’insieme non dovrebbe portare 

però a sottovalutare le criticità insite in questo aspetto. A fronte 

di questo dato si rileva anche che un numero non certo trascura-

bile di bambini si dichiara di parere decisamente contrario alla 

collaborazione (il 9% reale è una percentuale considerevole se si 

tiene conto anche delle difficoltà psicologiche che devono essere 

superate per esprimersi in questo senso). Essi indicano come fat-

tore di difficoltà la ricerca di un accordo, l’insistenza dell’altro 

fino al litigio e in misura minore la scarsa partecipazione, gli 

alunni hanno dichiarato: dovevo fare tutto io e la mia compagna 

chiacchierava; negli ultimi testi ho detto tutto io e non il mio 

compagno (Menichetti, 2019). Come abbiamo visto questo 

aspetto assume una valenza ancora più problematica nel caso di 

bambini con disabilità intellettiva media (Rizzo & Traversetti, 

2019b) dove si incontrano evidenti resistenze degli altri compa-

gni a collaborare con loro. Tutto questo confluisce nella necessità 

di integrare nel modello benchmark una riflessione più specifica 

sulle varie soluzioni adottabili per la gestione della cooperazione 

con la creazione preliminare di un clima cooperativo, con un mar-

gine di disponibilità alla rotazione delle coppie ed allo svolgi-

mento anche di ruoli di tutoring tra bambini, aspetti del resto già 

molto enfatizzati nella letteratura sull’inclusione (Chiappetta Ca-

jola, 2008; 2015). In linea generale dovrebbe essere preferibile, 
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all’interno di un contesto del genere, una formazione delle cop-

pie secondo criteri di relativa disomogeneità tra i due alunni, evi-

tando le coppie di livello. Questa seconda soluzione non può es-

sere tuttavia pregiudizialmente esclusa, in particolare nei casi in 

cui le differenze cognitive nella classe siano molto rilevanti, ricor-

rendo anche ad eventuali attività personali di compensazione per 

le coppie più veloci che devono occupare il tempo nell’attesa di 

quelle più lente, come sperimentato dalle classi di Reggio Emilia. 

In casi limite, in cui non sussistano le condizioni minime per una 

cooperazione a coppie abbastanza efficiente, si possono infine 

ridurre questi momenti, alternandoli magari a sessioni di attività 

strettamente individuale, anche se questa variante collide con lo 

spirito originario del RT. 

Pur con i limiti indicati possiamo affermare che la ricerca compiuta ha 

permesso di fornire una risposta ad un quesito rilevante ed un pro-

gramma applicativo per affrontarlo, che possiede alte probabilità di 

funzionare in quanto basato su una preliminare ricerca sulla letteratura 

internazionale ed una sperimentazione di controllo con numeri consi-

stenti anche nel contesto nazionale. Alcuni aspetti della sperimenta-

zione presentano limiti legati a difficoltà applicative o di natura meto-

dologica ma non paiono tuttavia essere tali da scalfire il valore sostan-

ziale dell’impianto complessivo e del risultato.  

Le scuole che vogliono conseguire un significativo avanzamento nello 

stesso ambito qui considerato (il miglioramento della comprensione 

del testo alla fine della scuola Primaria) possono seguire questo per-

corso con i materiali già impiegati nella sperimentazione effettuata 

(Calvani, 2018; Rizzo & Traversetti, 2019b). Una edizione futura sarà 

dedicata alla pubblicazione del modello benchmark inclusivo anche di 

un sistema più dettagliato di avvertenze concernenti il trattamento di 

casi e situazioni particolari. 
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Rimangono i vincoli strutturali legati alla volontà dei decisori di acco-

gliere e coadiuvare il processo di messa a regime del programma di mi-

glioramento del quale la ricerca ha dimostrato l’efficacia. 

2. Un modello di ricerca e di sviluppo orientato a migliorare 

gli apprendimenti in classe più efficace di quelli tradizionali 

È da poco uscita la pubblicazione del nuovo Rapporto Invalsi con la no-

vità delle rilevazioni anche al grado 13 (fine della scuola Secondaria di 

Secondo Grado). Inevitabilmente riesplode la querelle giornalistica, 

con intellettuali in bella mostra che lamentano una decadenza verso un 

analfabetismo crescente con più o meno latenti rimpianti verso la 

scuola di una volta caratterizzata da maggiore studio, maggiore disci-

plina ed anche meno pedagogizzata. A fronte delle indignazioni nostal-

giche, su un altro binario, si muovono i fan dell’innovazione: si tratte-

rebbe di mettere la scuola al passo con i tempi ristrutturando ambienti 

e spazi, eliminando il rapporto frontale con l’insegnante trasformato in 

un facilitatore, con un alunno che apprenderebbe per la maggior parte 

autonomamente o collaborativamente coadiuvato dalle tecnologie. 

Chi fa ricerca dovrebbe rigettare posizioni come queste, sterile e incon-

cludente la prima, mistificante la seconda. 

Cosa può fare la ricerca per modificare concretamente la scuola? Deve 

in primo luogo compiere un’operazione di umiltà, circoscrivendo in 

modo realistico il suo ambito di azione, quello nel quale le risorse im-

piegate hanno buone probabilità di risultare fruttuose. I fattori e i con-

dizionamenti che agiscono sul rendimento scolastico sono molteplici, 

la maggioranza dei quali rimane al di là della portata dell’azione dei ri-

cercatori e dei decisori educativi, da quelli di natura socioculturale, non 

solo legati alle condizioni socioeconomiche ma anche alle aspettative 

che le famiglie rivolgono alla scuola, al ruolo e alla considerazione so-

ciale dell’insegnante, all’aspetto normativo che può rendere difficile 
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anche una comune gestione scolastica, a cui vanno aggiunti i cambia-

menti recenti che hanno investito le nuove generazioni, legati alla crisi 

della famiglia, alla pervasività dei nuovi media, alle problematiche mas-

sicce poste dall’inclusione: sono in numero crescente i bambini che en-

trano nella scuola Primaria privi di quei prerequisiti di learning readi-

ness (capacità attentiva, autocontrollo, sensibilità relazionale) indi-

spensabili per intraprendere un cammino regolare di scolarizzazione.  

In questo quadro così complesso la ricerca sull’istruzione, senza disper-

dersi verso traguardi impossibili o in sterili cahiers de doléance, deve 

concentrare le proprie energie negli ambiti che offrono la maggiore 

possibilità di efficacia: il primo tra questi è il cambiamento che si può 

ottenere, a parità di contesto, intervenendo su metodi, programmi ed 

atteggiamenti degli insegnanti, aspetti sui quali la ricerca degli ultimi 

anni ha fatto considerevoli progressi. Ciò consente di allontanarsi 

dall’opinionite che pervade il pensiero pedagogogico14 e di uscire dalla 

frenesia delle decisioni politiche che a cadenza quasi biennale rivedono 

le proprie scelte in merito (OECD, 2005). 

Abbiamo già accennato (Calvani, 2019a) al sostanziale fallimento che 

hanno comportato precedenti azioni orientate al cambiamento perse-

guite sotto l'emblema della sperimentazione, della ricerca-azione, della 

progettazione, rischio che si ripropone oggi all'insegna della più re-

cente richiesta dell'Invalsi sui Piani di Miglioramento (Robasto, 2017). 

L'esperienza converge in un unico risultato: se scuole e insegnanti sono 

lasciati soli nelle scelte che concernono una progettualità innovativa, al 

                                                        
14 Così si esprimeva Visalberghi: “In carenza di un serio esame scientifico delle que-

stioni, ci si affida semplicemente a dei movimenti d’opinione. La nostra legislazione 

scolastica è purtroppo soggetta ai movimenti d’opinione, anche contingenti, in ma-

niera incredibile” (1975, p. 29). Riflessioni analoghe si trovano in Zanniello (2018), che 

parla appunto dell’opinionite che caratterizza le decisioni didattiche e stanno alla base 

della posizione di Bryk (2015), all’interno del paradigma del miglioramento (vedi 

dopo). 
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di fuori di un quadro preimpostato di metodi, obiettivi e criteri di valu-

tazione chiaramente predefiniti, gli effetti sono inconcludenti. Emer-

gono difficoltà strutturali nel fare buoni progetti (Calvani & Menichetti, 

2015), nel definire gli stessi obiettivi (confusi solitamente con le azioni 

didattiche, Robasto, 2017) mentre sul piano delle scelte tematiche pre-

valgono i miti e gli slogan del momento (Calvani & Trinchero, 2019)15. 

Il conseguimento di miglioramenti scolastici implica un percorso com-

plicato ma non impossibile. 

Un ambito di riflessione che investe la natura della progettazione, av-

viato da autori come Ann Brown e Allan Collins negli anni Novanta sui 

Design experiments, oggi designato anche con altra terminologia (De-

sign research, Design based research, Design-based implementation 

research: Collins, Joseph, & Bielaczyc, 2004; Fishman, Penuel, Allen, 

Cheng, & Sabelli, 2013), e ricollocato all’interno di un paradigma del 

miglioramento (Improvement Paradigm: Bryk, 2015) offre spunti inte-

ressanti. Lo scopo principale di questo orientamento è studiare come i 

progetti che devono affrontare problemi importanti della realtà della 

scuola devono essere via via raffinati nel passaggio dalla elaborazione 

teorica iniziale, entrando nel mondo reale della pratica e quali forme 

migliori di collaborazione tra ricerca e pratica si possano trovare che 

diventino efficaci, sostenibili e scalabili (Fishman et al., 2013); tutto ciò 

implica il superamento di una visione ingenua, cara anche ad una pe-

dagogia tradizionale, che mette al centro l’autonomia della pratica con 

un insegnante abile artigiano a cui si attribuisce la capacità di trovare 

le giuste soluzioni grazie alla sua creatività, ed una pedagogia che lo 

accompagna al più suggerendogli un adeguato corredo di buone letture 

utili per il suo arricchimento culturale.  

Il tragitto che abbiamo compiuto intende collocarsi in questo orienta-

mento, con una particolare attenzione alla necessità di considerare 

                                                        
15 Anche il trasferimento a pioggia di risorse alle scuole sulla base della qualità dei 

progetti di volta in volta presentati ricalca modi di dissipazione già più volte praticati, 

lasciando nel tempo le stesse scuole beneficiarie senza miglioramenti stabili e reali. 
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l’apporto delle conoscenze evidence-based e le specifiche necessità del 

contesto italiano. Con una espressione di comodo possiamo chiamare 

questo nostro approccio Design orientato al miglioramento visibile. 

L’aggiunta dell’aggettivo visibile è palesemente un tributo all’influenza 

di Hattie (2009). Per quanto l’affidabilità delle stime relative alle sue 

meta-analisi possa essere oggetto di critiche, si dovrebbe riconoscere 

a questo autore il merito di aver messo in evidenza un fondamentale 

punto di incontro tra la ricerca su larga scala e la didattica quotidiana: 

la visibilità di ciò che insegnamento e apprendimento nella loro specu-

larità reciproca producono è il fattore che coniuga la metodologia della 

ricerca con la didattica in aula16.  

Perché la dinamica della visibilità si possa espletare occorrono però al-

cune condizioni preliminari:  

 che gli obiettivi da conseguire siano sempre chiari per l’inse-

gnante e condivisi, per quanto possibile, dagli stessi alunni;  

 che si sia generato un contesto nel quale gli alunni trovano at-

traente cimentarsi in una sfida orientata a traguardi anche alti 

purché resi comprensibili. 

Possiamo immaginare il modello progettuale qui tratteggiato sotto 

forma di interazione tra un centro di ricerca e una scuola (o sistema di 

scuole) scalabile su tre livelli. Il punto di partenza vede le esigenze im-

portanti riconosciute dalle scuole, per le quali esse dichiarano la pro-

pria intenzione di operare per il miglioramento: 

                                                        
16 La visibilità dell’apprendimento si consegue, come abbiamo visto, con gli effect size 

che possono essere ricavati da meta-analisi o da campioni sperimentali o all’interno 

di una singola classe, come avanzamento da un punto di partenza verso un punto di 

arrivo (Menichetti, 2019), ma in senso più generale trova espressione nelle interazioni 

quotidiane, nello scambio di quei feedback reciproci che intercorrono tra insegnante 

ed anche e soprattutto attraverso una comunicazione extralinguistica (segni di appro-

vazione, complicità degli sguardi, etc.). 
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1. Progetto teorico basato su evidenze. Il centro di ricerca, in rap-

porto alle istanze avanzate, presenta una sintesi di ricerca sulle 

metodologie esistenti e indica una o due delle piste migliori, 

esplicitando i motivi della scelta sulla base dei livelli di affidabi-

lità attribuibili (proposta giustificabile solo in linea teorica, ba-

sata su evidenze di discreta consistenza, basata su evidenze 

consolidate). Questa operazione si deve accompagnare ad 

un’azione dissuasiva verso alternative generiche o fuorvianti. 

La scuola procede da sé nell’allestimento di un programma at-

tuativo; 

2. Progetto basato su evidenze con benchmark. La scuola si avvale 

anche di una sperimentazione già compiuta nel contesto ita-

liano e quindi di una documentazione che prescrive analitica-

mente le procedure da seguire e fornisce le avvertenze anche 

per i casi particolari. Le scuole possono applicare anche da sole 

il programma confrontando i risultati con quelli già acquisiti in 

precedenza;  

3. Progetto con accompagnamento alla visibilità dei risultati. Al 

punto 1 o al punto 2 si aggiunge un’azione di accompagna-

mento al miglioramento (comprensiva di formazione e monito-

raggio del modello attuativo) nella scuola o scuole che collabo-

rano con il centro. All’interno di una cornice di riferimento 

(obiettivi, criteri di valutazione, metodologia) ben definita ri-

cercatori e docenti collaborano allo scopo di rendere visibili i 

miglioramenti in itinere, nelle concrete interazioni in classe fino 

ad una adeguata valutazione dell’impatto finale. A tale scopo si 

rende necessario aggiungere un processo di formazione artico-

lato nei tre versanti critici fondamentali (revisione o arricchi-

mento delle cornici mentali possedute dagli insegnanti, della 

loro attitudine epistemologica, delle loro conoscenze docimo-

logiche) integrato da rilevazioni periodiche (videoregistrazioni) 

dell’attività in aula (Marzano, 2019). 
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3. Considerazioni finali  

È negli assunti di questo lavoro che la ricerca sull’istruzione deve svol-

gere una finalità pratica: o essa riesce, pur nei vincoli economici e socio-

culturali presenti, a fornire indicazioni e supporti capaci di conseguire 

un miglioramento rilevante, oppure perde la sua stessa ragion d’essere. 

Questo lavoro, pur nato con lo scopo di realizzare un programma utile 

per la scuola, si rivolge così alla comunità scientifica con l’intento di fa-

vorire una presa di consapevolezza sulle potenzialità che la ricerca oggi 

offre e sulla necessità di compiere un cambiamento di rotta a favore di 

progetti più consapevolmente orientati al miglioramento degli appren-

dimenti scolastici. In genere, a fronte di posizioni di questo tipo, si met-

tono in moto atteggiamenti e meccanismi volti ad ammorbidire, se non 

rigettare quanto in esse possano disturbare idee e prassi diffuse nei 

modi di pensare degli addetti ai lavori. Da un lato si trovano coloro, in 

particolare di formazione psicologica e sperimentale, che ritengono 

che alla fine in quanto qui presentato non ci sia niente di nuovo: lo 

scopo della ricerca è sempre stato quello di acquisire evidenze e di po-

tersene avvalere per migliorare gli interventi futuri17. Dall’altro, sul ver-

sante pedagogico, tralasciando le posizioni estreme di una pedagogia 

fenomenologica che pregiudizialmente disconosce la possibilità di una 

conoscenza capitalizzabile, la maggioranza delle reazioni si colloca 

                                                        
17 In effetti gli ingredienti qui utilizzati non sono nuovi; alla base della conoscenza evi-

dence-based rimangono i criteri di affidabilità propri della conoscenza scientifica ed i 

metodi canonici delle metodologie (quantitative e qualitative) propri della ricerca. Il 

modello progettuale qui definito orientato al miglioramento visibile può essere consi-

derato una diversa versione della valutazione formativa apparsa nella letteratura di-

dattica negli anni Sessanta, ricollocata in un contesto di cultura sulla qualità e di Design 

Research, mentre il concetto di apprendimento visibile, come abbiamo detto, è mu-

tuato dai più recenti contributi teorici ed applicativi di Hattie (2017). Al di là della no-

vità o meno ci si dovrebbe però chiedere se questo assemblato ha la potenzialità di 

essere più incisivo di quanto lo siano state le modalità sinora perseguite. 
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nell’ottica, se vogliamo più insidiosa, del “sì ma..”: si è disposti a rico-

noscere validità ad un orientamento come quello qui presentato ma 

attenuandone le caratteristiche più spigolose nell’intento di raccordare 

i ponti con una normalità più consueta; ne deriva una lunga lista di av-

vertenze di cautela, del tipo “ma la ricerca educativa ha anche altre fi-

nalità..”, “non si può rimanere troppo appiattiti sulla performance sco-

lastica”, “anche le ricerche descrittive o qualitative in piccoli campioni, 

possono servire”, e così via. Ci sono infine coloro che a fronte di quanto 

qui esposto liquidano la questione affermando che la strada qui indi-

cata è condivisibile ma troppo difficile da percorrere. Non è qui il caso 

di entrare nei dettagli di una discussione, peraltro già avviata, che potrà 

essere oggetto di ulteriori approfondimenti tramite le giornate di la-

voro e la documentazione che l’Associazione SApIE tende a promuo-

vere. Sulla difficoltà di procedere su questa strada si può osservare che, 

se è vero che le risorse dedicate alla ricerca educativa e didattica in Ita-

lia sono complessivamente modeste, tuttavia gli oltre trecento ricerca-

tori che nel Paese si occupano a vario titolo di ricerca didattica18 non 

sono neanche un numero inconsistente. Ci si dovrebbe allora anche 

chiedere se questa risorsa qualificata sia ben impiegata e quale impatto 

riesca ad esercitare attualmente sulla scuola. 

Rilevanti miglioramenti sono possibili se si supera il frammentismo ac-

cademico, con la costituzione di gruppi più ampi e soprattutto capaci di 

non disperdersi nei rivoli degli interessi tematici locali, bensì di focaliz-

zarsi su problemi rilevanti e ben definiti, con l’intento di risolverli. Una 

ricerca come quella qui descritta (anche decisamente migliore nei di-

versi aspetti perfettibili che abbiamo indicato), che passi da una preli-

minare valutazione dello stato dell’arte e delle evidenze internazionali, 

                                                        
18 Parliamo di ricercatori attivi negli ultimi anni appartenenti al macrosettore 11/D2, 

Didattica, Pedagogia Speciale e Ricerca Educativa; la stima è tratta dai partecipanti 

all’Abilitazione Scientifica Nazionale 2016-18. All’interno di questi sono in percentuale 

minoritaria coloro che si dedicano alla scuola e agli apprendimenti scolastici. 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 332   
 

seguita da una consistente sperimentazione nel contesto italiano, ca-

pace di valutarne l’efficacia, non rimane al di fuori della portata di una 

qualunque associazione di ricerca o rete universitaria. Perché dunque 

non estenderla ad altri rilevanti problemi similari che attendono una 

risposta urgente, come migliorare le conoscenze matematiche, logiche 

o scientifiche nella scuola di base, la quantità e qualità della scrittura, 

l’autocontrollo e le abilità relazionali, la gestione della classe, le strate-

gie per l’inclusione, tanto per fare alcuni esempi di maggiore impor-

tanza, aspetti intorno ai quali la letteratura scientifica ha già acquisito 

evidenze capaci di fornire orientamenti rilevanti, se non anche precisi 

modelli applicativi, che rimangono in attesa di essere adeguatamente 

sperimentati e contestualizzati? 
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6. La comprensione del testo e la capacità di trarre 

inferenze: il programma RC-RT  
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Sintesi  

Comprendere un testo è un’abilità complessa che non si esaurisce con 

la semplice associazione tra la forma scritta della parola e le sue carat-

teristiche lessicali. Essa coinvolge diverse competenze da quelle lingui-

stiche, come il vocabolario, fino a competenze cognitive più complesse. 

Tra le diverse abilità cognitive associate al processo di comprensione 

del testo, un ruolo di particolare rilievo è esercitato dalla capacità di 

compiere inferenze, dalla memoria di lavoro e dalle abilità metacogni-

tive. Nel presente contributo esamineremo due aspetti coinvolti nel 

processo di comprensione del testo, quali la capacità di compiere infe-

renze e la capacità di riassumere. Verrà, inoltre, analizzato l’eventuale 

miglioramento nella capacità di trarre inferenze attraverso il pro-

gramma RC-RT.  

                                                        
1 Il presente contributo è frutto del lavoro congiunto delle tre autrici, in particolare il 

lavoro è stato scritto da L. Montesano che ha svolto l’analisi dei dati, sotto la supervi-

sione della prof.ssa A. Valenti, che ha dato un contributo nella revisione e approva-

zione finale della versione da pubblicare. P. Iazzolino ha contribuito alla raccolta dati. 
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Title and abstract  

Reading comprehension and inference making ability: the program RC-

RT. 

Reading comprehension is a complex skill not limited to the simple as-

sociation between the written form of a word and its lexical features. 

It involves different skills from linguistic ones, such as vocabulary, to 

more complex cognitive skills. Among the different cognitive abilities 

associated with the process of understanding the text, a particularly 

important role is played by the working memory, the metacognitive 

skills, and the ability to make inferences. In this work we examine two 

aspects involved in the process of reading comprehension, the ability 

to make inferences and the ability to summarize. The possible improve-

ment in the ability to draw inferences through the RC-RT program will 

also be analyzed. 

 

1. Introduzione  

La comprensione del testo è una competenza formativa fondamentale, 

da cui dipende in gran parte il successo scolastico e accademico di ogni 

studente. Essere in grado di comprendere quello che si legge è indi-

spensabile per la costruzione del bagaglio di conoscenze che ogni uomo 

apprende attraverso la lettura. La capacità di leggere e comprendere 

un testo è, infatti, considerata “una condizione base per lo sviluppo 

delle conoscenze, per lo sviluppo personale e per l’integrazione sociale 

degli individui” (Commissione Europea, 2000). 

Soprattutto oggi, in una società alfabetizzata, la comprensione del te-

sto riveste un’importanza fondamentale, non solo in ambito scolastico, 

ma anche nella vita di tutti i giorni, ed è perciò considerata un obiettivo 
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indispensabile per tutti gli studenti. Tale abilità occupa un posto di ri-

lievo tra le competenze ritenute essenziali per l’apprendimento perma-

nente/lifelong learning (Consiglio dell’Unione Europea, 2018). 

Data l’importanza che questa competenza riveste in ambito scolastico, 

negli ultimi decenni è diventata oggetto di importanti indagini, sia a li-

vello nazionale (prove Invalsi) che internazionale, volte a verificare le 

competenze in lettura degli studenti. A livello internazionale, un parti-

colare rilievo assumono due progetti: il progetto PISA (Programme for 

International Student Assessment), promossa dall’OECD (Organization 

for Economic Co-operation and Development) e avviato per la prima 

volta nel 2000, e l’indagine Pirls (Progress in International Reading Li-

teracy Study). Entrambe le indagini si pongono come obiettivo princi-

pale l’accertamento delle competenze di lettura, la reading literacy 

(Cardarello & Pintus, 2019). Più precisamente, con il termine reading 

literacy si fa riferimento alla capacità degli individui di servirsi della let-

tura in modo funzionale durante tutto l’arco della vita (Grossi & Serra, 

2006). Essa viene definita come la “capacità di comprendere e utilizzare 

testi scritti, riflettere su di essi e impegnarsi nella loro lettura al fine di 

raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e le 

proprie potenzialità e di essere parte attiva della società” (OECD, 2016, 

p. 15). 

Possiamo osservare come questa definizione faccia riferimento non 

solo alle abilità strumentali, come la capacità di decodifica, ma anche a 

processi cognitivi più complessi, come l’attenzione, la memoria di la-

voro, la memoria a lungo termine (quindi le conoscenze che un lettore 

possiede), la capacità di trarre inferenze e le abilità metacognitive. 

Comprendere un testo, infatti, è un’abilità complessa che non si esau-

risce con la semplice acquisizione dell’abilità di decodifica. Essa coin-

volge diverse competenze da quelle linguistiche, come il vocabolario, 

fino ad abilità cognitive più complesse (Carretti, Meneghetti, & De Beni, 

2005). Lo scopo della comprensione, come definito da Gernsbacher 
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(1990), è, quindi, quello di creare una coerente rappresentazione del 

testo, chiamata anche modello mentale o situazionale (van Dijk & 

Kintsch, 1983), e diverse abilità cognitive concorrono in questa dire-

zione che, se danneggiate, ostacolano il processo di comprensione (Pa-

dovani, 2006). Tra le diverse abilità cognitive coinvolte nel processo di 

comprensione del testo, un ruolo fondamentale è esercitato dalla ca-

pacità di compiere inferenze, dalla memoria di lavoro e dalle abilità me-

tacognitive (Carretti, De Beni, & Cornoldi, 2007; Currie, Muijselaar, & 

Language and Reading Research Consortium, 2019; Padovani, 2006).  

Nel presente contributo analizzeremo due aspetti coinvolti nel pro-

cesso di comprensione del testo, quali la capacità di compiere inferenze 

e la capacità di riassumere. Entrambe queste competenze, come ve-

dremo, svolgono un ruolo fondamentale. In particolare, la capacità di 

sintesi rappresenta un’importante strategia metacognitiva per miglio-

rare la comprensione del testo, in quanto promuove l’apprendimento, 

portando gli studenti a riflettere e a elaborare ciò che hanno letto e a 

focalizzare l’attenzione sui contenuti principali del testo (Westby, Cu-

latta, Lawrence, & Hall-Kenyon, 2010). 

2. La capacità di trarre inferenze 

Una componente essenziale per assicurare una buona comprensione 

del testo è la capacità di compiere inferenze. Ma che cosa si intende 

con il termine fare inferenze? Fare inferenze significa capire le cose non 

dette all’interno di un testo, fare collegamenti, comprendere il signifi-

cato di una parola sulla base del contesto in cui è inserita (Cornoldi, De 

Beni, & Pazzaglia, 1996; Maltese, Scifo, & Pepi, 2019); tutte queste 

competenze sono fondamentali durante la comprensione per creare 

quello che viene definito rappresentazione mentale coerente del testo 

(Gernsbacher, 1990). L’inferenza fa riferimento, quindi, ad una infor-

mazione che viene attivata durante la lettura e che non è esplicita-

mente presente nel testo. Questa competenza rappresenta l’output 
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dell’interazione tra le conoscenze del lettore e le informazioni presenti 

nel testo (Meneghetti, Carretti, & De Beni, 2006), attraverso il quale il 

lettore anticipa dettagli non espressi esplicitamente e si costruisce una 

rappresentazione coerente del contenuto del testo (Graesser, Weimer-

Hastings, & Weimer-Hastings, 2001). Questa abilità, inoltre, è stretta-

mente legata al livello di maturità raggiunto dal soggetto nella lettura, 

infatti, è stato dimostrato che i bambini più piccoli compiono un minor 

numero di inferenze rispetto ai bambini più grandi (Oakhill, 1994). 

Esistono diverse classificazioni circa il tipo di inferenze che avvengono 

durante la lettura, per questo non è facile fornire una classificazione 

esaustiva di tutte le tipologie. Sicuramente la distinzione più classica è 

fra inferenze che mantengono la coerenza e inferenze elaborative (Oa-

khill, Cain, & Bryant, 2003). Le prime, le inferenze che mantengo la coe-

renza, permettono di costruire un modello mentale del testo. Questo 

tipo di inferenza (chiamata anche ponte) consente di collegare le infor-

mazioni del testo lontane tra di loro oppure le informazioni presenti nel 

testo con le conoscenze precedenti possedute dal lettore. Le inferenze 

elaborative, invece, si verificano quando il lettore utilizza la propria co-

noscenza per aggiungere dettagli e arricchire il significato di singole 

frasi o di singole microstrutture. Le inferenze che mantengono la coe-

renza risultano indispensabili per un’adeguata comprensione rispetto 

alle inferenze elaborative (Cain, Oakhill, Barnes, & Bryant, 2001), in 

quanto consentono al lettore di conservare la consequenzialità degli 

eventi e raggiungere un livello di comprensione più profondo. 

Inoltre, dal momento che il testo da comprendere non è solo una lista 

di parole (Tressoldi & Zamperlin, 2007), un’altra classificazione da pren-

dere in considerazione è quella che distingue tra abilità inferenziali di 

tipo lessicale e di tipo semantico. Le inferenze semantiche riguardano 

il significato di informazioni non scritte, ovvero il recupero di informa-

zioni collegate all’argomento, che aiutano il lettore a comprendere ciò 

che viene detto nel testo. È possibile distinguere tra tre tipi di inferenze 
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semantiche: logiche (basate su una premessa esplicita), pragmatiche 

(basate sulla nostra conoscenza circa il mondo) e plausibili (basate sulla 

possibile presenza di un evento non supportato da informazioni nel te-

sto) (Meneghetti, Carretti, & De Beni, 2006). Le inferenze lessicali, in-

vece, consentono al lettore di recuperare il significato di una parola 

sconosciuta basandosi sul contesto. 

Diversi studi hanno dimostrato che i cattivi lettori (studenti con diffi-

coltà nella comprensione del testo), pur essendo capaci di un processo 

inferenziale, producono un numero minore di inferenze rispetto ai 

buoni lettori (studenti con buone capacità nella comprensione del te-

sto). Secondo alcuni autori (Cain & Oakhill, 1999; Cain, Oakhill, & Lem-

mon, 2004) la difficoltà nel fare inferenza può essere attribuita a un 

deficit di integrazione, che non consentirebbe ai cattivi lettori di inte-

grare le informazioni del testo con quelle già possedute. Tuttavia, al-

cuni autori (Spooner, Gathercole, & Baddeley, 2006), in contrasto con 

questa teoria, ipotizzano che alla base del minor numero di inferenze 

generate dai cattivi lettori, ci sia, piuttosto, un deficit di memoria di la-

voro, evidenziando l’importanza di questa componente nella compren-

sione del testo (Borella, Carretti, & Pelegrina, 2010; Carretti, Borella, 

Cornoldi, & De Beni, 2009; Oakhill, Hartt, & Samols, 2005; Spencer & 

Wagner, 2018). 

3. La capacità di riassumere  

Una strategia particolarmente utile per la comprensione del testo è il 

riassunto. Attraverso l’utilizzo di questa strategia lo studente mette in 

atto una serie di abilità cognitive che promuovono l’apprendimento e 

le abilità metacognitive, in quanto porta gli studenti a riflettere ed ela-

borare ciò che hanno letto (Wormeli, 2004). Sia insegnanti che alunni 

hanno particolari benefici nell’utilizzo di questa strategia, per lo stu-

dente è un’opportunità per descrivere ciò che è importante all’interno 

di un testo e a sua volta l’insegnante, con il riassunto elaborato dallo 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

345 

 

studente, ottiene informazioni circa la capacità dello studente di sele-

zionare informazioni importanti e quindi di comprendere il testo 

(Westby, Culatta, Lawrence, & Hall-Kenyon, 2010).  

Molti studenti, tuttavia, hanno difficoltà nell’utilizzo di questa strategia 

e sembrano non capire quale sia lo scopo di una sintesi, utilizzando 

strategie non funzionali, come la scrittura di troppe informazioni o la 

mancanza di informazioni importanti, copiando parola per parola e non 

rielaborando i contenuti (Özdemir, 2018). Gli studenti per riuscire a ela-

borare un riassunto in maniera efficace devono identificare le informa-

zioni più importanti in un testo, scrivere un testo che non dovrà essere 

troppo lungo e riformularlo con parole proprie. Un buon riassunto è, 

quindi, un testo o un discorso che riesce a dire, in poche parole il succo, 

cioè le cose importanti che sono presenti nel testo letto (Calvani, 

2018a). Vi sono alcune strategie che possono essere utilizzate per co-

struire un buon riassunto (Brown, Campione, & Day, 1981; Brown & 

Day, 1983;), quali:  

 eliminare tutto ciò che è banale;  

 eliminare il materiale che, sebbene importante, è ridondante;  

 sostituire un elenco di elementi o azioni con un’unica parola che 

ne racchiuda il significato; 

 selezionare una frase nel testo o, se non presente, generare una 

nuova proposizione che ne rappresenti un significato generale e 

fondamentale. 

Queste strategie si basano sul concetto di macro-operazioni o macro-

regole individuate da Kintsch e van Dijk (1978), che consentono al let-

tore di analizzare il testo e identificarne il tema di fondo. Le tre macro-

operazioni individuate dagli autori sono: cancellazione, generalizza-

zione e costruzione.  

È stato osservato, infatti, che gli studenti che producono un buon rias-

sunto mostrano di aver compreso l’organizzazione e il tema generale di 
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un testo. Sono in grado, inoltre, di leggere tra le righe, comprendere 

l’idea principale e fare inferenze su idee e concetti che non sono espli-

citamente indicati nel testo, ma che sono essenziali per la compren-

sione, e sono in grado di individuare le informazioni importanti ed eli-

minare quelle irrilevanti (Kisner, 2006).  

La capacità di sintesi rappresenta, quindi, un’abilità fondamentale per 

il processo di comprensione del testo. Un bravo lettore è colui che sa 

porsi buone domande mentre legge e sa alla fine riassumere che cosa 

è stato letto (Calvani, 2018b). Tuttavia, alcuni studenti potrebbero es-

sere in grado di raccontare ciò che succede in un testo, ma non essere 

in grado di fare una sintesi corretta. Sulla base di queste considerazioni, 

risulta utile promuove questa strategia in ambito scolastico per miglio-

rare la comprensione del testo degli studenti e di conseguenza anche il 

loro rendimento scolastico. 

4. Obiettivi dello studio 

Questo lavoro nasce nell’ambito del progetto sperimentale RC-RT (Rea-

ding Comprehension – Reciprocal Teaching) promosso dall’Associa-

zione Scientifica SApIE e che ha coinvolto diverse scuole del territorio 

nazionale, il cui obiettivo principale era quello di verificare l’entità del 

miglioramento nella comprensione del testo attraverso il programma 

RC-RT. Si tratta di un programma metacognitivo e cooperativo, basato 

sull’integrazione dinamica tra tre fattori fondamentali: il modella-

mento cognitivo, il feedback e il lavoro cooperativo (Calvani, 2018b). Il 

metodo canonico è costituito da quattro tecniche: fare domande, chia-

rire, riassumere e predire. Questo metodo spinge il bambino a pensare 

a voce alta, a essere attivi e a controllare le attività che aiutano la com-

prensione dei testi durante la lettura. In questo modo gli alunni svilup-

pano riflessività e prendono consapevolezza di come convenga affron-

tare il testo e di quali operazioni compiere fino ad automatizzare i pro-

pri comportamenti cognitivi (Calvani, 2019). 
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Tuttavia, rispetto al metodo classico, nell’adattamento proposto 

dall’Associazione Scientifica SApIE, si sono apportate alcune modifiche. 

Ad esempio, la tecnica del predire (prediting) è stata sostituita con una 

più generale richiesta inferenziale. A livello più avanzato si pongono do-

mande inferenziali, del tipo “Perché il personaggio della storia si è com-

portato in quel modo? Che cosa avrà pensato? Che cosa vuol comuni-

care l’autore del testo?” (Calvani, 2018b, p. 6). 

Sulla base di queste considerazioni, all’interno del presente lavoro ci 

siamo posti i seguenti obiettivi: 

 analizzare la relazione esistente tra la capacità di trarre inferenze 

e il riassumere; 

 verificare l’eventuale miglioramento nella capacità di trarre infe-

renze attraverso il programma RC-RT. Nello specifico, è possibile 

ipotizzare che il gruppo sperimentale sottoposto al programma 

RC-RT dimostri un miglioramento significativo nella capacità di 

trarre inferenze rispetto al gruppo di controllo non sottoposto al 

programma.  

5. Metodo  

5.1. Campione 

Il campione che ha partecipato alla sperimentazione è costituito da 106 

studenti, di età media di 8.84 anni (DS=0.39), 51 maschi e 55 femmine, 

frequentanti la classe quarta della scuola Primaria di due Istituti Com-

prensivi della provincia di Cosenza. Il campione è stato diviso in due 

gruppi: uno sperimentale (sottoposto al programma RC-RT) di 56 sog-

getti, 32 femmine e 24 maschi, e uno di controllo di 50 soggetti, 27 

femmine e 23 maschi.  
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5.2. Strumenti e procedura 

Lo studio è stato svolto in tre fasi: 

 prima fase (gennaio 2019): somministrazione delle prove di in-

gresso; 

 seconda fase (gennaio-marzo 2019): applicazione del pro-

gramma RC-RT;  

 terza fase (aprile 2019): somministrazione delle prove di uscita.  

Nella prima e terza fase, per gli obiettivi della presente ricerca, sono 

state somministrate sia al gruppo di controllo che al gruppo sperimen-

tale le seguenti prove2: 

 Prova di inferenza lessicale e semantica. La prova di inferenza les-

sicale e semantica, presente all’interno del programma Nuova 

Guida alla comprensione del testo (prove criteriali, Livello A, De 

Beni, Cornoldi, Carretti, & Meneghetti, 2003), consente di valu-

tare la capacità di inferire informazioni non riportate in modo 

esplicito nel testo. La prova consente di valutare principalmente 

due tipi di inferenze che un lettore può compiere durante la let-

tura: inferenze semantiche (riguardano il significato di informa-

zioni non scritte, ovvero il recupero di informazioni collegate 

all’argomento, che aiutano a capire ciò che viene detto nel testo) 

e inferenze lessicali (recuperare il significato di una parola scono-

sciuta basandosi sul contesto in cui è inserita). La prova si com-

pone di due brani. Allo studente viene chiesto di leggere en-

trambi i brani e di rispondere a 15 domande a scelta multipla con 

quattro alternative di risposta, di cui una sola corretta. Per gli 

                                                        
2 Per un approfondimento del programma sperimentale RC-RT e delle prove che sono 

state somministrate all’intero campione nazionale che ha partecipato alla sperimen-

tazione si veda Menichetti (2019a; 2019b). In questo lavoro, ci limiteremo a descrivere 

solo le prove somministrate per analizzare gli obiettivi della presente ricerca.  
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obiettivi della ricerca, abbiamo calcolato anche un sottopunteg-

gio che si riferisce alla capacità del soggetto di compiere infe-

renze lessicali. Questo punteggio, da noi denominato totale infe-

renza lessicale, è stato calcolato sommando il punteggio attri-

buto alle otto domande che valutano principalmente la capacità 

di produrre inferenze su parole basandosi sul contesto.  

 Prova per la valutazione delle inferenze semantiche per le classi 

terza e quarta primaria. Per misurare l’inferenza semantica è 

stata somministrata la prova Gimmy messa a punto da Tressoldi 

e Zamperlin (2007). Allo studente viene chiesto di leggere un 

brano costituito da circa 300 parole, seguito da dieci domande a 

scelta multipla che richiedono di ricavare informazioni inferen-

ziali dalla lettura del brano, ovvero ricavare informazioni non 

esplicitate nel testo ma inferibili da questo e dalle conoscenze già 

possedute. Per il calcolo del punteggio si attribuisce un punto per 

ogni risposta corretta.  

 Summarizing test. La prova di Summarizing test (ST) consente di 

valutare le abilità del bambino legate al saper riassumere, cioè 

all’individuazione delle informazioni più rilevanti e alla loro com-

binazione in macroproposizioni riassuntive (Calvani, 2018a; Me-

nichetti, 2018; Calvani & Menichetti, 2019). La prova si compone 

di due versioni equipollenti (STA e STB) tipicamente usabili in In-

put e Output di un programma sperimentale. Per gli scopi di que-

sta ricerca, è stata utilizzata per la valutazione in ingresso la ver-

sione STA. Ogni versione è costituita da quattro testi. Per ogni 

brano il bambino deve leggere il testo da solo, in silenzio, e poi 

rispondere a una serie di domande a risposta multipla. Per ogni 

domanda lo studente deve selezionare tra le proposte formulate 

quelle che appaiono le migliori nel rappresentare in maniera sin-

tetica il brano letto. Ogni quesito presenta infatti sei alternative 

di risposta, tutte con un certo grado di accettabilità, e si chiede 

al bambino di segnare le tre che più delle altre risultano corrette. 
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Per il calcolo del punteggio si attribuisce un punto per ogni alter-

nativa correttamente individuata.  

Le prove sono state somministrate collettivamente nelle singole classi 

durante il normale orario scolastico e precedute da un momento di 

spiegazione dettagliata delle istruzioni. 

La seconda fase, ossia quella del training vero e proprio, ha avuto una 

durata di tre mesi (gennaio-marzo) per un totale di 17 incontri, due in-

contri a settimana della durata di un’ora e mezza. In ogni incontro sono 

stati proposti ai bambini due brani da analizzare, per un totale di 34 

brani.  

L’intero programma si divideva in due livelli.  

Nel primo livello, dopo i primi esempi di modellamento da parte dell’in-

segnante, ai bambini veniva chiesto di lavorare a coppie (lavoro coope-

rativo). Durante il lavoro a coppie i bambini, utilizzando le tecniche pre-

sentate dall’insegnante durante il modellamento, dovevano arrivare a 

una sintesi comune del brano proposto (Calvani, 2018b). 

Il secondo livello prevedeva, invece, l’introduzione di una o più do-

mande inferenziali alla fine del testo. L’obiettivo di questa fase era 

quello di promuovere nei bambini la capacità di andare oltre il testo, al 

fine di ricavare dalle informazioni già lette nuove conoscenze per am-

pliare quelle già possedute e per produrre piccoli ragionamenti sul te-

sto e fare collegamenti tra le informazioni possedute e le nuove prove-

nienti dal testo.  

6. Risultati  

In un’analisi preliminare sono state calcolate le statistiche descrittive 

dei punteggi ottenuti nella valutazione iniziale dal gruppo sperimentale 

e dal gruppo di controllo (Figura 1). 
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Gruppo di Controllo 

(n= 50) 
Gruppo Sperimentale 

(n=56) 

 M             DS M           DS 

Prova di inferenza lessicale 
e semantica 

8.22          1.80 8.48         2.81 

Totale inferenza lessicale 4.28        1.46 4.50          1.77 

Gimmy 4.04        1.28 4.34          1.81 

Summarizing test (STA) 21.79         5.20 22.73         3.61 

Figura 1. Punteggi medi ottenuti dal gruppo sperimentale e  

dal gruppo di controllo nelle diverse prove considerate. 

Per quanto riguarda il primo obiettivo della ricerca, abbiamo analizzato 

la relazione fra la capacità di trarre inferenze e il riassumere attraverso 

il calcolo del coefficiente di correlazione lineare r di Pearson (Figura 2). 

 1. 2. 3. 4. 

1. Prova di inferenza lessicale e semantica -    

2. Totale inferenza lessicale .79** -   

3. Gimmy .31** .26** -  

4. Summarizing test (STA) .49** .32** .27** - 

Figura 2. Coefficiente di correlazione (r di Pearson) fra le variabili analizzate. 

Nota. ** La correlazione è significativa a livello 0.01. 

Come si può osservare dalla Figura 2, emerge una correlazione lineare 

e significativa tra il riassumere e la capacità di trarre inferenze (r=0.49, 

p<0.01). Nello specifico, si osserva la presenza di una relazione lineare 

positiva sia con la capacità di trarre inferenze di tipo lessicale (r=0.32, 

p<0,01) che di tipo semantico (r=0.27, p<0.01). 

Per quanto riguarda il secondo obiettivo della ricerca, prima di confron-

tare le prestazioni dei due gruppi (sperimentale e di controllo) prima e 
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dopo il training è necessario verificare che i punteggi ottenuti alle prove 

sopradescritte siano appaiati rispetto ai due gruppi. 

Nella Figura 3 sono riportati i confronti pre-test del gruppo sperimen-

tale e di controllo. Come possiamo osservare, i due gruppi non eviden-

ziano differenze statisticamente significative rispetto alle variabili con-

siderate (totale inferenza lessicale e Gimmy). I due gruppi, inoltre, sono 

risultati comparabili per genere (p=0.25) ed età media (p=0.30). 

Figura 3. Confronto tra gruppo sperimentale e di controllo 

prima del trattamento. 

Nella Figura 4 vengono presentati i dati ottenuti dal confronto delle 

prestazioni ottenute dal gruppo sperimentale, prima e dopo il training, 

nella capacità di trarre inferenze di tipo lessicale e semantico, appli-

cando il test t di Student a misure ripetute e per gruppi appaiati. 

Dall’osservazione della Figura 4, possiamo constatare che, nel gruppo 

sottoposto al training, si osservano dei miglioramenti significativi nella 

capacità di trarre inferenze semantiche. 

Per quanto riguarda, invece, il gruppo di controllo, come possiamo os-

servare dalla Figura 5, non emergono significativi miglioramenti dal 

confronto pre- e post-test. 

 

 
Gruppo di 
Controllo 

(n= 50) 

Gruppo 
Sperimentale 

(n=56) 
 
 
 

 

 M           DS M           DS t p 

Totale inferenza 
lessicale 

4.28        1.46 4.50          1.77 0.69 ns 

Gimmy 4.04         1.28 4.34          1.81 0.97 ns 



Strategie efficaci per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

353 

 

 Pre-test Post-test  

 M           DS M           DS t p 

Totale inferenza lessicale 4.50       1.77 4.73       1.90 -0.97 ns 
Gimmy 4.34       1.81 5.18       1.78 -3.33 <0.01 

  Figura 4. Confronto pre- e post-test gruppo sperimentale. 

Figura 5. Confronto pre- e post-test gruppo di controllo. 

Per verificare l’efficacia del miglioramento e la significatività delle dif-

ferenze tra gruppo sperimentale e di controllo, abbiamo confrontato le 

prestazioni ottenute dai due gruppi al post-test tramite il test t di Stu-

dent per campioni indipendenti. I risultati mettono in evidenza un mi-

glioramento statisticamente significativo del gruppo sperimentale ri-

spetto al gruppo di controllo nella capacità di trarre inferenze di tipo 

semantico (t(100.40)=2.44; p<0.05; effect-size d di Cohen=0.48), non 

emergono, invece, differenze statisticamente significative tra i due 

gruppi nella capacità di trarre inferenze di tipo lessicale 

(t(102.17)=0.87; p=0.39).   

7. Conclusioni e discussioni 

Comprendere un testo è un’abilità complessa che coinvolge diverse 

competenze da quelle linguistiche, come il vocabolario, fino a compe-

tenze cognitive più complesse, come la capacità di compiere inferenze, 

la memoria di lavoro e le abilità metacognitive. 

Sulla base di queste considerazioni, uno degli obiettivi di questo lavoro 

è stato quello di analizzare la relazione tra la capacità di trarre inferenze 

 Pre-test Post-test  

 M           DS M           DS     t    p 

Totale inferenza lessicale  4.28       1.46 4.41      1.51  -0.41   ns 
Gimmy 4.04         1.28 4.30       1.92  -1.06   ns 
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e il riassumere. Dall’analisi dei risultati sono emerse correlazioni signi-

ficative tra il riassumere e la capacità trarre inferenze, sia di tipo lessi-

cale che semantico. Tale relazione, tuttavia, non sorprende, poiché en-

trambe queste competenze sono considerate fondamentali nel pro-

cesso di comprensione del testo (Pečjak & Pirc, 2018; Meneghetti, Car-

retti, & De Beni, 2006; Soto, Gutierrez de Blume, Asun, Jacovina, & 

Vásquez, 2018). Il saper riassumere è da sempre riconosciuto una stra-

tegia fondamentale all’interno della comprensione, in quanto pro-

muove l’apprendimento e le abilità metacognitive (Westby, Culatta, La-

wrence, & Hall-Kenyon, 2010). Questa strategia, inoltre, implica diverse 

abilità, tra cui la capacità di comprendere l’idea principale e fare infe-

renze su idee e concetti che non sono esplicitamente indicati nel testo, 

quest’ultima considerata una componente essenziale per una buona 

comprensione.  

Per quanto riguarda, invece, il secondo obiettivo della ricerca, si osser-

vano nel gruppo sottoposto al training dei miglioramenti nella capacità 

di trarre inferenze semantiche. Mentre per quanto riguarda la capacità 

di trarre inferenze lessicali non emergono differenze significative dal 

confronto pre- e post-test. Questo dato appare coerente con le carat-

teristiche specifiche del metodo RC-RT, che prevede attività inferenziali 

di tipo semantico, che riguardano il significato di informazioni non 

scritte, ovvero il recupero di informazioni collegate all’argomento, che 

aiutano il lettore a comprendere ciò che viene detto nel testo. Non 

sono previste, invece, attività finalizzate alla promozione della capacità 

di trarre inferenze di tipo lessicali. In particolare, nell’adattamento del 

programma proposto dall’Associazione SApIE si è deciso, per comodità 

sperimentale, di alleggerire la metodologia riducendo il carico determi-

nato dall’impatto con termini difficili (i testi non impiegano termini sco-

nosciuti e gli scenari dovrebbero essere appartenenti al vocabolario del 

bambino) (Calvani, 2018b). 
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Riassumendo, possiamo concludere che i dati da noi ottenuti mettono 

in evidenza la stretta relazione tra la capacità di trarre inferenze seman-

tico-lessicali e il saper riassumere e rappresentano un contributo nel 

verificare l’efficacia del programma RC-RT nel promuovere la compren-

sione del testo nei bambini della scuola Primaria. 
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Sintesi  

Lo studio indaga l’efficacia del percorso sperimentale RC-RT nel conte-

sto locale di Reggio Emilia e approfondisce il rapporto tra la capacità di 

riassumere misurata con il Summarizing Test (ST) (Calvani & Meni-

chetti, 2019; Menichetti, 2018) e il Summary Qualitative Assessment 

(SQA) (Menichetti & Bertolini, 2019) e la capacità di comprendere un 

testo misurata con le prove di lettura MT (Cornoldi & Colpo, 1998). Alla 

luce dei dati vengono illustrate le relazioni riscontrate tra la capacità di 

riassumere e quella di capire il testo.  

Title and abstract 

Summarize and comprehend: a comparison. 

                                                        
1 Il presente contributo è frutto della ricerca congiunta di tutti gli autori. A. Pintus è 

autore dei paragrafi 4 e 5; C. Bertolini dei paragrafi 3 e 6; R. Cardarello del paragrafo 

1; A. Vezzani del paragrafo 2. 
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The study investigates the effectiveness of the experimental program 

RC-RT in the local contest of Reggio Emilia and the relationship 

between the ability to summarize assessed with the Summarizing Test 

(ST) (Calvani & Menichetti, 2019; Menichetti, 2018) and the Summary 

Qualitative Assessment (SQA) (Menichetti & Bertolini, 2019) and the 

reading comprehension with the MT battery (Cornoldi & Colpo, 1998). 

The results highlight the link between summarizing and text compre-

hension. 

 

1. Comprendere un testo e riassumere  

La comprensione dei testi è esito di plurimi processi cognitivi e lingui-

stici e la capacità di capire nel complesso dipende da diversi fattori che 

vanno dalla disponibilità lessicale al repertorio di conoscenze linguisti-

che ed extralinguistiche, all’efficienza dei processi di integrazione-infe-

renza, al controllo metacognitivo del processo stesso (Kintsch, 1998). 

Si combinano perciò sia processi automatici sia processi consapevoli, o 

strategici, di elaborazione, come quello di riassumere perseguito con la 

sperimentazione oggetto del Programma RC-RT (Calvani, 2018). Il rap-

porto tra la capacità di riassumere e la più comprensiva capacità di ca-

pire testi è un rapporto di implicazione reciproca, ma l’intensità di tale 

rapporto merita un’indagine specifica (Benvenuto 1987; Brown & Day, 

1983; Kintsch & van Dijk, 1978). 

All’interno di un contesto di ricerca in cui i risultati in termini di efficacia 

valutati con prove di riassunto sono risultati essere complessivamente 

positivi (Menichetti, 2018), obiettivo di questo approfondimento è 

quello di indagare, se pure in una popolazione ridotta, la correlazione 

tra le capacità di riassumere e comprendere un testo. A tal fine l’unità 

di ricerca di Reggio Emilia ha sottoposto al campione oggetto d’inda-

gine, oltre alle prove previste dalla sperimentazione nazionale, anche 
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prove di comprensione del testo (Cornoldi & Colpo, 1998) sia in in-

gresso che al termine dell’intervento realizzato2. 

Per illustrare questa indagine, presenteremo innanzitutto il comporta-

mento delle classi coinvolte nella sperimentazione sulla capacità di rias-

sumere; analizzeremo poi la relazione tra questi dati e quelli rilevati alle 

prove MT. 

2. Il contesto  

L’Università di Modena e Reggio Emilia ha coordinato la partecipazione 

alla ricerca nazionale SApIE RC-RT (Calvani, 2018b) di 12 Istituti Com-

prensivi (IC), distribuiti tra le province di Reggio Emilia, Modena, Parma 

e Piacenza3. Hanno partecipato all’indagine 15 insegnanti, 309 bambini 

delle classi quarte, suddivisi in 14 classi, 6 sperimentali (137 alunni) e 8 

di controllo (172 alunni). Tutte le classi sperimentali si collocano nella 

provincia di Reggio Emilia, dove la quasi totalità degli Istituti Compren-

sivi vede attualmente attivi dei percorsi sperimentali in convenzione 

con il Dipartimento di Educazione e Scienze Umane. Per tale ragione, si 

è scelto di individuare le classi di controllo nelle provincie limitrofe, ov-

vero in Istituti non attualmente impegnati in altre sperimentazioni di 

carattere educativo e didattico. Le insegnanti delle classi sperimentali 

hanno aderito spontaneamente all’iniziativa e hanno seguito la forma-

zione prevista dal piano di ricerca nazionale; alle insegnanti delle classi 

di controllo è stata proposta la partecipazione all’indagine in quanto 

già coinvolte in progetti di tirocinio organizzati e offerti al territorio dal 

Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria.  

                                                        
2 I tempi e le fasi di realizzazione del percorso sperimentale sono analoghe a quelle del 

piano di ricerca nazionale. In particolare il percorso è iniziato nella seconda metà di 

gennaio e si è concluso nella prima metà di aprile 2019. 

3 Gli Istituti Comprensivi si collocano in contesti urbani di grandi (100.000-195.000 abi-

tanti, N=7) o medie dimensioni (15.000-40.000 abitanti, N=5). 
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Ai fini dell’analisi, non sono stati considerati i dati dei soggetti con di-

sabilità intellettive segnalate e dei bambini assenti ad una delle diverse 

giornate di somministrazione degli strumenti di rilevazione (inizio e fine 

percorso).  

Il campione finale risulta composto da 217 soggetti, 118 inseriti in classi 

in cui è stato realizzato il percorso didattico oggetto di indagine (gruppo 

sperimentale) e 99 in classi che hanno continuato a svolgere le regolari 

attività didattiche (gruppo di controllo). In tutte le classi, sia sperimen-

tali che di controllo, era inserita una tirocinante, che ha affiancato l’in-

segnante e ha osservato le attività svolte. Le insegnanti e le tirocinanti 

delle classi sperimentali hanno svolto le attività previste nel piano di 

ricerca nazionale, le insegnanti delle classi di controllo hanno offerto 

alcune attività di lettura ad alta voce, affrontando senza ulteriori modi-

fiche il programma della classe quarta. 

3. Gli strumenti 

La capacità nel riassumere è stata rilevata attraverso il Summarizing 

Test (ST) (Calvani & Menichetti, 2019; Menichetti, 2018) e il Summary 

Qualitative Assessment (SQA) (Menichetti & Bertolini, 2019).  

Il ST si compone di quattro testi brevi (700-1000 caratteri), per ognuno 

dei quali vengono posti tre quesiti: 1) individuare nel brano le informa-

zioni più importanti; 2) trovare i titoli più adeguati; 3) trovare le parole 

chiave più adatte. Ogni quesito presenta sei alternative di risposta, tra 

cui si chiede di individuare le tre che appaiono le migliori. Ad ogni ri-

sposta corretta si assegna un punto, pertanto per ogni brano è possibile 

un punteggio massimo di nove punti ed il punteggio massimo ottenibile 

nel test ST è dunque 36. 

Il SQA propone un compito di produzione di riassunto di un testo nar-

rativo (1825-1850 caratteri) suddiviso in tre parti per ciascuna delle 

quali, in successione, è richiesto un breve riassunto in forma scritta di 
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non più di 20 parole. Ciascuna parte è valutata secondo due criteri: la 

lunghezza, cioè la quantità di parole utilizzate, ed il contenuto, cioè la 

congruenza rispetto ad una lista di parole che definiscono il campo se-

mantico del testo. Per ciascun testo, il punteggio massimo attribuibile 

secondo il criterio della lunghezza è 6, secondo quello del contenuto è 

14. Il punteggio complessivo della prova è pertanto compreso tra 0 e 

20 (Menichetti & Bertolini, 2019). 

I soggetti sono stati testati anche nella capacità di comprensione attra-

verso due prove approfondite MT per la quarta classe Primaria (Cor-

noldi & Colpo, 1998), e cioè “Voglia di giocare” come test inziale e “Il 

panda” come finale4. Entrambe le prove si compongono di 14 quesiti a 

scelta multipla (quattro alternative) riconducibili alle abilità e agli obiet-

tivi inerenti al processo di comprensione riportati qui di seguito:  

 fare inferenze lessicali (IL);  

 trarre inferenze semantiche (IS);  

 seguire la struttura sintattica del periodo (SS);  

 correggere le incongruenze e sospendere le ipotesi (CI-SI);  

 cogliere il significato letterale della frase (SL);  

 modificare l'approccio al testo e saper ricercare particolari (MA-

RP); individuare personaggi, luoghi e tempi (PLT);  

 individuare azioni, risposte interne, eventi e seguire la sequenza 

dei fatti (ARE-SC);  

 cogliere gli elementi principali (EP);  

 cogliere la struttura del testo (ST).  

                                                        
4 I test utilizzati sono il risultato di un’indagine comparativa che ha portato a scegliere 

quei brani che, in fase di validazione, sono risultati di media difficoltà. I due brani con-

siderati, sono equivalenti per numero di parole frequenti o rare (Cornoldi & Colpo, 

1998, pp. 9 e 13).  
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Ad ogni risposta corretta si assegna un punto, pertanto il punteggio 

massimo ottenibile alla prova è 14.  

Le prove MT sono state validate su campioni rappresentativi della po-

polazione studentesca italiana e forniscono dati normativi con cui con-

frontare le prestazioni dei singoli soggetti (Cornoldi, Tressoldi, & Perini, 

2010, p. 89)5. 

4. L’efficacia del percorso sperimentale: riassumere 

In primo luogo abbiamo accertato localmente l’intensità dell’efficacia 

del percorso didattico realizzato rispetto alla capacità di riassumere; 

per fare ciò è stata condotta, per ognuno dei due strumenti considerati 

(ST e SQA), un’analisi della varianza (ANOVA) per campioni indipen-

denti e per misure ripetute, in cui il fattore dentro i gruppi era rappre-

sentato dal tempo (prova in ingresso e prova in uscita)6 ed il fattore tra 

i gruppi l’aver partecipato o meno al programma di educazione alla 

comprensione del testo attuato attraverso il metodo del Reciprocal 

Teaching (RC-RT) (gruppo sperimentale vs gruppo di controllo).  

In entrambe le prove (ST e SQA), benché entrambi i gruppi (sperimen-

tale e di controllo) presentino un miglioramento nel tempo, è nel 

gruppo sperimentale che si evidenzia un incremento medio più consi-

stente e statisticamente significativo (ST: F(1.215)=8.895, p<0.005; 

SQA: F(1.215)=6.746, p<0.05) (Figura 1). 

                                                        
5 È in particolare dal 1981 (Cornoldi, Colpo, & Gruppo MT, 1981), che sono disponibili 

norme per i brani oggetto di valutazione, raccolte su campioni ampi di alunni dalla 

prima classe della scuola Primaria alla terza della Secondaria di Primo Grado. Le prove 

MT sono state successivamente riviste ed ampliate nel 1995 e nel 1998 (Cornoldi & 

Colpo, 1995; 1998). 
6 Per il confronto tra le prestazioni in ingresso (Input) ed uscita (Output) sono state 

utilizzate due versioni equipollenti sia del ST sia del SQA (Calvani, 2018a; Menichetti, 

2019). 
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 ST SQA 

 Ingresso Uscita Ingresso Uscita 

 Sper. Contr. Sper. Contr. Sper. Contr. Sper. Contr. 

M 23.32 22.85 26.26 24.16 10.86 9.72 13.19 10.38 

DS 5.31 4.83 5.58 5.18 4.10 5.02 2.47 3.82 

N 118 99 118 99 118 99 118 99 

Figura 1. Punteggi alle prove ST e SQA (in “Ingresso” e in “Uscita”) nei gruppi 

sperimentale (“Sper.”) e di controllo (“Contr.”). 

L’Effect Size (ES) misurato secondo la formula del d di Cohen, calcolata 

seguendo la procedura indicata da Morris (2008)7, ha confermato per 

entrambe le misure una buona efficacia del percorso didattico realiz-

zato: ST = 0.321, SQA = 0.3678. Dunque anche nel sottocampione locale 

si apprezzano gli effetti positivi del progetto RC-RT, in linea con i risul-

tati del campione nazionale. 

5. Comprensione nella lettura e capacità di riassumere 

È importante ricordare qui che, mentre le prove ST e SQA rilevano in 

modo specifico, seppur con alcune differenze9, la competenza nel rias-

                                                        
7 In particolare, la formula tiene conto della dimensione dell'effetto tra gruppi (speri-

mentale vs controllo) con dimensioni del campione disuguali all'interno di un disegno 

con misure ripetute (pre vs post). Per il calcolo ci si è avvalsi di un foglio di calcolo 

predisposto dall’Institut für Psychologische Diagnostik und ganzheitliche Entwicklung 

dell’Humboldt-Universität zu Berline disponibile al sito https://www.psychome-

trica.de/effect_size.html.  

8 A livello nazionale è stato rilevato in riferimento al ST un ES pari a 0.26 e in riferi-

mento al SQA un ES pari a 0.53 (Menichetti & Bertolini, 2019). 

9 Le due misure, l’una quantitativa e chiusa/strutturata (ST) e l’altra qualitativa ed 

aperta/non strutturata (SQA) risultano tra loro correlate in modo significativo 

(r=0.254, p<0.01 in ingresso e r=0.288, p<0.001 in uscita). Il dato è analogo a quanto 

riscontrato sul campione nazionale, dove la correlazione risulta compresa tra 0.23 e 

0.33 (Menichetti & Bertolini, 2019). 

https://www.psychometrica.de/effect_size.html
https://www.psychometrica.de/effect_size.html
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sumere nei termini di capacità di fare parafrasi e sintesi, e sono specia-

lizzate nella rilevazione di abilità di riassumere, le prove di lettura MT 

sono composite, in quanto, come mostrato in precedenza (paragrafo 

3), i loro item fanno riferimento ad un ventaglio di componenti della 

competenza nella lettura ampio ed articolato10. Fatta questa premessa, 

l’analisi dei dati ha messo in luce una buona correlazione tra la com-

prensione nella lettura (MT) e la capacità di riassumere misurata con il 

ST sia in ingresso (r=0.578, p<0.001) che in uscita (r=0.516, p<0.01). La 

correlazione tra l’MT e il SQA è risultata non significativa in ingresso 

(r=0.135, p=0.55). In uscita, si apprezza, invece, una correlazione signi-

ficativa tra i due strumenti (r=0.230, p<0.01). 

Semplificando, potremmo asserire che alunni con buone capacità di in-

dividuare informazioni rilevanti o scegliere titoli appropriati (ST), hanno 

tendenzialmente anche buone performance in test di comprensione di 

un testo (MT). Pertanto, nonostante la diversa natura dei test (più spe-

cializzato l’ST, più comprensivo il test MT), essi mostrano una solida-

rietà ragguardevole, a testimonianza del fatto che l’abilità riassuntiva 

rilevata con ST coglie un segmento rilevante della comprensione tout 

court.  

Di converso, la ridotta correlazione tra i punteggi all’MT e quelli nel 

SQA, è leggibile come la sovrapposizione solo parziale delle abilità che 

gli alunni devono esprimere in una prova e nell’altra (in un caso ricono-

scimento di risposte corrette tra quattro alternative proposte e nell’al-

tro produzione di un testo scritto). 

                                                        
10 Inferenze lessicali e semantiche, riconoscimento di connessioni sintattiche, indivi-

duazione di elementi principali, personaggi, luoghi, tempi, eventi e azioni. 
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5.1. Bambini con e senza difficoltà nella comprensione dei testi a 

confronto 

Il test MT è uno strumento che è stato costruito per graduare il livello 

di competenza degli allievi nella comprensione. Gli autori, sulla base di 

una solida validazione nazionale (Cornoldi, Colpo, & Gruppo MT, 1981; 

Cornoldi & Colpo, 1995; 1998), rendono disponibili i range di presta-

zione per età e classe frequentata. I punteggi individuali vanno, quindi, 

interpretati alla luce delle prestazioni della coorte di riferimento. Tali 

criteri permettono, quindi, di collocare ciascun allievo in una delle 

quattro fasce ordinali di prestazione individuate dagli autori (Cornoldi 

& Colpo, 1998, pp. 21 e 26-27): intervento immediato; richiesta atten-

zione; prestazione sufficiente; criterio pienamente raggiunto. Tali fasce 

corrispondo a livelli progressivi di comprensione del testo. Nel nostro 

caso, per quanto riguarda le prove utilizzate (Voglia di giocare in in-

gresso e Il panda in uscita), questi valori critici sono riportati nella Fi-

gura 2. 

 
Intervento 
immediato 

Richiesta at-
tenzione 

Prestazione 
Sufficiente 

Criterio pie-
namente 
raggiunto 

Voglia di 
giocare  

(pre-test) 
fino a 6 7 e 8 da 9 a 11 da 12 a 14 

Il panda 
(post-test) 

fino a 5 6 e 7 da 8 a 11 da 12 a 14 

Figura 2. Schema indicativo per la collocazione dei punteggi 

nelle Prove di Lettura MT. 

Per saggiare l’impatto del percorso sperimentale RC-RT sulla compren-

sione del testo come misurata dall’MT, si è ritenuto utile confrontare 

la distribuzione in ingresso e in uscita degli allievi nelle quattro fasce di 

prestazione descritte. Per effettuare un confronto tra gruppi quantita-
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tivamente consistenti, nelle analisi dei dati sono state considerate con-

giuntamente le due fasce inferiori da un parte (intervento immediato e 

richiesta attenzione), e le due fasce superiori dall’altra (prestazione suf-

ficiente e criterio pienamente raggiunto) (Figura 3).  

  II-RA PS-CPR Tot. 

Ingresso 

Sperimentale 32 
(27.1%) 

86 
(72.9%) 

118 
(100%) 

Controllo 33 
(33.3%) 

66 
(66.7%) 

99 
(100%) 

     

Uscita 

Sperimentale 19 
(16.1%) 

99 
(83.9%) 

118 
(100%) 

Controllo 32 
(32.3%) 

67 
(67.7%) 

99 
(100%) 

 Figura 3. Distribuzione iniziale e finale delle fasce di prestazione MT (II-RA = in-

tervento immediato/richiesta attenzione; PS-CPR = prestazione sufficiente/crite-

rio pienamente raggiunto) nei gruppi sperimentale e di controllo. 

All’inizio del percorso RC-RT la maggior parte degli alunni si colloca 

nella fascia di prestazione superiore (prestazione sufficiente/criterio 

pienamente raggiunto, PS-CPR), tanto nel gruppo sperimentale (86 su 

118, pari al 72.9% dei casi), quanto nel gruppo di controllo (66 su 99, 

pari al 66.7% dei casi). L’equivalenza tra i gruppi è confermata dalla non 

significatività emersa al test del chi-quadrato (χ2(1)=0.991, p=0.320). 

A fine percorso, cresce la quota di alunni che si collocano nella fascia 

superiore (PS-CPR) soprattutto nel gruppo sperimentale (99 su 118, 

pari all’83.9% dei casi). Nel gruppo di controllo il numero dei soggetti 

in questa fascia risulta pressochè costante (67 su 99, pari al 67.7% dei 

casi). Il test del chi-quadrato (χ2) è risultato in questo caso significativo 

(χ2(1)=7.879, p<0.01). 

Confrontando la rilevazione iniziale (ingresso) con quella finale (uscita) 

emerge che nel gruppo sperimentale sono 19 su 32 (59.4% dei casi) i 
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soggetti che migliorano la propria condizione passando dalla fascia più 

bassa (intervento immediato/richiesta attenzione, II-RA) a quella più 

alta (PS-CPR). Nel gruppo di controllo tale progressione interessa una 

percentuale minore (41.9%) degli alunni inizialmente più deboli.  

In altre parole, una quota significativa di soggetti che presentano delle 

problematiche iniziali nella comprensione del testo (II-RA) migliora la 

propria prestazione collocandosi nell’area della non problematicità (PS-

CPR), e tale tendenza è più accentuata nel gruppo sperimentale ri-

spetto a quanto accada nel gruppo di controllo. Allo stesso tempo, la 

percentuale di allievi che peggiorano la propria condizione, ovvero che 

partendo da una prestazione non problematica (PS-CPR) mostrano pro-

blemi in uscita (II-RA), è più bassa nel gruppo sperimentale (6 su 86, 

pari al 7% dei casi) rispetto al gruppo di controllo (12 su 66, pari al 

18.2% dei casi).  

Nel complesso, in altre parole, questi dati sembrano indicare una ten-

denza di miglioramento più accentuata nel gruppo sperimentale ri-

spetto al gruppo di controllo. 

6. Conclusioni 

I quesiti che hanno guidato questa indagine, e cioè quali rapporti e re-

lazioni tra la capacità di riassumere e la più generale capacità di com-

prendere da un lato, e l’efficacia del trattamento sperimentale RC-RT 

su tale capacità di comprensione, possono trovare qui alcune prime ri-

sposte.  

Per quanto riguarda il primo interrogativo, la verifica correlazionale 

mette in luce un rapporto articolato tra le capacità che abbiamo chia-

mato per brevità riassumere e comprendere. La buona correlazione tra 

i dati del ST e del test MT conferma che le due capacità si implicano e 

fanno riferimento a sottostanti abilità comuni (Kintsch & van Dijk, 

1978), ma la correlazione più debole tra SQA e MT sottolinea anche la 
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distinzione tra i due processi. Il riassunto implica la comprensione, ma 

comporta anche un processo di produzione di un nuovo testo, e perciò 

anche altre competenze e operazioni come la disponibilità lessicale, il 

trovare formulazioni verbali diverse per esprimere uno stesso conte-

nuto, la capacità di pianificazione della scrittura (Boscolo, 1974; Deve-

scovi & Miceli, 1979).  

Vanno lette in questa luce le differenti correlazioni (per entità e qualità) 

tra le capacità del riassumere e del comprendere, rilevate qui con i no-

stri strumenti (ST, SQA e MT). Strumenti che sono tra loro differenti: il 

ST misura la capacità di riconoscere le idee principali attraverso una 

prova strutturata e che implica una selezione di risposte, ovvero un'at-

tività di selezione in modo del tutto analoga a quanto richiesto nelle 

prove MT (ed infatti a queste significativamente correlato). Il SQA non 

misura solo il riconoscimento delle informazioni più importanti, ma an-

che un'attività di produzione di un testo nuovo, tra l’altro vincolata nel 

numero di parole. 

Il secondo interrogativo, e cioè se e in quale misura il percorso didattico 

sperimentato (programma RC-RT) incida anche sulla capacità di com-

prensione, trova una risposta che dipende anche dalle considerazioni 

precedenti, che delineano degli spunti interessanti per una riflessione 

ulteriore sul rapporto d’implicazione complessa tra la capacità di rias-

sumere e quella di comprendere. 

La letteratura riconosce che la capacità di riassumere, e di conseguenza 

l’insegnamento di strategie per riassumere, migliora la capacità di com-

prensione del testo (Duke & Pearson, 2002; Duke, Pearson, Strachan, 

& Billman, 2011; Pressley, 2008), o, per meglio dire, che le attività con-

nesse a pratiche riassuntive potenziano la capacità generale di com-

prensione.  

Anche nel sotto campione considerato i risultati ottenuti confermano 

complessivamente l’efficacia dell’intervento sperimentale (RC-RT) nel 
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migliorare la capacità di riassumere. Per quanto riguarda il test MT, 

confrontando la distribuzione delle fasce ordinali di prestazione così 

come indicato da Cornoldi e Colpo (1998, p. 21-27), si evidenzia un pro-

gresso degli allievi che manifesta un impatto positivo della sperimenta-

zione realizzata. In particolare, il programma RC-RT ha avuto, nel cam-

pione indagato, un’incidenza marcata per i soggetti inizialmente più de-

boli nella comprensione dei testi. Si tratta di un risultato, che qualora 

confermato in successivi studi ad hoc, parrebbe di rilevanza per una 

didattica che intenda rimuovere le difficoltà che ostacolano il pieno di-

ritto all‘istruzione per tutti.  
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8. Il programma RC-RT: approfondimenti qualita-

tivi nel campione lucano  
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Sintesi 

In questo lavoro l’autore arricchisce i risultati registrati sul campione 

nazionale dell’indagine nazionale RC-RT, trattata in questo volume, con 

alcuni approfondimenti ricavati dal campione regionale della Basilicata 

attraverso focus group con bambini e interviste con insegnanti. I dati 

confermano l’efficacia del metodo didattico sperimentato, attraverso 

la significativa differenza tra gruppo sperimentale e di controllo (cioè 

attraverso un positivo Effect Size) e permettono di approfondire le mo-

tivazioni, le difficoltà, la percezione dell’efficacia del metodo nei bam-

bini e negli insegnanti e le suggestioni per i futuri miglioramenti.  

Title and abstract 

The RC-RT survey: qualitative analysis on Basilicata sample. 

In this work the author enriches the findings of the national RC-RT 

study with qualitative data drawn from pupils through focus groups 

and teacher interviews involved in the regional sample of Basilicata. 

The data – through the significant difference registered between expe-

rimental group and control group (i.e. positive effect size) – confirm the 
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effectiveness of the RC-RT program and allow to deepen pupils’ and 

teachers’ motivation, difficulties, their perception of program effecti-

veness, and suggestions for further improvements. 

 

1. Premessa 

Ad integrazione delle analisi di ordine quantitativo condotte sui dati di-

sponibili rilevati sull’intero campione o su sotto-campioni (Menichetti, 

2019), il gruppo di coordinamento scientifico della ricerca RC-RT ha sta-

bilito di eseguire su alcuni sotto-campioni ulteriori rilevazioni di ordine 

qualitativo, che consentissero di approfondire la riflessione sui risultati 

ottenuti. Nel presente capitolo vengono esaminati i riscontri inerenti i 

focus group ed altri approfondimenti di natura qualitativa sul sub-cam-

pione selezionato nella regione Basilicata. 

Diversi autori (Campbell, 2014; Campbell & Stanley, 1963), fra cui, in 

particolare, chi scrive (Lastrucci, 2014), hanno sostenuto l’importanza 

che la ricerca empirico-sperimentale si avvalga di estensioni di tipo cli-

nico-qualitativo dell’indagine su uno specifico fenomeno di natura edu-

cativa o psico-pedagogica, generalmente condotte a monte della rile-

vazione quantitativa (quali fasi propedeutiche con finalità essenzial-

mente esplorative) o a valle di questa (con scopi di approfondimento e 

chiarificazione dell’interpretazione dei risultati), in modo da ottenere 

dai partecipanti alla rilevazione informazioni più articolate, in rapporto 

ai dati ottenuti da prove oggettive, questionari o strumenti di natura 

psicometrica di carattere strutturato; si può ad esempio scoprire che la 

domanda risulta ambigua e quindi suscettibile di più interpretazioni o 

che la medesima risposta ad un item fornita da soggetti diversi riveste 

significati distinti (Campbell & Stanley, 1963 ).  

Il tipo di approfondimento qualitativo previsto quale segmento a valle 

della ricerca RC-RT, eseguito immediatamente dopo la conclusione del 
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programma sul gruppo sperimentale e l’esecuzione delle prove di 

uscita, è consistito, come anticipato, nello svolgimento di focus group 

con gli insegnanti e con gli alunni sul sotto-campione relativo alla re-

gione Basilicata , composto complessivamente di 115 soggetti (44 in 

provincia di Potenza e 71 in provincia di Matera), di cui 77 inseriti nel 

gruppo sperimentale (25 in provincia di Potenza e 52 in quella di Ma-

tera) ed i rimanenti 38 (19 per ciascuna provincia) in quello di controllo. 

Le scuole inserite nel campione sono state selezionate scegliendone al-

cune nell’area urbana del capoluogo ed alcune in paesi della provincia, 

tenendo conto anche del retroterra socio-economico-culturale degli 

alunni, che risulta in parte medio-basso ed in parte medio-alto. All’in-

terno delle scuole le classi inserite nei gruppi sperimentale e di con-

trollo sono state scelte con un criterio casuale.  

Il programma didattico svolto nelle classi sperimentali inserite nel cam-

pione regionale lucano è stato svolto con piena regolarità, nel rispetto 

dei tempi e dei protocolli previsti. Il percorso è stato condotto dagli in-

segnanti delle classi selezionate, con l’assistenza continua delle ricer-

catrici e la consulenza periodica del coordinatore. Ugualmente dicasi 

per le prove di ingresso e di uscita, somministrate dalle ricercatrici alla 

presenza degli insegnanti di classe. L’intera sperimentazione è stata 

preceduta da una fase preparatoria, durante la quale i dirigenti scola-

stici e gli insegnanti (compresi quelli delle classi di controllo) coinvolte 

nella ricerca e le ricercatrici hanno preso parte ad alcuni incontri di for-

mazione e briefings, coordinati dal responsabile scientifico, in massima 

parte in presenza e talora anche in teleconferenza ed hanno approfon-

dito la conoscenza del metodo RC-RT attraverso la lettura di testi e ma-

teriali e la visione di video-lezioni e di tutorial audiovisivi. Sono stati 

inoltre previsti incontri nel corso di svolgimento e a conclusione del 

progetto di ricerca. 

I risultati conseguiti dagli alunni del sotto-campione della Basilicata 

hanno mostrato che questi non si discostano significativamente da 
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quelli registrati a livello nazionale. Nella prova di competenza lessicale 

somministrata in ingresso il sotto-campione regionale consegue una 

media pari a 22.06 se si considerano anche gli alunni portatori di disa-

bilità intellettive, DSA o BES, e di 23.15 escludendo questi soggetti. Nel 

summarizing test gli alunni di questo sotto-campione conseguono una 

media pari a 20.46 in ingresso (media nazionale = 22.75) e pari a 23.12 

in uscita (media nazionale = 25.10). Nel test relativo alla metacogni-

zione gli alunni del gruppo sperimentale compresi nel sotto-campione 

regionale lucano conseguono una media di 11.34 (media nazionale = 

8.1) in ingresso e 13.86 in uscita (media nazionale = 9.0) . Come nel 

campione nazionale, quindi, si registra nel contesto regionale un posi-

tivo incremento dei processi metacognitivi (dichiarati) successiva-

mente alla sperimentazione. 

I focus group sono stati condotti dalle due ricercatrici Serena Torto-

riello (che ha condotto la ricerca nelle scuole della provincia di Potenza) 

e Maria Rita Pascale (che l’ha eseguita nelle scuole della provincia di 

Matera). Dei focus group condotti con insegnanti e studenti sono state 

eseguite registrazioni audio complete, che sono state poi analizzate at-

tentamente in ogni passaggio dallo scrivente e dalle due ricercatrici 

che, come indicato, hanno coordinato e seguito da presso l’intero svol-

gimento della ricerca e coordinato gli stessi focus group nelle scuole 

delle province di Potenza e di Matera. Tali riscontri sono stati ulterior-

mente valutati anche alla luce di colloqui di carattere più informale con 

i docenti delle classi interessate condotti dallo scrivente e dai suddetti 

ricercatori.  

In questo capitolo si presentano, in sintesi, alcune prime riflessioni sui 

risultati ottenuti dall’approfondimento qualitativo, confrontati con i ri-

scontri più generali ottenuti attraverso l’indagine RC-RT, riprometten-

doci di sviluppare ulteriori analisi e più approfonditi confronti in pub-

blicazioni successive. 
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2. Approfondimenti con gli insegnanti 

Il punto di vista degli insegnanti sul programma RC–RT è stato trattato 

da Menichetti (2019). Dall’analisi di questi dati, sul piano sia quantita-

tivo sia qualitativo, si evince tanto una sostanziale adesione dei docenti 

alle metodologie impiegate quanto il loro riconoscimento dell’efficacia 

del programma didattico posto in atto. Su una scala ordinale a cinque 

valori, infatti, 51.72% degli insegnanti assegna al percorso sperimen-

tale il valore 4 ed un altro 17.24% il valore massimo 5. Circa il 70% va-

luta perciò positivamente o molto positivamente il lavoro condotto ed 

i suoi esiti. Per quanto riguarda l’approccio RC-RT, il 41.4% le assegna il 

valore 5, il 34.5% il valore 4 ed il 10.3% il valore 3, per cui si può anche 

in questo caso affermare che la massima parte esprime un giudizio po-

sitivo o molto positivo su di essa. Relativamente alla validità dei mate-

riali impiegati (quaderni di lavoro), la valutazione degli insegnanti si di-

stribuisce fra un 27.59% che indica il valore 3, il 37.93% che indica il 

valore 4 e solo un 17.24% che sceglie il valore massimo 5. La valutazione 

del miglioramento delle competenze degli alunni si orienta in maggio-

ranza sulla risposta Abbastanza (44.8%), un 20.7% sulla risposta Discre-

tamente e solo un 13.8% sulla risposta Molto. Più elevata risulta me-

diamente la valutazione degli insegnanti circa l’interesse riscontrato 

negli alunni per il metodo proposto: il 48.3% sceglie la risposta Molto 

ed un altro 6.9% la risposta Moltissimo, laddove la risposta Abbastanza 

registra il 27.6% delle preferenze. Il 48.3% dei docenti ritiene il metodo 

riproponibile in altre classi, ma a seguito di modifiche, il 31.0% sostan-

zialmente riproponibile ed un 6.9% certamente riproponibile senza mo-

difiche. Il 48.3% ritiene Molto valido nell’insieme l’approccio, in tutte le 

diverse fasi in cui si articola, ed un altro 20.7% Moltissimo. In partico-

lare, considerando singolarmente le tecniche contemplate nel metodo 

RC-RT, il 44.8% reputa Molto valida la tecnica delle dimostrazioni ad 

alta voce ed un altro 27.6% Moltissimo, mentre la risposta Abbastanza 

attrae il 13.8% dei consensi; il 51.7% ritiene Molto utile la rilettura in-

dividuale del brano per la ricerca delle informazioni rilevanti, il 24.1% 
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Moltissimo e il 13.8% Abbastanza. Il 34.5%, infine, trova Molto utile la 

tecnica dello scambio di idee con il compagno ed una stessa identica 

percentuale Moltissimo, mentre il 13.8% sceglie la risposta Abba-

stanza. Per ciò che concerne i suggerimenti, dieci docenti del campione 

nazionale indicano la necessità di diluire maggiormente nel tempo il la-

voro didattico, mentre solo un numero esiguo si orienta su altri aspetti, 

come diminuire il numero dei brani (tre scelte) o migliorare la grafica 

dei quaderni (tre scelte). 

Un confronto di questi dati con quelli ottenuti nel contesto della Basili-

cata, come vedremo fra breve, porta a rilevare un sostanziale accordo 

dell’andamento locale con quello nazionale.  

Attraverso i colloqui individuali condotti con le insegnanti delle classi 

sperimentali che hanno preso parte all’indagine si è, anzitutto, regi-

strato un notevole livello di soddisfazione per i risultati conseguiti ed 

un sostanziale riconoscimento della validità dell’approccio RC-RT. 

In linea generale, i risultati ottenuti tramite i colloqui, anche quelli di 

carattere più informale con le docenti, (i cui riscontri sono stati comun-

que registrati tramite appunti redatti dalle ricercatrici sul campo e dallo 

scrivente), hanno confermato essenzialmente quelli rilevati tramite i 

questionari somministrati agli stessi, ma hanno consentito di ricavare 

altresì ulteriori suggestioni ed indizi utili per una messa a punta del me-

todo. 

Nel questionario somministrato loro in ingresso, tutte le insegnanti 

delle scuole lucane avevano dichiarato di svolgere già abbastanza rego-

larmente (una o più volte alla settimana) attività volte a promuovere la 

comprensione dei testi, per lo più impiegando tecniche e materiali at-

tinti dai libri di testo adottati, ad eccezione di una, la quale dichiarava 

di eseguire tali attività solo occasionalmente. Riguardo l’attività del 

riassumere, invece, dalle risposte ai medesimi questionari emergeva 
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come questa rappresentasse una pratica alla quale veniva rivolta mi-

nore attenzione, quantunque i libri di testo utilizzati (tranne un caso) 

proponessero in forma abbastanza sistematica anche tali attività. Sola-

mente due insegnanti su sei, infatti, dichiaravano di far esercitare gli 

alunni nel riassumere testi con una certa regolarità (una o più volte a 

settimana), mentre le rimanenti affermavano di svolgere questa atti-

vità solo occasionalmente (qualche volta oppure circa una volta al 

mese).  

Nei questionari di uscita le quattro insegnanti delle classi del gruppo 

sperimentale lucano esprimono un giudizio altamente favorevole sulla 

validità del metodo RC-RT. In merito ai risultati, due di loro affermano 

che i loro alunni hanno migliorato le capacità di comprensione Discre-

tamente, uno Abbastanza ed un altro Un po’. Unanimemente esse ri-

tengono che il metodo impiegato presenti senz’altro tutti i requisiti per 

poter essere generalizzato ad altre classi dello stesso livello scolare, 

tranne una, la quale dichiara, come meglio vedremo, che il metodo è 

sostanzialmente valido ma necessiterebbe di alcune modifiche. La 

stessa docente afferma che il gruppo di alunni da lei condotto sia risul-

tato poco motivato a svolgere il percorso, laddove altri due dichiarano 

che il livello di motivazione registrato è stato alto e la rimanente af-

ferma sia stato abbastanza elevato. Tutte le insegnanti considerano 

molto utile l’approccio RC-RT nel suo insieme ed anche negli approcci 

specifici che esso contempla (dimostrazioni ad alta voce, rilettura indi-

viduale autonoma del testo e identificazione delle informazioni più ri-

levanti, scambio di idee con un compagno). La docente che ha espresso 

dubbi circa la riuscita del percorso proposto e rilevato l’esigenza di mo-

difiche, già nel questionario mette in evidenza le sue perplessità sull’ef-

ficacia del reciprocal teaching. Attraverso l’approfondimento operato 

nel colloquio ella ha messo in evidenza la sua convinzione circa il fatto 

che la comprensione rappresenta un processo individuale e quindi il 

lavoro didattico per migliorarla debba consistere essenzialmente in 

esercitazioni di tipo individualizzato, calibrate sulle difficoltà specifiche 
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del singolo discente. La stessa suggerisce inoltre che il metodo possa 

essere migliorato concedendo più tempo al feedback con l’insegnante. 

Tutte e quattro le docenti dichiarano infine che senz’altro continue-

ranno in futuro ad impiegare il metodo RC-RT. Una di loro dichiara che 

avrebbe comunque continuato a farlo in quanto l’approccio rientrava 

già sostanzialmente nelle metodologie da lei impiegate per consuetu-

dine, ribadendo ciò attraverso il colloquio ed aggiungendo, conseguen-

temente, di non avere acquisito attraverso l’esperienza condotta parti-

colari competenze nuove, pur avendola trovata interessante ed utile e 

riconoscendo l’importanza di seguire un approccio in forma strutturata 

e sistematica, utilizzando materiali già collaudati e validati e quindi sor-

retti dall’evidenza scientifica. Attraverso i colloqui si è cercato infatti di 

comprendere meglio se i docenti coinvolti nella sperimentazione rico-

noscessero l’importanza di applicare protocolli validati, a prescindere 

dall’innovatività dell’approccio, e quindi quale efficacia attribuissero ai 

quaderni di lavoro utilizzati a confronto con i materiali e gli esercizi pro-

posti dai libri di testo. Tre insegnanti su quattro hanno sostanzialmente 

riconosciuto la maggiore efficacia di principio dei primi, in due casi am-

mettendo che la realizzazione di un protocollo di lavoro sistematico e 

corroborato dall’evidenza scientifica comporta più tempo e maggiore 

attenzione e rigore sia nelle fasi esecutive del programma didattico sia 

in quelle di valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post (Lastrucci, 2016). 

La docente che, come si è visto, ha assunto un atteggiamento critico su 

alcune caratteristiche del metodo, come il lavoro in coppia, non si trova 

invece in accordo con il riconoscere la necessità ed utilità di impiegare 

protocolli didattici strutturati, nella misura in cui ritiene che l’eteroge-

neità dei profili dei singoli alunni e le variabili condizioni delle diverse 

situazioni nelle quali si opera impongono di adattare di volta in volta 

tecniche, strumenti e materiali ai bisogni specifici riscontrati.  

Fra gli ulteriori risultati più significativi emersi dai colloqui con i docenti 

vi è, anzitutto, la sottolineatura, da parte di tutte le docenti delle classi 
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sperimentali coinvolte nell’indagine, del fatto che il metodo RC-RT pre-

vede anche un approccio metacognitivo, ed in particolare la stimola-

zione degli alunni su aspetti che si orientano oltre il testo, come le in-

tenzioni dell’autore e la morale del racconto. Analoghi rilievi hanno ri-

guardato le tecniche impiegate nel metodo RC-RT per guidare gli alunni 

ad eseguire gli esercizi relativi al riassumere. Le insegnanti intervistate 

(esclusa una, che, come si è visto, ha dichiarato di utilizzare già in pre-

cedenza metodi analoghi e quindi di non aver acquisito la padronanza 

di tecniche e strumenti completamente innovativi) hanno dichiarato 

che tali tecniche, e più in generale l’approccio metacognitivo ed il reci-

procal teaching, sono risultati per loro del tutto o almeno parzialmente 

nuovi, in quanto il lavoro da essi solitamente condotto con gli alunni 

per verificare o promuovere il processo di comprensione dei testi non 

si avvaleva di tali metodologie e comunque non in forma così attenta-

mente pianificata e strutturata. Queste insegnanti hanno conseguen-

temente affermato che la sperimentazione del metodo RC-RT ha rin-

forzato significativamente le competenze da loro messe in campo nel 

lavoro didattico finalizzato alla lettura comprensiva.  

Durante i colloqui, infine, tutte le docenti hanno in generale lamentato 

il fatto che il tempo previsto per la realizzazione della sperimentazione 

è risultato molto compresso, soprattutto per motivi estrinseci ed impu-

tabili al contesto organizzativo nel quale operano, fatto che rischia di 

rendere meno efficace il processo di assimilazione da parte dei discenti, 

auspicando di poter in futuro svolgere lo stesso tipo di lavoro con ritmi 

più rilassati. 
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3. Approfondimenti con gli alunni 

I focus group con gli alunni sono stati condotti con gruppi composti da 

ciascuna classe sperimentale che ha partecipato all’indagine, appli-

cando una tecnica di libero confronto fra ricercatore, che conduceva la 

discussione, e gruppo di alunni, alla presenza dell’insegnante di classe. 

Questi ultimi, nondimeno, hanno programmaticamente evitato di in-

tervenire nella discussione, avendo la loro presenza una funzione esclu-

sivamente di rassicurazione per i bambini partecipanti. La discussione, 

pur avendo un andamento sciolto e volutamente non strutturato, è 

stata impostata seguendo un canovaccio molto essenziale, attraverso 

il quale, nel corso della stessa, il ricercatore poneva al gruppo alcune 

domande-stimolo. Le domande poste sono le seguenti: “Leggere è se-

condo voi importante e perché?”, “Quali sono le principali difficoltà che 

generalmente incontrate nella lettura e comprensione dei testi?”, “Il 

metodo adottato per migliorare la vostra comprensione dei testi è ri-

sultato utile ed interessante (in caso affermativo o negativo, quali sono 

le ragioni che ritenete abbiano determinato, rispettivamente, la vostra 

soddisfazione o insoddisfazione)?”, “L’approccio seguito ha contribuito 

a migliorare la comprensione e quindi a superare le difficoltà che in-

contravate in precedenza?”, “In particolare, le vostre capacità di rias-

sumere sono migliorate attraverso il lavoro didattico sperimentale che 

avete svolto (e, se sì, in che modo)?”, “Avete incontrato difficoltà nello 

svolgimento dell’attività didattica e, se sì, quali?” Tale schema del focus 

group è stato utilizzato da entrambe le ricercatrici con gli alunni delle 

classi di Potenza e di Matera. 

I risultati di ordine più generale di carattere maggiormente significativo 

emersi dai focus group concernono, innanzitutto, la percezione degli 

alunni dell’efficacia del metodo sullo sviluppo delle loro capacità di let-

tura, che per alcuni di essi ha avuto anche ricaduta sul loro interesse e 

piacere per la stessa lettura, in quanto, come alcuni di loro stessi di-

chiarano, una migliore comprensione dei testi permette di superare le 
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resistenze e il senso di frustrazione che la lettura induce allorché il testo 

non risulta perspicuo ed auto-esplicativo.  

Il secondo risultato che appare utile porre in risalto riguarda le difficoltà 

da essi generalmente incontrate quando il processo di comprensione 

deve aver luogo in forma autonoma, senza il supporto dell’insegnante 

o comunque di un lettore esperto che li guidi nella decodifica del testo. 

La maggior parte dei bambini afferma che la comprensione del testo è 

in genere resa difficoltosa a causa della mancata conoscenza del signi-

ficato di vocaboli in esso presenti (c’erano spesso parole difficili e che 

non conoscevo, dichiara ad esempio uno di essi). I bambini sembrano, 

cioè, ricondurre la difficoltà dei testi in massima parte alla dimensione 

lessicale, mentre appaiono meno consapevoli delle difficoltà indotte 

dagli elementi relativi alla struttura, vale a dire, nei termini della teoria 

generale che informa la linguistica testuale, alle dimensioni della con-

nessione e della coerenza (Dressler & Beaugrande, 1984), anche lad-

dove essi mostrano in modo evidente che elementi di questo tipo rap-

presentano ostacoli determinanti alla decifrazione del significato gene-

rale dei testi che sono chiamati a leggere. Da tale riscontro si può evin-

cere che ad influenzare i processi cognitivi e metacognitivi necessari 

per comprendere i testi siano anche, in qualche misura, la teoria inge-

nua e le concezioni spontanee di cui i bambini di questo livello di età 

risultano portatori, secondo le quali la comprensione dei testi, essendo 

questi ultimi costituiti da una concatenazione di parole, dipende essen-

zialmente dalla conoscenza del significato dei singoli lemmi.  

Per quanto riguarda il riassunto, la maggiore difficoltà che molti alunni 

denunciano di avere incontrato riguarda l’identificazione delle parole-

chiave presenti nel testo. Altri bambini denunciano invece la difficoltà 

ad identificare le idee-chiave del testo, evidenziando come le strategie 

volte ad identificare i topic testuali da essi utilizzate appaiono non suf-

ficientemente efficaci (Kintsch, 1998; Lastrucci, 1995; Mannes & 
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Kintsch, 1987; van Djik & Kintsch, 1983; 1985). Ciò è confermato da al-

cune dichiarazioni esplicite degli alunni: non riesco a riconoscere le in-

formazioni più importanti (dichiarazione formulata, in forma pressoché 

equivalente, da ben quattro bambini della stessa classe e da diversi altri 

in altre classi). I bambini denunciano altresì la difficoltà a rielaborare in 

forma condensata il contenuto del testo: non sono capace a scrivere il 

riassunto in sole trenta parole; non riesco a sintetizzare il contenuto; 

non riesco a fare il riassunto con poche parole; non riesco a riassumere 

bene perché sono distratto dal fatto che il riassunto deve essere solo 

di trenta parole. Anche quei bambini che utilizzano la strategia più sem-

plice, vale a dire sottolineare le frasi topicali e trascriverle testual-

mente, tralasciando quelle che contengono solo informazioni accesso-

rie, incontrano talora l’ostacolo, come appena visto, di discriminare le 

informazioni chiave del testo dal contenuto meno rilevante ai fini della 

decodifica del significato complessivo del brano.  

Taluni bambini denunciano la difficoltà a concentrarsi durante la let-

tura e ancor più nello svolgere il riassunto. I motivi addotti riguardano 

soprattutto il riconoscere di esercitarsi troppo raramente o addirittura 

di non amare la lettura e perciò non dedicarvisi mai spontaneamente 

(ho difficoltà perché non mi esercito; ho difficoltà a leggere perché 

leggo troppo poco, perché non mi piace leggere). Altri rilevano più in 

generale la difficoltà dei brani loro proposti in rapporto alle loro com-

petenze nel leggere: i testi che abbiamo letto sono troppo lunghi; i testi 

parlano di cose difficili per me; i testi sono scritti in modo troppo diffi-

cile).  

Riguardo all’importanza attribuita alla lettura e all’interesse per essa, 

attraverso i focus-group sono state registrate notevoli differenze fra i 

bambini. Schematizzando, si può affermare che gli alunni, sotto questo 

profilo, si dividono in tre categorie generali: quelli che ritengono la let-

tura importante (leggere è importante per conoscere e capire il mondo 

dichiara testualmente un bambino, ed un altro: la lettura è importante 
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perché ci può aiutare a scoprire cose nuove, che ancora non abbiamo 

studiato) e che manifestano anche interesse spontaneo e piacere per 

essa (in alcuni casi, quelli che affermano di avere difficoltà a leggere si 

dichiarano intenzionati e disponibili a compiere sforzi per migliorare le 

capacità di lettura e hanno pertanto particolarmente apprezzato il la-

voro svolto nel corso del programma didattico o comunque il fatto che 

l’insegnante o altri adulti li aiutino a comprendere); quelli che la consi-

derano importante ma dichiarano di non provare piacere nel leggere e, 

come si è visto, di essere inibiti quali lettori a causa delle difficoltà che 

incontrano nel leggere e quindi della fatica mentale che la lettura pro-

duce; quelli che manifestamente non ritengono importante la lettura e 

non provano piacere nel leggere, in genere preferendo la fruizione di 

informazioni o l’intrattenimento attraverso i media digitali (“Preferisco 

giocare o guardare la tv che leggere”). Uno dei risultati più significativi 

della sperimentazione consiste quindi, sicuramente, nel fatto che bam-

bini che dichiarano di essere stati sempre poco inclini alla lettura per-

ché frustrati dalle difficoltà nel leggere hanno affermato di avere incre-

mentato la loro motivazione a leggere in seguito alla sperimentazione 

(l’affermazione di un bambino: Grazie al lavoro svolto ora capisco me-

glio i testi è condivisa, con formulazioni analoghe, da moltissimi bam-

bini). In ultimo, la massima parte dei bambini dichiara di avere apprez-

zato particolarmente l’attività inerente l’approccio al riassumere e di 

avere sensibilmente sviluppato maggiori capacità attraverso le strate-

gie che gli insegnanti hanno suggerito applicando l’approccio RC-RT 

(anche l’affermazione: Ora riassumo molto meglio i testi” risulta larga-

mente condivisa). 

4. Conclusioni 

In linea generale, i risultati conseguiti attraverso gli approfondimenti 

qualitativi descrivono un quadro sostanzialmente positivo dal punto di 

vista della motivazione e soddisfazione sia dei docenti sia degli alunni 
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per aver partecipato alla sperimentazione ed entrambi si dichiarano af-

fatto disponibili a proseguire l’attività durante il prossimo anno scola-

stico, in numerosi casi auspicando che ciò avvenga e sollecitando una 

fase ulteriore di lavoro didattico finalizzato a migliorare le capacità di 

comprendere e riassumere. 

L’approfondimento del punto di vista degli insegnanti ha confermato il 

loro riconoscimento della validità del metodo RC-RT e il fatto che 

l’esperienza condotta ha consentito un incremento e affinamento delle 

loro competenze, consentendo, in alcuni casi, di conoscere e sperimen-

tare nuove modalità che concorrono a migliorare le capacità di com-

prensione dei testi degli alunni, in altri, vale a dire in coloro che già le 

conoscevano e praticavano, di applicare un protocollo di indagine sor-

retto da evidenze scientifiche e strutturato in forma sistematica. Le cri-

ticità che essi individuano, da cui conseguono corrispondenti suggeri-

menti per la messa a punto del protocollo didattico RC-RT sperimen-

tato, consistono essenzialmente nell’esigenza di diluire maggiormente 

nel tempo l’attuazione del programma (riscontro che emergeva già con 

evidenza dall’analisi delle risposte al questionario insegnanti) e in 

quella di permettere interventi individualizzati, adattati a bisogni for-

mativi diversificati, dato che potrebbe suggerire di prevedere, a giudi-

zio di chi scrive, un’organizzazione di carattere modulare del pro-

gramma didattico sperimentato.  

Anche sul versante degli alunni si è confermata la validità dell’espe-

rienza condotta con il riconoscimento del fatto che attraverso di essa 

le capacità generali di comprensione e di riassumere sono migliorate e, 

in taluni casi, anche la stessa motivazione a leggere. Il dato più signifi-

cativo emerso dai focus group è rappresentato dall’auto-percezione 

delle difficoltà specifiche che hanno dovuto affrontare durante il per-

corso, che riguardano in particolare la competenza lessicale e, nello 

svolgimento dei riassunti, la capacità di identificare i topic testuali e di 

conseguenza di sintetizzare il contenuto dei brani. 
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Sintesi 

Il capitolo indaga le opinioni in merito alle criticità e ai punti di forza del 

programma RC-RT percepiti dagli insegnanti delle classi sperimentali e 

raccoglie loro testimonianze in merito alle modalità della sua imple-

mentazione in aula. Lo studio riguarda il sottogruppo di classi coordi-

nato da UniMoRe, che si caratterizza per un buon grado di efficacia 

dell’intervento. I risultati indicano come elementi a cui prestare atten-

zione: la gestione dei tempi dedicati alle attività e i criteri di raggruppa-

mento degli allievi nelle coppie. 

Title and abstract  

Inside the classes: a discussion on the implementation of the RC-RT 

program. 

                                                        
1 Il presente contributo è frutto della ricerca congiunta degli autori. Bertolini è autrice 

dei paragrafi 1 e 2; Pintus del paragrafo 4; Vezzani del paragrafo 3.  

mailto:chiara.bertolini@unimore.it
mailto:andrea.pintus@unimore.it
mailto:agnese.vezzani@unimore.it
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This work aims to examine experimental teachers’ opinions on weak-

nesses and strengths of the RC-RT program and collect their views on 

its implementation methods. The study concerns the subgroup of clas-

ses coordinated by UniMoRe, which found a high degree of effective-

ness of the intervention. The results indicate that the time devoted to 

such intervention and the method used to group students are jointly 

potential influential factors for improved learning. 

 

1. Obiettivi dello studio 

Cosa pensano gli insegnanti in merito alla praticabilità e all’efficacia 

della metodologia del Reciprocal Teaching? 

Come già esposto nel presente volume, il Reciprocal Teaching si com-

pone di alcuni processi didattici tipici: la fase di istruzione da parte 

dell’insegnante alle quattro tecniche implicate, la fase del modella-

mento, quella del lavoro cooperativo degli allievi e quella del feedback 

dell’insegnante (Calvani, Fornili, & Serafini, 2018; Palincsar & Brown, 

1984).  

Okkinga, Van Steensel, Van Gelderen e Sleegers (2018) sostengono che 

la specifica modalità attraverso la quale ciascuno di questi passaggi 

prende forma nelle classi potrebbe influire sull’efficacia complessiva 

del metodo. 

Pur senza controllare in modo puntuale come queste tre fasi siano state 

realizzate dagli insegnanti nelle classi, attraverso un approfondimento 

qualitativo, il presente contributo ha indagato se durante la realizza-

zione della sperimentazione siano state apportate delle variazioni (e 

quali) rispetto al protocollo previsto. 

L’intenzione di garantire la validità ecologica della sperimentazione RC-

RT, aspetto che consente la trasferibilità e sostenibilità del programma, 
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ha determinato un pieno coinvolgimento degli insegnanti che, condu-

cendo in prima persona le attività in aula, potrebbero aver apportato 

alcune modifiche e adattamenti al programma (Calvani, 2018).  

Attraverso questionari e interviste individuali e di gruppo, sono state 

raccolte, da un lato, le opinioni degli insegnanti in merito ai punti di 

forza, alle criticità e alle proposte per migliorare la sostenibilità e l’effi-

cacia del progetto, e dall’altro sono state raccolte testimonianze delle 

modalità effettive di realizzazione del programma in classe (e raccolte 

le variazioni attuate). Sulla base dei contenuti raccolti, il contributo in-

dica alcuni elementi interessanti da segnalare prudenzialmente agli in-

segnanti che intendano proseguire l’adozione della metodologia inda-

gata. 

2. Le opinioni degli insegnanti in merito al programma RC-RT 

L’Università di Modena e Reggio Emilia ha coordinato la partecipazione 

alla ricerca nazionale SApIE RC-RT (Calvani, 2018) di 12 Istituti Com-

prensivi (IC), distribuiti tra le province di Reggio Emilia, Modena, Parma 

e Piacenza2. Si invia al lavoro di Pintus (Pintus, Bertolini, Cardarello, & 

Vezzani, 2019) per la descrizione del campione locale. Ricordiamo che 

la sperimentazione ha coinvolto 309 bambini delle classi quarte, ripar-

titi in 8 classi di controllo e 6 sperimentali. Quest’ultime sono ubicate 

nella provincia di Reggio Emilia, dove la quasi totalità degli Istituti Com-

prensivi vede attualmente attivi dei percorsi sperimentali in conven-

zione con il Dipartimento di Educazione e Scienze Umane.  

Le opinioni degli insegnanti in merito al programma RC-RT sono state 

indagate attraverso due strade: il questionario e le interviste individuali 

e di gruppo. 

                                                        
2 Ogni Istituto Comprensivo si colloca in contesti urbani di grandi (100.000-195.000 

abitanti, N=7) o medie dimensioni (15.000-40.000 abitanti, N=5). 
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Il questionario, presentato da Menichetti (2019a), è stato sommini-

strato in formato digitale al campione nazionale in avvio e al termine 

della sperimentazione. Il questionario iniziale aveva tra suoi scopi an-

che quello di apprezzare il livello di chiarezza della formazione proposta 

ai docenti. Il questionario finale aveva l’intento di conoscere il punto di 

vista degli insegnanti sul programma e la sua possibile successiva im-

plementazione.  

Prima di descrivere le opinioni degli insegnanti del sotto-campione 

dell’Università di Modena e Reggio Emilia (UniMoRe), riportiamo una 

sintesi dei principali risultati (Menichetti, 2019b) raccolti dai questio-

nari nel campione nazionale, anche per compararne gli andamenti.  

A livello nazionale, le risposte dei docenti (N=32) mettono in evidenza 

un buon livello di soddisfazione rispetto all’intero impianto sperimen-

tale.  

Nello specifico, gli insegnanti delle classi sperimentali dichiarano di 

aver compreso la logica di funzionamento del programma. Se subito 

dopo la formazione, 14 insegnanti dei 29 rispondenti dichiarano che il 

percorso che si apprestano a realizzare sia Abbastanza chiaro e 11 che 

sia Chiaro, al termine della sperimentazione aumenta il numero dei do-

centi (+3) che esprime un’opinone di piena chiarezza del programma 

(n. 11 Abbastanza chiaro; n. 14 Chiaro). 

Al questionario finale, gli insegnanti valutano complessivamente in 

modo positivo il programma. Utilizzando una scala di valutazione da 1 

a 5, infatti, il 51.72% degli insegnanti del campione nazionale ha giudi-

cato il percorso sperimentale nel suo insieme attribuendo un valore 4, 

mentre il 17.24% assegna il valore 5. Al termine della sperimentazione, 

i docenti ritengono che la capacità di comprensione degli studenti sia 

mediamente aumentata: il 20.7% degli insegnanti afferma che tale ca-

pacità sia migliorata Discretamente, il 44.8% Abbastanza. Gli insegnanti 
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valutano in modo positivo l’interesse della classe verso le attività pro-

poste (allievi Abbastanza interessati per il 27.6% del campione, Molto 

interessati per il 48.3%). Entrando più nello specifico nel processo di-

dattico, quasi il 70% degli insegnanti ritiene molto utile lo scambio di 

idee con un compagno (Molto 34.5%, Moltissimo 34.5%). A conferma 

del sostanziale riconoscimento di efficacia del programma, il 79% degli 

intervistati dichiara che continuerà ad applicare il metodo RC-RT, pur 

avanzando alcune proposte di natura migliorativa: il 31.25% degli inse-

gnanti afferma che potrebbe essere utile diluire nel tempo le attività, il 

9.38% che potrebbe essere opportuno diminuire il numero dei brani e 

il 9.38% che potrebbe essere auspicabile migliorare la grafica del qua-

derno.  

Quando si confrontano gli esiti dei questionari sul campione nazionale 

con quelli ottenuti nel sotto-campione UniMoRe, si riconosce una so-

stanziale omogeneità delle risposte. Anche per le insegnanti UniMoRe 

il programma è risultato complessivamente chiaro: in particolare, al 

questionario iniziale, somministrato dopo la formazione, 4 docenti su 6 

dichiarano che il programma è per loro Chiaro e 2 Abbastanza chiaro; 

al questionario finale 3 insegnanti indicano che il programma è risultato 

Chiaro ed altrettante Abbastanza chiaro. 

Al termine della sperimentazione, anche le insegnanti UniMoRe espri-

mono un complessivo apprezzamento al programma RC-RT. Utiliz-

zando una scala da 1 a 5, 1 insegnante su 6 valuta il percorso sperimen-

tale nel suo insieme indicando il valore 5, 3 insegnanti assegnano il va-

lore 4 e 2 il valore 3. Tendenzialmente, le docenti sostengono che al 

termine della sperimentazione, la capacità di comprensione dei loro al-

lievi è aumentata: Molto per 1 insegnante, Abbastanza per 3 inse-

gnanti; Discretamente per 1 insegnante; Un po' per 1 insegnante. Quasi 

tutte le docenti ritengono che la classe abbia trovato interessante l’at-

tività nel suo insieme (5 insegnanti indicano Molto; 1 indica Abba-
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stanza). Per quanto concerne aspetti che riguardano le modalità attra-

verso le quali ha preso forma il processo didattico, lo scambio di idee 

con un compagno nella coppia è stato considerato particolarmente 

utile (Moltissimo per 1 insegnante; Molto per 4 insegnanti; Abbastanza 

per 1 insegnante). Infine 5 insegnanti affermano che in futuro conti-

nueranno ad applicare il metodo. 

Le proposte raccolte in merito alle modalità attraverso le quali si po-

trebbe migliorare il programma sono in numero maggiore rispetto ai 

docenti stessi, in quanto ciascuno aveva la possibilità di fornire più sug-

gerimenti. In modo simile a quanto raccolto nel campione nazionale, 

anche nel sotto-campione UniMoRe gli insegnanti affermano che po-

trebbe essere utile diluire le attività nel tempo: nell’arco di un anno 

scolastico o anche tra la classe terza e quarta, un insegnante propone 

di diminuire il numero di brani, sostenendo che questa proposta po-

trebbe essere utile per mantenere alta la motivazione degli allievi; 1 

insegnante suggerisce di proporre testi da riassumere più facili; 1 inse-

gnante rileva l’utilità di indicare nei materiali degli insegnanti dei mo-

delli di riassunto in terza persona ed 1 insegnante suggerisce di miglio-

rare la grafica del quaderno di lavoro per gli alunni. 

3. L’implementazione del metodo RC-RT 

Nel sotto-campione coordinato da UniMoRe, le modalità di implemen-

tazione nelle classi del programma RC-RT sono state esplorate attra-

verso 6 interviste semi-strutturate individuali rivolte alle insegnanti 

delle classi sperimentali (N=6), e attraverso una discussione di gruppo 

focalizzata (focus-group)3 a cui hanno partecipato 1 insegnante e 5 ti-

rocinanti. La raccolta delle informazioni di cui il contributo fa uso è av-

venuta prima che ricercatori ed insegnanti conoscessero i risultati della 

                                                        
3 La discussione è stata audioregistrata con il consenso degli intervenuti e successiva-

mente trascritta integralmente. 
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sperimentazione4; in particolare il canovaccio dell’intervista e del focus 

group è composto da domande che solo in parte ripercorrono i conte-

nuti indagati dai questionari5. 

Lo studio si avvale anche del lavoro di osservazione di cinque studenti-

tirocinanti6 del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria 

dell’Università di Modena e Reggio Emilia, le quali hanno seguito le 

classi in modo costante, per tutto il progetto, raccogliendo dati di cui 

hanno dato conto nelle loro relazioni di tirocinio. 

Il materiale raccolto ha, così, permesso di conoscere sia le opinioni de-

gli insegnanti sulla sperimentazione che le diverse micro-modalità at-

traverso le quali il programma RC-RT ha preso forma nelle aule. 

Le opinioni di insegnanti e tirocinanti sicuramente soggettive hanno il 

valore di annotazione di fondo, tuttavia esaminare potenziali criticità e 

contestualizzazioni anche improprie potrebbe essere utile in fase di 

successiva implementazione del programma. Le loro descrizioni con-

sentono, infatti, di riflettere su come esse hanno trasferito nella pratica 

                                                        
4 Si precisa che le interviste e i focus group sono stati condotti dopo la chiusura del 

periodo dedicato alla compilazione on-line dei questionari finali.  

5 Le domande chiave erano: Ha incontrato difficoltà nell'applicazione del metodo con 

gli alunni? È sembrato efficace il metodo di lavoro utilizzato in classe? Dovendo indi-

viduare una criticità emersa, cosa segnalerebbe? Come avete individuato le coppie? 

Hanno funzionato? Avete dovuto cambiarle e se sì dopo quanto tempo? Quanto 

tempo avete dedicato al lavoro di discussione e produzione della sintesi, a coppie, per 

ogni domanda? L’insegnante raccoglieva le risposte e dava un feedback collettivo 

dopo ogni domanda o alla fine del brano? Dopo l’elaborazione collettiva, hanno mo-

dificato il loro contributo individuale? Oralmente o per iscritto?  

6 Si coglie l’occasione per ringraziare le scuole coinvolte, le insegnanti che hanno par-

tecipato e gli studenti-tirocinanti che hanno contributo alla realizzazione del piano 

sperimentale (Gloria Benelli, Veronica Galliano, Chiara Magurno, Chiara Ragazzini e 

Sara Sighinolfi). 
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le indicazioni fornite dagli incontri di formazioni e dai materiali a loro 

destinati. 

Nelle interviste e nei focus-group, sono stati evidenziati una quantità di 

temi, molti dei quali riferiti a considerazioni positive relative all’effica-

cia del programma, che confermano la complessiva adesione del pro-

gramma RC-RT, come emerge anche dalle risposte fornite ai questio-

nari finali. 

Tra tutte le informazioni raccolte attraverso le osservazioni ed espresse 

nei focus group e nelle interviste in un clima di lavoro disteso e franco, 

ha colpito il fatto che, a parità di formazione iniziale chiara e detta-

gliata, le insegnanti abbiano adottato modalità di gestione diverse del 

tempo e delle coppie. Si tratta, a nostro vedere, di variazioni al proto-

collo non marginali. Per questo siamo stati interessati a conoscere me-

glio le modalità di implementazione del metodo nelle diverse classi.  

Nelle verbalizzazioni degli insegnanti, testualmente trascritte, ricor-

rono opinioni in merito a due principali temi riconducibili ai fattori 

tempo e raggruppamento per coppie degli allievi.  

Il contributo confronta le opinioni delle insegnanti e le modalità di im-

plemetazione del programma tra due classi che si contraddistinguono 

per una differente, quasi antiteca, gestione dei fattori tempo e coppie. 

La prima classe (classe A) ha svolto il programma con una frequenza 

non regolare delle attività (due testi a settimana nel primo periodo 

della sperimentazione e sei testi a settimana nell’ultimo) e ha cambiato 

spesso la composizione delle coppie. La seconda classe (classe B) ha 

svolto il programma con una frequenza regolare delle attività (quattro 

testi a settimana) e ha mantenuto costanti le coppie. 
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Le differenze nell’interpretazione del protocollo potrebbero rendere le 

classi A e B poco comparabili, tuttavia riteniamo utile segnalare e ap-

profondire le variazioni attuate, rese necessarie nel momento dell’ap-

plicazione del metodo RC-RT nei contesti naturali.  

Confrontando le modalità di implementazione nelle due classi, si rico-

noscono sia aspetti di similarità che elementi di difformità. 

Per quanto riguarda gli aspetti comuni, entrambe le insegnanti hanno 

dichiarato che la formazione in presenza ed i materiali video forniti 

sono risultati chiari ed esaurienti nella presentazione delle procedure 

didattiche. Come previsito dal protocollo, entrambe le docenti affer-

mano che il feedback finale coinvolgeva direttamente solo alcune cop-

pie, era offerto oralmente ed a seguito delle osservazioni ciascun bam-

bino revisionava autonomamente il proprio lavoro.  

3.1. Il tempo dedicato alle attività 

Il paragrafo intende descrivere con maggior dettaglio e comparare le 

modalità di gestione dei tempi nelle classi A e B in oggetto. 

Per quanto concerne la durata dell’attività svolta per ciascun testo, oc-

corre notare che l’insegnante e la tirocinante della classe A hanno rife-

rito di aver rispettato i tempi previsti dal protocollo (60-70 minuti a in-

contro). Diversamente, l’insegnante e la tirocinante della classe B 

hanno dichiarato di aver lasciato lavorare i bambini per il tempo che 

serviva e di avere proposto tutti gli esercizi previsti.  

L’insegnante B ha aumentato il tempo, inteso come durata quotidiana 

media di lavoro sui testi, previsto dal programma (due brani per incon-

tro in due ore, invece che tre brani per incontro, con incontri di circa 

60-70 minuti), per consentire anche alle coppie con più difficoltà di con-

frontarsi e terminare il lavoro. Ha precisato che il rispetto del tempo 

previsto dal protocollo avrebbe comportato, per le coppie più deboli, 
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un lavoro sempre parziale (la riscontrata incapacità di completare l’at-

tività) rispetto alle consegne del quaderno di lavoro. Nella classe B è 

stato, in particolare, dedicato un tempo variabile (in funzione delle 

competenze degli studenti) al lavoro sia individuale che di coppia per 

permettere a tutti di terminare il lavoro, e un tempo di circa 30 minuti 

per la discussione collettiva. Questa considerazione apre ad un nuovo 

interrogativo: per consentire una piena efficacia del programma RC-RT, 

è necessario ipotizzare una diversa durata (o flessibilità) nella defini-

zione del piano sperimentale in funzione alle competenze iniziali delle 

coppie? Il paragrafo successivo riprenderà questo tema. 

Per quanto concerne, invece, il tempo del training (svolgimento delle 

attività da brano 1 a 34), sia l’insegnante della classe A che della classe 

B segnalano tra i fattori di criticità la lunghezza complessiva dell’inter-

vento sperimentale (come risulta anche dai questionari), tuttavia le te-

stimonianze delle tirocinanti ci offrono un punto di vista ulteriore: men-

tre l’insegnante della classe B ha svolto le attività RC-RT con la fre-

quenza regolare prevista dal protocollo (quattro testi a settimana), l’in-

segnante della classe A ha realizzato le attività con una frequenza non 

costante. Ha dichiarato di aver iniziato più lentamente (due testi a set-

timana) e di aver accelerato nelle ultime settimane (sei testi a setti-

mana), per terminare le attività entro i tempi dalla sperimentazione. 

L’insegnante ha argomentato che tale scelta si è resa necessaria per il 

confronto con le classi parallele, richiesto collegialmente, e per conclu-

dere nei tempi della sperimentazione (metà gennaio-inizio aprile 

2019). Inoltre, la tirocinante della classe A ha raccolto osservazioni che 

documentano che alcune coppie tendevano ad evitare la fase di indivi-

duazione delle informazioni principali, che veniva svolta successiva-

mente, una volta terminato il riassunto, dunque in un momento di-

verso rispetto alle indicazioni sequenziali del Quaderno di lavoro 

dell’alunno. Le osservazioni delle tirocinanti hanno mostrato, inoltre, 

che le coppie tendevano a ridurre il tempo globalmente necessario per 

ciascun brano man mano che il programma procedeva. Questo dato 
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pare connesso a due considerazioni dell’insegnante A: una relativa ad 

un calo di impegno da parte dei bambini dopo circa metà percorso, l’al-

tra riguardante l’opinione che la classe avesse già capito dopo circa 20 

brani il funzionamento degli esercizi e avesse dunque già interiorizzato, 

apparentemente, le strategie esperite.  

3.2. La gestione delle coppie 

La riflessione che le insegnanti hanno offerto in merito ai tempi di la-

voro si intreccia con quella relativa alle modalità di raggruppamento 

degli allievi nelle coppie. Le indicazioni per lo svolgimento del pro-

gramma lasciavano un certo grado di discrezionalità all’insegnante, tut-

tavia raccomandavano di evitare coppie con eccessiva disparità sul 

piano cognitivo e linguistico, al fine di rendere più autentica l’intera-

zione7. In tutte le classi UniMoRe, le insegnanti hanno interpretato que-

sta indicazione costruendo coppie a loro giudizio tendenzialmente 

omogenee per livello di apprendimento, ma, mentre l’insegnante della 

classe A ha cambiato frequentemente le coppie (ogni 3-4 incontri) e ha 

dichiarato che non sempre è riuscita a formare coppie di livello simile, 

l’insegnante della classe B ha mantenuto perlopiù costanti le coppie, 

effettuando un solo un cambiamento dopo la seconda giornata dell’in-

tervento. 

Da tutte le osservazioni e le interviste, inoltre, viene testimoniata una 

certa problematicità nella gestione dei differenti tempi delle coppie di 

                                                        
7 Per la scelta delle coppie si lascia libertà all’insegnante. Se esiste già nella classe una 

situazione amicale per cui i desiderata dei bambini non generano discriminazioni si 

può accogliere la soluzione suggerita dai bambini stessi; in caso contrario conviene 

ricorrere a una rotazione, ogni tre o quattro sessioni di lavoro. È preferibile di norma 

evitare coppie con eccessiva disparità sul piano cognitivo e linguistico, aspetto che può 

ostacolare una reale interazione. In qualche caso eccezionale tuttavia uno dei due 

bambini può essere espressamente incaricato di lavorare con un compagno a cui deve 

fornire particolare aiuto (Quaderno di lavoro per insegnanti – Materiali RC-RT, SApIE, 

2018, p. 6). 
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svolgimento degli esercizi, a causa delle differenze di livello. Le coppie 

dei bambini più abili, infatti, terminavano il lavoro dopo pochi minuti, 

mentre alle coppie di bambini con una più limitata capacità di elabora-

zione del testo serviva molto tempo in più per completare l’esercizio 

previsto. Per questa ragione alcune insegnanti hanno adottato alcune 

procedure che non erano contemplate nel protocollo, per esempio, in-

vitavano i bambini che avevano già terminato a spostarsi in un altro 

ambiente o chiedevano loro di leggere individualmente un libro a pia-

cere. Pare emergere, dunque, un possibile intreccio tra gestione del 

tempo e composizione delle coppie. Se da un lato il lavoro per coppie 

omogenee consente ad entrambi i membri una partecipazione auten-

tica e paritetica, poiché ciascuno sente di poter legittimamente appor-

tare il proprio contributo, dall’altro determina differenze nel tempo di 

lavoro delle diverse coppie ed in particolare un allungamento dei tempi 

di lavoro delle coppie composte dai bambini meno abili. Naturalmente 

questo fenomeno della diversa durata del tempo necessario per lo svol-

gimento dell’esercizio può venire enfatizzato dalla composizione della 

classe: quanto più è disomogenea dal punto di vista delle capacità im-

plicate, tanto più si può porre questo problema. 

Probabilmente, la scelta di creare coppie con un componente più com-

petente e uno meno, modello più vicino al tutoring (Topping, 1988) po-

trebbe migliorare la gestione dei tempi, tuttavia la partecipazione ef-

fettiva alla discussione di chi si sente meno competente potrebbe es-

sere condizionata. 

Pare dunque interessante approfondire questo aspetto con ricerche 

successive, per verificare per esempio se gli altri insegnanti del cam-

pione nazionale hanno sperimentato le stesse criticità e quali soluzioni 

hanno ipotizzate.  
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4. Conclusioni  

Nel complesso, le insegnanti del campione indagato dimostrano una 

complessiva adesione al programma RC-RT, che apprezzano e che tro-

vano chiaro nella strutturazione. Ritengono, inoltre, che le attività pro-

poste abbiano interessato i bambini e che al termine della sperimenta-

zione siano migliorate le abilità di comprensione del testo. Riconoscono 

l’utilita del lavoro in coppie e dichiarano di essere intenzionate a conti-

nuare ad applicare il metodo, fornendo alcune proposte migliorative. 

Tra i principali suggerimenti raccolti sul programma sperimentato, 

emerge come significativo il richiamo al tema della gestione del tempo 

(del training e delle attività sul testo). In particolare, sembra auspicabile 

un’organizzazione più distesa dei tempi di realizzazione del pro-

gramma, sia rispetto al lavoro sul singolo testo (nelle fasi di lavoro in-

dividuale, di coppia e di discussione collettiva), sia rispetto alla durata 

complessiva del programma. Con tempi più distesi non si intendono qui 

debordamenti inopportuni e immotivati rispetto alle tempistiche pre-

viste, quanto piuttosto adattamenti in funzione dei ritmi di lavoro, in-

dividuali e di coppia.  

Si intreccia al tema della gestione dei tempi, quello dell’abbinamento 

dei bambini nelle coppie. Le insegnanti intervistate hanno dichiarato di 

aver lavorato con coppie di bambini con livelli di competenza linguistica 

iniziale simile. Se da un lato tale organizzazione ha sostenuto la parte-

cipazione di tutti gli studenti, dall’altro ha creato difficoltà nella ge-

stione dei diversi tempi di svolgimento del lavoro di coppia. 

Detto che anche nel sotto campione considerato viene confermata l’ef-

ficacia del programma RC-RT (Pintus, Bertolini, Cardarello, & Vezzani, 

2019), le parole delle insegnanti testimoniano, altresì, alcune peculia-

rità nelle modalità di implementazione della metodologia didattica pro-

posta, nonché alcune difficoltà riscontrate nel vivo della sua applica-

zione. Da questi riscontri si possono evincere alcuni suggerimenti per 
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future applicazioni, come ad esempio l’opportunità di prevedere tempi 

di realizzazione del programma più estesi e tempi di lavoro sul singolo 

brano individualizzati in funzione delle capacità delle specifiche coppie 

di lavoro. 

Il team di progetto nazionale del gruppo SApIE si è già espresso a favore 

di una replica del programma RC-RT con l’impiego di strumenti di os-

servazione sistematica della realizzazione dell’intervento nelle singole 

classi. Le riflessioni sviluppate in questo contributo, in particolare in ri-

ferimento alle variabili tempo e modalità dei raggruppamenti, possono 

in tal senso rappresentare uno spunto per la raccolta di dati più estesi 

e sistematici. 
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1. La prova quantitativa di sintesi: il Summarizing 

Test (ST) 

 

Antonio Calvania, Laura Menichettib,1  

 

aAssociazione SApIE, antonio@calvani.it  

bUniversità degli Studi di Firenze, laura.menichetti@unifi.it 

 

Sintesi 

Il Summarizing Test è lo strumento quantitativo per valutare la capacità 

del bambino nel distinguere la qualità di formulazioni di sintesi, utiliz-

zato nel programma Reading Comprehension – Reciprocal Teaching 

(RC-RT) promosso dall’Associazione SApIE e attuato con la coopera-

zione di 8 università italiane. La prova è stata suddivisa in due versioni 

distinte (STA e STB) di complessità equivalente, che possono essere uti-

lizzate prima e dopo un intervento didattico, all’inizio e alla fine del per-

corso. Calvani ha curato la stesura originaria delle prove, Menichetti ha 

provveduto alla validazione dello strumento e allo split half. Questo 

contributo riassume brevemente, a fini di impiego pratico, gli elementi 

fondamentali della prova, rimandando per una trattazione più ampia 

ad altri lavori già pubblicati.  

                                                        
1 Il lavoro, condiviso nelle sue linee fondamentali tra i due autori, è stato scritto per il 

paragrafo 1 da A. Calvani e per il paragrafo 2 da L. Menichetti. 

mailto:antonio@calvani.it
mailto:laura.menichetti@unifi.it
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Title and abstract 

A quantitative test to evaluate the reading comprehension: the Sum-

marizing Test (ST). 

The Summarizing Test is the quantitative tool to assess the child's abi-

lity to distinguish the quality of synthetic formulations used in the Rea-

ding Comprehension – Reciprocal Teaching program (RC-RT) promoted 

by the SApIE Association and implemented with the cooperation of 8 

Italian universities. The test was divided into two distinct equivalent 

versions (STA and STB), which can be used before and after the educa-

tional intervention. Calvani wrote the original drafting of the test, Me-

nichetti validated the instrument and tuned the split half. This work 

briefly summarizes the test for practical purposes and refers for a wider 

discussion to other works already published. 

 

1. Riassumere un testo 

All’interno dell’attività di comprensione di un testo è da sempre rico-

nosciuta di grande importanza la capacità di riassumere, cioè di formu-

lare linguisticamente un secondo testo, più breve, che non si limiti ad 

escludere alcune frasi, ma che ristrutturi il contenuto e che incorpori il 

senso complessivo del testo originario, attraverso il modello della tra-

sformazione delle microstrutture in macrostrutture o secondo altri mo-

delli. 

Nel programma Reading Comprehension – Reciprocal Teaching (RC-

RT), in linea con l’orientamento sostenuto da tempo nelle scienze co-

gnitive (Schank, 1989), si è assunta la capacità di riassumere come l’in-

dicatore più significativo della comprensione del testo, e la prova og-

getto di questo contributo rappresenta il test quantitativo progettato 

per valutare il livello raggiunto. Si sono esclusi altri strumenti già noti e 
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standardizzati nel contesto italiano, Pirls, Invalsi, prove Cornoldi (Cor-

noldi, Colpo, & Carretti, 2018), perché richiedono l’attivazione di di-

verse abilità e non sono pertanto adatti a dare sufficiente rilievo alle 

capacità specifiche connesse ai processi di sintesi oggetto della ricerca 

(anche per il numero esiguo di domande che possono essere accompa-

gnate ad un testo). Per il programma sono state quindi create una 

prova quantitativa – Summarizing Test, ST – e una prova qualitativa – 

Summary Qualitative Assessment, SQA (Menichetti & Bertolini, 2019) 

– da applicare contestualmente. 

2. La prova Summarizing Test  

La prova quantitativa ST intercetta la capacità di bambini di quarta Pri-

maria di individuare in un brano le informazioni più rilevanti distinguen-

dole dai dettagli (questioning), per arrivare a produrre poi una sintesi 

del brano stesso (summarizing): i due processi fondamentali del me-

todo del Reciprocal Teaching. 

I brani selezionati non contengono termini difficili al di sopra della co-

noscenza media dei bambini, né contesti situazionali complessi con re-

lativi quesiti inferenziali. 

Individuare un’informazione rilevante è già un’operazione astratta 

complessa per un bambino, diversa dal semplice ritrovamento di una 

nozione o evento. Per un bambino può essere rilevante un dettaglio 

stravagante o un aspetto pittoresco della storia, mentre per un lettore 

esperto l’informazione rilevante è quella che incorpora maggiormente 

il senso del brano, che meglio fa comprendere al lettore il tipo di situa-

zione o storia che sta leggendo. La prova ST lavora su queste differenze; 

tutte le varie alternative proposte sono in parte valide, ma alcune lo 

sono più di altre perché includono in modo più esteso il senso del testo. 

La prova prevede tre consegne:  
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 individuare le informazioni più importanti, cioè quelle il cui signi-

ficato ingloba la maggior parte del testo, generalizzazioni, macro-

proposizioni, scartando dettagli, specificazioni che possono rima-

nere sottintese o che comunque non cambiano il senso d’insieme 

del testo; 

 trovare i titoli più adeguati, cioè quelli che rendono ragione 

dell’intero brano e non solo di una parte di esso; 

 trovare le parole chiave più adeguate, cioè le combinazioni di pa-

role che meglio rappresentano il testo nel suo insieme. 

La prova è stata il prodotto di un raffinamento progressivo attraverso 

un confronto ripetuto con lettori esperti che ha portato via via a cor-

reggere interpretazioni ambigue, fino ad un punto di massimo accordo 

nelle risposte. Il processo si è arrestato quando su 6 adulti lettori 

esperti nessuno ha preso un punteggio inferiore di 1 punto rispetto al 

punteggio massimo, differenziandosi l’uno dall’altro per non più di una 

risposta diversa (e non sempre la stessa). 

Per svolgere la ricerca di tipo empirica prevista dal progetto RC-RT è 

stato necessario disporre di due metà equivalenti del test, da applicare 

nelle classi sperimentali all’inizio e al termine degli interventi didattici, 

e nelle classi di controllo negli stessi periodi. Si è dunque provveduto a 

fare uno split half (Menichetti, 2018) ricavando le due versioni STA e 

STB. 

L’artificio di presentare più brani narrativi, di contenuti diversi, ha con-

sentito di disporre di un range di punteggio sufficientemente ampio, 

per aumentare la discriminatività del test. 

Per ogni brano è possibile ottenere un punteggio massimo di 9 punti e, 

poiché ciascuna delle due prove è costituita da 4 brani, il punteggio 

massimo ottenibile è di 36 punti. 

In Figura 1 si leggono i parametri di riferimento utili per comparare il 

livello delle prestazioni dei bambini in future riapplicazioni, ripresi da 
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Menichetti, che include anche la validazione del test attraverso un’item 

analysis compiuta su 10 classi di quarta Primaria. La parte che segue è 

estratta dalla pubblicazione di Menichetti (2018, pp. 376 e seguenti). 

“Le consegne per il somministratore prevedono che prima dell’avvio 

della prova sia seguita una procedura standard: egli (i) si accerta, even-

tualmente anche con esempi, che tutti i bambini sappiano compilare 

un questionario con risposte a scelta multipla; (ii) illustra la struttura 

del test indicando il numero dei brani, delle risposte possibili, di quelle 

attese e segnala in particolare che potrebbero esserci diverse riposte 

plausibili, tra cui il bambino deve selezionare le 3 migliori; (iii) fa com-

pilare la prima pagina del fascicolo su cui compaiono i dati anagrafici 

(avendo cura eventualmente di prendere provvedimenti per la tutela 

della privacy); (iv) raccomanda la lettura silenziosa, comunica l’impos-

sibilità di porre domande di qualsiasi tipo, e fa iniziare tutti contempo-

raneamente.  

 ST totale STA STB 

minimo conseguito 25 12 11 

massimo conseguito 66 36 33 

massimo teorico 72 36 36 

media 49.10 24.47 24.63 

deviazione standard 7.73 4.50 4.28 

mediana 49 25 25 

    

1° quartile tra 66 e 55 tra 36 e 28 tra 33 e 28 

2° quartile tra 55 e 49 tra 28 e 25 tra 28 e 25 

3° quartile tra 49 e 44 tra 25 e 21 tra 25 e 22 

4° quartile max tra 44 e 25 tra 21 e 12 tra 22 e 11 

Figura 1. Punteggi conseguiti dagli alunni in fase di validazione della prova 

(Menichetti, 2018). 
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Rispetto ad un punteggio massimo teorico di 36 punti, i risultati hanno 

una media di circa 24.5 in ciascuna delle due versioni splittate (STA e 

STB). 

La prova non ha una durata predefinita, anche se il tempo necessario è 

stato stimato in circa 20 minuti per 4 brani. Quando i 4/5 della classe 

hanno terminato, il somministratore sollecita gli alunni rimasti a con-

cludere e dopo 3-5 minuti ritira i fascicoli. La modalità di raccolta dei 

dati è ovviamente un fattore molto delicato di cui preoccuparsi e con-

segne chiare e dettagliate servono per contenere / evitare errori casuali 

e sistematici. 

La prova applicata nel programma RC-RT nelle fasi pre e post rispetto 

all’intervento didattico progettato ha consentito di apprezzare un ef-

fect size positivo, ES=2.6, che secondo i parametri dell’Education En-

dowement Foundation (EEF) corrisponde ad un guadagno di circa 3 

mesi del gruppo sperimentale verso il gruppo di controllo. 

Le consegne per la somministrazione della prova, i testi di STA e STB, le 

chiavi di correzione sono riportati nell’Allegato”. 

Allegato 

A1. Istruzioni per lo svolgimento della prova ST 

È opportuno che il somministratore fornisca ai bambini alcune istru-

zioni per la prova: “Vi distribuisco un fascicolo in cui sono raccolti quat-

tro brani. Ciascun brano è accompagnato da tre domande a scelta mul-

tipla. Vi è chiaro cosa significa rispondere a domande a scelta multipla? 

Significa che dovete mettere delle croci a fianco di quelle che per voi 

sono le scelte più giuste. 

Vi verrà chiesto di scegliere le informazioni più importanti del brano, i 

titoli più adatti che dareste al brano, i gruppi di parole più importanti, 
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quelli che riescono a riassumere meglio il significato del testo (le cosid-

dette parole chiave del brano). 

Non dovrete selezionare una alternativa sola, ma sempre 3 tra le 6 

scelte che vi vengono proposte.  

Ora, per prima cosa, compilate la prima pagina scrivendo nome, co-

gnome, classe scuola e data”. 

Quando tutti i bambini avranno compiuto questa operazione, il sommi-

nistratore fa aprire il fascicolo: “Come potete vedere nel fascicolo c’è 

un brano e poi tre esercizi con delle scelte, indicate dai quadratini. Do-

vrete leggere il brano in silenzio e poi provare a rispondere alla prima: 

‘Scegli le 3 informazioni più importanti tra quelle seguenti’. Come ve-

dete le possibilità di risposta sono sempre 6. 

Dovete scegliere 3 possibilità, mettete dunque le 3 crocette nei qua-

dratini delle risposte che vi sembrano le più giuste.  

Guardate, tutte le risposte che vi vengono presentate sono un po’ giu-

ste. Voi dovrete però scegliere quelle che sono più giuste delle altre, 

quelle che sono più importanti o che esprimono meglio il succo del di-

scorso. 

Dovrete lavorare in silenzio, senza disturbare i compagni o fare do-

mande ad alta voce. Se vi accorgete di aver sbagliato, potete scrivere 

NO accanto al quadratino della risposta che volete cancellare e riscri-

vete la crocetta nel quadratino giusto. Quando avrete fatto, passate 

all’esercizio n. 2. Anche qui dovrete scegliere 3 possibilità. Poi passe-

rete all’esercizio n. 3. Anche qui dovrete scegliere 3 possibilità.  

È tutto chiaro? Quando avete finito il primo brano passate al secondo, 

poi al terzo e al quarto. Quando avrete finito chiudete il fascicolo ed 

aspettate che venga a ritirarlo”. 
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A2. Testo della prova ST 

La prova segue lo schema indicato in Figura 2, ma i font e le spaziature 

utilizzati nei fascicoli forniti agli alunni prevedono font e spaziature di-

versi da quelli che compaiono in questo contributo, specificatamente 

pensati per facilitare la lettura. 

SCUOLA ___________________________________ 

CLASSE ____________________________________ 

NOME _____________________________________ 

COGNOME __________________________________ 

 

STA - Primo testo 

Luisa ha invitato tutta la classe in un locale per il suo compleanno.  

Ha fatto preparare una torta gigantesca ricoperta di cioccolata, panna 

montata e fiorellini di zucchero oltre a pasticcini di ogni tipo. Tutta la 

stanza è decorata di palloncini, filamenti appesi, lampioni di carta colorata 

e scritte di “Buon Compleanno” attaccate ai muri.  

Ha chiamato persino un mago per far divertire con alcuni trucchi e due 

amici più grandi che hanno suonato e cantato. Davvero bravi!  

I suoi genitori devono aver speso un sacco di soldi. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 Ai muri erano attaccate le scritte di “Buon compleanno”  

 Nella torta c’erano anche fiorellini di zucchero 

 Molti addobbi, cibi ed animatori 

 Luisa ha festeggiato il compleanno 

 I genitori hanno speso molto per la festa 

 Un mago ha presentato alcuni trucchi 
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2) scegli i TRE titoli migliori: 

 Gli animatori alla festa di Luisa 

 Un compleanno in grande 

 Luisa e i suoi amici 

 Le spese dei genitori di Luisa  

 Il compleanno di Luisa 

 Una festa costosa 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Luisa, mago, trucchi 

 Torta, cioccolata, panna 

 Compleanno, addobbi, animatori 

 Palloncini, mago, cantanti  

 Compleanno, festa, divertimento 

 Luisa, compleanno, grandi spese 

 

STA - Secondo testo 

Alla curva il ciclista si imbatte in una piccola buca. La bicicletta sbanda. Alla 

fine il ciclista cade per terra e rotola per alcuni metri.  

Fa per rialzarsi ma un dolore molto forte alla gamba lo costringe a rima-

nere fermo. Una signora anziana, uscita a fare la spesa, lo vede e si ferma 

a soccorrerlo. Un altro passante chiama l’autoambulanza. Passano alcuni 

minuti mentre il ferito si lamenta dal dolore.  

Si sente in lontananza la sirena dell’autoambulanza che a mano a mano si 

avvicina. Ecco, ci siamo. Scendono i barellieri dall’autoambulanza.  

Il ciclista viene con cura portato sulla barella e poi sull’autoambulanza e 

via, a tutta velocità verso l’ospedale dove, per prima cosa, il medico di 

guardia richiede una radiografia. Il risultato arriva rapidamente: c’è una 

frattura alla gamba destra. 
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1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 Il ciclista ha avuto un incidente 

 Si sente la sirena dell’autoambulanza 

 Una signora uscita a fare la spesa si ferma 

 Arrivano i soccorsi 

 I barellieri poggiano il ciclista sulla barella 

 Il ciclista viene trasportato all’ospedale 

2) scegli i TRE titoli migliori: 

 Una brutta caduta  

 Un intervento di soccorso 

 La radiografia 

 La sirena dell’autoambulanza 

 La velocità dei barellieri  

 L’incidente  

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Incidente, soccorso, ospedale 

 Ciclista, donna anziana, barellieri 

 Sirena, dolore, ospedale 

 Incidente, assistenza, diagnosi 

 Medico di guardia, radiografia, frattura 

 Caduta, ospedale, gamba rotta 

STA - Terzo testo 

Il pescatore prese la canna da pesca e si diresse verso il lago. Era una bella 

giornata di primavera, e questo lo metteva di buon umore.  

Uscì speranzoso di fare una buona pesca. Gli uccellini svolazzavano e i 

prati cominciavano a rivestirsi di fiori. Tutto intorno la natura si stava ri-

svegliando. Mentre camminava il pescatore fischiettava allegro con il suo 

cane che lo accompagnava, anch’esso felice, scodinzolando. Arrivato sul 

lago cominciò a gettare la canna. Il tempo passava ma non prendeva nulla.  
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Ad un certo punto la lenza si incagliò sul fondo e si spezzò. Che sfortuna!  

Poi il pescatore riuscì a prendere un pesciolino ma così piccolo che gli fa-

ceva pena, così lo ributta nel lago. Di nuovo un altro pesciolino troppo 

piccolo, ed ancora un altro…e sempre il pescatore lo ributtò nel lago.  

Ad un tratto dal lago sente venire una vocina. “Sei stato bravo, hai com-

piuto una buona azione. Ne sarai ricompensato”.  

Mentre il pescatore se ne tornava a casa tutto triste per non aver preso 

nulla, sul sentiero vide qualcosa che luccicava: era una moneta d’oro! 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 I prati si rivestono di fiori 

 La lenza si spezza 

 Il pescatore fischietta 

 Il pescatore ributta nel lago i pesciolini piccoli 

 Il pescatore va a pesca 

 Il pescatore trova una moneta d’oro 
 

2) scegli i TRE titoli migliori: 

 La primavera 

 Una buona azione ricompensata 

 Il buon pescatore 

 Una moneta d’oro  

 Una giornata magica 

 La storia dei piccoli pesciolini 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Campi fioriti, lenza, pesciolini  

 Buona azione, magia, premio 

 Primavera, uccellini, pesciolini  

 Pesca, lago, lenza rotta 

 Pesca, incantesimo, moneta d’oro 

 Pesciolini magici, bontà, ricompensa 
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STA - Quarto testo 

La neve si manteneva fino all’estate. Mio padre mi accompagnava a scuola 

con la slitta, nel paese più a valle. Ogni giorno, ci dovevamo alzare alle 6 

per essere a scuola in tempo.  

Che spettacolo esaltante! Quegli sterminati campi silenziosi e innevati da-

vano un senso di pace. Gli stambecchi si avvicinavano spesso alla casa in 

cerca di cibo. La casa era grande e d’inverno ospitavamo anche comitive 

di sciatori.  

Io e i miei fratelli più piccoli passavamo gran parte dei pomeriggi intorno 

casa a giocare liberamente, a fare pupazzi con la neve, ad andare sugli 

slittini. A volte ci si trovava con gli altri ragazzi delle case più vicine a fare 

gare di sci. Quando sono diventato grande e sono andato a vivere in città 

quelle immagini e quella sensazione di pace non mi hanno mai abbando-

nato.  

La vita in città si svolgeva in un piccolo appartamento, in un condominio 

rumoroso; appena sceso nella strada rimanevi avvolto in un grande in-

gorgo di auto, stridio di freni e clacson in continuazione. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 Si stava a lungo a giocare con la neve 

 A volte si facevano gare di sci 

 Ospitavamo comitive di sciatori 

 I campi innevati davano un senso di pace 

 Mi ricordo spesso di quelle immagini 

 Nella strada rimanevi avvolto in un ingorgo di auto 

2) scegli i TRE titoli migliori: 

 Campi innevati  

 Il ricordo dell’infanzia 

 Pupazzi di neve e slittini 

 Due fase diverse della mia vita 

 Un’infanzia con la natura 

 La vita assordante della città 
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3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Ricordo, infanzia, libertà 

 Neve, pupazzi, stambecchi  

 Giochi, gare di sci, infanzia 

 Quiete, città, confronto 

 Vita in città, condominio, clacson  

 Vita dell’infanzia, vita da adulto, differenze 

 

 

STB - Primo testo 

I genitori hanno preparato una festa per la fine della scuola elementare.  

Hanno fatto arrivare nell’aula pizzette, gelati, bibite, focacce, dolci a vo-

lontà. Tutta la stanza è addobbata con palloncini, filamenti appesi, lam-

pioni di carta colorata, tanti disegni appesi alle pareti ed altri oggetti pro-

dotti dalla classe (sculture in pongo, burattini di stoffa, plastici in legno).  

Le maestre hanno fatto un regalino ad ogni bambino. Le maestre hanno 

anche cantato canzoni divertenti e fatto girotondi coi bambini. Il babbo di 

Luigi ha suonato la chitarra.  

Davvero una festa ben organizzata! I bambini avranno così un buon ri-

cordo della loro scuola. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 I genitori hanno preparato la festa di fine scuola  

 Le canzoni cantate dalle maestre erano divertenti 

 Nell’aula c’erano anche lampioni di carta colorata 

 Ci sono stati musica, giochi e consegna di regali 

 Un babbo ha suonato la chitarra 

 La festa si è svolta in un clima di grande allegria 
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2) scegli i TRE titoli migliori: 

 La festa di fine scuola  

 I canti e balli di maestre e genitori 

 L’addio alla scuola elementare 

 Gli oggetti prodotti dalla classe in bella mostra  

 Maestre e genitori suonano e cantano  

 Una festa piena di allegria 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Pizzette, lampioni colorati, burattini 

 Festa della scuola, divertimento, ricordo 

 Fine della scuola, festa, regali 

 Cibo, disegni, sculture 

 Canti, balli, musica 

 Scuola, festa, affetto 

 

 

STB - Secondo testo 

Le previsioni del tempo non sono buone, c’è allerta in mare, ma Mario 

decide lo stesso di uscire in mare per fare surf.  

Ad un certo punto il vento aumenta di intensità; le onde diventano alte 

anche più di 2 metri e Mario è spinto sempre più al largo. Per fortuna ha 

con se il cellulare e può telefonare per chiamare i soccorsi.  

Passano minuti interminabili, infine in lontananza vede la motovedetta 

della guardia costiera che arriva, sempre più vicina. Ecco ci siamo; la pic-

cola motovedetta raggiunge Mario. Mario si accosta. Viene fatto salire a 

bordo e riportato a riva.  

Se la caverà con un grosso spavento ed una bella multa per non aver ri-

spettato l’avviso meteo. 
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1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 Mario esce in mare a fare surf 

 Mario non riesce più a controllare il surf 

 Le onde diventano alte anche più di 2 metri 

 Mario vede la guardia costiera che si avvicina 

 Mario si accosta alla motovedetta 

 Mario viene salvato dalla guardia costiera 

2) scegli i TRE titoli migliori: 

 La motovedetta 

 Una brutta avventura 

 Una multa meritata 

 Il surf 

 Mare in tempesta 

 L’imprudenza 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Imprudenza, salvataggio, multa 

 Surf, allerta meteo, motovedetta 

 Rischio, aiuto, salvezza 

 Vento, motovedetta, guardia costiera 

 Onde, cellulare, ritorno 

 Pericolo, soccorso, punizione 

STB - Terzo testo 

C’era una volta un contadino che possedeva un piccolo pezzetto di terra.  

In una bella giornata di primavera, mentre gli uccellini svolazzavano felici 

e i prati si riempivano di fiori, vi scorse una rondine con l’ala spezzata; la 

sollevò con delicatezza e la portò a casa sua.  

La curò a lungo finché la rondine non poté volare. 
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L’anno dopo, la rondine ritornò e portò con sé un semino che il contadino, 

incuriosito, piantò tra le zolle. Da quel semino nacque un cocomero che in 

breve diventò gigantesco. 

Il contadino invitò poi gli amici per una festa con cibo, carne e vino in 

grande quantità. Alla fine il contadino prese il cocomero e lo spezzò. Che 

sorpresa! Era pieno di monete d’oro. Il contadino divise le monete fra i 

suoi ospiti.  

Finalmente poté vivere senza tanti pensieri. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 Gli uccellini svolazzavano felici 

 Il contadino curò la rondine 

 Alla festa con gli amici c’era cibo e vino in grande quantità 

 Il cocomero era gigantesco 

 Il cocomero era pieno di monete d’oro 

 Il contadino può vivere senza pensieri 

2) scegli i TRE titoli migliori: 

 La primavera 

 Una buona azione ricompensata 

 Il buon contadino 

 La rondine guarita 

 La rondine e le monete d’oro 

 Il contadino e i suoi amici 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Primavera, rondine ferita, rondine guarita 

 Primavera, cocomero, monete d’oro  

 Bontà, incantesimo, benessere 

 Buona azione, seme magico, ricompensa  

 Cicogna, seme, cocomero 

 Contadino, bontà, premio 
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STB - Quarto testo 

Le abitazioni erano isolate a poche centinaia di metri dal mare. 

I nostri genitori dovevano badare alle loro cose, così lasciavano noi ragazzi 

liberi di muoverci come volevamo; l’unica regola era di tornare a casa 

all’imbrunire. Gran parte del tempo eravamo in acqua. Ci si tuffava e si 

usciva dall’acqua di continuo. Si prendevano molluschi e piccoli pesci che 

mangiavamo sulla spiaggia dopo averli cotti con piccoli legni raccolti qua 

e là. A volte facevamo delle battaglie tra di noi senza che intervenissero i 

genitori, lotta e pugni a volontà, poi amici come prima.  

Se ci facevamo male, ci disinfettavamo con l’acqua di mare senza tornare 

a casa.  

Da grande sono andato a vivere in città, in un appartamento in una strada 

molto trafficata. Rumori e clacson di continuo. Poi tutta una corsa, da casa 

al lavoro!  

Le immagini di quelle spiagge e di quelle giornate in piena libertà mi ritor-

nano spesso in mente.  

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 

 Si trascorreva la giornata in piena libertà  

 Si raccoglievano legnetti per cucinare i pesci 

 Ci si tuffava e si usciva dall’acqua di continuo 

 Abitavamo vicino al mare 

 Lotta e pugni a volontà 

 Mi ricordo spesso quelle giornate 

2) scegli i TRE titoli migliori: 

 Una bella spiaggia 

 Il ricordo dell’infanzia 

 Le battaglie tra ragazzi 

 Due mondi del tutto diversi 

 Un’infanzia libera 

 Il caos della vita in città 
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3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’in-

tero brano: 

 Mare, pesca, rumori 

 Natura, città, confronto 

 Ricordo, infanzia, libertà 

 Spiaggia, tuffi, traffico  

 Giochi, battaglie, infanzia 

 Infanzia, vita da grande, memoria 

Figura 2. Summarizing test (Menichetti, 2018). 

A3. Griglia di correzione della prova ST 

Per ogni item le risposte sono identificate nell’ordine come A, B, C, D, 

E, F e in Figura 3 sono riportate le sequenze corrette. 

STA 

Primo testo C-D-E B-E-F C-E-F 

Secondo testo A-D-F A-B-F A-D-F 

Terzo testo D-E-F B-C-E B-E-F 

Quarto testo A-D-E B-D-E A-D-F 

 

STB 

Primo testo A-D-F A-C-F B-C-F 

Secondo testo A-B-F B-C-F A-C-F 

Terzo testo B-E-F B-C-E C-D-F 

Quarto testo A-D-F B-D-E B-C-F 

 Figura 3. Griglie di soluzione per le prove STA e STB. 
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Sintesi 

Valutare la comprensione del testo attraverso il riassunto è una strada 

poco praticata dalla comunità scientifica, tuttavia, comprensione e rias-

sunto sono processi che in parte si sovrappongono. Per riassumere oc-

corre infatti comprendere, vale a dire estrarre il significato complessivo 

del testo costruendo una rappresentazione semantica globale del testo 

di partenza. Riassumere richiede di dare poi nuovamente una forma 

linguistica a tale rappresentazione, in maniera sintetica senza snatu-

rarne la struttura. Il Summary Qualitative Assessment (SQA) è uno stru-

mento aperto volto alla valutazione della capacità di riassunto, nato 

all’interno del programma Reading Comprehension – Reciprocal Tea-

ching per verificarne l’efficacia, ma utilizzabile a scopo valutativo in altri 

                                                        
1 Il presente contributo è frutto della ricerca congiunta e del confronto tra le autrici; 

L. Menichetti è autrice dei paragrafi 2, 3, 5, 6; C. Bertolini è autrice dei paragrafi 1, 4, 

7, 8; entrambe sono autrici dell’Allegato.  Si ringrazia il prof. Calvani per la stesura dei 

testi della prova e per i suggerimenti relativi ai criteri di valutazione. Si ringrazia il dott. 

Gola per i contatti con le scuole coinvolte nella prima fase di validazione della prova. 

mailto:laura.menichetti@unifi.it
mailto:chiara.bertolini@unimore.it
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percorsi. Questo contributo presenta lo strumento e ne esplicita le mo-

dalità di utilizzo.  

Title and abstract 

A qualitative tool to assess the ability to summarize: the Summary Qua-

litative Assessment (SQA). 

Assessing reading comprehension through a text summary is a pathway 

rarely performed by the scientific community. However, comprehen-

ding and summarising are processes that partly overlap. In order to 

summarise, it is necessary to comprehend, i.e. to extract the overall 

meaning of the text. The outcome of comprehension is precisely the 

construction of a global semantic representation of the text. Then, 

summarising requires to give a linguistic synthetic form to this repre-

sentation, without altering the internal text structure. The Summary 

Qualitative Assessment (SQA) has been developed within the Reading 

Comprehension – Reciprocal Teaching program to verify its effective-

ness, but it can be used independently to evaluate other educational 

methods. It is a test built with open questions, aimed at assessing the 

ability to summarise. This work presents the tool and explains how to 

use it. 

 

1. Valutare la comprensione del testo attraverso una prova di 

riassunto 

Utilizzare il riassunto come strumento e mezzo per valutare la com-

prensione del testo è una strada poco praticata dalla comunità scienti-

fica. 

Esistono, infatti, svariati strumenti che accertano la capacità di com-

prendere il testo attraverso prove perlopiù a risposta chiusa (es. le 
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prove MT2) o che utilizzano insieme ad esse domande aperte (es. IEA-

Pirls e Invalsi) e composte da quesiti che richiedono ai lettori di mettere 

in campo e dimostrare una varietà di micro-abilità connesse al processo 

di comprensione che solo in parte intercettano aspetti che riguardano 

il riassunto (le prove MT, ad esempio, invitano a dare un titolo, le prove 

IEA-Pirls a riconoscere le idee principali). 

Tuttavia, secondo Kintsch (1998), il lettore che capisce è colui che trae 

dal testo il significato generale. Ecco allora che acquisisce valore la 

strada di valutare la comprensione attraverso il riassunto, pur nella 

consapevolezza che i due processi non coincidano esattamente. Il rias-

sunto certamente implica la comprensione (Benvenuto, 1987; Deve-

scovi & Miceli, 1979). 

Per riassumere, il lettore deve infatti dapprima decostruire il testo di 

partenza secondo le modalità già teorizzate da Kintsch (van Dijk & 

Kintsch, 1983), ossia deve estrarre i significati minimi attraverso un pro-

cesso ciclico e ricorsivo, a carico della memoria di lavoro in interazione 

con la memoria semantica, che consente di costruire prima micro, poi 

macrostrutture, fino alla rappresentazione semantica globale del testo 

di partenza, che contiene le informazioni principali e i legami causali e 

temporali che vi intercorrono. Il prodotto finale della comprensione è 

proprio tale rappresentazione mentale che, dunque, perde la veste lin-

guistica del testo di partenza ma ne trattiene i significati complessivi 

(Levorato, 1988). Riassumere richiede, allora, prima di trasformare il 

testo in tale tipologia di rappresentazione mentale e poi di ridarvi una 

forma linguistica più sintetica ma che rispetta “la struttura portante dei 

suoi contenuti” (Benvenuto, 1987, p. 12). 

                                                        
2 Si vedano i materiali più recenti pubblicati (Cornoldi & Carretti, 2016; Cornoldi, Colpo 

& Carretti, 2018) relativi alle prove MT nella scuola Primaria e Secondaria di Primo 

Grado. 
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Appare evidente, dunque, che i processi di comprensione e riassunto 

hanno zone di differenza ma anche di sovrapposizione. 

Queste sono le principali ragioni che hanno indotto il gruppo di ricerca 

impegnato nel progetto Reading Comprehension – Reciprocal Teaching 

(RC-RT) a ipotizzare due prove di riassunto. Da un lato, è stato messo a 

punto il Summarizing Test (ST) che attraverso batterie di domande a 

risposta multipla accerta la capacità dei bambini di riconoscere le infor-

mazioni centrali dei testi, le parole chiave e i titoli (Calvani, 2018; Me-

nichetti, 2018a). Dall’altro, è stato costruito uno strumento aperto e 

qualitativo volto a valutare la capacità di riassumere attraverso un com-

pito che potremmo definire globale e non parcellizzato: è il Summary 

Qualitative Assessment (SQA), oggetto del presente contributo. 

I paragrafi che seguono descrivono lo strumento, le modalità di conse-

gna, i criteri per l’attribuzione del punteggio e presentano i primi risul-

tati della prova quando applicata ad un campione composto da 944 

studenti italiani appartenenti a 51 classi della scuola Primaria distri-

buite in tutta Italia partecipanti al programma RC-RT. 

2. Descrizione del Summary Qualitative Assessment (SQA) 

La prova Summary Qualitative Assessment è interamente disponibile in 

allegato al presente contributo. 

Se ne forniscono due versioni – SQAA e SQAB – formalmente diverse, 

ma del tutto analoghe dal punto di vista dei risultati attesi dagli alunni: 

questo significa che con un metodo di split half si è verificato che i ri-

sultati ottenuti dallo stesso campione di studenti con l’una o con l’altra 

versione della prova possono essere considerati statisticamente equi-

valenti e il docente in caso di somministrazione in unica sessione può 
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utilizzare l’assessment che preferisce3. All’interno di disegni di ricerca 

sperimentali, o comunque quando sia necessario valutare la progres-

sione della classe, le due prove possono essere utilizzate come pre- e 

post-test, all’inizio e al termine dell’intervento, sia nel gruppo speri-

mentale sia in quello di controllo. 

Ciascuna versione chiede di riassumere un brano. Si tratta di testi nar-

rativi che con un lessico comune e una struttura sintattica non com-

plessa narrano vicende tra loro simili, seppure non coincidenti, sia per 

organizzazione della storia sia per contenuti: un testo narra dell’abbat-

timento di un albero, l’altro dell’abbattimento di una casa. I testi rap-

presentano vicende realistiche, la cui comprensione richiede cono-

scenze enciclopediche che si presume siano possedute dai bambini di 

classe quarta della scuola Primaria. 

Secondo gli obiettivi di apprendimento previsti dalle Indicazioni Nazio-

nali (MIUR, 2012; 2017) per la classe terza, si assume che gli alunni sap-

piano leggere e comprendere i testi cogliendo l’argomento di cui si 

parla, individuando le informazioni principali e le loro relazioni, co-

gliendo il senso globale, ed è prerequisito alla prova che i bambini co-

noscano il significato della parola riassunto. 

Ciascuna storia è suddivisa in tre parti successive, che ne costituiscono 

l’inizio, lo svolgimento e la conclusione.  

Le due storie sono di lunghezza simile: ciascuna di 317-318 parole, 

1827-1846 caratteri spazi inclusi. 

Ogni porzione è composta in media da 106 parole e 619 caratteri spazi 

inclusi (Figura 1). 

                                                        
3 Il presente contributo, infatti, descrive le prove SQA e fornisce i primi risultati rispetto 

all’andamento della prova con un insieme di studenti. Saranno oggetto di prossima 

pubblicazione la validazione dello strumento, lo split half e lo studio correlazionale con 

altre variabili misurate all’interno del programma RC-RT. 
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 SQAA SQAB 

 

Parte 1 

n. parole 107 108 

n. caratteri spazi inclusi 614 646 

n. caratteri spazi esclusi 512 543 

 

Parte 2 

n. parole 106 104 

n. caratteri spazi inclusi 633 584 

n. caratteri spazi esclusi 534 483 

 

Parte 3 

n. parole 104 106 

n. caratteri spazi inclusi 620 616 

n. caratteri spazi esclusi 522 516 

 

Totale 

n. parole 317 318 

n. caratteri spazi inclusi 1827 1846 

n. caratteri spazi esclusi 1568 1542 

Figura 1. Lunghezza dei brani e delle singole parti da riassumere 

nelle versioni A e B del SQA. 

La prova è stata disegnata per essere somministrata su carta, con un 

formato di stampa tale da consentire la scrittura del riassunto in uno 

spazio a fianco del testo originale: si veda l’Allegato. Il brano è stam-

pato non giustificato, con font e spaziatura diversi da quelli rappresen-

tati in questo volume, prevedendo l’uso del Verdana 14, un font senza 

grazie, sufficientemente grande da rendere agevole la lettura anche 

per lievi disturbi nella visione. Versioni identiche di SQA potrebbero es-

sere proposte anche in formato elettronico, per agevolare la raccolta 

dei compiti, ma si suggerisce di non comparare i risultati tra due diverse 
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modalità di somministrazione, poiché non è provata l’equivalenza tra i 

risultati (Ackerman & Goldsmith, 2011; Baron, 2013; Maragliano, 2014; 

Noyes & Garland, 2008). 

3. Procedura di somministrazione 

La prova deve essere svolta individualmente, in classe. Deve essere ga-

rantito il silenzio, i banchi devono essere distanziati, nessun aiuto deve 

essere fornito in itinere, né dal docente né tra pari. 

Si consiglia di sottoporre la prova agli alunni all’inizio della mattina o 

dopo un intervallo4. 

La consegna deve essere chiara, per evitare/limitare gli errori casuali e 

sistematici. La prova deve essere introdotta come segue (Menichetti, 

2018b): “Bambini, dovrete leggere una breve storia, divisa in 3 parti. 

Per ognuna di queste parti occorre scrivere sul foglio un piccolo rias-

sunto, quindi alla fine ci saranno 3 piccoli riassunti. Attenzione, perché 

ognuno di questi 3 riassunti deve riuscire a dire le informazioni princi-

pali della piccola parte letta, ma non deve assolutamente superare le 

20 parole”. A questo punto chi somministra la prova consegna il foglio 

e legge le consegne sintetiche che sono indicate in testa al foglio stesso: 

“Leggi in silenzio i tre passi di questa storia, e scrivi a lato di ciascun 

passo un breve riassunto. Ciascuno dei tre riassunti non deve essere 

più lungo di 20 parole”. Prima dell’inizio i bambini devono comunque 

avere la possibilità di fare domande di chiarimento relative alla conse-

gna (non ai singoli brani). 

La prova ha la durata massima di mezz’ora. Al 25° minuto occorre in-

formare la classe che i fogli di lavoro saranno raccolti dopo 5 minuti. 

                                                        
4 In fase di test, quando per lo split half sono state somministrate nella stessa classe 

entrambe le prove, si è avuto cura di far svolgere i due assessment in due giorni diversi 

per non sovraccaricare i bambini.  
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4. Criteri per l’attribuzione dei punteggi 

I criteri con i quali il SQA valuta la capacità di riassunto sono stati co-

struiti dopo aver condotto un esame dell’esistente in letteratura, spe-

cialmente internazionale.  

Particolarmente interessante è il contributo di Friend (2001) che valuta 

la qualità dei riassunti prodotti da un campione di soggetti di età com-

presa tra 16 e 46 anni sulla base di 4 criteri: l’esplicitazione corretta e 

completa della tesi principale sostenuta dal testo di partenza (non di-

chiarata), la presenza delle idee importanti e l’assenza di quelle non 

importanti, il grado di trasformazione linguistica del testo riassuntivo 

rispetto a quello di partenza e l’overall summarization che tiene conto 

dell’età e dell’expertise del soggetto che redige il riassunto. Alla luce di 

questo studio, Pečjak e Pirc (2018) riformulano in parte tali criteri per 

adottarne 3 all’interno di una più recente loro ricerca: l’alto numero di 

informazioni principali (e il basso numero di quelle secondarie), la coe-

renza del testo e l’appropriatezza del titolo. Quest’ultimo elemento 

presenta aspetti di vicinanza con il criterio dell’esplicitazione della tesi 

principale proposta da Friend (2001). 

In questa sede, si è ritenuto utile adottare criteri simili ma semplificati. 

Anche il SQA valuta il riassunto alla luce della quantità di informazioni 

centrali presenti. Non sono invece conteggiate le informazioni secon-

darie, perché viene adottato un criterio di lunghezza connesso alla con-

segna. Il riassunto di ciascuna parte non deve superare 20 parole. Per-

tanto, per ottenere un punteggio alto secondo il criterio dei contenuti 

rispettando il vincolo della lunghezza è necessario eliminare gli aspetti 

secondari. Il SQA non richiede di attribuire un titolo al testo perché la 

valutazione della qualità di un titolo risulta ambigua e difficile, soprat-

tutto a fronte di possibili titoli creativi. Per tale ragione, il programma 

RC-RT ha scelto di misurare tale capacità all’interno della prova chiusa 

ST che propone una varietà di titoli tra i quali vengono considerati cor-
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retti quelli che incorporano di più il senso complessivo del brano (Cal-

vani & Menichetti, 2019; Menichetti, 2018a). Per ragioni di semplifica-

zione nell’attribuzione dei punteggi, si è deciso di non adottare i criteri 

della coerenza (di difficile rilevazione) e quello relativo al grado di tra-

sformazione linguistica. Non pertinenti al nostro studio sono apparsi, 

invece, i criteri relativi all’esplicitazione della tesi principale (il testo di 

partenza di Friend è espositivo e non narrativo come nel SQA) e l’ove-

rall summarization che nello studio di Friend (2001) tiene conto dell’età 

e del grado di expertise del soggetto esaminato (il campione RC-RT è 

omogeneo per età). 

Ciascuno dei 3 passi che compongono la singola storia del SQA viene, 

così, valutato secondo due criteri: la lunghezza e il contenuto. 

Par quanto concerne il criterio della lunghezza, la quantità di parole che 

compone il riassunto di ciascun passo è conteggiato secondo le regole 

di Microsoft Word, che possono essere applicate manualmente o in 

modo automatizzato, ma che comunque costituiscono un riferimento 

oggettivo, chiaro e largamente conosciuto. Come caso particolare pos-

siamo ricordare che un articolo o un aggettivo non apostrofati e un so-

stantivo successivo sono considerati 2 parole (es. un albero, bella casa), 

mentre se c’è l’apostrofo si considerano 1 sola parola (es. l’uomo, op-

pure bell’estate). 

La valutazione non tiene conto dell’eventuale presenza di errori di or-

tografia e/o di sintassi, purché la frase sia di senso compiuto e non 

siano state intenzionalmente eliminate dai bambini le parole vuote (per 

esempio gli articoli) allo scopo di non superare le 20 parole richieste 

dalla consegna. 

In Figura 2 sono indicati i punteggi attribuiti in funzione della lunghezza 

del riassunto. Quando il riassunto è composto da 29 o più parole, non 

si procede alla valutazione relativa alla presenza delle informazioni 

principali.  
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Numero di parole 
del riassunto di ciascun passo 

Punti attribuiti 

20 o meno di 20 2 

da 21 a 24 1 

da 25 a 28 0 

da 29 0 e no valutazione di contenuto 

Figura 2. Punteggi attribuiti ai riassunti secondo il criterio della lunghezza. 

Il secondo criterio riguarda il contenuto del riassunto e valuta la pre-

senza delle informazioni centrali o essenziali. 

La definizione di tali informazioni ha richiesto più fasi. Inizialmente le 

due valutatrici5 hanno formulato una prima ipotesi di informazioni 

chiave associate ai due brani e sulla base di queste hanno provveduto 

ad un primo bilanciamento dei testi (sia tra SQAA e SQAB, sia per il con-

tributo apportato dalle tre parti). Successivamente hanno messo alla 

prova le ipotesi rivolgendosi a 12 lettori esperti cioè lettori adulti (i) 

scelti tra coloro che Istat (2018) definisce “lettori forti” cioè che leg-

gono più di un libro al mese al di fuori dei propri impegni scolastici o 

professionali; (ii) che oltre a ciò siano chiamati a confrontarsi anche 

professionalmente in maniera abituale con la comprensione di testi, 

come ricercatori con dottorato o formatori. Il gruppo di ricerca ha sot-

toposto loro i brani e, attraverso un’analisi dei riassunti prodotti, ha 

messo a punto – con un processo iterato – un elenco di informazioni 

principali da rintracciare nelle risposte sia per SQAA che per SQAB.  

L’area semantica associata a ciascuna informazione centrale è stata ul-

teriormente definita da una lista di parole e annotazioni che ne delimi-

tano il campo, costruita tenendo conto dei testi narrativi di partenza e 

considerando 40 riassunti campione (in parte di esperti e in parte di 

                                                        
5 Chiara Bertolini e Laura Menichetti. 
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bambini). Ciò ha permesso di delineare in modo più preciso le condi-

zioni (da intendere come indicatori) necessarie per poter riconoscere 

la presenza di ciascuna informazione centrale (Figura 3).  

Va precisato che questo criterio di attribuzione del punteggio non fun-

ziona esclusivamente secondo l’asse della lemmatizzazione (in questo 

caso per esempio, dato come indicatore il verbo abbattere, si conside-

rano equivalenti le sue coniugazioni come abbattuto, abbattei, ab-

batto, …). Il criterio, piuttosto, funziona secondo l’asse della sinonimia: 

è necessaria la presenza nel compito di un indicatore o di un’espres-

sione sinonimica per assegnare il punto in oggetto (ad esempio, dato 

l’indicatore abbattere, si considerano equivalenti verbi come tagliare e 

colpire quando riferiti all’albero). 

La presenza di ciascuna informazione centrale dà luogo all’attribuzione 

di 1 punto. Non vengono assegnati punti se un elemento informativo 

proprio di un passo compare in un passaggio precedente o successivo.  

SQAA SQAB Punti 

max Informazioni 

centrali 

Parole -  

indicatori 

Informazioni 

centrali 

Parole - 

indicatori 

Parte 1 

Presenza di un 

nonno 

nonno Durante l'infan-

zia 

da bambino 5 

Piacevolezza 

dell'albero 

piacevolezza del 

pino per il 

nonno (pome-

riggi trascorsi 

dal nonno alla 

sua ombra) 

infanzia 

(non viene attri-

buito il punto 

per la presenza 

del solo verbo al 

passato) 
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chioma vasta 

quando con-

nessa a piacevo-

lezza o bellezza 

Vacanze in cam-

pagna 

vacanze  

fare ombra in campagna 

Danni provocati 

dall'albero 

danni  estate 

crepe  Presenza di una 

casa 

casa  

problemi (non viene indi-

cato il punto se 

vengono indi-

cate/nominate 

solo le stanze) 

radici Famiglia/gruppo famiglia 

aghi ragazzi 

chioma vasta 

quando con-

nessa al danno  

cugini 

Presenza di un 

vicino 

il vicino nonni 

Decisione di ab-

battimento 

dell'albero 

decisione di ab-

battere l’albero 

in compagnia 

convincersi a ta-

gliare l’albero 

Piacevolezza 

delle vacanza 

fare tante atti-

vità 

deve tagliare 

l’albero  

fare tante cose 

si convince a ta-

gliare l’albero 

giornate 

dense/lunghe 

(non viene attri-

buito il punto se 

lo studente 

scrive che l’al-

bero è già stato 

tagliato o che 

l’abbattimento 

è in corso) 

se vengono indi-

cate precisa-

mente almeno 2 

attività piacevoli 

svolte durante 

le vacanze 
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Parte 2 

Abbattimento 

dell'albero 

taglio dell’al-

bero 

Dopo alcuni 

anni 

da grandi 5 

colpi che ven-

gono dati all’al-

bero 

da ragazzi  

inizio dell’ope-

razione di ta-

glio/ abbatti-

mento 

con il tempo 

venne il giorno 

per l’abbatti-

mento 

negli anni 

Presenza del 

contadino 

il contadino dopo tanti anni 

Collaborazione indicazione che 

il nonno parte-

cipa attiva-

mente all'opera-

zione di abbatti-

mento, con 

espressioni del 

tipo sotto indi-

cato 

(non viene attri-

buito il punto se 

compare sol-

tanto la parola 

adesso) 

nonno che tiene 

la corda  

nonno che aiuta 

Preoccupazione 

del nonno 

nonno preoccu-

pato 

Dispersione 

della famiglia 

famiglia che si è 

dispersa 

nonno che 

vuole evitare 

danni 

famiglia che si è 

trasferita 

Attenzione del 

vicino 

vicino che con-

trolla 

non andavano 

più in vacanza 

insieme 
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ci sentivamo 

solo ogni tanto 

Decesso dei 

nonni 

i nonni sono 

morti 

Abbandono 

della casa 

casa abbando-

nata 

casa dimenti-

cata 

vicino che spera 

di non avere al-

tri danni 

vendita della 

casa 

vendita del ter-

reno 

nuovo proprie-

tario 

Decisone di de-

molizione  

decisione di de-

molizione (ab-

battimento, di-

struzione,…) 

notizia della de-

molizione  

(non viene attri-

buito il punto se 

si legge che la 

casa è già stata 

demolita) 

Parte 3 

Presenza del 

bambino 

all’operazione 

di abbattimento 

il bambino si av-

vicina all’albero 

Visita alla casa rivedere la casa 4 

il bambino os-

serva attenta-

mente  

Casa in rovina rovina 

Conseguenze fi-

siche sull'albero 

l’albero scric-

chiola 

crepe 

l’albero ondeg-

gia 

muro rotto 



 

445 
 

dovute all'ope-

razione di ab-

battimento 

l’albero perde 

aghi 

sporcizia  

Conseguenze 

“emotive” 

sull’albero do-

vute all'opera-

zione di abbatti-

mento 

l’albero soffre 

come una per-

sona 

(non viene attri-

buito il punto se 

si indica sol-

tanto che la 

casa è vuota) 

l’albero trema Incapacità di 

continuare la vi-

sita 

non sono riu-

scito a rivederla 

tutta/non potrò 

rivederla  

l’albero soffre mi sono appena 

affacciato 

Tristezza del 

bambino  

il bambino si 

rattrista 

tanto da andare 

via 

al bambino 

viene da pian-

gere 

Tristezza triste 

pianto 

Punti totali max.                                                                                                14 

Figura 3. Criterio di valutazione dei riassunti sulla base del contenuto. 

Per ciascun testo, il punteggio massimo attribuibile secondo il criterio 

della lunghezza è 6, secondo quello del contenuto è 14. Il punteggio 

complessivo della prova è la somma dei due punteggi criteriali ed è 

quindi compreso tra 0 e 20. 

5. Esempi di valutazione 

La procedura di attribuzione dei punteggi non è banale, per questo si 

consiglia una preliminare fase di familiarizzazione con la prova e di at-

tività congiunta tra i diversi valutatori. Per chiarire meglio le modalità 

di attribuzione dei punteggi può essere utile condividere alcuni esempi, 

che possono servire come spunto anche per discutere casi simili. 
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Nelle Figure 4 e 5 si forniscono alcuni esempi di valutazione. 

 

 

 

Figura 4. Esempio di riassunto svolto da uno studente per la prova SQAA  

e attribuzione del punteggio secondo il criterio del contenuto. 

La Figura 4 riporta il riassunto prodotto da un alunno a cui è stata som-

ministrata la prova SQAA. Sono indicate le parti del riassunto a cui sono 

stati attribuiti punti per il contenuto. 
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Alla prova in esame in Figura 4 si assegnano 

 6 punti secondo il criterio della lunghezza (per ciascuna delle tre 

parti 2 punti, perché rispettivamente composte da 18, 20, 17 pa-

role); 

 10 punti secondo il criterio del contenuto (per ciascuna delle tre 

parti sono attribuiti rispettivamente 3, 4, 3 punti). 

Nel complesso il riassunto ottiene 16 punti. 

 

 

 

Figura 5. Esempio di riassunto svolto da uno studente per la prova SQAB e attri-

buzione del punteggio secondo il criterio del contenuto. 
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La Figura 5 riporta un esempio analogo per la versione SQAB. 

Alla prova in esame in Figura 5 si assegnano 

 6 punti secondo il criterio della lunghezza (per ciascuna delle tre 

parti 2 punti, perché rispettivamente composte da 20, 19, 18 pa-

role); 

 9 punti secondo il criterio del contenuto (per ciascuna delle tre 

parti rispettivamente sono attribuiti 4, 3, 2 punti). 

Nel complesso il riassunto ottiene 15 punti. 

6. Approfondimenti e suggerimenti per la valutazione della 

prova 

I criteri di valutazione del contenuto sono stati costruiti e affinati pren-

dendo in considerazione quanto indicato da lettori esperti e con un 

processo iterativo che ha visto coinvolte le due valutatrici prima nella 

lettura di diversi riassunti prodotti da bambini e successivamente 

nell’esame più approfondito di alcuni casi specifici. 

Il grado di accordo è stato misurato dopo una fase consistente di alli-

neamento e condivisione, a seguito della quale le due valutatrici hanno 

corretto separatamente una serie di riassunti ottenendo una concor-

danza del 99%. Questo dato così particolare è motivato da un lato da 

una rigorosa attribuzione dei criteri e dall’altro appunto proprio da un 

iniziale esercizio ripetuto più volte di correzione congiunta e discus-

sione a priori delle casistiche che si sarebbero potute presentare. 

Le valutatrici, confrontatesi nuovamente sui casi particolari, hanno poi 

potuto procedere in maniera indipendente sull’intera popolazione di 

riferimento. 

In Figura 6 si esamina in dettaglio un caso reale riferito alla prova SQAA, 

soffermandosi su aspetti specifici e soprattutto esplicitando le motiva-

zioni per le quali un certo punteggio sia stato riconosciuto o viceversa 
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per le quali si sia deciso di non procedere all’attribuzione. Il procedi-

mento ripropone esattamente la metodologia di confronto adottata a 

priori. 

Criterio Esempi in cui 

NON sono asse-

gnati punti 

Motivazione Esempi in cui 

sono assegnati 

punti 

Parte 1 

Piacevolezza 

dell’albero 

 

 

“Accanto alla casa 

del nonno c'era 

un pino con la 

chioma vasta”  

Tra gli indicatori di 

piacevolezza 

dell’albero si trova 

anche la chioma 

vasta, ma per at-

tribuire punti 

deve esplicita-

mente essere con-

nessa al piacere 

che determina.  

Il riassunto in 

esame contiene 

l’espressione 

“chioma vasta”, 

ma non indica 

aspetti di piacere 

ad essa connessa 

(per esempio 

l’ombra). 

“Accanto alla casa 

di mio nonno 

c’era un grosso 

pino con una 

chioma assai vasta 

dove il nonno pas-

sava i pomeriggi” 

 

“Accanto alla casa 

del nonno c'era 

un pino che a lui 

piaceva” 

 

“Accanto alla casa 

di mio nonno c’è 

un pino dove il 

nonno sta nella 

sua ombra” 

 

Parte 2 
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Abbattimento 

dell’albero 

“L'albero venne 

legato”  

La sola indica-

zione che l’albero 

viene legato non è 

sufficiente per as-

segnare il punto 

relativo all’abbat-

timento. 

Occorre che 

l’azione del legare 

sia ulteriormente 

specificata al-

meno da 

un’azione relativa 

all’abbattimento 

(per es. albero le-

gato e colpito). 

“L’albero venne 

legato e iniziò 

l’operazione. Il 

contadino colpì 

l’albero” 

 

“Il pino venne le-

gato e abbattuto” 

 

“Venne il giorno 

dell’abbatti-

mento”  

Parte 3 

Conseguenze 

fisiche sull’al-

bero dovute 

all’operazione 

di abbatti-

mento 

“Io che guardavo 

l’albero cadere mi 

venne da pian-

gere”  

Viene attribuito il 

punto quando il 

riassunto indica 

precise conse-

guenze fisiche 

dell’abbattimento 

come lo scricchio-

lare, l’ondeggiare, 

il perdere aghi ... 

Il riassunto qui a 

sinistra parla della 

caduta dell’albero 

senza esaminare 

gli effetti fisici di 

tale operazione. 

“L’albero ondeg-

giava e scricchio-

lava” 

 

“La grande 

chioma si scuo-

teva tutta la-

sciando cadere 

aghi” 

Figura 6. Discussione dell’attribuzione dei punteggi ad alcuni riassunti per SQAA. 
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In Figura 7, attraverso alcuni esempi critici si chiariscono ulteriormente 

i criteri di contenuto per la versione B dello strumento.  

Criterio Esempi in cui 

NON sono asse-

gnati punti 

Motivazione Esempi in cui 

sono assegnati 

punti 

Parte 1 

Piacevolezza 

della vacanza 

 “Mio cugino rac-

coglieva rane con 

me” 

 

Per assegnare il 

punto occorre che 

la piacevolezza sia 

esplicitata, per 

esempio in ma-

niera diretta asse-

rendo che le 

“giornate erano 

lunghe, divertenti, 

spensierate” op-

pure in maniera 

indiretta facendo 

riferimento alla 

molteplicità delle 

attività, es. “si fa-

cevano tante atti-

vità” oppure con 

l’indicazione di al-

meno due azioni 

connesse alla pia-

cevolezza. 

Nel riassunto si 

legge che il bam-

bino raccoglie le 

rane con il cugino. 

Si tratta di 

 “Era bello stare 

insieme” 

 

“Era bello ritro-

varsi. Ogni sera il 

nonno suonava, la 

nonna ballava” 

 

“Le giornate 

erano felici e lun-

ghe” 
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un’azione da con-

siderarsi piace-

vole, ma essendo 

la sola non è suffi-

ciente all’attribu-

zione del punto. 

 

Parte 2 

Decisione di 

demolizione 

“Il terreno sarà 

venduto e costrui-

ranno una casa” 

Il riassunto indica 

che il terreno 

dove è ubicata la 

casa del nonno è 

stato venduto e vi 

costruiranno una 

nuova casa. La co-

struzione di una 

nuova casa non 

implica necessa-

riamente la demo-

lizione di quella 

dei nonni (le due 

case potrebbero 

coesistere). Per 

l’attribuzione del 

punteggio occorre 

che vi sia la chiara 

indicazione della 

demolizione della 

casa dei nonni. 

 

“Adesso [la casa] 

sarà venduta e de-

molita per co-

struirne una 

nuova” 

 

“Presto sarà de-

molita” 

 

“In quella casa 

che a breve sarà 

venduta e di-

strutta” 
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Famiglia di-

spersa 

“Con il passare 

degli anni tutti si 

dimenticarono 

della casa” 

Per l’attribuzione 

del punto è neces-

saria la presenza 

di espressioni che 

indicano la disper-

sione della fami-

glia/ l’allontana-

mento dei fami-

gliari. 

Nel riassunto si 

legge che la fami-

glia si dimentica 

della casa, ele-

mento che non 

implica necessa-

riamente un allon-

tanamento tra i 

famigliari. 

“Ci siamo trasfe-

riti in posti diversi 

e non ci vediamo 

più. Non andiamo 

più nella casa 

delle vacanze” 

 

“Abbiamo comin-

ciato a andare al-

trove in vacanza. I 

miei cugini li 

sento solo ogni 

tanto”  

Figura 7. Discussione dell’attribuzione dei punteggi ad alcuni riassunti per SQAB. 

7. Analisi descrittive dei risultati 

In Figura 8 è descritto l’andamento della prova somministrata a 944 

studenti italiani, che hanno svolto in parte la versione A della prova e 

in parte la versione B.  

Si nota che nella popolazione assunta come riferimento e su cui la 

prova SQA è stata validata le mediane sono allineate e i valori estremi 

che delimitano i quartili si distanziano al più di 1 punto (verso il basso 

e verso l’alto nella versione B, che in effetti ha anche una deviazione 

standard maggiore). 
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Alle medesime prove i lettori esperti ottengono punteggi anch’essi suf-

ficientemente allineati tra versione A e versione B, ma sensibilmente 

più alti: alla versione A un punteggio medio pari a 17.3 e alla versione 

B pari a 17.5.  

 SQAA  SQAB  

N 495 449 

Massimo teorico 20 20 

Media 9.57 9.70 

Mediana 11.00 11.00 

Dev. Std. 3.93 4.89 

1° quartile da 0 a 8 da 0 a 7 

2° quartile da 8 a 11 da 7 a 11 

3° quartile da 11 a 12 da 11 a 13 

4° quartile da 12 a 16 da 13 a 17 

Figura 8. Comparazione della prova nelle due versioni A e B. 

8. Conclusioni 

Nell’ambito del programma di ricerca sperimentale RC-RT promosso 

dall’Associazione SApIE, orientato a valutare la capacità di bambini di 

classe quarta di scuola Primaria nel formulare riassunti, il Summary 

Qualitative Assessment rappresenta una prova del tutto analoga a 

quelle con cui lo studente sarà chiamato a confrontarsi in situazioni 

reali e quindi di particolare interesse da affiancare a prove più struttu-

rate quali questionari a risposta chiusa (Calvani & Menichetti, 2019; 

Menichetti, 2018a). 

La difficoltà nell’applicare prove aperte come quella trattata nel pre-

sente contributo risiede principalmente nella difficoltà di valutarne i ri-

sultati. La procedura di valutazione identificata per questo strumento 

prende avvio dall’esame della letteratura di riferimento (Friend, 2001; 
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Pečjak & Pirc, 2018) che ha condotto per ragioni di praticabilità ad adot-

tare due criteri per l’attribuzione del punteggio: la lunghezza e il conte-

nuto.  

L’individuazione delle informazioni essenziali e la costruzione degli in-

dicatori utili per il loro riconoscimento hanno richiesto una fase di pre-

parazione avvenuta con un processo ciclico. Il gruppo di ricerca ha ipo-

tizzato una serie di informazioni estraibili dai brani, e attraverso una 

successiva fase di confronto con modelli di riassunto formulati da let-

tori esperti ha progressivamente affinato i risultati ottenuti. Le due ver-

sioni di SQA impiegate nella ricerca sono state già sottoposte a questo 

processo, che si è perfezionato con modalità iterativa. 

Il presente contributo ha descritto le modalità di somministrazione e di 

valutazione della prova anche attraverso esempi allo scopo di consen-

tire agli insegnanti interessati di utilizzare lo strumento SQA in modo 

attendibile e di avere un benchmark a cui riferirsi per un eventuale con-

fronto. 

L’attribuzione del punteggio non è banale, ma praticabile se condotta 

con attenzione e dopo una prima familiarizzazione con lo strumento, 

possibilmente svolta in maniera indipendente tra due valutatori di-

versi, che si confrontano ricorsivamente sui casi più difficili, in modo da 

affinare sempre più l’allineamento con i criteri esplicitati e la concor-

danza tra le loro attribuzioni di punteggio. 

Allegato 

Il Summary Qualitative Assessment (SQA) 

VERSIONE A 

PROVA DI RIASSUNTO 
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Leggi in silenzio i tre passi di questa storia, e scrivi a lato di ciascun passo 

un breve riassunto. Ciascuno dei tre riassunti non deve essere più lungo 

di 20 parole. 

Accanto alla casa di mio nonno 

c’era un grosso pino con una 

chioma assai vasta, dove frotte di 

uccellini trovavano riparo. Il nonno 

passava i pomeriggi di estate alla 

sua ombra, disteso su una comoda 

poltrona leggendo il giornale o gio-

cando a carte con gli amici. 

Il pino, però, aveva formato radici 

profonde, causando una crepa ben 

visibile nel muro della sala del 

nonno e aveva esteso la sua chioma 

sopra la casa del vicino, che si la-

mentava continuamente degli aghi 

che la pianta scaricava sul suo 

tetto. 

Alla fine, dopo essere rimasto a 

lungo indeciso, un giorno il nonno 

dovette convincersi a tagliare l’al-

bero. 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

Venne il giorno dell’abbattimento. 

Un contadino del posto, un tipo ro-

busto, esperto di cose del genere, 

portò un’accetta e alcune corde. 

L’albero venne legato ed iniziò 

l’operazione; il contadino prese a 

dare colpi al tronco un po’ alla volta 

e il nonno teneva una corda per 

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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orientare la caduta dell’albero al 

momento giusto. 

Il nonno appariva molto preoccu-

pato per i possibili danni alle case. 

Il vicino, che era sempre pronto a 

lamentarsi, nel frattempo, era arri-

vato subito a osservare la scena, 

con il suo cagnolino scodinzolante, 

e sembrava venuto apposta per 

protestare non appena un solo ra-

moscello avesse sfiorato la sua 

casa. 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

L’abbattimento richiese parecchi 

minuti. L’albero troneggiava ancora 

imponente, ma già la grande 

chioma si scuoteva tutta lasciando 

cadere aghi di pino in grande quan-

tità mentre il contadino continuava 

a dare colpi e il nonno teneva la 

corda con sempre più fatica. 

Io, che fino a quel momento ero 

stato allontanato dal nonno per 

motivi di sicurezza, mi avvicinai 

piano piano, per osservare da vi-

cino. 

Il pino ondeggiava e scricchiolava 

sempre più; ad un tratto mi sembrò 

proprio che l’albero tremasse e si 

lamentasse come se fosse una per-

sona che stava soffrendo. Provai 

subito una grande tristezza e mi 

venne da piangere. 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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VERSIONE B 

PROVA DI RIASSUNTO 

Leggi in silenzio i tre passi di questa storia, e scrivi a lato di ciascun passo 

un breve riassunto. Ciascuno dei tre riassunti non deve essere più lungo 

di 20 parole. 

 

Da bambino trascorrevo ogni anno 

le vacanze nella casa di campagna 

con i cugini. Era una casa a due 

piani, con stanze grandi e fresche. I 

mobili erano scuri e nella penom-

bra sembravano enormi. Noi ra-

gazzi dormivamo nella mansarda, 

mentre le ragazze stavano al primo 

piano. 

Era bello ritrovarsi in tanti. C’era 

Marco, bravissimo nel prendere ra-

nocchi nel fiume. La nonna poi era 

eccezionale in cucina, soprattutto 

per i dolci con ricotta e canditi. Sara 

l’aiutava, mentre Carlo assaggiava 

in continuazione. 

La sera il nonno suonava la fisarmo-

nica, gli adulti qualche volta balla-

vano e la nonna era sempre la 

prima. Le giornate erano lunghe e 

felici. 

 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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Con il passare degli anni tutti noi 

ragazzi, ormai cresciuti, ci siamo 

trasferiti, chi da una parte chi 

dall’altra e anche per le vacanze ab-

biamo cominciato ad andare al-

trove, con amici o con le famiglie 

che abbiamo formato. I miei cugini 

li sento solo ogni tanto per gli au-

guri di Natale. Con la scomparsa dei 

nonni la grande casa di campagna 

dove avevamo passato tante estati 

è stata dimenticata e abbandonata 

da tutti noi. 

Qualche giorno fa Marco mi ha 

detto che tutto il terreno sarà ven-

duto e che il nuovo proprietario 

vuole demolire la casa per co-

struirne una nuova al suo posto. 

 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

Mi è venuto allora il desiderio di 

andare a rivedere per l’ultima volta 

quel posto, per ripensare ai mo-

menti belli della mia infanzia. 

Ho trovato tutto in completo ab-

bandono: la casa quasi sommersa 

dall’erbaccia, con i muri umidi e 

scrostati e i vetri delle finestre rotti. 

Parte del tetto è pericolante. Den-

tro c’è molta sporcizia. Il vecchio ar-

madio scuro del salone è completa-

mente rovinato. 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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Mi sono affacciato appena, per 

qualche secondo, ma non sono riu-

scito a ripercorrere tutte le stanze e 

gli angoli dove avevamo tanto gio-

cato, perché mi è venuto un forte 

senso di tristezza nel vedere la casa 

tutta in rovina. 

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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Sintesi  

Lo scopo del presente contributo è quello di presentare la versione ag-

giornata della prova parole del subtest Significato Verbale della Batte-

ria PMA. Il subtest Significato Verbale della Batteria PMA messo a 

punto nel 1962 da Thurstone e Thurstone, e successivamente adattato 

in Italia nel 1982 da Rubini e Rossi, consente di ottenere una misura del 

vocabolario del bambino e, quindi, della sua capacità di comprendere 

le idee espresse con parole. Questa abilità è considerata uno dei più 

importanti indici della potenziale riuscita di un soggetto nelle attività 

scolastiche. 

Title and abstract  

A tool for evaluating vocabulary in Primary schools: the verbal meaning 

test. 

                                                        
1 Desidero ringraziare il prof. A. Calvani per i preziosi suggerimenti forniti e le diverse 

sedi universitarie che hanno partecipato al progetto RC-RT per la collaborazione alla 

raccolta dati. 
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The aim of this work is to present the Italian version of the word test of 

the Verbal Meaning subtest of the PMA Battery. The Verbal Meaning 

test of the PMA Battery – developed in 1962 by Thurstone and Thur-

stone, and subsequently adapted also in Italy by Rubini and Rossi in 

1982 – allows to obtain a measure of child's vocabulary and its ability 

to understand the ideas expressed in words. This ability is considered 

one of the most important indicators of a subject's potential success in 

school activities. 

 

1. Introduzione 

Tra le diverse abilità coinvolte nel processo di comprensione del testo, 

il vocabolario, ovvero l’estensione delle conoscenze lessicali, svolge si-

curamente un ruolo fondamentale. Questa competenza rappresenta 

uno degli elementi necessari per una buona comprensione della lettura 

e, a sua volta, la lettura contribuisce all’acquisizione e alla crescita del 

vocabolario. È impossibile, infatti, pensare all’attivazione di altri pro-

cessi cognitivi, sia essi automatici che controllati, se il soggetto non è in 

grado di attribuire un significato alle parole presenti nel testo (Tressoldi 

& Zamperlin, 2007).  

Il ruolo delle capacità verbali, e in particolare del vocabolario, è stato 

ampiamente dimostrato dalla letteratura scientifica, la quale ne ha evi-

denziato la stretta relazione con la comprensione del testo (Bast & 

Reitsma, 1998; de Jong & van der Leij, 2002; Torgesen, Wagner, 

Rashotte, Burgess, & Hecht, 1997; Furia, Roch, Uras, & Levorato, 2009), 

già rilevata in uno dei primi studi condotto da Thorndike nel 1973, che 

trovò una correlazione tra 0.66 e 0.75. In particolare, è stato osservato 

che un vocabolario ben sviluppato alla scuola dell’Infanzia rappresenta 

un buon predittore delle abilità di comprensione del testo durante la 

scuola Primaria (Scarborough, 1998).  
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I risultati di queste ricerche evidenziano l’importanza di realizzare pro-

grammi per lo sviluppo di un ricco vocabolario fin dai primi anni di 

scuola (Eurydice, 2011). Hattie (2009; 2011; 2015) ha osservato attra-

verso studi di meta-analisi che gli studenti sottoposti a un programma 

di potenziamento del vocabolario (vocabulary programs) riportavano 

dei miglioramenti nella comprensione del testo (ES=0.62). Sulla base di 

queste considerazioni, risulta utile, non solo in ambito clinico, ma an-

che scolastico, avere una misura delle conoscenze lessicali del sog-

getto, visto il ruolo fondamentale che questa competenza riveste 

nell’apprendimento scolastico. 

In Italia sono presenti diversi strumenti standardizzati per valutare le 

conoscenze lessicali dei bambini della scuola Primaria, come il PPVT-R 

(Peabody Picture Vocabulary Test, Dunn & Dunn 1981; adattamento 

italiano a cura di Stella, Pizzoli, & Tressoldi, 2000) e il BNT-Boston Na-

ming Test (Kaplan, Goodglass, & Weintrab, 1983; adattamento italiano 

a cura di Riva, Nichelli, & Devoti, 2000), solo per citarne alcuni. Fra i vari 

strumenti presenti in letteratura per la valutazione delle conoscenze 

lessicali, la nostra attenzione si è rivolta però al subtest Significato Ver-

bale della Batteria PMA/Primary Mental Abilities (Thurstone & Thur-

stone, 1962; adattamento italiano a cura di Rubini & Rossi, 1982), e in 

particolare alla prova Parole.  

Si tratta di uno strumento di facile e rapida somministrazione, costi-

tuito da 30 item verbali, in cui il bambino deve indicare il sinonimo di 

una parola target fra quattro possibili alternative. Tuttavia, tenendo 

conto del periodo storico in cui è stata costruita la prova e dei cambia-

menti culturali e linguistici che hanno caratterizzato la nostra società 

negli ultimi decenni, si è deciso di apportare alcune modifiche. Nello 

specifico, sono stati modificati il 50% degli item, sostituendo le parole 

di utilizzo troppo comune con vocaboli di minor frequenza. L’obiettivo 
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del presente contributo è, quindi, quello di presentare la versione ag-

giornata della prova parole del substest Significato Verbale, da noi de-

nominata Prova di Significato Verbale-nuova versione (P.S.V.nv)2. 

2. Descrizione dello strumento 

La Prova di Significato Verbale – nuova versione (designata con l’acro-

nimo P.S.V.nv) è stata costruita riprendendo la struttura dello stru-

mento già esistente, presente all’interno della Batteria PMA (Thurstone 

& Thurstone, 1962), reattivi per i livelli 4-6 (dalla terza classe della 

scuola Primaria alla prima classe della scuola Secondaria di Primo 

Grado). La Batteria PMA si compone di diverse prove che consentono 

di valutare i cinque fattori dell’intelligenza o abilità mentali primarie, 

che sembrano svolgere un ruolo fondamentale nelle diverse attività 

scolastiche. I cinque fattori o abilità mentali primarie valutate sono: si-

gnificato verbale, facilità numerica, ragionamento, velocità percettiva 

e relazioni spaziali. In particolare, il primo fattore fa riferimento alla ca-

pacità del soggetto di comprendere le idee espresse con parole e con-

sente di ottenere una misura del vocabolario del bambino (ibidem). 

Questa abilità viene valutata attraverso il subtest Significato Verbale ed 

è considerata il più importante indice della potenziale riuscita del sog-

getto nelle attività scolastiche. Il subtest si compone di due sottoscale: 

la prova parole e la prova figure (associare parole a figure). Quest’ul-

tima viene utilizzata principalmente per valutare il vocabolario nei 

bambini più piccoli frequentanti la scuola dell’Infanzia e i primi anni 

della scuola Primaria.  

                                                        
2 Questo lavoro nasce nell’ambito del progetto sperimentale RC-RT promosso dall’As-

sociazione Scientifica SApIE (http://www.sapie.it). Qui ci si limita a descrivere lo stru-

mento e i dati normativi di riferimento. Lo studio delle correlazioni con altre variabili 

è oggetto di un ulteriore lavoro in corso di pubblicazione. 

http://www.sapie.it/
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La prova Parole, utilizzata per valutare il vocabolario negli alunni fre-

quentanti gli ultimi anni della scuola Primaria e il primo anno della 

scuola Secondaria di Primo Grado, si compone di 30 item verbali. Il 

compito del soggetto è quello di individuare tra quattro alternative il 

vocabolo che ha lo stesso significato di una parola target. Viene richie-

sta quindi una conoscenza dei sinonimi. Il tempo a disposizione per 

completare la prova è di sette minuti e per il calcolo del punteggio si 

attribuisce un punto per ogni risposta corretta. È presente anche un 

aggiornamento dei dati normativi condotto da Tressoldi e Zamperlin 

(2007), che hanno somministrato la prova nella sua versione originale 

a un gruppo di 677 bambini, 234 frequentanti la classe terza, 238 la 

classe quarta e 205 la classe quinta della scuola Primaria. In questa ver-

sione il tempo che il soggetto ha a disposizione per completare la prova 

è di cinque minuti.  

Il manuale della versione originale della prova, tuttavia, non riporta in-

formazioni sulle caratteristiche degli item che compongono lo stru-

mento. Sulla base di queste considerazioni e tenendo conto anche del 

periodo storico in cui è stata costruita la prova, si è deciso di analizzare 

il valore di frequenza d’uso della parola target e del vocabolo con lo 

stesso significato. Per ogni item è stato calcolato il valore di frequenza 

attraverso l’utilizzo del Lessico Elementare (Marconi, Ott, Pesenti, 

Ratti, & Tavella, 1993), che contiene i 6095 lemmi più frequentemente 

usati nei testi scritti da e per i bambini. 

La Figura 1 riporta per ogni item i valori di frequenza d’uso dell’intero 

corpus e dei due settori principali di lettura e scrittura. Questo ci con-

sente di avere tre misure di frequenza, che si riferiscono rispettiva-

mente al: 

1. Lessico Elementare di Base, lista delle parole più frequente-

mente usate nei testi scritti da e per i bambini; 



 

468 
 

3. Lessico di Lettura, lista delle parole che i bambini leggono di 

più, suddiviso in tre sottosettori (libri di lettura e fiabe, giorna-

lini e fumetti, libri di testo); 

4. Lessico di Scrittura, lista delle parole che i bambini scrivono di 

più, suddiviso in cinque sottosettori in base alle classi di età. 

Oltre alla frequenza assoluta totale e parziale nei diversi settori è stato 

calcolato anche l’indice di dispersione della parola target e del voca-

bolo con lo stesso significato (Figura 1). Questo perché, come riportato 

dagli autori, “la frequenza assoluta di una parola in realtà è un dato 

assai ingannevole, poiché non tiene conto della diffusione della parola 

all’interno dei diversi sottosettori dell’intero corpus. Una determinata 

parola può avere una frequenza molto elevata in un solo settore e non 

essere affatto presente negli altri …” (ibidem, p. 23). L’indice di di-

spersione mostra quanto una parola compaia nei diversi sottosettori. 

Una parola può comparire molte volte in un testo e mai in un altro in 

base all’argomento trattato e l’indice di dispersione consente di pren-

dere in considerazione questo fenomeno, evitando di alterare l’uso 

reale di quella parola. 

Questo indice può assumere valori compresi tra 0 e 1; tanto più questo 

valore è elevato tanto più un lemma è diffuso. L’indice di dispersione è 

dunque fondamentale per capire quali sono le parole realmente più 

frequenti. Ne consegue che le parole più diffuse non sono solo quelle 

che hanno la maggior frequenza assoluta, ma anche quelle che hanno 

un alto indice di dispersione (ibidem). È stata, inoltre, calcolata la media 

dell’indice di dispersione per l’intero corpus della parola target e dei 

sinonimi, che risulta essere rispettivamente di 0.66 e 0.80. 

Sulla base di queste osservazioni, rispetto alle versioni precedenti 

(Thurstone & Thurstone, 1962; Tressoldi & Zamperlin, 2007), si è deciso 

di apportare alcune modifiche, al fine di eliminare le parole con un alto 

indice di dispersione e rendere la prova maggiormente discriminativa.  
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Figura 1. Frequenza d’uso dell’intero corpus e dei due settori principali della pa-

rola target e del vocabolo sinonimo. Indice di dispersione per l’intero corpus. 
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Figura 2. Frequenza d’uso dell’intero corpus e dei due settori principali dei 15 

nuovi item del P.S.V.nv. Indice di dispersione per l’intero corpus. 
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Sono stati, quindi, eliminati gli item con un indice di dispersione della 

parola target e/o del vocabolo con lo stesso significato superiore o 

uguale a 0.90, quali: item 1-2-3-5-7-9-18-19-21-23-24-27-28-29-30. 

Sono stati, quindi, inseriti 15 nuovi item (Figura 2), mantenendo lo 

stesso numero di domande della versione originale dello strumento. 

Nella Figura 2 sono riportati i valori di frequenza e gli indici di disper-

sione dei 15 item modificati rispetto alla versione originale, includendo 

principalmente parole target con una bassa frequenza d’uso nel settore 

temi (Lessico di Scrittura). Le parole target selezionate, inoltre, non do-

vevano rientrare nei primi 1405 lemmi del Lessico Elementare, che co-

prono il 90% dell’intero vocabolario utilizzato dal bambino. Per quanto 

riguarda, invece, i sinonimi si sono selezionate parole con un indice di 

dispersione inferiore a 0.90. 

Come possiamo osservare dalla Figura 2, sono state inserite parole tar-

get con un indice di dispersione compreso tra 0.27 e 0.65 e con una 

frequenza nel settore temi inferiore a 7. Per quanto riguarda, invece, i 

sinonimi, sono state inserite parole con un indice di dispersione com-

preso tra 0.50 e 0.83 e alcune parole non presenti nel Lessico Elemen-

tare, ma comunque presenti nella lista del Nuovo vocabolario di base 

della lingua italiana pubblicata da De Mauro (2016). Vengono riportate 

di seguito le medie degli indici di dispersione della versione aggiornata: 

media indice di dispersione per l’intero corpus parola target 0.52; me-

dia indice di dispersione per l’intero corpus vocabolo con lo stesso si-

gnificato 0.64. Lo strumento nella sua nuova versione si compone, 

quindi, di 30 item, di questi 15 item sono stati modificati rispetto alla 

versione precedente. Facendo, inoltre, riferimento alla classificazione 

elaborata da De Mauro (2016) la prova Significato Verbale-nuova ver-

sione (P.S.V.nv) è costituita dal 48% da parole che fanno parte del lessico 

fondamentale, dal 7% da parole che sono usate solo in alcuni contesti 

ma comprensibili da tutti i parlanti, dal 30% da vocaboli di uso fre-

quente che coprono il 6% delle occorrenze (ad esempio coincidenza), 
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mentre il 15% è rappresentato da parole che non fanno parte del les-

sico di base.  

A conclusione di questa breve descrizione, è importante sottolineare 

che, nonostante il Lessico Elementare si riferisca a un periodo storico 

ben preciso e per quanto sia doveroso tener presente dei cambiamenti 

culturali e linguistici degli ultimi decenni, questo strumento può essere 

considerato una base di partenza attendibile per ricerche in campo lin-

guistico. 

3. Procedura di somministrazione  

La prova può essere somministrata collettivamente in classe. L’esami-

natore legge assieme al bambino le istruzioni riportate nella prima pa-

gina della prova. Mentre l’esaminatore legge le istruzioni deve prestare 

attenzione che nessuno cominci l’esercizio prima del suo VIA.  

Al VIA far partire il cronometro e dopo sette minuti dire: STOP. Mettete 

giù le vostre penne e non fate nessun altro segno sul foglio. 

4. Assegnazione del punteggio 

Il punteggio è rappresentato dal totale risposte corrette.  

1) B 11) C 21) B 

2) A 12) C 22) D 

3) B 13) A 23) B 

4) C 14) D 24) D 

5) D 15) C 25) C 

6) C 16) A 26) C 

7) B 17) B 27) A 

8) D 18) D 28) B 

9) B 19) A 29) C 

10) C 20) D 30) D 

Figura 3. Griglia per la correzione della prova. 
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Si assegna 1 punto per ogni risposta corretta e 0 punti per ogni risposta 

errata o omessa (Figura 3). In presenza di doppie risposte è possibile 

apportare delle correzioni, attribuendo mezzo punto quando una delle 

due risposte fornite è esatta. 

5. Dati normativi di riferimento 

Nella Figura 4 sono riportati i dati normativi di riferimento con cui con-

frontare le prestazioni dei singoli soggetti raccolti su un campione di 

890 studenti, il 51% maschi e il 49% femmine, frequentanti la classe 

quarta della scuola Primaria di diversi Istituti Comprensivi distribuiti su 

tutto il territorio nazionale. Il campione è stato selezionato nell’ambito 

di un progetto più ampio che ha coinvolto diversi Atenei italiani, il cui 

obiettivo principale era quello di dimostrare l’efficacia del programma 

RC-RT (Reading Comprehension – Reciprocal Teaching) (Calvani, 2018; 

Menichetti, 2019). Dal campione sono stati esclusi i bambini con Biso-

gni Educativi Speciali in possesso di certificazione o diagnosi di disturbi 

evolutivi specifici (come disturbo specifico del linguaggio) e gli alunni 

stranieri con scarsa padronanza della lingua italiana. 

 N M DS 
PERCENTILI 

5 10 15 20 30 50 70 80 90 

Totale 
rispo-

ste 
cor-
rette 

890 22.70 4.74 13 16 18  19 21 24 26 27 28 

Figura 4. Media, deviazione standard e percentili. 

Si noti che i punteggi non si distribuiscono normalmente, dunque ap-

pare preferibile nel confrontare le prestazioni dei singoli soggetti con i 

dati normativi di riferimento utilizzare i percentili, anziché la media e la 

deviazione standard.  
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6. Conclusioni 

L’obiettivo del presente contributo era quello di presentare la nuova 

versione della prova Significato Verbale (P.S.V.nv) e l’aggiornamento dei 

dati normativi di riferimento. Rispetto alle versioni precedenti (Thur-

stone & Thurstone, 1962; Tressoldi & Zamperlin, 2007) sono stati mo-

dificati 15 item, al fine di includere principalmente parole a bassa fre-

quenza d’uso, inoltre, sono state apportate alcune modifiche che ri-

guardano l’attribuzione del punteggio. Lo strumento di facile e rapida 

compilazione può essere somministrato sia individualmente che collet-

tivamente nelle singole classi e consente di avere importanti informa-

zioni sul profilo dello studente, dato il ruolo fondamentale che il voca-

bolario riveste nell’apprendimento scolastico. 
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Sintesi 

L’analisi della letteratura nazionale ed internazionale dei questionari 

metacognitivi relativi alla comprensione della lettura ha reso necessa-

ria l’elaborazione di uno strumento specifico in italiano e congruente 

con l’età dei soggetti coinvolti nella ricerca descritta nel presente vo-

lume (ultimi anni di scuola Primaria). Il presente contributo descrive 

sinteticamente il questionario QMeta specificatamente elaborato. Esso 

è costituito da 10 item con scale di risposta a tre punti. 

TItle and abstract 

The metacognitive questionnaire QMeta. 

The analysis of both national and international literature of metacogni-

tive questionnaires on reading comprehension has required the deve-

lopment of a specific instrument in Italian appropriate for the age of 

the subjects involved in the study (last years of Primary school). This 

work briefly describes the specifically processed questionnaire QMeta 

which consists of 10 items with three-point response scales. 
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1. Introduzione 

Nell’ambito della ricerca Reading Comprehension – Reciprocal Tea-

ching (RC-RT) si è reso necessario l’individuazione di un questionario 

che consentisse di indagare i processi metacognitivi messi in atto du-

rante la comprensione della lettura, prima e dopo l’intervento di Reci-

procal Teaching descritto nel presente volume. 

La letteratura nazionale ed internazionale di riferimento riporta diverse 

tipologie di strumenti utili per comprendere gli aspetti metacognitivi 

implicati durante la comprensione di un testo, quali ad esempio la rac-

colta di giudizi sulle prestazioni o la riflessione ad alta voce, ma l’uso di 

questionari appositamente elaborati è senz’altro uno dei metodi più 

comuni e pratici. Questi questionari sono solitamente brevi e facili da 

somministrare durante le diverse fasi della lettura. Possono essere 

usati da soli o in combinazione con altri metodi per approfondire l'e-

splorazione della relazione tra metacognizione e comprensione della 

lettura. Inoltre, è essenziale che i questionari si evolvano man mano 

che nuove prospettive teoriche approfondiscono alcuni aspetti e met-

tono in luce nuove relazioni. Di conseguenza, numerosi sono gli stru-

menti disponibili nel tempo in diverse lingue. 

La maggior parte dei questionari che abbiamo esaminato esplorano le 

conoscenze (dichiarative, procedurali e condizionali) e/o i processi di 

controllo/regolazione (pianificazione, monitoraggio, gestione delle in-

formazioni, eliminazione di quelle non necessarie e valutazione) messi 

in atto durante la lettura. Le domande solitamente si focalizzano sulla 

pianificazione, monitoraggio e valutazione o riguardano le strategie e i 

processi regolatori che influenzano la comprensione. Si tratta in genere 

di questionari a risposta multipla o con scale di tipo Likert, sviluppati 

con l'obiettivo di valutare la percezione del soggetto sui vari aspetti 

metacognitivi.  



 

481 
 

Per scegliere uno strumento da utilizzare nella ricerca abbiamo esami-

nato le tipologie di questionari metacognitivi relativi al dominio gene-

rale che permettono di valutare la metacognizione indipendentemente 

dal contenuto di apprendimento (La Marca, 2009; Schraw & Dennison, 

1994) e quelli relativi come dominio specifico alla lettura, sviluppati con 

l'obiettivo di valutare la metacognizione in un singolo ambito di ap-

prendimento, quale ad esempio la lettura. 

Nome Autori Lingua Target 

Questionari metacognitivi dominio generali 

Metacognitive 
Awareness Inven-
tory (MAI) 

Schraw & Dennison, 
1994; La Marca & 
Gülbay, 2018 

ENG/ 
 ITA 

Studenti universi-
tari 

Learning Strategies 
Survey (LSS) 

Kardash & Amlund, 
1991 

ENG Studenti universi-
tari 

Awareness Learning 
Metacognitive 
(ALM) 

La Marca, 2009 ITA Studenti universi-
tari 

Questionari metacognitivi relativi alla comprensione della lettura 

Index of Reading 
Awareness (IRA) 

Jacobs & Paris, 1987 ENG Primaria 

Metacomprehension 
Strategy Index (MSI) 

Schmith, 1990 ENG Terza classe Pri-
maria 

Prova criteriale De Beni, & Pazza-
glia, 1991; Pazza-
glia, De Beni, & Cri-
stante, 1994 

ITA Terza classe Pri-
maria –terza 
classe Secondaria 
di Primo Grado 

Reading Strategy 
Use (RSU) 

Pereira-Laird & 
Deane, 1997 

ENG Adolescenti 

Metacognitive 
Awareness of Read-
ing Strategies Inven-
tory (MARSI) 

Mokhtari & Rei-
chard, 2002 

ENG Adolescenti e 
adulti 

Escala de Conciencia 
Lectora (ESCOLA) 

Jiménez, Puente, Al-
varado, & Arrebil-
laga, (2009) 

SPA 8-13 anni 

Figura 1. Questionari metacognitivi nazionali ed internazionali esaminati. 
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Nella Figura 1 sono riportati i principali questionari metacognitivi na-

zionali ed internazionali esaminati. Per ognuno di essi, oltre agli autori, 

sono riportate anche indicazioni relative alla lingua in cui sono disponi-

bili e alla fascia d’età dei soggetti a cui si rivolgono. 

2. Il questionario QMeta 

L’analisi dei questionari esistenti ha però reso necessaria l’elaborazione 

di un apposito questionario metacognitivo, dal momento che quelli 

specifici riguardanti i processi metacognitivi relativi alla comprensione 

della lettura disponibili in lingua italiana o sono pensati per ordini di 

scuola differenti (Castellana, 2018; La Marca, 2009; La Marca & Gülbay, 

2018) o, seppure adatti al target di studenti oggetto della nostra ricerca 

(De Beni & Pazzaglia, 1991; Pazzaglia, De Beni, & Cristante, 1994), non 

prendono in considerazione alcune delle dimensioni fondamentali su 

cui si basa l’intervento didattico di Reciprocal Teaching descritto nel 

presente volume, quale ad esempio il predire e discutere con un com-

pagno.  

Il questionario QMeta (in Allegato) è stato specificatamente elaborato, 

in collaborazione con Calvani e Menichetti, per rilevare le strategie me-

tacognitive di comprensione di un testo in quarta classe di scuola Pri-

maria. Esso è costituito da dieci item riconducibili alle seguenti dimen-

sioni che seguono la seguente procedura: 

1. interrogare: individuare le informazioni più importanti;  

2. chiarire: chiarire le parole sconosciute; 

3. riassumere; 

4. predire: osservando ad esempio gli indizi forniti dal titolo e at-

tivando conoscenze e schemi già presenti in memoria; 

5. discutere: discussione, confronto e condivisione delle proprie 

idee con un compagno. 
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Nel questionario l’alunno è invitato ad analizzare una serie di afferma-

zioni che descrivono possibili strategie metacognitive e ad esprimere in 

che misura essi corrispondono al suo modo personale di procedere at-

traverso una scala di valutazione a tre punti (0 – No, mai o quasi mai; 1 

– Sì, qualche volta; 2 – Sì, spesso). Per ogni opzione è stata anche valu-

tata la possibilità che lo studente non abbia avuto modo di riflettere 

sull’utilizzo della strategia specificata nell’affermazione selezionando in 

tal caso l’opzione di risposta Non so. 

Lo strumento viene consegnato agli alunni e vengono lette le istruzioni 

preliminari, accertandosi che tutti abbiano capito bene come rispon-

dere. Per gli alunni in difficoltà (con bisogni educativi speciali) può es-

sere utile che l’insegnante legga un item alla volta e richieda all’alunno 

di dare la valutazione richiesta di seguito. Se si segue questa procedura 

si raccomanda all’insegnante di non influenzare le risposte, pur dando 

le necessarie facilitazioni sull’item per comprenderlo al meglio. L’obiet-

tivo è quello di far esprimere agli alunni il loro personale giudizio in 

modo adeguato. 

Viene lasciato un tempo libero per la compilazione. In genere sono ne-

cessari 5-10 minuti. 

Con una breve somministrazione, che può essere sia individuale che 

collettiva, si raccolgono alcune informazioni di base sulle strategie 

messe in atto durante la comprensione della lettura. Occorre tuttavia 

sottolineare che tramite questo strumento l’alunno descrive come si 

vede, come crede di fare, ma non necessariamente ciò corrisponde a 

ciò che egli è o fa. 

Lo strumento fornisce alcuni dati relativi alla componente metacogni-

tiva implicata nella comprensione di un testo. Tali aspetti potrebbero 

poi essere ulteriormente indagati ed approfonditi attraverso ulteriori 

strumenti che indagano più nello specifico alcuni aspetti. 
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Lo strumento fornisce sia dei punteggi parziali, relativi alle cinque di-

mensioni, che un punteggio complessivo.  

I punteggi parziali sono utili per rilevare gli aspetti critici su cui è oppor-

tuno approfondire a livello diagnostico e su cui è necessario compiere 

un lavoro mirato. A tal fine, a seconda dei casi specifici, si può fare rife-

rimento al programma RT-RC presentato nel presente volume che sti-

mola tutte le dimensioni prese in considerazione nel presente stru-

mento. Una seconda somministrazione del questionario consente, alla 

fine dell’intervento didattico, di valutare i cambiamenti indotti negli 

alunni. 

Il punteggio totale è invece un indice che permette una valutazione fa-

cile e veloce, attraverso un unico dato, degli aspetti metacognitivi 

messi in atto dagli studenti durante la lettura, consentendo anche di 

effettuare dei confronti all’interno del gruppo classe. 

La validazione del questionario sarà oggetto di una futura pubblica-

zione. 

Allegato 

CHE COSA ACCADE QUANDO LEGGO 

Alunno  ________________ 

Ti chiediamo di indicare che cosa ti accade quando leggi. Segna una sola 

delle possibilità indicate (se non riesci a decidere, segna Non so). 

1. Mi accade che un certo punto mi perdo e non so più di che cosa si 

stia parlando 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  
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2. Mi accade di immaginare che cosa succederà nel testo dopo aver 

letto il titolo 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

3. Mi fermo a cercare le cose più importanti di ciò che sto leggendo  

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

4. Cerco di indovinare il significato di parole o frasi sconosciute 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

5. Mi accade di soffermarmi nel mezzo del racconto per immaginare 

come andrà a finire 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

6. Sottolineo il testo per selezionare le cose più importanti 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

7. Mi accade di ripensare in poche parole quello che ho letto fino a dove 

sono arrivato  



 

486 
 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

8. Mi accade di rileggere per essere sicuro di aver compreso cosa sto 

leggendo 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

9. Nella mia mente faccio il riassunto di quello che leggo 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  

10. Mi accade di cercare altre persone con cui discutere perché questo 

mi consente di capire meglio cosa sto leggendo 

 NO, mai (o quasi mai) 

 SI, qualche volta 

 SI, spesso 

 Non so  
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